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sopra quella parte della Palestina che 
tincora possedevano i Cristiani Latini . 
Al-Adel , fratello di Saladino , si era 
impadronito dell’ Egitto. 1 Califì di Bag- 
dad avevano conservato qualche sovra- ' 
nità , ed i Seliucidi d’ Iconio si erano 
fenduti Signori di tutta l’Asia Minore. 
Varie Orde , vale a dire , popolazioni 
di Mogolli , nazione Tuschesca , usci- 
rono , verso 1’ anno 1201 , dall’estremi- 
tà della gran Tartaria , sotto la condot- 
ta del famoso Gengiskan , il quale nei • 
suoi vasti pensieri, abbracciò la conqui- 
sta di tutta la terra , e fondò il piò 
ampio Impero, di cui si trovi facto 
menzione nella Storia . 

Nacque costui nel 11J4, semplice 
Capo di Orda ; nè altre ricchezze pos- 
sedeva che greggio numerose , nè altro 
vantaggio aveva sopra le famiglie del- 
le quali era composta la sua Orda , che 
il diritto di far la guerra . Il suo co- 
raggio e i suoi talenti lo sollevarono 
sopra gli' altri Capi di sua 'nazione , e 
dopo averli ridotti sotto la sua ubbi- 
dienza, si trovò 'in istato di assalire t 
piò formidabili Imperi . Si chiamava pri- 
ma Temugin , ed un Profeta del Tur- 
kestan gli diede il nome di Gengiskan , 
che significa il Re dei Re . Aveva dap- 
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SikCRA, E PaorÀVA Shc. XIII. ^ 
principio militato con gran distinzione 
per r Imperatore dei Tartari, detti Niut* 
chè , dei quali i Mogolli erano tributa- 
rj , ed aveva ottenuto, in ricompensa dei 
suoi secvigj un grado considerabile nd* 
le armate di quel Principe . Un altro 
Uilìziaie , detto Trogul , era stato nel 
tempo stesso decorato del titolo di Re . 
£ra questi un Cristiano della Setta dei 
Nestoriani ; ed i Cristiani lo chiamava- 
no il Re Giovaimi ; ed à quel medesi- 
mo che dai viaggiatori fu chiamato 
Prctegianni . Il merito di Gengiskan gli 
suscito contro l’ invidia , la quale lo 
perseguitò tanto furiosamente , che , per 
mettere in sicuro la propria vita , scos- 
se il giogo della dipendenza . Adunate 
pertanto tutte le Orde che erano a lui 
soggette , col valore , colla prudenza e 
colla attività , conquistò le immense con- 
trade della Tartaria , entrò nella Chi- 
na , e andò Iranno 1218 ad invadere la 
Transossana, posta di là dal Gihon , 
che è l'Osso degli antichi, per recare 
quindi la guerra nell’ Impero dei Karis- 
miani, uno dei piò potenti dell’Orien- 
te , il quale abbracciava tutti i paesi si- 
tuati fra r Osso ed il jassarte degli an- 
tichi • Mohammed , che allora vi regna- 
va , aveva , sopra false relazioni , utto 
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morire un Ambasciatore di Gengiskan, 
e ricusava di dargliene soddisfazione . 
Questo Principe pertanto gli tolse tutte 
le sue piazze , e mandò due dei suoi 
Generali ad inseguirlo nel Korassan e 
nell’Irak persiano, ne prese la moglie, 
i figliuoli cd i tesori; onde l’in^lice 
Mohammed morì di disperazione , r an- 
no 1220. Geladedin , suo figliuolo pri- 
mogenito c suo successore, fu l’ ultimo 
Imperatore di sua famiglia. Un gran 
numero di Karismìani , che si fecero 
suoi seguaci , lo posero io istato di re- 
sistere per piò anni a tutu la potenza 
Mogollese , ma fu fìnatmente trucidato 
dai Kurdi , nei i2go. 

Gengiskan era morto nel i «27 ed ave- 
va scelto in suo successore Oktai , uno 
dei suoi quattro figliuoli , che lo aveva 
secondato con non minor prudenza che 
valore nelle sue conquiste; e tutti i Gran- 
di della nazione subito lo proclamarono 
sotto il titolo di Gran-Kan . 

Varj Emiri di Geladedin passarono , 
colle' truppe che rimanevano loro , al 
servigio di Kaikobad, Sultano d’ Iconio . 
Il Sultano Rokneddin , che era morto 
nel 1204 , aveva lasciato i suoi Stati a 
suo figliuolo Kilidge-Arslan , ancóra fan- 
ciullo • Kaikosrou , fratello di Rokucd- 
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din , che si era ricoverato in Costanti* 
nopoli , alla fine del Secolo duodecimo 
ripassò in Asia , ed impadronitosi d’ 1 * 
conio , ne scacciò Kilidge-Arslan . Non 
aveva esso nulla a temere dai Greci , 
dappoiché i Francesi aì erano impadro- 
niti di Costantinopoli ; e rivolse nei 
ì2o 8 le sue armi contro gli Armeni. 
Col soccorso che gl’ inviò Dhaher Sul- 
tano di Aleppo , uno dei figliuoli di 
Saladino , .s’ impadronì delle fortezza 
principali dell’ Armenia . Spedi poi un 
corpo di truppe all’ Imperatore Alessio , 

f »cr ajutarlo a ricuperare Costantinopo* 
i , ed a spogliare Teodoro Lascaris del 
nuovo Impero che aveva stabilito in Ni- 
cea . Fu questo Sultano ucciso io una 
battaglia contro Lascaris ; e Raikaous 
suo figliuolo e successore , fu assalito 
nel 1202 da Kaikobad suo fratello, che 
gli tolse la città di Angora ; ma esso 
fa riprese indi a poco , e Kaikobad , 
che vi si era rinchiuso , fu fatto pri- 
gione cogli Emiri che ne avevano ab- 
bracciato il partito . Kaikaous fece ta- 
gliare a questi Emiri la barba ed i ca- 
pelli , li fece metter a cavallo , cir- 
condati da donne di mala vita , e li 
fece precedere da un araldo , il quale 
gridava ad alu voce: così si paniscooo 
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coloro che tradiscono ' il' lóro Princi-- 
pe. 11 primo suo pensiero fu quello di 
far morire Kaikobad ; ma, alle preghie> 
re dei principali di sua Corte , si con- 
tentò di farlo rinchiudere . 

RaikoiiS mori di etisia, nel 1219, 
e siccome i Bgliuoli che lasciava erano 
fanciulli , 1 ’ esercito trasse Kaikobad di 
prigione , e lo proclamò Sultano . Que- 
sti accettò, nel 1229, il servizio offer- 
togli dai Karismiani tanto piò] volentie- 
ri , quanto piò la conquisu del loro 
Impero aveva aperto ai Mogolli 1 ’ in- 
gresso dell’ Asia minore , nè egli igno-' 
fava il disegno formato dai Gran Kan 
di distruggere la sua Dinastia . Ben co- 
nobbe , quanto avesse a temere da que- 
sti formidabili Conquistatori , e perciò 
spedì al Gran Kan un ambasciatore per 
proporgli un’alleanza* Oktai in risposta 
gli fece ordinare di portarsi presso di 
lui a Caracoram sua Capitale, dove gli 
avrebbe dato il titolo d’ iktadgi , che 
significa uomo ligio di un altro Prin- 
cipe . Sprezzò Kaikobad un ordine tan- 
to ingiurioso , e ricusò di ubbidire* 
Nel 1232, portò la guerra nell’Arme- 
nia , e dopoi avervi preso alcune piaz- 
ze , che potevano arrestare 1’ invasione 
dei Mogolli , ritornò nei suoi Stati ^ 
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Mpr^ esso nell’ , dopo dodici anni 
di regno , e gli succedette Kaikosroti 
suo figliuolo , il quale non seppe , co- 
me suo Padre , conservarsi 1 ’ affetto dei 
Kurismiani ; e Fece morire uno dei loro 
Capi ; per lo che fu da questi abbandona- 
to nel i2j 6, per passare al servizio 
del Sultano di Egitto, il quale lasciaro- 
no altresì poco dopo , per andare a da- 
re il guasto alla Siria . Si avviarono es- 
si verso Aleppo ; dove regnava Aziz , 
nipote di Saladino , sotto la tutela d) 
sua avola . Speravano di prendere al pri- 
mo arrivo questa piazza ; ma tutti i 
Principi Ajobiti , discendenti da Saladi- 
no , presero la difesa del giovane Sulta- 
no . Moalidam , uno di loro , Sultano 
di Damasco , fu con molta sua perdita 
disfatto ; ed i Karismiai\i , dopo aver 
fatto dappertutto orribili guasti , furono 
finalmente sconfitti dai Mogolli . 

II Gran-Kan Oktai , non meno di suo 
padre ambizioso ed intraprendente , pro- 
curava con tutto r ardore possibile di 
mandar ad effetto il disegno fatto di 
sottomettere tutta la terra all’ Impero 
dei Mogolli . Fini esso di togliere all* 
Imperatore dei Niut-chè le Provincie ch« 
possedeva nelle parti Settentrionali del- 
la China ; e mandò quindi ^copiosi eser«i 
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citi alle due estremità della .terra , da 
una parte nell'Europa e dall’ altra nel* 
la Corea , fra la China ed il Giappo* 
ne . Gengiskan aveva già spedito verso 
i paesi Settentrionali Touschi , uno dei 
suoi fìg] inoli , per conquistare il Capt* 
chag, posto all’Oriente del Mar Caspio , 
la Russia , la Polonia , T Ungheria e la 
Bulgaria. Mori questo Principe, e Ea- 
ton suo figliuolo ricevè ordine dai Gran* 
Kan, di spingere innanzi più che si po- 
tesse le conquiste incominciate dal Pa- 
dre. Con un rinforzo pertanto di trecen* 
tornila uomini, penetrò. Tanno I2J5 , 
nella Russia , devastandola tutta quan- 
ta ; soggiogò la Clrcassia , i Regni di 
Casan e di Bulgaria , s’ impadronì di 
Mosca , dove fece trucidare gran parte 
degli abitanti, e costrinse i Russi a ren- 
dersi tributar} dei MogolH ■ Uno dei 
G’oerali di Batou andò a devastare la 
Polonia , la Slesia e la Moravia ; lo stes- 
so Batou entrò nell’ Ungheria con quat* 
trocentomila uomini e sconfìsse il Ge- 
nerale che il Re Bela , quarto di tal no- 
me , aveva posto a difendere T ingres- 
so dei suoi Stati . Un altro Generale 
Mogollo portò^ il ferro ed il fuoco nel- 
la Bosnia , nella Servia e nella Bulgaria . 
Non contenti di rovinare i paesi , pe i 
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quali passavano, questi barbari trucida» 
vano spietatamente gli abitanti delle Cit» 
tà e delle campagne , senza nemmen 
perdonare a coloro ^he volontariamente 
si sottomettevano , e parecchj milioni 
furono gli uomini da essi immolati al* 
la loro feroce e detestabile politica ; 
poiché pensavano che, distruggendo co- 
si i popoli , non vi fosse pih da teme- 
re nessuna sollevazione , e fossero anzi 
per meglio assicurarsi il tranquillo pos- 
sesso delle loro conquiste. L’ Alemagns 
era in procinto di essere in vasada que- 
sta peste , e tutta 1 ' Europa era perciò 
in costernazione grande . Papa Innocen- 
zo IV mandò ai Mogolli alcuni Religio- 
si , perchè predicassero loro il Vangelo, 
e gli esortassero a desistere dalle loro 
crudeltà ; ordinò in oltre limosioe , ora» 
zioiii e processioni ; ma questa tempe» 
sta si dissipò da per se stessa ; ed i 
Mogolli , carichi di bottino ritornaro» 
no nella Tartaria . Oktai mori nel 1241, 
per avere eccessivamente bevuto vino , 
in età di anni cinquantasei • Gajouk , 
uno dei suoi figliuoli , gli succedè nel- 
la dignità di Gran-Kan , e morì nel 
124S , in età di anni quarantatre* Eb- 
be questi per successore Mangou , 
uno dei nipoti-^di Gengl^kan , che rc- 
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p.nò nove anni • Mentre questi Gran- 
Kan attendevano a dilatare le loro con- 
quiste nella Qhina , i varj Principi del- 
la loro famiglia devastavano le Provin- 
cie state loro assegnate , e le nazioni 
atterrite correvano a ricevere il giogo. 
U Re di Armenia era andato in Tar- 
tari , per trattare col Gran-Kan . Gli 
piopose di farsi Cristiano , e di unire 
le sue forze a quelle dei Cristiani , per 
abbattere i Musulmani , e principalmen- 
te il Califo di Bagdad . Il Gran-Kan 
congregò nel izja i Capi dei Mogol- 
li; e dopo aver con loro deliberato so- 
pra la proposizione del Re di Armenia, 
ìu risoluto che si mandasse Houlagou , 
fratello di Mangou-Kan , alla testa di 
un esercito potente contro il Califo, 
cd i Maomettani che occupavano la Ter- 
ra Santa : ma che prima di tutto , si 
andasse a sterminare i Bateni , o Assas- 
sini , i quali avevano , come altrove si 
è veduto , ppsto la prima loro sede nel- 
la Persia . 

V'^erso l’anno , Guglielmo di Ru- 
bruqiiis, dell’ Ordine d«i Frati Minori, 
si portò con alcuni Religiosi , da par- 
te di S, Luigi , alla Corte di Mangou- 
Kan , per chiedergli permissione di di- 
morare nei suoi Staci e di predicarvi 
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la Religione Cristiana,. Fu Gu^lielino 
testimonio oculare del Cristianesimo del 
Gran-Kan e degli altri Mogolli : ma era- 
no essi Cristiani soltanto di nome , e 
r ignoranza non lasciava loro distingue^- 
re la vera Religione dalle false. 

Floulagou si era posto in marcia per 
la spedizione contro gii Assassini . Rok- 
neddin , ottavo loro Principe , aveva 
principiato a regnare nn anno prima . 
Houlagou prese nel 1254 e demolì tut- 
te le fortezze di quei masnadieri , li 
fece tutti morire in numero di dodici- 
mila , senza risparmiar neppure il loro 
principe e la sua famiglia , e non ne 
resto piil uno solo nella Persia . Andò 
quindi Houlagou, nel 1258, secondo 
gli ordini del Gran-Kan , ad assediare 
Bagdad . Naser , trentesimoquarto Cali- 
fo della stirpe degli Abbassidi , aveva 
regnato poco meno di quarantasette an- 
ni . Il regno di Dhaher suo figliuolo 
non fu di più di nove mesi ; e Mo- 
fitanser, figliuolo di Dhaher, mori do- 
po diciotto anni di regno , ed ebbe per 
successore uno dei suoi figliuoli , chia- 
mato Mostaascm , trentesimosettimo Ca- 
li fo della stirpe degli Abbassidi . La 
città di Bagdad non potè reggere ai rad- 
doppiati sforzi dei Mogolli ; ed il Ca- 
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lifo Mostaasem , abbandonato dai suol 
sudditi , ottenne da Houlagou -permis» 
sione di andar da lui con tutta la sua 
fainiglia • Fu dato per sette giorni il 
sacco alla Città ; ed Houlagou uscito- 
ne , dopo una giornata di cammino , 
fece morire il Califo con tutti coloro 
che lo avevano seguito . Tale fu il line 
dell* Impero dei Calili , che aveva du- 
rato seicento cinquantasei anni , ed era 
stato per cinquecento veotiquattr’ anni 
degli Abbassidi . 

L* Asia intiera era assoggettata ai Mo- 
golli < eccettuate solo alcune Provincie 
meridionali della China . La spedizione 
contro queste fu addossata a Kublai , 
fratello di Houlagou , ma fu interrotta 
nel I2f9, dalla morte di Mangeu-Kan, 
la quale obbligò tuni i Grandi della 
nazione Mogollese a ritornare nella Tar- 
taria , per procedere all’ elezione di un 
nuovo Imperatore ; e Kublai fu procla- 
mato Grau-Kan • Houlagou era rimasto 
nelle contrade Occidentali ; e Kublai si 
contentò di cederle a lui , con patto che 
esso e i suoi successori ricevessero dal 
Gran-Kan l’ investitura dei loro Stati . 
L’ immensa estensione dell’ Impero dei 
Mogolli , c la distanza delle Provincia 
che lo componevano, invitavano i Go-, 
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rematori , i quali erano quasi tutti del- 
la famiglia di Gengiskau , a scuotere il • 
giogo del Gran*Kan , il quale era trop- 
po occupato nella China , per poterli 
ridurre al dovere . Houlagou , dopo aver 
fondato nella Persia un potente Im- Beiu''p*Ì!"- 
pero, si accinse a discacciare i Musul- «‘«unim. 
mani dalla Siria , dall’Egitto e dall’ A- 
rabia . Erano tutte queste contrade sot- jè' 
co il dominio dei Principi della fami- quisin dei* 
‘glia di Saladino , e la loro discordia ne 
afìfreuò anche di piti la rovina* I Cri- 
stiani , che aspiravano alla ricuperazio- 

• ne di Terra Santa , disegnavanp di uni- 
re le loro forze a quelle dei Mogolli , 
nemici allora dichiarati del Maomettis- 
mo , e desiderosi di esser creduti .Cri- - 
uiani . 

Prima di passare pifi oltre , sembra 

• necessario il render conto dello stato , 
in cui si srovava l’Egitto sotto i Sul- 
tani successori di Saladino , e della ri- 
voluzione , che ne trasferì nei Mameluc- 
chi la potenaa. 

Al-Adel , fratello di Saladino , posse- 
-deva, oltre l’Egitto gran parte della 
Siria , e tutta la Mesopotamia . Morì S’jccesi'ìfi 
esso nel iai8, dopo diciott’ anni di re- 
gno, e divise i suoi Stati tra varj dei 
cuoi figliuoli . Al-Kaoiel , primogenito . ^ 
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di questi , "detto dai Latini Brfctedtno » 
ebbe in sua porzione 1 ’ Egitto ; Moaa- 
ham , detto pure Corradino , ebbe Da- 
masco ed il Regno di Gerusalemme ; ed 
Fedloert AbAskraff la Mesopotamia , ec. Almeri- 
Miem.ne co Rc di Gerusalemme aveva sposato Isa« 
*M° 7 va" sabella , figliuola del Re Amalrico , do- 
po la morte di Enrico, terzo marito del- 
ia medesima. Era egli morto senza pro- 
le, nel 1205, e la Regina non gli sop- 
pravvise di molto . Aveva essa avuto 
dal secondo suo matrimonio con Corra- 
do Marchese di Monferrato, la Princi- 
pessa Maria; la quale si trovava perciò, 
erede del regno di Gerusalemme . Si 
congregarono tutti i Signori per isce- 
glierle uno sposo, atto a mantenere i 
Franchi in possesso di quel poco che 
rimaneva loro nella Palestina ; ma non 
poterono accordarsi , e dopo un lungo 
interregno, chiesero a Filippo Augusto 
un Principe il quale , sposando la Prin- 
cipessa Maria, acquistasse il titolo di 
Gli socce- Rg Gerusalemme. Filippo mandò lo- 
tiidiBrxa- ro , e preterì a tutti gli altri Giovanni 
di Bricnna ,■ Conte della Marcia, il qua- 
le giudicava il più capace di riaccende- 
re il coraggio e le speranze dei Fran- 
Fc^p«* chi . Questo Principe, nel ^giungere a 
uMtfii. S. Giovanni di Acri , 1 * anno 1209 , spo; 
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sò ]a Principessa Maria , e alcuni gior- 
ni dopo fu incoronato sotto il titolo di. 

Re di Acri . Aveva esso condotto seco 
nn debole soccorso : ciò non ostante 
tolse agl’ Infedeli alcune fortezze , e si 
ritirò con un ricco bottino • Ma quan- 
do riseppero questi che aveva solamen- 
te un piccolo corpo di truppe , si re- 
carono con gran soldatesche nei contor- 
ni di Acri , sotto la condotta di Cor- 
radino Suluno di Damasco , e strinse- 
ro così fattamente la piazza, che ì Cri- 
stiani non ardivano piò di uscirne . Do- _ 
po aver preso tutti 1 Castelli circonvi- «hbatie i« 
ciui , Corradino demolì le fortificazioni ^.'"iGeruI 
di Gerusalemme , ed eresse sul monte ulcmm*. 
Tabor una fortezza , da cui gl’ Infedeli 
facevano scorrerie fin sulle porte di 
Acri . Ritirato che fu Corradino , Gio- Q|”y7nni 
vanni di Brienna tentò, ma indarno, diBnenna 
di prendere quella nuova fortezza , e 'pà*jeie' 
non potè formare altra spedizione fino ^ ipnena 
all’ arrivo di una flotta di Crociati In- rt/*^**’ 
glesi , Alemanni e Fiamminghi . Allora , 
congregati i Capi dell’ armata e i Gran pr^r'dli 
Maestri degli ordini militari, formò, di tro«uu. 
concerto coi medesimi , il disegno di , ' 

entrare in Egitto e di assalire la piaz- •' 
za forte diDamiata, di cui s’impadro- 
nì , malgrado gli ostacoli oppostigli dagl* 

Tomi Xm. B , 
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mi* lafedeli, e si avviò verso il Cairo: ma 
r ionondazione del Nilo, e la mancanza 
Mitaitia. dei viveri lo costrinsero ad un trattato 
col Sultano Al-Kamel , successore di Al- 
Adel ; nè potè otteoere la libertà di ri- 
tornare ad Acri , se **000 col restituire 
ima Damiau . Questo Principe aveva^ >éato 
Ojovinni Giolanda sua fialiuola , in isposa all’ Im- 
ecottreup peratore Federico U , Re di Sicilia ; e nel 
Sfgno'*dl » 226 , fu costretto dal genero a ceder- 
^V*?ed* S'* Regno di Gerusalemme , e i di- 
aiM tM ritti di Giolanda . Ripassò Giovanni in 
■*“**®* Europa, ed alcuni anni dopo, fu elet- 
to Imperatore di Costantinopoli , come 
- si vedrà nell’ articolo della Storia degl* 
Imperatori Greci . 

Morte <ii Al-Kamel mori nel 1 237 , ed ebbe per 
f*cuitocc« successore Salch suo figliuolo . I Mo- 
écsiteh. golli minacciavano allora la Persia e 
'Guaiti r.ip r, Impero dei Calili; i Eranchi avevano 
ìifinfnel* f^Ko alcune conquiste nella Siria; ed i 
la l'aleiù* Rarismiani , che avevano abbandonato il 
Sultano d’ Iconio, devastavano la Pale- 
SakUfirt* stina ed,i vicini paesi. 11 Sultano Sa- 
l^ictei! fidandosi dell’ affatto dei suoi 

cMMprauc sudditi , volle formarsi una guardia di 
we Stranieri , e comprò un gran numero 
Saltano, di Schiavi , che i Mogolli avevano ra- 
pito nella irruzione , da loro fatta nel 
Captehag, e che parecchi mercanti «ti 
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Siria avevano condotto in Egitto. Fu 
dato ^ loro il uoaie di Mamelucchi , 
che^ in linguaggio Arabo significa uno 
schiavo in generale, e che fu poi ap- 
plicato in particolare a quella specie di 
gente . 11 titano li fece allevare con 
gran diligenza in una Città posta alle 
sponde del mare, onde furono per so-, 
prannome detti Baariti , cioè marini 
Qpando poi furono istruiti nelP esercizio 
delle armi , il Sultano ne alloggiò una « 

parte nel vestibolo del suo palazzo , con- 
fidandone ^ loro la custodia , e per mezzo 
loro era informato di quanto succedeva 
nel Cairo: altri furono fatti Officiali 
della camera , ed altri destinati a suo- 
nare gl’ istrumeati militari , al levare ed 
al tramontare del Sole . Creili poi che 
si mostrarono piò capaci per le cose 
della guerra e del governo, pervennero 
alle dignità principali dello Stato . Gli 
uomini prudenti ed assennati biasima- 
rono questi nuovi stabilimenti , ben pre- 
vedendo che questi stranieri avrebbero 
un giorno prodotto là rovina della fa- 
miglia di Saladino . 

Ismail Salch , pronipote di Saladino , L«ct m 
regnava allora in Damasco. Aveva egli 
fatto lega coi Franchi , restituendo loro ewPwncW 
Gerusalemme , Tiberiade ed Ascaloua- 

B 1 - ' 
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Queste cessioni irritarono il Sultano di 
Egitto , il quale , chiamati i Karismia- 
ni , gli uni alle sue truppe , c gl’ in- 
viò , sotto la condotta di un Mameluc- 
co , detto Kokneddin Bibars, negli Sta- 
ti dei Franchi e del Sultano di Dama- 
sco. Danneggiarono costoro gravemente 
Gaza , Gerusalemme ed altre piazze . 
Quasi tutti i Principi della Siria si por- 
tarono in soccorso dei Franchi , e furono 
sconfitti presso Gaza . Fu preso un gran 
numero di Franchi ; la Città di Ascalona 
cadde in potere dei vincitori , ed i Cri- 
stiani erano in pericolo di perder quanto 
nella Palestina possedevano . Innocenzo IV 
Sommo Pontefice congregò un Conci- 
lio in Lione, in cui fu risoluto di man- 
dare nuovi soccorsi in Oriente. S. Lui- 
gi prese la Croce nei 1245^ , coi suoi 
tre fratelli, c parti nel 1248, con cin- 
quantamila uomini in circa* Giunse egli 
a vista di Damiata , dove Saleh aveva 
posto una guarnigione di sceltissime 
truppe , c r Finirò Fakrcddin , alla te- 
sta di un’esercito, aveva ordine di op- 
porsi allo sbarco dei Francesi . S. Lui- 
gi si gettò nel mare colla spada rflla 
mano; tutte le sue genti lo seguirono; 
e questa intiepidezza rieinpiè di spaven- 
to gl’ Infedeli : gli abitanti di Daniia- 
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ta , e le truppe della guarnigione non 
si credettero sicuri dentro le loro mu- 
ra , ed abbandonarono di notte tempo 
la Città • 

Il Sultano Saleh era allora nella - Si- 
ria ed assediava Emessa : ma quando 
intese la perdita di Damiata , partì su- 
bito, per ritornar in Egitto, e morì nel 
viaggio . Schahdi-Keddor , sua moglie , 
di nazione Turchcsca, ne tenne celata 
la morte , e allora solo la pubblicò , 
quando ebbe ottenuto dagli Emiri prin- 
cipali il giuramento di fedeltà per Maod- 
dham ruouran-Schah , suo figliuolo , o 
figliastro , che era allora nel Diarbek , 
o sia nella Mesopotamia . In assenza di 
lui , governò essa il regno con somma 
prudenza, e si fece ajutarc da Ezzedin- 
Ibegh , uno dei Capi della milizia dei 
Mamelucchi . Si raccolsero soldatesche , 
e Fukreddin , che n’ ebbe il comajido , 
andò ad insultare i Crociati fin nel lo- 
ro campo. Tenne S. Luigi consiglio,, per 
deliberare, circa le operazioni da farsi ; 
e fu risoluto che si andasse a dirittura 
al Cairo. Andò esso pertanto ad .nccam* 
parsi nel Delta , fra i due ramiidcl Ni- 
lo che vengono da Rosetta e da Da- 
miata. Fakreddin vi fece passare il suo 
esercì: j, e seguirono varie scaramucce,' 
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nelle quali i Conti di Angiò e di Poi- 
tiers fecero prodigi di valore . Intanto 
gl’ Infedeli gettarono nel campo dei Cro- 
ciati una gran quantità di fuochi , dai 
quali furono incendiate le macchine e 
*• . - le torri che avevano fabbricato per for- 
tificarsi . I Crociati passarono il fiume , 
e sconfissero uà corpo di Musulmani , 
Morte dal che ne aveva loro conteso il passo. 11 
Artoi«fr*Ì Conte di Artois gl’ inseguì con gran ca- 
tello di s. lore a traverso la Città di Mansurio ; e 
» secondo che narrano gli Storici Arabi , 
gli , abitanti saliti so i tetti delle loro ca- 
se , oppressero colle sassate la schiera che 
lo seguiva , ed egli rimase morto in ta- 
le occasione • S. Luigi , accostatosi a 
Mansurio , assali i Musulmani e gli sba- 
ragliò . Fakreddin , che era allora nel 
bagno , volò in soccorso delle sue gen- 
ti, e fu ucciso da un distaccamento dei 
iato. Francesi» Due giorni dopo seguì un’altra 
^'uìitu battaglia, a cui-inlcrvense lo stesso Sul- 
tano , che fu con grave suo danno ri- 
spinto ; ma i Musulmani , che avevano 
in mare un gran numero di vascelli , ne 
i presero ai Crociati trentadue , pieni di 

soldati ; c questa perdita ne indebolì 
sommamente l’esercito, in cui princi- 
piavano già a farsi sentire le malattie . 
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S. Luigi , sollecitato dai Cristiani di 
Gerusalemme e della Siria ^ fece offeri- 
re al Sultano la restituzione di Damis- 
ta , a condizione che (gli dovesse pren- 
der cura degli ammalati che non, si 
potessero trasportare , e lasciare in pace 
il regno di Gerusalemme . Acconsentiva 
in oltre a dargli per ostaggi il Conte 
di Poitiers e quello di Angiò : ma il 
Sultano domandò che il Re medesimo 
si desse per ostaggio , c questo Princi- 
pe rigettò tal condizione . Si vedeva 
esso non pertanto nell’ assoluta neces- 
sità di abbandonare un campo in cui 
correva rischio di perdere tutto il suo 
esercito , s\ per le malattie , come per 
la mancanza dei viveri , essendogli sta- 
ta tolta dai Musulmani ogni comunica- 
zione con Damiata . Si pose dunque in 
marcia, e si collocò nella retroguardia,,, 
per favorire col pericolo della stessa 
sua vita la ritirata delle sue truppe , . 
e sostenne con ammirabil costanza gli 
sforzi dei nemici . Era esso già infer-, 
mo, e dovè nei viaggio fermarsi in una 
Città , dove la debolezza e la stanchez- 
za lo fecero cadere svenuto • 1 Musul- 
mani che non cessavano d’ inseguirlo ,. 
gli Furono subito attorno , io presero», 
e con lui fecero prigioniera la maggio^ 
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parte dell’ esercito Francese . Si fanno 
ascendere a ventimila uomini i prigio- 
nieri , ed a seimila coloro che furono 
uccisi, o si annegarono. Uno scrittore 
Arabo attribuisce a questo Principe mol- 
ta prudenza e presenza di spirito , una 
costanza invincibile , un gran fondo di 
religione ed una somma dolcezza di co- 
stumi ; e soggiunge che tutti i Cristiani 
avev^ano per le sue virth una venerazio- 
ne singolare. Touran-Schah lo fece ve- 
stire onorevolmente , ed usò la medesi- 
ma cortesia a tutti i signori che era^ 
no con lui stati presi. 

Alcuni Uffiziali particolari che questo 
Sultano aveva condotto seco dal Diar- 
bck , gli rappresentarono che Schahdi- 
Reddor ed Azzedin-lbeg si erano arro- 
gato tutta r autorità , e lasciavano a 
lui solamente il vano titolo di Sultano , 
e che esso aveva nella milizia dei Ma- 
melucchi nemici assai più formidabili 
dei Francesi , consigliandolo a far la pa- 
ce con S. Luigi , per non aver più bi- 
sogno di loro . U Sultano dunque , per- 
suaso da queste ragioni , conchiuse con 
S. Luigi una tregua di dieci anni , le 
condizioni della quale furono che il Sul- 
tano rimettesse in libertà tutti i pri- 
gionieri Cristiani , tanto quelli che era- 
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so stati presi in quella guerra , quanto 
quelli presi nelle guerre antecedenti , e 
che i Franchi conser'-assero nel Regno 
di Gerusalemme tutto quello che vi pos- 
sedevano, allorché i Crociati erano giun- 
ti sotto Damiate . S. Luigi si obbliga- 
va , dal canto suo , a restituir questa 
Città , ed a pagare oitocentomila bisun- 
ti pel riscatto dei prigionieri . Promise 
il Sultano di lasciare ai Cristiani tutti 
quegli effetti che avevano in Damiata, 
e di aver cura degli ammalati , hnehè 
fossero perfettamente guariti «Il Re c 
tutti i Signori del suo seguito s’imbar- 
carono sopra quattro galere , per ritor- 
narsene a Damiata . Si fermò egli in una 
villa di Touran-Schah , per dar P ultima 
mano al trattato ; ma i Mamelucchi , 
mal soddisfatti , perchè il Sultano lo 
avesse conchiuso senza loro participa- 
zione , ed ancora perchè , nel prender 
possesso del trono, aveva spogliato del- 
le loro cariche gli antichi Uffiziali di 
suo padre, congiurarono contro di lui, 
e mentre entrava nel suo appartamen- 
to , uno di loro gli tagliò con un col- 
po di scabla alcune dita delia mano 
Touran-Schah fuggi in una torre po'.:;! 
sulle rive del Nilo; ma i congiurativi 
posero il .fuoco ; ed essendosi quell’ in- 
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felice PriDcipe gettato ne! fiume , vi fù 
inseguito da dieci Cavalieri, che lo tra* 
fissero colle saette , vicino alla galera , 
in cui era il Sire di Joinville . 

Congregatisi gli Emiri , dopo la mor- 
te di Tourao-Schah , posero il governo 
tra le mani di Schahdi-Reddor , e le giu- 
rarono fedeltà • Le fu dato per Atabék , 

0 sia Reggente , Azzedio-Ibegh , il qua- 
le essa poco dopo sposò , e fece quin- 
di proclamare Sultano . Fu .questi il pri- 
mo dei Mamelucchi che regnasse in 
Egitto ; ma avendo Schahdi-Rcddor sa- 
puto che Ibeg aveva promesso di spo- 
sare una figliuola del Re di Mossoul 
lo fece assassinare • Non fu lontana dal 
commesso delitto la punizione: poiché 

1 Mamelucchi , i quali erano stati affe- 
zionati a Saleh , posero sul trono Non- 
reddin-Ali , figliuolo d’ Ibegh , giovane 
di quindici anni , e la madre di questo 
Principe fece morire Schahdi-Rcador • 
Fu pieno di turbolenze il breve Regno 
di questo nuovo Sultano ; perchè una 
parte dei Mamelucchi voleva ristabilire 
sul trono di Egitto un Principe della 
famiglia di Saladino ; e ad ogni mo- 
mento si ricevevano funestissime nuove 
delle irruzioni dei Mogolli nella Siria . 
Uno dei Capi dei Maraelucehì , che aspi- 
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rava alla sovranità , fece insinuare ai 
principali Emiri che , nelle congiunture 
nelle quali si trovava lo Stato , Noured- 
din-Ali era troppo giovane per reggere 
al peso degli affari , e che non si po- 
teva far di meno di un Principe, il (]ua> 
le fosse , e per talento e per esperien- 
za, in istato di comandare gli eserciti. 

Fu pertanto deposto Nourreddin , dopo 
due anni ed otto mesi di regno, e Kou- Fòwouo 
touz si fece proclamar Sultano . l Mo- & Mu- 
golìi si erano impadroniti della maggior Sul- 
parte delle piazze della Stria, e ne ave- i M«i>nUi 
vano fatto trucidare gli abitanti , senza 
risparmiare i Principi della farni^lu di mtiaiaSi- 
Saladino , caduti nelle loro mani ; on- 
de di tutti i paesi Orientali non rima- 
neva loro da conquistar altro che l’E- 
gitto e parte dell’ Arabia . Il Sultano 
Koutouz adunò forze grandi , e si pose 
alla loro testa per marciare contro i ^ 

' Mogolli . Houlagou-Ksn aveva dato a ' 
Ketboga il governo della Siria ; e que- 
sto Generale il quale , fino a quel pun- 
to , era stato buon amico dei Franchi 
si proponeva di metterli in possesso di 
Terra Santa • Ma , avendo alcuni Cri- Kfthnna 
stiani dì Sidone e del Castello di Bel- 
forte dato il guasto a varj villaggj HouURoa 
dei Musulmani che pagavano tributo ni 
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Mogolli , Ketboga spedì suo nipote con 
uii distaccamento del suo esercito , per 
far cessare il disordine . Lo assalirono 
i Cristiani , ed egli combattendo fu uc- 
ciso . Ketboga infuriato , prese la città 
di Sidone , e vendicò la morte del ni- 
pote con quella di moltissimi Cristiani . 
Per altra parte , i cittadini di Damasco 
i quali confidavano nel vicino arrivo 
deir esercito di Egitto , si ribellarono 
apertamente , e trucidarono gli Uffiria- 
li Mogolli , che si trovavano nella lo- 
ro città , non perdonandola neppure ai 
Cristiani , che si erano messi sotto la 
protezione dei Mogolli , ed avevano fat» 
to insulto ai Musulmani , con isparge- 
re perfino il vino sulle loro vesti e sul- 
le porte delle loro Moschee . Koutoui 
si avvicinò all’ esercito Mogolless per 
combatterlo . Gli andò Ketboga incon- 
tro , e seguì presso TiberiaJe fra i due 
eserciti un’aspra battaglia, in cui la 
vittoria si dichiarò per gli Egizj . Ket- 
boga cadde morto sul campo , e suo fi- 
gliuolo fu preso . I Mogolli si ritiraro- 
no verso 1’ Armenia , e Koutouz ricupe- 
rò una parte delle piazze della Sirial 
Vi ritornarono i Mogolli con un eser- 
cito , e presero AIcppo , trucidandone 
^utti gli abiuuti ; ma furono un’ altra 
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YoJta sconfitti presso Emessa , e -fu mol- 
to grande il numero dei prigioni pre- 
si dagli Egizj . Houlagou-Kan , piii ir- 
ritato che disanimato dalla perdita di 
queste due battaglie , prendeva le dispo- 
sizioni , per ricuperare la Siria , rientra- 
ta quasi tutta sotto l’ubbidienza dei Mu- 
sulmani . Bibars , uno dei Capi dei Ma- 
melucchi , aveva piti di tutti contribui- 
to alle due sconfitte dei Mogolli , i qua- 
li erano fino a quel punto stati creduti 
invincibili . Koutouz gli aveva in pre- 
mio promesso il governo di Aleppo , e 
poi lo aveva dato ad un altro Emiro , 
detto Alaeddino . Tramò pertanto Bi- 
bars una congiura per levargli la vita, 
cd un giorno , in cui Koutouz con tre 
dei suoi Uffiziali , il principale dei quali 
era lo stesso Bibars , inseguiva alla cac- 
cia un lepre , uno di loro gli si acco- 
stò , come per chiedergli la libertà di 
un prigioniere, e l’ottenne incontanen- 
te . L’ Ulfiziale allora gli prese la ma- 
no per baciarla , c la strinse cosi for- 
te , che il Sultano non potò valersene 
per difendersi da un colpo di sciabla , 
che Bibars gli avventò . Cadde egli da 
cavallo , e subito gli altri congiurati fi- 
nirono di ucciderlo . Corsero essi a ri- 
trovare r Atabek , ossia Reggente del Re- 
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gno , per rendergli conto di quanto ers 
avvenuto* Questi richiese chi avesse uo 
ciso il Sultano : Sono io , rispose ardi- 
tamente Bibars. Dunque piglia tu il 
suo posto, gli replicò PAubek. Kou- 
touz non aveva regnato più di undici 
mesi ed alcuni giorni ; era stato schia- 
vo d’ Ibeg , e la sua prudenza e il suo 
valore lo avevano elevato ai primi gra- 
di della milizia. 

Bibars era stato condotto dai Capt- 
chag in et:t di quattordici anni , e ven- 
duto in Damasco. Fu comprato dall'E- 
miro Alaeddin Bondoedar, creatura del 
Sultano Saleh , ed il Sultano lo prese 
poi al suo servizio: onde fu cognomi- 
nato Salehi e Bendoedari. Touran-Schah 
lo volle presso di se ; e quando Ibegh 
si fu impadronito doli’ Egitto , esso ri- 
cusò di riconoscerlo , e passò nella Si- 
ria. Aveva tutto il valore proprio del 
soldato , ed il coraggio e lo spirito ne- 
cessario al Generale • Ne fu ammirata 
r attività , la prudenza e la scienza mi- 
litare: era io oltre generoso, caritate- 
vole e sempre intento a mantener la po- 
lizia e la disciplina nelle sue truppe 
e nei suoi Stati . Dava ogni anno die- 
cimila misure di grano per sollievo dei 
poveri , alimentava i figliuoli dei solda- 
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ti morti in guerra , e faceva distribui- 
re alle vedove una certa quantità di pa- 
ne . Fece ergere , o riparare molti pub- 
blici edifizj , ed assegnò fondi per con- 
servarli . Si era particolarmente applica- 
to nella sua gioventb allo studio della 
Storia, la quale, per suo avviso , sup- 
pliva all* esperienza . Fu il quarto dei 
Sultani Mamelucchi , e quando fu rico- 
nosciuto in tutto r Egitto , mandò av- 
viso della sua esaltazione a tutti i Prin- 
cipi della Siria; trasse dalle carceri co- 
loro che vi stavano rinchiusi , e si gua- 
dagnò colle sue liberalità l’ affetto della 
milizia . La città di Damasco , che di- 
pendeva allora dall’ Egitto , gli negò 
I* ubbidienza , e fece proclamare con tito- 
lo di Sultano Sangiar , che n’ era Go- 
vernatore • I Mogolli andarono ad assa- 
lire Aleppo , la espugnarono e mandaro- 
no a iil di spada gli abitanti che vi 
ritrovarono , essendosi gli altri ritirati 
in Damasco . Gli Emiri , che erano in 
Aleppo , guadagnati da Bibars , abbando- 
narono il partito di Sandgiar ; ed Alaed- 
din , uno ai loro , di cui Bibars era sta- 
to schiavo , vinse il ribelle e s* impa- 
dronì di Damasco io nome del Sultano* 
. Giunse allora al Cairo un uomo ve- 
stito di nero, detto Ahmed, con un se- 
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guìto numeroso di Arabi . Costui si di- 
ceva della famiglia dei Calili Abassidi , 
r impero dei quali era stato distrutto 
dai Mogolli . Bibars congregò 'nel suo 
palazzo i Grandi del Regno , e si fece 
leggere la genealogia di Ahmed . Poi- 
ché fu questi riconosciuto come vero 
discendente dagli Abassidi , fu general- 
mente proclamato Califo ; e Bibars 
avendogli assegnato considerabili rendi- 
te, ma senza alcun dominio, gli chie- 
se 1’ investitura della dignità di Sultano 
di Egitto. Fu questo un tratto politico 
di Bibars , il quale giudicava che , rice- 
vendo cosi l’investitura dal Sommo Ponte- 
fice della sua Religione , non sarebbe più 
stato considerato ""come un’ usurpatore ; 
che i popoli lo avrebbero rispettato di 
più , e che i Mamelucchi avrebbero ar- 
dito meno d’ inquietarlo» Intanto non la- 
sciava esso di andar ritogliendo ai Mo 
golli le piazze delle quali si erano es- 
si impadroniti nella Siria . Houlagou , 
sempre intento a ricuperarle , aveva co- 
mandato ai Re dell’ Armenia, della Geor* 
già , ed agli altri Principi Cristiani che 
gli conducessero le loro truppe , e si 
era messo in istato di andare contro 
Bibars , quando mori , dopo un regno 
di dieci anni incirca. Amava questo 


Sachìi, e Protawa Skc. Xlll. ji 

Principe le scienie , ed aveva tratta aWa 
sua Corte i migliori Astronomi del suo 
tempo . Una delie sue mogi) , chiuina-, 
ta Doghoiu-Katoun , era Cristiana, e Io* 
aveva reso molto propenso ai Cristiani , 
i quali trattò sempre assai bene . 

Abaka-Kan , suo figliuolo , «’,li succedi 
per consenso dei Principi Vlo’olli , c 
ricevè da Kublai , Gran-Kan di Farta- 
ria, l’investitura dei suoi Stati. Dopo 
che ebbe il possesso del trono , spedi Scha- 
mat suo fratello allo Stretto di Derbend , 
per impedire le scorrerie dei popoli del 
Captchag , i Kan dei quali , sebbene 
Mogolli di origine, avevano fatto lega 
col Sultano di Egitto , e si erano nel trat- 
tato impegnati a fare irruzione nella Per- 
sia , ogni volta che Ab.ika portasse la 
guerra nell’Egitto o nella Siria. Qiiesta 
diversione fu molto funesta ai Cristia- 
ni , i quali non poterono ricevere dai 
Mogolli soccorsi sufficienti , per difen- 
dersi contro Bi bar s . Questo Sultano, do- 
po avere tolto loro la città di Cesarea 
nella Palestina , assediò S. Giovanni di 
Acri , o Tolemmaide ; ma avendo do- 
vuto, pel valore degli assediati, abban- 
donar 1’ impresa , devastò il territorio 
di quella Città , e quello di Tiro . di 
Tripoli e del castello dei Kurdi. Audò 
Tomo Xyil, C 
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p'r**iel« ad assediare la fortezza di Sa- 

ptijd , che era creduta inespugnabile . 
Saphad. i^opo una lunga resistenza , si arrese 
delta . . questa a patti ; ma oibars violò tutti 
gli articoli della capitolazione , e volle 
costringere tutti gii abitanti a rinunzia- 
re alla loro Religione , per abbraccilire 
il Maomettismo , e ricusando essi , fece 
loro tagliare il capo, senza risparmiar- 
umanJl* ncppur uno . Alcuni distaccamenti 
lAtmtnui del suo esercito s’ impadronirono della 
città di Aila e di Tripoli : spedì poi 
un corpo di truppe nell’ Armenia , il 
Re della quale , chiamato dai nostri Sto- 
rici Aitone , era sempre stato unito coi 
.. ^ Mjgolli • i due fìgliuoli di questo Prin- 
cipe, che si erano fortificati nelle gole 
delle montagne , vi furono espugnati , 
perdendovi uno la vita , 1’ altro la liber- 
tà : e dopo aver dato il guasto all’ Ar- 
menia Minore , i Musulmani se ne ri- 
tornarono carichi di bottino. Andò lo- 
- ro incontro Bibars , e spianò passando 
la città di Cara , tra Hama ed Emes- 
sa , da cui i Franchi facevano scorrerie 
contro i Musulmani , e conducevano in 
ischiavitìi tutti coloro che cadevano lo- 
ro nelle mani . Bibars ne fece prcnde- 
ij<SL re in Egitto tutti i fanciulli . Ricevè 
tiSVi»* quindi al Cairo 1’ Ambasciatore del Re 
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di Yemen , andato per renderi>li omag- 
g !0 in nome del suo Signore : dopo di 
che 1’ istancabil Sultano ritornò nella 
Siria , sorprese a viva forza la città di 
Antiochia, che apparteneva al Principe 
Boemondo VII , in cui trovò ricchezze 
immense, le quali divise tra i suoi Emi- 
ri e soldati . Questo assedio costò la 
vita a piò di diciassettemila Cristiani , 
e , secondo che vogliono altri , a piò di 
quarantamila: centomila furono fatti pri- 
gionieri , e vi furono distrutte le Chie- 
se piò belle della Cristianità tutta. L'an- 
no seguente entrò nella provincia di 
Egiaz nell’ Arabia , e visitò la tomba 
di Maometto ; fece il pellegrinaggio del- 
la Mecca , e ritornò nella Siria , dove 
tolse ai Mogolli la città di Aleppo . 
Ritornato al Cairo , congregò i suoi 
Emiri, per far loro prestare il giura- 
mento di fedeltà a Barek-Kan suo figliuo- 
lo , a cui diede il titolo di Sultano . 
Dopo la cerimonia dell’ istallazione , an- 
dò a Damasco , dove alcuni Ambascia- 
tori gli presenurono lettere di Abaka- 
kan , nelle quali questo Principe gli di- 
ceva che si era fatto padrone dell’O- 
riente , ed aveva fatto morire tutti quei 
Sovrani , i quali avevano avuto l’ardi- 
re di resistergli, e poi soggiungeva; Se 
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tu non ascendi al più alto dei Cieli , 
o non discendi nei più profondi abis» 
si della terra , non ritroverai certo al« 
cuti asilo per difenderti dalle armi no- 
stre vittoriose ; nè ti rimane altro par- 
tito da prendere che quello di sotto* 
metterti alle condizioni di pace che da 
noi ti saranno imposte . Sovvengati , 
che altro non sei che un vile schia- 
vo , che sei già stato messo in vendi- 
ta . Saresti forse temerario a segno di 
aver 1’ ardire di opporti ai Re della ter- 
ra ? Bibars, in vece di risposta , richie- 
se tutto quello che i Mo®olli avevano 
preso nell’ Irak e nel Dzegiret , nell’ A- 
sia minore e nella Siria , e dichiarò che 
si metteva in marcia per ripigliarsi qiie- 
Bibar» jte Proviiìcie . Prese dunque un gran nu- 
5e"pi*fie mero di piazze nella Siria e nella Paje- 

dappertutto i Franchi m fu- 
rotia 1 ga , e si avvicinò, per la seconda vol- 
^Non% ta , a S. Giovanni di Acri ; ma non ayen- 
impadfo- (jo potuto Costringere quei Cittadini ad 
Giovanni* aprirgliene le porte , ne saccheggiò il 
di Aeri, territorio, fece levare due volte ai Mo- 
golli l’assedio di Bica nella Mesopnta- 
mia, li vinse in più giornate, e con- 
dusse al Cairo un gran numero di schiavi, 
nw* In quel medesimo anno e nel seguen- 
U ' cIm te , fece varie scorrerie odia Siria , e 
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penetrò nell’ Armenia, dove uccise ven- inArmenli 
timila uomini , condusse via mille fan- 
ciulli di ambidue i sessi , e piò di Cren- ipui. 
tamila cavalli . Ritornato nella Siria , 
mandò un esercito nel Regno di Nubia , 
posto fra l’Egitto, il Mar rosso e l’A* 
bissinia, dove fu trucidato chiunque fe- 
ce resistenza , furono rovinate e saccheg- 
giate le ci^tA , e fu preso il Redi quel 
paese e co idotto al Cairo . Riportò fi- 
nalmente una vittoria contro i Mogolli , 
e ritornò , secondo alcuni , a Damasco , 
e seoindo altri , ad Emessa , dove un 
ecciisse della Luna fu cagione della ch«»ecf 
morte. Predissero gli Astrologi .he quell 
EjcIissc , che era totale , sarebbe stata 
funesta a qualche gran Principe. Preso 
Bibars da un superstizioso timore, vol- 
le far cadere in un altro l’ effetto di quel 
. presagio, ed avendo invirato ad un con- 
vito un Principe della famigda di Sa- t 
ladino , gli fece porre il veleno nel vino . ! 

Perché pii questi non sospettasse ma- — 
le, b 'Vette anche esso , dopo di lui nel- 
la stessa tazza, la quale però conte. le-' 
va ancora veleno bastante per farlo mo- 
rire . Narrano altri che era stato dimen- 
ticato nel suo appartamento il vaso av- 
velenato , che esso vi bevve , e imme> 
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diatamente fu assalito da un’ ardentissi* 
ma febbre , la quale gli tolse la vita. 
Fu scritto ancora che morisse tf una 
dissenteria, che aveva contratto col'gua* 
dare l’ Eufrate , per andare a com* 
battere i Mogolli . Ne! corso di poco 
pih di diciannove anni di regno , non 
istettc in riposo un solo momento , e 
colla superiorità dei suoi talenti, stabi- 
lì solidamente T Impero dei Mameluc- 
chi , arrestò i progressi dei Mogolli , 
ritolse loro i dominj di Aleppo , di Schi- 
zour e di Bira , levò ai Franchi , al Re 
di Armenia ed ai Batenj la maggior par- 
te delle loro piazze , finalmente sotto- 
mise la Nubia, i popoli della quale non 
erano mai stati soggetti ad alcuna stra- 
niera Potenza . Ne fu tenuta celata la 
morte , finché non ne fu trasferito il 
corpo al Cairo in una lettiga chiusa ; . 
cd i Capi della milizia rinnovarono a 
Berek.-Kan il giuramento di fedeltà . 
Questo Principe partì alla volta di Da- 
masco, dove i suoi Uffiziali ebbero col- 
la maggior parte degli Emiri gravissime 
contese . Non si curò esso di porvi ri- 
medio , ed avendolo 1’ Emiro Seifeddin 
abbandonato , fu seguito da quattrocen- 
to Mamelucchi che trassero nel loro 
partito un corpo di troppe il quale ri- 
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tornava dall’ Armenia . Allora pretesero 
gli h'miri, che esso mandasse via i suoi 
Utfiziali , e non desse loro alcun acces- 
so al governo . Ricusò il Sultano di ade- 
rire a questa loro dimanda, e mandò 
sua Madre ai ribelli, sperando che es- 
sa potesse ricondurli al dovere . Anda- 
rono essi incontro a questa Principes- 
sa , si prostrarono dinanzi alla sua let- 
tiga , e le diedero i maggiori contrasse- 
gni di rispetto ; ma si dolsero seco lei 
che il Sultano , abbandonandosi troppo 
ai consigli dei suoi propij Mamelucchi , 
volesse allontanare da se tutti gli altri- 
Ciò non ostante giunse essa colle sue 
buone maniere a placarli , e propose 
loro condizioni che furono da essi ac- 
cettate . Ma il Sultano , a cui fu fatto 
temere che gli Emiri disegnassero d’ im- 
padronirsi di tutta l’ autorità , ricusò di 
ratificare il trattato • Svanì allora ogni 
speranza di accomodamento, ed il Sul- 
tano mandò la madre a Krak coi suoi 
tesori . Egli si portò a Belbeis , e fu 
per istrada abbandonato dalla maggior 
parte dei suoi Emiri ; onde passò al 
Cairo , e si rinchiuse nella fortezza • 
Ve lo assediarono i ribelli , ed avendo 
ne divertito le acque , lo costrinsero ad 
acconsentire alla sua deposizione* Cedè 


B’ cupoiro 

I 

in ir''io 
saobateli* 


Digitized by Google 


\ 


<li Sdì* 
tntsch; t 

prò. ijinj» 
luKtltoiia 


I1&3. 
K'UfWii 
fK< niiu 

s«o iiKcm 

9iXf ■'Itf 1 
•J'fl All , 
MIO ti£liK> 

lo. 


Sromr^ UvirsRiAiuB 

dunque il crono a Selamesch suo fratel- 
lo , e<J accettò per suo ritiro la città 
di Krjk , dove morì un auuo dopo . * 
Selamesch non aveva piò di sette an- 
ni , c gli fu dato per Atabek l’ Emiro 
\clao«iì. Ma alcuni mesi dopo, il nuovo 
Sultano fu , per la sua fanciullezza , de- 
posto dagli Emiri , i quali proclamaro- 
no Keiaoun . Giuntane a Damasco la 
nuova , Sa icar-el-Aschar , Governatore 
di questa città, si rib.llò , e con T as- 
senso dei Cittadini , prese il titolo di 
Sultano . Spedì poi un esercito verso 
Gaza , per assicurarsi della Siria , 
e Keiaoun inviò le sue truppe contro i 
ribelli: queste andarono prima in rotta, 
e riportaro IO poi in un’altra battaglia 
la vittoria , mercè un rinforzo di Egi- 
zj che loro giunse. Parecchj Emiri si 
sotto, nisero a K laoiM , e Saiicar-el-As- 
chuT si ritiiò nel Deserto: ma conchin- 
se indi a poco la p.ic' , e riconobbe con 
tutti i suoi Emiri il Sultano Keiaoun . 

sto Principe , libero dal timore ca- 
gionatogli da questa ribellione , nomi- 
,ò MIO successore Alae J tiji Mi , suo fi- 
‘ iinolo, e ne fece pronunziare il nome 
'Opra tutte le tribune . Lasciato po; in 
Egitto il gio/ane Sultano , si accostò 
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a S. Giovanni di Acri , e conchiuse coi 
Franchi una nuova tregua • 

‘ Ab.»ka-Kan aveva adunato le sue trup- 
pe per discacciar 'gli BgÌ2j dalla Siria, 
rinforiandole con un corpo di Cristia- 
ni , con intenzione di rimetterli in pos- 
sesso della Terra Santa . Nel 1274 ave- 
va mandato al Concilio di Lione Am 
baseiadori , con commissione di far col 
Papa un trattato, in cui furono com 
presi i Sovrani che avevano inviato Am- 
basciaJoii al Concilio* Fece poi parti 
re Mango-Timour suo frat -IIo alla test.) 
del suo esercito , con ordine di venir .< 
gioi nata col Sultano di Egitto, e se qu 
sci ricusasse la battaglia, d' impad. unir- 
si di tutte le sue piazze , per consegnar- 
le ai Crisciani. Abaka-Kan assediò Ro- 
ba ; e iVlanso-Timour , entrato nella Si- 
ria , vi diede il guasto 6no ad Emessa 
ed \loppo . Kelaoun raccolse tutte le 
sue forze per andargli contro , e dopo 
una battaglia , che costò molto sangue 
ad ambe le parti , i NfogoIIi dovettero 
prender la fuga . Mango- Fimour perdè 
la maggior parte del suo esercito , e 
morì di ram.narico . Abaka-Kan levò 
r assedio da Roba , e ritiratosi in Hu- 
madam , vi celebrò la Festa di Pasqua 
coi Cristiani* Morì poi nel di seguen- 
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te, dopo un convito a cui era stato in. 
vitato , e si sospettò che 1’ avesse av- 
velenato il suo Visire . Lasciava egli due 
figliuoli , Argoun c Kandgiatou ; ma' i 
.Mogol li gli diedero per successore il fra- 
tello Nikoudar, che in sua gioventù era 
stato batteziato , e chiamato Nicolao • 
Appcna^fu questo salito sul trono, ab- 
bracciò la Religione Maomettana , e pre- 
se il nome di Ahmed-kan . Divenne su- 
bito acerrimo nemico dei Cristiani, gli 
esiliò dai suoi Stati , ed atterrò la mag- 
gior parte delle loro Chiese . Benché i 
Mogolli avessero risoluto, in una gene- 
rale adunanza , di mandar nell’ Egitto e 
nella Siria eserciti formidabili, per ven- 
dicare la disfatta di Mango-Timour , 
Ahined Kan fece dichiarare a Kelaoun , 
informandolo di aver abbracciato la Re- 
ligione di Maometto , che aveva intr n- 
zione di vivere in pace con lui , per 
risparmiare il sangue dei Musulmani , e 
che se egli voleva pur far lo stesso , 
avrebbe congedato le sue truppe * Ke- 
laoun mandò a rallegrarsi con lui del 
Cangiamento di Religione, ed accittòla 
pace che gli proponeva. L’apostasia di 
Ahmed-Kan suscitò grandi turbolenze 
nella sua famiglia e nei suoi S'ati . I 
Mogolli uou professavano già il Cristia- 
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ntsitno ; ma amavano i Cristiani , ed as- 
sistevano con una specie di rispetto al- 
le sacre loro cerimonie. Argoun , figliuo- 
Io di Abakakan , tollerava di mal ani- 
mo 1’ usurpazione fatta da Ahmed-Kan K»n^s?ri. 
di un trono a se appartenente , e riti- beila. . 
ratosi nel Korassan , si ribellò aperta- 
mente : ma un Generale , detto Allinak , 
ne di>sipò 1’ esercito , ed egli fuggì in IO ed c|U 
un castello del Korassan . Alinak lo in- 
dussc, sotto promessa di riconciliarlo . 
collo zio, a rimettersi nelle sue mani; 
ed avendolo confinato in una stretta car- 
cere , lo fece custodire da quattromila 
uomini • Credendo allora Ahmed-Kan di Kan**vr« 
non aver più a temer di nulla, si por- Basdad. 
tò a Bugdad , per ivi abbandonarsi all’ 
ozio nel seno della pace ; ma uno dei 
suoi fratelli , ed Argoun informarono il 
Gran Kan dell’ infame sua apostasia . 

Questo Principe lo minacciò di trattar- 
lo come ribelle , ed egli ne sprezzò le 
minacce, e fatto morire il fratello, or- 
dinò all’ Emiro Bogha , che custodiva 
Argoun , di togliere a costui pure la 
vita . Questo Emiro , nemico segreto 
del Kan, di cui detestava l’effeminatez- 
za e 1’ apostasia , se l’ intese con varj 
Capi per rimettere Argoun in libertà , 
c collocarlo sul trono in luogo di Ah- 
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med • Sorpresero essi , cd uccisero AIl- 
nak cogli Uffizuli principali dcH* eser- 
cito del Kan . Argoun, alla testa di una 
banda di soldati risoluti , si pose ad in* 
seguire Ahined , ed avendolo preso lo 
consegnò immediatamente a Kongartai 
sua matrigna, i figliuoli della quale ave- 
va fatti morire ; c fu ucciso . 

Argoun non volle assumere il titolo 
di Kan , prima di aver ricevuto 1’ inve- 
stitura dei suoi Stati da Kublai , Gran 
Kan della Tarturia . Conferì la prima di- 
gnità dell' Impero a Bogha , e poco do- 
po fece chiamare il Visire Schamseddin 
il quale , per la sua saviezza e capa- 
cità, si era meritato 1' intima confi len- 
za di Ah ned : ma Bogha , che governa- 
va con autorità assoluta , non potè tol- 
lerarne la divisione, e per disfa si del 
Visire , lo accusò di aver avvelenato ' 
Abaka-kan . Argoun , troppo credulo , 
lo sacrificò , senza esaminar bene la 
cosa , all’ ambizione ed a. la gelosia del 
Ministro , il qnale si trovò allora sen- 
za ostacolo all’ esecuzione del disegno 
che aveva formato di usurpare la so- 
vranità : ma fu assassinato appunto quan- 
do voleva dar compimento al medita- 
to parricidio . Il Kan diede le sue ca- 
riche ad ua Giudeo , che era stato seu- 
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sale nel mercato di Moussoul , e poi 
Medico'. Questo nuovo Ministro otten- 
ne, colla sua condiscendenza s col suo 
spirito, l’intiera confidenza dì Argoun , 
ed impiegò il suo credito in favor dei 
Giudei , senza però nuocere ai Cristia- 
ni , i quali erano in grande stima alla 
coite del Kan ; ma perseguitò i Mu'iul- 
mani , li fece spogliare di tutti gl’ im- 
pieghi che avevano nella amministrazio- 
ne della Giustizia e delle Finanze ; e 
spinse tant’ oltre l’odio che ad essi por- 
tava , che fece loro vietare di compari- 
re in Corte . Ne mormoravano essi al- 
tamente : per altra parte , i Franchi sol- 
lecitavano il Kan , ad ajutarli per ricupe- 
rare la Terra Santa . Papa Nicolao IV 
lo fece ringraziare della buona maniera, 
con cui li trattava . Ma mentre questo 
Principe si preparava a far la guerra ai 
Maomettani , fu assalito da una malat- 
tia che lo rapi in pochi giorni dal mon- 
do ; ed ebbe il dolore di sentire, prima 
di spirare , che il Giudeo suo iàvorito 
era stato trucidato dai suoi nemici . I 
Maomettani hanno annoverato la preci- 
pitosa morte di Argoun tra i miracoli 
di Maometto . 

Dopo la vittoria che il Sultano Ke- 
laoun aveva riportato contro i Mogolli , 
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rivolse le sue armi contro i Franchi 
c2*. assali Markad, piazza fortissima, che 

apparteneva agli Ospitalieri . Capitolaro- 
00 questi la resa , e fu convenuto che 
avessero ^ salva la vita , che uscissero 
senz armi , ma che fosse loro permesso 
di portar via i loro effetti . Essi si ri- ' 
tirarono ad Antaradous, alla sponda del 
mare , che difendeva il Conte di Tripo- 
li . Volle il Sultano che facessero de- 
molire quella fortezza , e che restituis- 
sero i prigionieri Maomettani , i quali 

AuSdif . Kelaoun ritornò 

Ali tuo fi* Egitto t c perdè Alaeddin*Ali suo fi- 
tkuoln. gliuolo , che aveva fatto riconoscere per 
suo successose col titolo di Suluno. Gli 
sostituì Kalil , altro suo figliuolo, e ri- 
tornò in Siria a far I’ assedio di Tripo- 
vi era stato invitato da un Ca- 
TiipoU. po dei Franchi , chiamato da uno Sto- 
rico Arabo Sire Tdima ; assali questa 
piazza con tutte le sue macchine milita- 
ri , e vi entrò colla spada alla mano . 
Parte degli abitanti si salvò su i vascel- 
li che erano nel porto; settemila perdet- 
tero la vita, e furono condotte in ischia- 
vitù le donne ed i fanciulli . 11 Sulta- 
no ^fece distruggere quella gran Città , 
e s’ impadronì di tutte le fortezze cir- 
- conviciue. Meditava egli di Sire il pcU 
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Icgrinagi’io della Mecca, quando seppe 
che , contro i patti di nna tregua , una 
banda di Crociati , giunti di fresco a 
S. Gio'/amii di Acri, aveva fatto impic* 
care diciannove mercanti Maomettani , 
e che si negava di dargliene soddisfa* 
zione . Partitosi dunque dal Cairo , an- 
dò ad accamparsi vicino a questa città, 
di cui voleva fare 1’ assedio ; ma s’ in- 
fermò, e morì nell’ anno duodecimo del 
suo regno . Aveva egli raccomandato a 
Kalil , suo figliuolo e successore , di 
proseguire il disegno da se formato con- 
tro la Città di San Giovanni di Acri . 
II nuovo Sultano pertanto raccolse tut- 
te le milizie che aveva nell’ bgitto c 
nella Siria , e con un esercito di cento- 
quarantamila pedoni e di sessantami- 
la cavalli, assalì la piazza, e senza sgo- 
mentarsi per le continue sortite degli 
assediati , che gli uccisero molta gen- 
te , raddoppiò i suoi sforzi ; s’ impadro- 
nì di varie torri , e tra le altre di quel- 
la che ‘si chiamava la Torre maledetta. 
Diede quindi un assalto generale , ed ì 
Musulmani* entrarono per varie brecce 
aella piazza . Tutti i Cristiani fuggiro- 
no verso il mare , ed il Re di Cipro , 
venuto in loro soccorso con un piccolo 
«orpo di truppe , si salvò sulle navi 
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che Io avevano condotto . 1 Templarj , 
' ' cd i CavaKeri Teutonici si ritirarono 

nel Tempio, il quale era munito di qua^ 
tro grau torri , vi si difesero con mol- 
to valore, e furono finalmente costretti 
ad arrendersi a discrezione» La c^ttà fu 
saccheggiata , e non furono riservati dal- 
la strage che le doi.ne ed i fanciulli , 
i quali furono condotti schiavi. 
lono*^e-* Presa questa Capitale , il Sultano spe* 
c*'i dtiia di un corpo di truppe a far 1’ assedio 
u'pidcH^ di Tiro. Gii abitanti aprirono loro le 
porte , ed ottennero di potersi ritirare 
dove volessero coi loro effetti . Tutte 
le altre piazze , che i Franchi possede- 
vano nella Siria , si sottomisero senza 
far resistenza , éd i Cristiani furono in- 
tieramente discacciati dalia Siria e dah 
la Palestina . 

XtnHiiia. morte di Argoun-Kan e le turbo-* 

yucerded Icoze chc la Seguirono , non avevano pei^ 
BoònJC^ messo ai Mogoili di accorrere in soccor- 
so de*i Franchi. Fu ehtto in suo succes- 
sore Kandgiatou , figliuolo di Abaka-Kan. 
Costui si era rùirato nell’ Asia minore , 
dove viveva immerso in ogni maniera 
di dissolutezza : era uomo senza fede e. 
senza religione, ed essendo incapace di 
applicarsi agli affari del governo , ne 
abbandonò la cura ai suoi Ministri . Si- 
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fece detestare dai sudditi e disprczzare 
dagli stranieri ; onde i Capi dei Mogol- 
li risolvettero di disfarsi di un Princi- 
pe indegno ugualmente di vivere e di 
regnare , ed offrirono 1*. Impero a Bai- 
dou, nipote di Houlagou il quale, do- 
po replicate istanze, lo accettò, e s’in- 
camminò contro Kandgiatou . Questo 
Principe, il quale aveva molto coraggio , 
gli andò incontro ; ma fu tradito da uno 
dei suoi Generali , il quale si uni a Bai- 
dou colle truppe alle quali comandava. 
Sandgiatou fu arrestato nella fuga, e 
strangolato . Baidou prese possesso del 
trono dei Mogolli ; ma Casan , figliuolo 
di Argoun , a cui dopo la morte del 
padre era stato dato il governo del Koras- 
san , imprese a vendicare la morto del- 
lo Zio. Neuroz, che era stato suo Ata- 
bek , faceva pubblica professione della 
Religion Musulmana , ed ebbe 1’ ardire 
di promettere a Casan di renderlo pa- 
drone deir Impero , se voleva egli pu- 
re abbracciarla. Abbagliato da questa 
promessa, che lusingava l’ambizione da 
cui era divorato, si dichiarò Musulma- 
i»o , e il suo esempio fu seguito, da un 
gran numero di Mogolli . Egli marciò a 
Rey alla testa di un esercito poderoso , 

« fece intimare a Baidou che dovesse 
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cciìscgnarli gli uccisori di Kandgiatou • 
Ricusando il Kan , si accese fra i due 
Principi la guerra : si mossero T uno 
contro P altro; c quando furono a fron- 
te , Tkogadgiar , uno dei principali Ca- 
pi di Baidou , sedotto da Neurouz , ab- 
bandonò il suo padrone , e lo fece ab- 
bandonare anche da una parte delle trup- 
pe . Baidou , non potendosi difendere , 
prese la fuga; ma fu raggiunto da Neu- 
rouz , che lo fece morire dopo otto me • 
si di regno . 

Ascese Casan al trono dei Mogolli , 
e prese il nome di Mohammed. Egli 
cessò di riconoscere i Gran Kan della 
Tartaria , e comandò che non si mettes- 
se piò il nome loro sopra le monete « 
che avevano corso nel suo Impero ; di- 
chiarò Neurouz suo primo Ministro , e 

10 mandò nel Korassan alia testa di un 
esercito per combattere alcuni Principi 
Mogolli , i quali avevano passato il Gi- 
hoii , per portarsi a contrastargli 1’ Im- 
pero. Questi si ritirarono all’ arrivp di 
Neurouz, ed allora il nuovo Kan si die- 
de tutto agii affari del Governo , e rese 
a tutti . i suoi sudditi indistintamente 
nu’ esatta giustizia . Conferì a Neurouz 

11 governo del Korassan , e lo fece par- 
tire • per pigliarne possesso . Nella sua.;i 
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Assenza , alcuni emoli lo accusarono 
d’ intendersela segretamente col Sultano 
di Egitto ; e Casan , il quale conserva- 
va tuttora nell’ interno qualche inclina- 
zione al Cristianesimo , non istentò mol- 
to a persuadersi che Neurouz lo tradis- 
se ; onde gli tolse il governo del Ko- 
rassan , per darlo a Kouthlouk , che vi 
si portò alla testa di un esercito . 

Neurouz si ritirò presso Fakrcddin , 
Principe della Dinastia dei Kurdi , e suo 
genero ; ma questi , non badando nè ai 
suo dovere verso il suocero , nè alle 
sacre leggi dell’ospitalità, lo Fece dar 
nelle mani di Kouthlouk , che ne man- 
dò il capo ad Ham^dan , dove il Kau 
aveva (issato la sua dimora , per osser- 
vare piò da vicino i disegni dei Mu- 
sulmani della Siria • Selamesch, uno dei 
Capi dei Mogolli nell’ Asia minore , era 
incorso nella indignazione di questo 
Principe , e si era ritirato presso iand- 
gin , il quale aveva ottenuto dal Sulta- 
no di Egitto il governo della Siria . 
Questo Governatore volle ristabilirlo 
nel suo comando , ma fu disfatto dall’ 
esercito Mugolio ; ed essendosi Selamcsch 
dato volontariamente nelle mani di Ca- 
san , colla speranza di ottenere il perdo*- 
RO , fu punito colla morte . . , . _ 

D % 
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ti p. Si preparava il Kan a recare nella 
neiusìrii* Siria la guerra , ed aveva fatto sapere 
ai Re dell’Armenia, della Georgia, ed 
agli altri Principi Cristiani , che doves- 
sero condurgli le loro truppe per quel- 
spedizione . L’ tgitto era allora go- 
lioun.Kct x'crnato dal Sultano Naser Mohammed , 
liuolo di Kelaoun . Kalil era stato assas- 

tjni di E • Baidara, che regnò un 

*ino. ' giorno solo , e Ketboga fu fatto Reg- 
gente del Regno , durante la minorità 
di Naser , che non aveva più di nove 
anni. Era esso Mogollo, ed era stato 
^ preso alla battaglia di Emessa . 1! Sul- 
tano Kelaoun lo aveva messo nel nume- 
ro dei suoi domestici , c trovatolo do- 
tato di gran talento , Io aveva eleva- 
to ai primi gradi della milizia: così 
Ketboga ebbe il credito di farsi procla- 
mare Sultano , in vece di Naser . Ma 
dopo due anni di regno, fu rovesciato 
giù dal trono da Ladgin il quale , non me- 
no di lui , era stato schiavo di Kelaoun . 
Qiiesti regnò poco più di due anni , c 
fu ucciso da uno schiavo Giorgiano . 
Nascr-Mohammed risalì sul trono , e fe- 
ce il suo ingresso nel Cairo , dove sep- 
pe che il Kan dei Mogolli si era po- 
sto in marcia , per entrar nella Siria • • 
Si mosse dunque coll’ esercito , e ne 
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<!iecle la condotta ad alcuni Emiri , nei 
quali confidavano maggiormente le trup- 
pe . Altri Emiri , gelosi di questa pre- 
ferenza, lasciarono di reclutare ì corpi diNjlerè 
che comandavano, e l’esercito degli Egi- 
zj si trovò più debole di quello dei Mo- 
golli ; onde, venuti con questi alle ma- 
ni , furono intieramente disfatti . 11 Sul- ** 
tano fuggi sopra un Dromedario con al- ***‘ * 
Clini Arabi Bedoini ; il rimanente delle 
sue truppe si sbandò , ed un gran nu- 
mero ne fu ucciso sulla strada , di Tri- 
poli . Casan prese una piazza detta Cu- 
zena , in cui era il tesoro del Sultano , 
che ascendeva a somme immense . Gli PrendeD» 
abitanti di Damasco gli aprirono le ne^di^iigo 
porte , ed ottennero la vita ad istanza * 

dell’ Emiro Captehaq . Alcune turboien- eh; lo ua< 
ze insorte nei suoi Stati lo costrinsero 
a ritornare in Hamadau ; per lo che la- 
sciò Kouthlouk nella Siria , e diede il 
governo di Damasco a Captehaq . Era 
costui uno scellerato , il quale , per non 
essere punito dei suoi misfatti dal Sul- 
tano di Egitto , si era ricoverato pres- 
so i Mogolli , ed aveva ottenuto coi 
suoi artifìzj la grazia di Casan . Quan- 
do egli e.bbe preso possesso del suo 
Governo , fece sapere al Sultano stesso 
<. . . 


f 
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che era pronto a consegnargli Damascò 
Ctpteim con tutte le sue dipendenze . Questo 
SkÌ Principe gli promise di -^dargli quella 
«I Sull*!» Città In intiera sovranità , una graa 
etE&iito. di danaro, e sua sorella in mo- 

glie , spedi soldatesca sotto la condotta 
■ di due Emiri, ed al loro arrivo, Capt- 
i chaq usci da Damasco , e passò in Egit- 

‘ to . I Mogolli , presi dallo spavento , 
abbandonarono tutte le piazze che oc- 
cupavano , e si ritirarono verso 1 ’ Orien- 
te . La state era allora nel suo maggior vi- 
gore , e Casan aspettava che cessasse il 
caldo per rientrare in campagna . Rac- 
. - colse le sue forze sul cominciar dell* 

, . inverno , sulle rive dell’ Eufrate , e fece 

partire Kouthlouk alla testa di trentamila 
combattenti , con ordine di chiamare in 
rinforzo dell’esercito i Cristiani deU’O* 
riente e dell’ Isola di Cipro . Quando 
questo Generale fu giunto vicino ad An- 
tiochia , i Musulmani abbandonarono 
tutta la contrada di A leppo , ed il Sul- 
1J09. tano gli andò incontro in persona . Vi’ 
le pir-^ge reva inevitabile una sanguinosa batta- 
glia ; ma avendo le continue piogge rot- 
no to tutte le strade , dovè il Sultano ri- 
liaHÌu^ passare in Egitto , per mancanza di vet- 
•** tovaglie. I Mogolli stettero tre mesi 
nei contorni di Aleppo , e ritornarono 
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verso r Eufrate . Questa* ritirata fccé 
svanire i disegni che avevano forma* 
to i Cristiani di rientrare , coll’ ajutò 
dei Mogolli , iu possesso della Terra 
Santa . 
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IMPERATORI FRANCESI IN CO- 
STANTINOPOLI . 

X saac Angelo era stato discacciato dal 
irono nel ny5i dopo dieci anni di re- 
gno , da Alessio Coinneno suo fratello , 
che lo aveva privato della vista , e lo 
faceva custodir gelosamente in una pri- 
gione . Aveva esso un figliuolo , chia- 
mato Alessio Angelo , il quale si sot- 
trasse con sollecita fuga ad un simile 
trattamento , c si portò a Roma , per 
implorare contro lo Zio l’assistenza del 
Sommo Pontefice . Passò quindi in Ale- 
magna presso Filippo di Svevia , che 
aveva sposato Irene sua sorella • Que- 
sto Principe compassionandone le dis- 
grazie , lo fece accompagnare a Zara 
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bella Dalmazia da Ambasciatori ^ i qua* 
li avevano ordine di raccomandarlo all* 
esercito dei Crociati Francesi e Vene- 
ziani , che aspettavano la primavera , 
per passare nella Terra Santa . 11 gio- 
vane Principe ne ottenne il soccorso , 
per ricuperare il trono di Costantinopo- 
li , ed aveva loro promesso , come si 
disse nella Storia Ecclesiastica , dugen- 
tornila marchi d’argento, e di riunire 
la Chiesa Greca colla Latina . I Crocia- 
ti s’ incamminarono verso Costantinopo- 
li, e se ne impadronirono . L’ usurpatore 
prese vilmente la fuga ; ed Isaac Ange- 
lo , tratto di carcere, fu rimesso sul tro- 
no , e ratificò il trattato , fatto dal fi- 
gliuolo coi Crociati, ai quali non potè 
negare di associarlo all’ Impero . 

ISAAC ANGELO ed ALESSIO 
suo figiifloìo . 

NICOLAO CANABEO . 

ALESSIO Duca , detto per topranuovió 
Murtsufiù . 

T ’ . 

^ 1 antica avversione che avevano ! 
Greci per li Latini , si accrebbe per gli 
«cessi commessi dai Crociati nel loro 
ingresso in Costantinopoli . Il tratuto 
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fatto coi medesimi dal giovane Alessio 
lo rese odioso ai popoli , ed egli ac“ 
crebbe quest’ odio con aver tolto dalle 
Chiese le argenterie , convertendole in 
moneta, a fine di principiare ad adem» 
piere alle sue promesse . Sperò egli di 
poterne riacquistare 1’ affetto, con diffe- 
rire sotto vari pretesti il rimanente del- 
lo sborso c l’adempimento delle altre 
promesse ; ma perdè la protezione dei 
Francesi c dei Veneziani , senza essere 
meno abborrito dai suoi sudditi . 

Mentre i Crociati attendevano la sta- 
gione opportuna per far vela , e face- 
vano istanza che Alessio adempisse alle 
condizioni del trattato , segui improvvi- 
samente in Costantinopoli una solleva- 
zione generale, autor principale di cui 
fu Alessio Duca , detto Murtsuflo , per 
la spessezza delle sue ciglia . Corse il 
popolo in folla a S. Sofia , e sforzò il 
Senato ed il Clero a procedere all’ ele- 
zione di un nuovo Imperatore . Isaac 
Angelo era agli estremi di sua vita , e 
furono proposti successivamente varj Si- 
gnori , i quali tutti ricusarono 1’ Impe- 
ro. Uopo tre ^giorni d’incertezza, un 
giovane , detto Nicolao Canabeo, accon- 
senti , quasi suo malgrado, ad esser col- 
lacato sul trono di CostantiuopQli , Altsy 
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sio , per conservarselo , ricorse al Mar- 
chese di Monferrato , c risolvè d’ intro- 
durre nel palazzo da se abitato , un cor- 
po di Francesi e di Veneziani , per dis- 
cacciare il suo competitore , e far fron- 
(;c ai sediziosi . Murtsuflo , che aspira- 
va alla dignità Imperiale, prevenne l’ar- 
rivo delle truppe , e per ingannare Ales- 
sio , andò , fingendosi spaventato , ad 
avvisarlo che alla porta del palazzo vi 
era un gran numero di gente , -andata- 
vi per trucidarlo. Sbigottito l’ Impera- 
tore gli chiese consiglio sul partito da 
prendersi per salvar la vita . Murtsnilo 
allora lo ricopri colla sua veste , e per 
una porta segreta lo condusse nella sua 
tenda . Ma appena vi giunse Alessio , 
fu caricato di catene c chiuso in un’ or- 
rida carcere . MurtsuBo prese le Insegne 
Imperiali , e si fece proclamare Impe- 
ratore ; e nello stesso tempo fu arresta- 
to Canabeo , i partigiani del quale si 
erano pel timore dispersi . Murtsuflo , 
dopn avere indarno tentato per due vol- 
te di avvelenare Alessio , il quale fa- 
ceva frequente uso dei contravveleni , 
lo strangolò colle proprie mani , otto 
giorni dopo essere salito sul trono • 
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BALDO INO I , Imperatore 
di Costaatittopo/i • 

redettero i Crociati di aver dirit* 
to di ripigliar Costantinopoli e di sta- 
bilirvisi . 1 Vescovi finirono di persua- 
derli a questa impresa , con assicurarli 
che , sottomettendo colla presa di quel- 
la Capitale , 1’ Impero dei Greci all’ ub- 
bidienza della Chiesa Romana , avreb- 
bero guadagnato quelle medesime Indul- 
genze <ihe il Papa aveva loro concedu- 
to per le spedizioni di Terra Santa. £ 
Francesi ed i Veneziani si accordarono 
circa la divisione del bottino , ed inve- * 
stirono Costantinopoli . Dopo averle da- 
to parecchi assalti , vi entrarono .coll» 
scale , ed uccisero indistintamente , 
quanti cadJero loro traile mani . Murt- 
suflo fuggì la notte in una barca, e due 
giovani Principi ^ Teodoro Duca e Teo- 
doro Lascaris , entrarono nella Chiesa 
di Santa Sofia , dove il popolo si cr* 
congregato , per creare un nuovo Impe- 
ratore . Fu eletto Teodoro lascaris; ma 
esso ricusò di prendere gli ornamenti 
Imperiali , ed esortò i soldati , che ave- 
va presso di se, a fare uno sforzo ge- 
neroso contro i Crociati • Ma a tutti era 
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venuto meno il coraggio ; onde fu co» 
stretto a cercar nella luga la sua salvez- 
za . 11 giorno dopo , la Città fu saccheg- 
giata ; ed i soldati commisero i maggio- 
ri eccessi di barbarie c di empietà» 

1 Principi Crociati , padroni di *Co* 
stantÌRopoli , nominarono dodici Com- 
missarj per procedere all’ elezione di un 
Imperatore , sci Francesi c sei Venezia- 
ni . Due Principi potevano pretendere 
a questa dignità , Baldoino Conte di 
Fiandra e Bonifacio Marchese di Mon- 
ferrato . Baldoino ebbe la pluralità dei 
voti , e fu solennemente incoronato nel* 
la Chiesa di Santa Sofia . Secondo le di- 
sposizioni fatte dai Crociati con quello 
dei due concorrenti che non fosse sta- 
to eletto , Baldoino diede 1’ investitura 
al Marchese di Monferrato dell’ Isola di 
Candia e degli Stati dell’ Impero , posti 
di là dal Bosforo; ma Bonifacio chiese 
in cambio il Regno di Tessalonica , per 
esser piti vicino al Re di Ungheria , di 
cui aveva sposato la sorella , vedova d’ I- 
' saac Angelo ; e cedè ai Veneziani 1’ I- 
sola di Candia , pel prezzo di mille mar- 
chi di argento e per alcuni dominj, po- 
sti al ponente della Macedonia • intan- 
to Murtsuflo fu arrestato da Alessio Com- 
peoO f che gli fece ^ cavar gli occhj , e 
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non molto dopo cadde irj poter dei Fran* 
cesi, che lo condannarono ad esser pre- 
cipitato giìi dalla cima di una colon- 
na . 11 Marchese di Monferrato fece ar- 
re-tare Alessio Comneno , e lo mandò 
nei Suoi Stati d’ Italia, d’ onde fu trasfe- 
rito in Alemagna . 11 Principe Enrico , 
fratello di Baldoino , passò con un eser- 
cito nella Tracia e tutte le Città si sot- 
tomisero , fuorché Andrinopoli . Baldoi- 
00 andò in persona ad assediare questa 
piazza importante ; ed i Greci chiama- 
rono in loro soccorso Gioannicio Re di 
Bulgaria, che fino a quel punto era sta- 
to il maggiore loro nemico . Gli andò 
incontro Baldoino , e si venne a giorna- 
ta • Dopo aver dato le maggiori prove 
di un eroico coraggio , fu presso Bal- 
doino , mandato prigione ed incatenato 
a Temeva, Capitale della Bulgaria , do- 
ve fu ritenuto più di un anno in carce- 
re ; dopo di che , il barbaro Gioannicio 
gli fece troncar le braccia e le gambe , 
è comandò, che si gettasse il tronco in 
un precipizio , dove servì di pasto agli 
uccelli di rapina, e morì in capo a tre 
giorni , in età di trentacinque anni . 11 
Maresciallo di Villardoino , che T Impe- 
ratore aveva lasciato alla custodia degli 
alloggiamenti ..raccoJsc le reliquie dclT 
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esercito, e si ritirò la notte aRodosto, 
Città marittima della Tracia . II Princi- 
pe Enrico andò ad unirsi seco con un 
corpo di truppe , che ritornava dall’ A- 
sia , e fu dichiarato Reggente , durante 
la prigionia del fratello. Lodano gli Sto- 
rici il suo valore, la sua prudenza c la 
-dolcezza dei suoi costumi • Ecce esso 
molte leve di soldati , per ricominciare 
l’assedio di Andrinopoli : ma la buona 
difesa degli assediati 1’ obbligò a rinun- 
ziare a quest’ impresa , e pcrdè molta 
gente nella ritirata . Il Re di Bulgaria 
rientrò nelle terre dell’ Impero • con un 
esercito poderoso; s’impadronì di mol- 
te piazze , ed i Francesi si trovarono 
quasi ^ ridotti alla sola città di Costanti- 
nopoli . Spaventati dai suoi progressi , 
i tircci giudicarono che ad altro non 
pensasse che alla loro distruzione, e fe- 
cero esibire a Teodoro Brana di ricono- 
scerlo per loro Sovrano, se i Francesi 
volevano cedergli Andrinopoli , e Didi- 
moteca . Brana avca sposato Agnese , fi- 
gliuola di LodovicoVlI, Re di Francia, 
'dopo Ja morte del tiranno Andronico , 
cd era il solo fra tutti i Signori Greci 
che avesse abbracciato il partito dei Fran- 
cesi . Comunicò al Reggente la propo- 
ciuouc .lattagli , c ocl^ stato ia cai-cu. 
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r Impero , fu accettata , come 1’ ùnic»- 
• mezzo di riunire i Francesi ed i Greci 
contro la formidabile potenza dei Bul- 
gari • Intanto Gioannicio si accostò ad 
Andrinopoli ed a Didimotcca , speran- 
do che ne dovessero a lui essere aper- 
te le porte : ma i Greci che militava- 
no nel suo esercito , lo abbandonarono , 
ed avendo indarno intimato agli abitan- 
ti di quelle due Città di sottomettersi, 
pose r assedio a Didimotcca . Accorse 
' il Reggente per soccorrerla , ed il Re 
dei Bulgari , benché superiore di for- 
ze , si ritirò precipitosamente . 

ENRICO , Imperatore Francesi 
in Costantinopoli . 

TEODORO L ASC ARIS, Imperatore 
dei Greci io Nicea . 

Ct iunta a Costantinopoli la nuova 
della tragica morte di Baldoino , Enrico 
suo fratello fu concordemente eletto e 
coronato Imperatore . Le Provincie dell 
Impero, situate in Asia, avevano ricu- 
sato di ricevere il giogo dei. Francesi • 
Teodoro Lascaris si era ritirato nella 
Natòlia: aveva esso sposato la figliuo- 
la di Alessio Angelo Comneno , e fon-. 
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dava su questo matrimonio le sue pre- 
tensioni all’ Impero. Prese dapprineipio 
il semplice titolo di Despota , e si fe- 
ce poi proclamare in Nkca sotto quel- 
lo d’ Imperatore • Verso il medesimo 
tempo, due fratelli, chiamati Alessio e 
Davide Comneni , nipoti del tiranno 
Andronico , si erano impadroniti , il pri- 
mo della Paflagonia , ed il secondo di 
Trebisonda e della Colchide , dove si 
stabili sotto il titolo d’ Imperatore . 
Alessio Angelo Comneno aveva- potuto 
uscire dall’ Alemagna , e si era ricove- 
rato presso Kaikousrou , Sultano d’ Ico- 
nio , il quale , come altrove si è detto, 
era andato a Costantinopoli , per sot- 
trarsi alle insidie del fratello Uokned- 
din , ed era stato da Alessio favorevolis- 
simamente accolto . Risolvè il Sultano di 
stabilirlo sul trono diNicea, e fece in- 
timare a Teodoro Lascaris che lo do- 
vesse riconoscere per suo Imperatore , 
ben persuaso però che Teodoro avreb- 
be ricusato di farlo ; quindi è che prin- 
cipiò fra i due Principi la guerra . Kai- 
kosrou alla testa di ventimila uomini 
pose r assedio alla città di Antiochia 
sul Meandro . Lascaris , con duemila uo- 
mini solamente , ebbe il coraggio di as- 
salirlo nello stesso suo campo • Incoir- 
ramo XVIU B 
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tratist nella mischia i due Principi , il 
Sultano colpi colla sua clava Teodoro, 

. . e lo gettò giù da cavallo ; ma questi 
TfoSor» 9 Ì riakò subito , e tagliò le gambe al 
Si:adV‘‘ii cavallo del Sultano,' che fu rovesciato, 
Suiunodi e con un colpo di sciabla Lascaris gli 
Eftuo . il capo . 

Mentre 1’ Imperatore Enrico attende- 

, va in Costantinopoli a riordinare le co- 
se del Governo , il Ke di Bulgaria sor- 

* prese , c demolì la città di Didimote-* 
ca . Si poteva temere che esso s’ im- 
padronisse anche _di Antiochia ; onde 
1’ Imperatore si mosse alla volta di que- 
sta città col suo esercito; ed i Bulgari 
si ritirarono con ventimila prigionieri, 
c tre mila carri carichi di bottino • Spe- 

*ì:7rico di r Imperatore contro di loro un po- 
di il «Ila. cleroso distaccamento , che ripigliò i 
iedeìBul. prigionieri ed i carri, e poi entrè»anch 
**'*• esso nella Bulgaria , vi prese alcune piaz- 
ze , e ritornò con ricchissime^ spoglie 
^ a Costantinopoli . Fece quindi passare 

* nell’Asia minore una parte del sud eser- 
cito . Teodoro Lascaris impegnò allora 
il Re di Bulgaria a fare, in suo favore 

. una diversione ; questi imprese di nuo- 
vo l’assedio di Andrinopoli , e già que- 
sta piazza si trovava ridotta a mal par- 
tito , quando i Comani , che forinava- 
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vano il nerbo del suo esercito , rltor» 
narono pel proprio paese ; onde il Re 
dei Bulgari dovè necessariamente riti* 
rarsi . Accettò allora l’ Imperatore una ^ 
tregua di due anni , fattagli proporre con 

da Lascaris. Il Marchese di Monferra^ 
to , che gli aveva condotto un corpo nu- 
meroso di milizie , entrò nella Bulgaria , 
e vi fece gravissimi danni . Al suo ri- notte dei 
torno., i Bulgari caddero impetuosamen- 
te addosso alla retroguardia ; egli accor- 
se per soccorrerla , e li rispinse ; ma 
ricevè una ferita mortale nella spalla , 
ed i suoi soldati , perciò costernati , 
presero quasi tutti la fuga . Il Re di 
Bulgaria concepì la speranza d' impadro- 
nirsi dei suoi stati , e andò ad assalir . Morw 
Tessalonica: ma prima di principiarne si jei Re 
I’ assedio , mori improvvisamente , e ** 
Votila suo nipote , succedutogli nel tro- voriit 
no della Bulgaria, ^ntrò nelle terre dell' 

Impero, ed assediò Filippopoli. Gli an- “• 
dò subito incontro V Imperatore , e ne 
tagliò a pezzi l’esercito . Conchiuse poi 
la pace con lui , e , per renderla più | vene* 
stabile ne sposò la figliuola. Verso il tmicim* 
medesimo tempo , i Veneziani tolsero «'cel- 
ai Greci la maggior parte delle Isole 
dell’ Arcipelago , e conquistarono l'IsoU peugo. 

.. . . £ 2 . - . 
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di CorRi , che hanno fino ai nostri tem* 
pi conservato . 

Demctrks I* Marchese di Monferrato aveva avu- 
to dalla prima sua moglie un fìgliuolo, 
•ermodel detto Guglielmo , e da Margherita di 
d!*' Mon- Ungheria , vedova dell’ Imperatore Isaac 
feirato , Angelo , sua seconda moglie , un altro 
eiède''dei figliuolo , per nome Demetrio . Quest’ 
?w»ion^ nitinio fu da lui istituito erede sotto la 
ea. Reggenza del Conte Blandiate . Ma il 
Bibeàio. Reggente , senza avere il menomo ri- 
nedidian- guardo a tale disposizione , risolvè di 
te di De. fiir riconoscere il Principe Guglielmo ; 
mcHio. ed essendo stato chiamato a Costanti- 
nopoli , per render conto di sua con- 
dotta , ricusò di ubbidire . Si accostò 
r Imperatore a Tessalonica , ed entrato- 
vi per forza , fece arrestare il Reggen- 
te , diede al giovane Demetrio l’ inve- 
stitura del Reame di Tessalonica, e ne 
conferì la Reggenza alla Regina sua ma- 
- drc . 

Teodere Egli\ non perdeva di vista il dise- 
8’^° ricuperare le Provincie dell* 
deii’Epi Asia, che erano già spettanti all’ Impe- 
fO dei Greci ; onde ne ripigliò una par- 
te : ma fu costretto a ripassare il ma- 
re , per opporsi alle invasioni di Teo- 
doro Angelo Comneno , Despota dell* 
Epiro e deir Etolia . Michele Angelo » 
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suo fratello , fì^^liuolo naturale di Gio* 
vanni Angelo , Zio degrimperatori Isaac 
ed Alessio , si era insignorito di quelle 
due provincie nel tempo della rivoluzio- 
ne . Fu egli ucciso da uno dei suoi 
domestici ; e Teodoro , che gli succe- 
dè , impiegò tutte le sue forze in di- 
latare i suoi Stati . Si preparava l' Im- 
peratore Enrico per andargli incontro , 
<)uando infermatosi , mori in Tessaloni- 
ca , o come altri vogliono , in Costan- 
tinopoli • Aveva quarantatrè anni , e ne 
aveva regnato dieci . 

PIETRO DI COURTENAI , Imperatore 
Francese in Costantinopoli » 

TEODORO LASCARIS , ìmperator 
Greco in Nieea . 

I nrico non lasciò prole , e congre- 
gatisi i Baroni per dargli un successo- 
re , rimasero per qualche tempo nell* 
incertezza tra Pietro di Courtenai , Con- 
te di Anxcrre , e marito ‘di Giolanda , 
sorella degl’ Imperatori Baldoino ed En- 
rico , ed Andrea Re d’ Ungheria , che 
ave^ sposato una figliuola di Giolanda 
e di Pietro di Courtenai . Elessero fi- 
Aalmeute il Re di Ungheria , il quale , 
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per la sua potenza c per la vicinanza 
dei suoi Stati , poteva loro essere di 
un gran soccorso contro i Bulgari e con- 
tro Teodoro Lascaris : ma , o fosse ri- 
spetto verso il suocero , o desiderio di 
andare a combattere contro gl’ Infedeli 
in Terra Santa , non volle esso prestar- 
vi il suo assenso ; onde spedirono al 
Conte di Auxerre , per invitarlo a pas- 
sar quanto prima a Costantinopoli. Cre- 
ste Principe era figliuolo di Pietro, 
quarto figliuolo di Lodovico il Grosso, 

Re di Francia . Parti egli con Giolan- 
da sua moglie alla testa di cinque mi- 
la e cinquecent’ uomini di ottima mi- 
lizia ; si recò a Roma , dove fu inco- 
ronato da Papa Onorio 111 , e andò ad 
imbarcarsi a Brindisi sopra alcuni va- 
scelli , somministrati a lui dai Venezia- ^ 
ni. Aveva promesso loro di assalire il 
Despota Teodoro , il quale aveva tolto 
ad essi Dura zzo, e pose a questa piaz- 
za r assedio : ma P ostinata resistenza 
della guarnig ione lo costrinse ad abban- 
donare r impresa, e prese il partito 
di passar per mezzo agli Stati del De- 
spota Teodor o , per andare a Costanti- 
nopoli . Ma q uando fu entrato nelle go- 
le delle mont agne dell’ Albania , le trup- 
pe di Teodo ro io assalirono da tutte 
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le parti . Non pote va esso fiir altro 
che aprirsi la strada colla spada alla ma- 
no ; e Teodoro , il quale non voleva , 
col venir SI gioniati , mettere in peri» 
colo i suoi Stati, gli fece esibire libe- 
ro il passo, purché promettesse di non 
fare alcun torto ai suoi sudditi , e si 
obbligò , dal canto suo , a provveder- 
gli quanto fosse necessario per la sus- 
sistenza delle sue truppe . Sulla fede di 
questo trattato , si pose in marcia ITm- 
peratore , ed accettò un convito a cui 
Teodoro lo fece invitare coi suoi prin- 
cipali Uffiziali : ma lo fece esso con 
tutto il suo seguito arrestare , e nel tem- 
po stesso le sue truppe si scagliarono ad- 
dosso ai Francesi , i quali se ne stavano 
senza diffidenza , e ne tagliarono la mag- 
gior parte a pezzi , rimanendo disperso 
il rimanente per luoghi disabitati . Fu 
T Imperatore tenuto in prigione quasi 
due anni , e fatto hnalmente morire dal 
perfido Despota . L’ Imperatrice , sua mo- 
glie, governò in questi due anni Tim- 
pero con molta saviezza , e con ottimo 
intendimento. Prevedeva benissimo Teo- 
doro che i Francesi ed i Veneziani avreb- 
bero voluto fare un* aspra vendetta di 
una tale perfidia , e per evitare la sua 
rovina , ebbe ricorso alla protezioue dei 
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Papa , e 1 ’ ottenne , colla promessa di' 
riconoscerne il Primato, .e di restituir 
la libertà al Legato Giovanni Colonna , 
Cardinale , che era stato arrestato coll* 
Imperatore. Il Papa lo assolvè, e proi* 
b\ sotto pena della scomunica ai Crocia- 
ti , che già si erano in gran numero adu- 
nati in Venezia ed in Ancona , di as- 
salire gli stati di Teodoro . 

Pietro di Courtenai lasciava di Gio- 
landa quattro Principi , Filippo Conte 
di Namur, Roberto, Enrico, e Baldoi- 
no • Le sue figliuole furono Giolanda , 
moglie di Andrea Re di Ungheria; 
Agnese moglie di Goffredo II , Principe 
d* Acaja ; Maria moglie di Teodoro La- 
scaris ; Margherita , che sposò Enrico 
Conte di Wiànden ; 'Isabella moglie in 
prime nozze di Galchieri figliuolo di 
Milone li , Conte di Bar sopra Senna, 
e poi di Eude di Montegù della Casa 
dei Duchi di Borgogna ; ed un* altra , 
che sposò Raolfo Signore d’ Issoduno • 
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ROBERTO di COURTENAI 
in Costantiacpoii . 

TEODORO LASCARIS in Nìcea . 

X Baroni mandarono a Filippo. Conte 
di Namur , figliuolo primogenito di Pie- 
tro di Courtenai, offerendogli l’ Impero 
di Costantinopoli; ma esso preferì una 
vita tranquilla ad un trono circondato 
da precipizj, e cedè i suoi diritti a Ro- 
berto suo fratello minore . Questo Prin- 
cipe parti dalla Francia , e passò per 
l’Ungheria , dove fu onorevolissimamen- 
te accolto dal Re Andrea suo cognato. 
Passò quindi per gli Stati di Giovanni 
Azan , Re dei Bulgari , genero del Re 
di Ungheria , il quale aveva discacciato 
il Re Vorila dal trono. Fu in fine so- 
lennemente coronato nella Chiesa di San- 
ta Sofia dal Patriarca Matteo. Il primo 
dei suoi pensieri fu quello di vendica- 
re la morte del padre , e fece perciò 
la pace con Teodoro Lascaris , che gli 
promise in moglie Eudossia, una delle 
sue figliuole; ma questo Principe mori 
prima che la Principessa partisse , c il 
matrimonio non ebbe piò luo"0 . Ave- 
va, esso regnato, disiotto anni jn circa, 
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dopo la presa di Costantinopoli; e per- 
chè non lasciava figliuoli maschj , desti- 
nò in' suo successore Giovanni Duca Va- 
tace, che aveva sposato Irene sua figli- 
uola * 

ROBERTO di COURTENAI 
in Costafitiaopoli • 

GIOVANNI Duca VAX ACE 
iff Nicea. 

Jj^^ra. Giovanni Duca Vatace origina- 
ruj Ji i^idimoteca nella Tracia , c fa 
consacrato in Nicea dal Patriarca Ma- 
nuele. Fu principe saggio e prudente, 
dolce cd affabile, pieno di coraggio, e 
costante nelle sue risoluzioni , le quali 
non prendeva mai, se non dopo un ben 
maturo esame. Alessio cd Isaac, fratel- 
li di Teodoro Lascaris , sdegnati perchè 
fosse loro stato anteposto Vatace per oc- 
cupare il soglio Imperiale, passarono a 
Costantinopoli, per dolersi coll’ Impera- 
tore Roberto dell’ ingiustizia fatta loro, 
ed ottennero più facilmente il di lui 
soccorso , facendogli capire che Giovan- 
ni Vatace non aveva alcuna intenzione 
di mandargli la Principessa Eudossia , e 
che cercava solo 4i tcneflQ bada sot- 
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(o vani pretesti . Roberto .diede loro an 
esercito , per andare a combattere con- 
tro Vatace ; ma furono sconfitti , c pre- 
si dal loro nemico , il quale fece ad 
ambedue cavar gli occhj . Per vendicar- 
si poi dei Francesi , Vatace tolse loro 
quanto possedevano in Asia , e colla 
sua armata navale diede il guasto alle 
coste della Tracia . Avendolo quindi gli 
abitanti di Andrinopoli invitato a libe- 
rarli dal giogo dei Francesi , esso man- 
dò loro due dei suoi Generali con un 
corpo di truppe . Furono questi ricevu 
ti con acclamazione nella Città , e la 
guarnigione Francese ne use) precipito- 
samente . Vatace avrebbe potuto facil- 
mente impadronirsi di tutu la Tracia , 
se Teodoro , Despota dell’ Epiro , il qua- 
le aspirava ad insignorirsi di quella pro- 
vincia , non avesse fatto argine *ai suoi 
progressi. Il Principe Demetrio era an- 
dato in Italia , e intanto , avendogli 
Teodoro tolto il Regno di Tessalonica, 
si era fatto proclamare Imperatore . Co- 
sì r Impero di Oriente si trovò diviso 
tra quattro Imperatori ; Roberto , e Va - 
tace , che risiedevano uno in Ojstanti 
popoli c l’altro in Nicea ; Davide Gom- 
neno in Trebisonda , e Teodoro Coni- 
neno in Tessalonica . Qpest’ ultimo-, che 
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di mal animo sopportava la vicinanza 
di Vatace , volle discacciarlo dalla Tra- 
cia . Quando si fu impadronito di Mo- 
sinoplo c di Didimoteca , gli abitanti 
di Andrinopoli gli aprirono le porte , e 
discacciarono le truppe di Vatace . Al- 
lora tutto il paese, fino alle vicinanze 
di Costantinopoli, si sottomise a Teo- 
L’ doro . L’ Imperatore Roberto , che si ve- 
r.itr>re dcva ridotto , di quà dallo Stretto , al- 
la sola Capitale , dimandò la pace aVa- 
a vatac*. c 1 Ottenne cedendogli le piazze 

che i Francesi occupavano nell’ Asia , 
eccettuati solo alcuni Castelli dalla par- 
Non po6 te di Nicotnedia . Vatace gli promise 
ottenere di mandargli la Principessa Eudossia ; 
|wì''eu- ma senza intenzione di mantenergli la 
‘'"iuotadi promessa; e Roberto, poiché ebbe per- 
Lajcaiit.; duto ogni speranza di sposarla , ricer- 
cò in •matrimonio una giovane France- 
se, figliuola di un Cavaliere del paese 
di Artois , chiamato Baldoino di Ncu- 
,„(S. ville. Costei aveva perduto suo padre, 
SpoM wi» ed era stata promessa ad un Gentiluo- 
Kw: mo Borgognone: la madre ciò non ostan- 
conseBueii * lusincata dallo splendore del trono , 
di queste sul quale doveva salire la figliuola, non 
fece difficoltà di darla a Roberto. Il 
Gentiluomo infuriato altro non respira- 
va che veadc^Us ed uait9Ù con àlcu- 
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ni Francesi malcontenti , entr^ nel pa- 
lazzo di nottetempo, 'prese l’Imperatri- 
ce e la madre , e fece gettar questa nel 
mare , e tagliare il naso e le labbra 
alla figliuola • Dopo un cosi terribile af- 
fronto , r Imperatore non ardi più di 
lasciarsi vedere in Costantinopoli ; ed 
uscitone pieno di rabbia , si portò a 
Roma per chiedere al Papa la punizio- 
ne dei rei. Gregorio IX, che teneva al- 
lora la Santa Sede , gli promise ogni as- 
sistenza , e lo esortò a ritornare a Co- 
stantinopoli , dove la sua presenza era 
assolutamente necessaria ; parti l’ Impe- 
ratore , ed ammalatosi nel viaggio , mo- 
ri . Questo Principe era debole , indo- 
lente e senza coraggio ; e lo stato in 
cui si trovava P Impero , richiedeva un 
Principe che avesse esperienza e capa- 
citi •' 

BALDOINO II e GIOVANNI 

dì Brìenaa in Couaatintpolì • 

GIOVANNI DUCA VATACE 
in Nicea . 

T J. e leggi chiamavano all’ Impero Bal- 
doino II , fratello di Roberto , il quale 
avendo undici anni al più, cagionò non 
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poco imbarazio per la scelta di an Reg> 
gente fedele e disinteressato . Fa dap- 
dei tran- principio risoIuto di assicorarsi dell a p- 
Giovanni Aian Re di Bulga> 
ria. ria , e gli fu fatto proporre di dare al 
giovane Imperatore una delle sue figli- 
uole in matrimonio , con patto che lo 
difendesse contro tutti coloro che fosse- 
ro per inquietarlo . Accettò il Re di 
Bulgaria la proposizione , e si obbligò 
con un trattato , non solamente a ricu- 
perare per r imperatore quanto gli era 
stato tolto nella Tracia; ma a sottomet- 
tergli tutte le Provincie Occidentali dell’ 
impero. Sembrava che questo trattato 
promettesse grau cose ; ma chi poteva 
' star sicuro della buona fede di uu Prin« 

' cipe ambizioso , massimamente dopo aver 
avuto tante prove della sua perfìdia ? 
Questo riflesso fu fatto valere anche mol- 
to di piò da coloro , i quali erano en- 
trati nella trama contro V Imperatrice mo- 
glie di Roberto, poiché temevano che 
Baldoino, coH’ajnto del Re di Bulgaria, 
facesse loro subire il giusto gastigo dei 
La rom- loro attentato . Perlochè , dopo lunga 
fhiamìino* dcliberazionc , fu scelto Giovanni di 
òiovanol Brienna, che era stato Re di Gcrusalem- 
cii wi«n« g jj gyj erano note la saviezza, la 
' prudenza , l’esperienza e la scienza mi- 
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litare . Prima di nominarlo , i Baroni 
mandarono Ambasciatori a Papa Grego- 
rio IX, per .averne il suo assenso; ed 
egli ne approvò l’elezione , ed avendo 
invitato Giovanni di Brienna a portarsi 
presso di se , ambigue , di accordo co- 
gli Ambasciatori, distesero un atto il 
quale conteneva che Baldoino dovesse 
sposare la Principessa M.-ria , subttofhè 
fossero giunti ambedue all’età convenien- 
te ; che Giovanni di Brienna dovesse es- 
ser coronato col titolo di Imperatore , 
ed avere , sua vita durante , tutta l’au- 
torità nel Governo; che dopo la sua mor- 
te , rimparo dovesse ritornare a Baldoi- 
no , o ai suoi eredi ; e che intanto do- 
vesse questi essere mantenuto col deco- 
ro conveniente alla sua dignità , finché 
avesse compito l’età di venti anni ; che 
allora Giovanni di Brienna dovesse dar- 
gli l’ investitura del regno di Nicea , e 
di una parte degli Stati , posti di là dal 
Bosforo , i quali appartenevano all’ Im- 
pero di Oriente , (essendoché gl’ Impe- 
ratori Francesi non avevano rinunziato 
alle loro pretensioni sopra la Città di 
Nicea , né sopra le altre Provincie dell* 
Asia minore ) ; che Giovanni di Bricn- 
sa potesse a suo piacimento dare ai suoi 
propri eredi le piazze che i Francesi pos- 
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sedevano in Asia , o quelle usurpate dai 
Despoti dell’ Epiro fino a Didimoteca ed 
Ar.drinopoli , salvo però l’omaggio ligio, 
che questi medesimi eredi sarebbero ob- 
bligati a farne a Baldoino , o ai suoi 
successori . Combinate tutte queste co- 
se , Giovanni di Brienna andò in Fran- 
^cia per far leva di truppe, ed ottenne 
dai Veneziani navi e soccorsi di uomi- 
, ni e di danaro. Fu poi accolto in Co- 
stantinopoli con grandi dimostrazioni di 
• allegrezza , e coronato dal Patriarca Si- 
mone nella Chiesa di Santa Sofia. Stet- 
te esso due anni chiuso in Costantino- 
poli , senzachè se ne sappia precisamen- 
te la ragione , e in questo tempo , una 
parte delle truppe, che aveva seco con- 
dotto , si dissipo . 

ijji; Teodoro, Despota dell’ Epiro, contro 
gl’impegni contratti per un trattato di 
taJeirE- alleanza col Re di Bulgaria, fece aH’im* 

S iro nciis , • 

ulgatia. provviso una irruzione nei suoi atatt ; 
ma fu vinto , e fatto prigione in una 
sanguinosa giornata . Il Re di Bulgaria 
lo ritenne prigione un anno , senza far- 
t* vinto gl* alcun cattivo trattamento; ma avvi- 
y eso, e sato che si tentava di corromperne i cu- 
deiu vista stodi, lo fece acciccare , e Manuele ‘di 
lui fratello s’impadronì dei suoi Stati. 
Per altra parte , seppe Giovanni di Brien- 
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na che Vatace era intento a sedare una i»jt. 
ribellinae, il capo della quale si chia- 
mava Leone Cabala; e passò subito in u 

Asia per assalire le piazze che già ap- 
partenevano all’Impero di Costantinopo- 
li. Vatace, le forze del quale erano in- 
feriori a quelle dei Francesi, pose le sue 
truppe in certe gole, e le imprese di 
Giovanni di Brienna si ridussero alia 
presa di un Castello presso C’zico , e 
della fortezza di Riga , che apriva l’in- 
gresso degli stati di Vatace. Qiresto Prin- 
cipe , risoluto di ricuperarla , trasse nel Le^*<ii 
suo partito il Re dei Bulgari , il quale 
conservava ancora un vivo risentimento 
contro i Francesi, dappoiché avevano 
questi mancato alle loro promesse pel 
matrimonio di sua figliuola col gio- 
vane Baldoino . S’incamminarono i due 
Principi a Costantinopoli con un eser- 
cito di centomila uomini , e ne imprt- 
sero l’assedio colla maggiore speranza *'^i^*** 
di distruggere l’ Impero dei Francesi , " 
perchè Giovanni di Brienna non aveva 
per difendersi , piò di centosessanta Ca- 
valieri , alcuni arcieri a cavallo ,‘ ed un 
piccolo corpo di fanterìa . Ma esso , sen- 
za sgomentarsi punto del pericolo che 
lo minacciava , rassicurò col suo corag- 
gio gli abitanti e la scarsa sua euar- 
Tomo Xyu. F 


So Stohia (jNivroisAij: 

nigiooe ; distribuì sopra le mura la fan- 
terìa, ed uscì fuori coi suoi Cavalieri 
' e con gli arcieri , ìi divise in tre par- 

tite , ed aspettò fieramente il nemico • 
Nel vederne il piccolo numero , i Gre- 
ci ed i Bulgari corsero contro di loro 
senza ordine, e furono con molto dun- 
no rispinti. La fanterìa, che era nella 
$ttètti*ri- città, ne uscì per combatterli, e ne fe- 
tirarti. strage grandissima. Vatace ed 

Azan ritornarono nei loro Stati , per far- 
vi nuove leve, e tornarono l’anno se- 
, guente sotto Costantinopoli . l Venezia- 
> ni, i Fisani ed i Genovesi, i quali era- 
^ andati in soccorso di Giovanni di 
Brienna , assalirono la Botta dei Greci 
c dei Bulgari , mandarono a fondo pa- 
rccclij dei loro vascelli , e costrinsero il 
rimanente a disperdersi. 

Ma l’Imperatore non era , colle poche 
truppe che aveva , in istato di tener la 
campagna, e non cessava dal domanda- 
' ■ xe soccorsi ai Sovrani dell’Occidente; 

fece finalmente passare in Italia ed in 
Francia il giovane Baldoino , credendo 
per tal mezzo di ottenerli e più spedi- 
tamente , ed in maggiore abbondanza . 
Alla relazione che fece questo Principe 
dello stato deplorabile in cui si trova- 
va r Impero , Gregorio IX intimò una 
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Crociata, cd incaricò lialdoino di recar- i>|9. 

ne la Bolla in Francia . San Luigi e la 
Regina sua madre gli promisero di soc- *«. fa»- 
correrlo con tutte le loro forze ; onde ***** 
la Nobiltà Francese prese a gara la Cro- 
ce, per passare a Costantinopoli . Si dis- 
ponevano i Crociati a partire nei primi 
mesi del susseguente anno , quando si 
ebbe la nuova della morte di Giovanni 
1 Brienna. Aveva esso ottanta anni m- diBiicnsìb 
circa , e la vecchiezza non aveva punto 
in lui diminuito nè il coraggio, ne l’at- 
tività . Questa perdita, pose in coster- 
nazione tutta Costantinopoli ; e siccome 
Baldoino era allora in Fiandra, i Baro- 
ni , aspettando che ritornasse , diedero Anuldod] 
la Reggenza ad Ansaldo di Cahieux , 
Gentiluomo di Piccardia , il quale pai- 
ve loro, pel suo valore e per la sua es- 
perienza , il piò degno di essere mesSo 
alla testa del governo . l Greci ed i Bul- 
gari raccolsero nuove forze contro i Fran- 
cesi : ma prima di mettersi ip marcia , Dl$ien*io- 
,il Re dei Bulgari venne a rottura con Tace^d *1 
Vatace , e si gettò nella Tracia, dove 
fu raggiunto dai Francesi e da un cor- 
po di Comant . I due eserciti assalirono 
la città di Chiorli. L’assedio Fu lungo, rh**'*tV*! 
ed avendo., il Re di Bulgaria saputo la tod» Stan- 
inone di Anna sua moglie, figliuola di 

F 2 - ■ 
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Il re dai \ idrfa Re di Ungheria, prese questo 
Suigui t» i- 5 ito per ritornar nei suoi Stati : e 
... I hiaiicesi, che non potevano da se so- 
li continu.'ir l’assedio , ritornarono an- 
Rinn«wata he essi a Costantinopoli . Il Re dei Bul- 
Viuce*f" o " enhno alla perfivlia , rinno- 

vando la sua lega con Vatace ; e questi 
due Principi si portarono a bloccar Co- 
stantiiiop.di , per mare e per terra . La 
città , che non aveva provvisioni di vi- 
veri , stava per essere costretta alla re- 
sa , quando entra' ono nel porto dodici 
galere dei Veneziani con due altre gale- 
re, condotte da ùoffredo di Villardoino 
Principe di Acaja e della Morea . 

" «?»• Il .'iovane Baldoìno partì dalla Fran- 
rttomauaJ- coii Circa settecento Cavalieri , i lo- 
eòn*'*uii* Scudieri . e i Balestrieri a cavallo . 
escfcita. Ne ascendeva l’esercito a piìl di trenta- 
mila uomini , e quando fu coronato in 
Santa Sofìa , si pose in campagna, e pre- 
, se di assalto la città di Chiorli . Vata- 
ce , troppo debole per aspettarlo nella 
Tracia, ritornò in Asia, aove i France*. 
■ - si occupavano ancora varie piazze, e 

le prese tutte, ad eccezione di un For- 
te, detto Esquilio. 1 'due Imperatori, 
le forze dei quali si trovavano esauste 
' dalla guerra , fecero una tregua di due 
anni ; e Baldoino passò in Italia per 
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chieder nuovi soccor'^i . Si porto al Con- 
cilio che Innocenzo IV aveva convocato 
in Lione , ed ottenne la mt-tà dell" ren- 
dite dei Benefizj , i Titolari dei quali 
non risiedevano almeno sei m-si del Tan- 
no , ed .il terzo delle rendite di qu- i 
Benefizj che erano di cento marchi di ar- 
gento . 

Morì Giovinni Azan , Re di Bulgaria ; 
e Carloman suo figliuolo , che gli su'-- 
cedò , non tardh gu.\ri a seguirlo . Mi- 
chele , suo fratello ancora fanciullo , sa- 
lì al trono dì Bulgaria . Si lusingò Va 
tace di poterlo facilmente , nella sua 
minorità , spogliare almeno di una par- 
te delle sue provincie , e s’impadronì 
di varie piazze; ma alle istanze dei IMi- 
nistri del giovane Re, gli concedè' la 
pace , a condizione di conservare le sue 
conquiste . 

Da un’altra parte, Demetrio, Re di 
Tessalonica , si diportava da Tiianno 
crudele verso i suoi sudditi; ed avendo 
questi implorato la protezione di Vata- 
ce, dopo essersi ribellati al Re, Vatace 
si mosse immediatamente per soccorrer- 
li. Fu accolto traile accbmazioiii in Tes- 
salo lica, e Demetrio, il quale si erari- 
tirato nella Cittadella , lovè arrendersi 
a discrezione . Vauce lo juandò in Asi4 
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nel castello di Lenziano, ritenne per se 
la Città di Tessalonica, e dimise il ri> 
manente della Tessaglia tra Michele An- 
gelo Comneno , e Teodoro Angelo Com- 
iieno, qasl medesimo che era stato pri- 
vato della vista dal Re di Bulgaria, 
j Spirata la tregua, Vatace passò l’El- 
prende . lesponto , c riprese Chiorli . Baldoino 
Chiotlì. non ritornò a Costantinopoli , prima dell’ 
anno seguente; e non trovandosi in ista- 
to di arrestare i progressi del suo ne- 
mico , mandò in Occidente l’Imperatri- 
ce Maria , per accelerarne i soccorsi . 
iiss. Aveva Vatace spinto le sue conquiste fi- 
v^i*ce porte di Costantinopoli , e que- 

cti siicce* sta Capitale si trovava in gran pericolo; 
roUvMrt ni» prima di intraprenderne l’assedio, 
sMeaiiu». caddi ammalato, c morì. Era Vatace in 
età di sessantadue anni , e ne aveva re- 
gnato trentatrè incirca. Lasciava <f Ire- 
ne, sua prima moglie, un figliuolo chia- 
mato Teodoro Lascaris , in età di trèn- 
tatrè anni che gli succedè, ed aveva in 
’ seconde nozze sposato Anna , figliuola 
naturale dell’ Imperatore Federigo II . 
Questa Principessa aveva condotto seco 
una donna di gran bellezza , chiamata 
per nome Marcesina . Se n’ era innamo- 
rato ardentemente Vatace, ed era giun- 
to, per compiacerla , perfino a permetter- 
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le di prendere i calzari di porpora , e 
gli altri contrassegni della dignità Impe- 
riale . Un dotto e virtuoso Abbate , det- 
to Niceforo Blemmide , inveì contro co- 
stei e colla voce c cogli scritti , e le 
fece un giorno chiuder in faccia la por- 
ta della sua Chiesa . Marccsina , tras- 
portata dal furore , chiese altamente giu- 
stizia di un affronto cosi grave , ed i 
Cortigiani , desiderosi di piacerle , fe- 
cero istanza presso Tlmperatore , perchè 
ne facesse vendetta ; ma questo Princi- 
pe , struggendosi in lagrime , disse lo- 
ro , perchè volete voi , che io punisca 
un uomo dabbene ? Se io mi sono rico- 
perto d’infamia , è giusto che ne sop- 
porti ora la pena , e che raccolga l’a- 
maro frutto dei miei peccati . 

BALDOINO II , in Costantinopoli . 

TEODORO LASCARIS II, in Nicea . 

"P^enchè Teodoro Lascaris non fosse 
stato nè associato all’ Impero , nè dal 
padre nominato in suo successore , fu 
nondimeno concordemente riconosciuto , ' ’ 
e proclamato Imperatore. Era esso Prin- jfTeX* 
cipc magnanimo , generoso c liberale , 
pronto a punire i cattivi , td a ricoip- 
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pensare i buoni . Amava le scienze ; ed 
1 Letterati avevano sempre la maggior 
porzione nelle liberalità che faceva ai 
suoi sudditi i quali Fedelmente lo servi- 
vano. Ciò non ostante i Grandi tollera- 
vano di mal animo che , nella distribu- 
zione delle cariche, riguardasse più il 
merito personale che la nobiltà delia na- 
scita; ma finché visse, non ardirono di 
dolersene* Poco dopo che fu salito al 
trono, cadde in una malattia di languo- 
re che gii cagionò frequenti accessi di 
epiplesia. Questa malattia ne mutò af- 
fatto il carattere , e lo fece divenir sos- 
pettoso , ingiusto e violento . 

Vatace aveva preso ai Bulgari moltis- 
sime piazze , ed il terrore che aveva lo- 
ro ispirato , gli aveva contenuti nei li- 
miti che aveva ad essi prescritto . Ap- 
pena fu morto, sperando Michele, figli- 
uolo e successore di Giovanni Azan , di 
poter sotto *00 nuovo regno ricuperare 
facilmente la porzione degli Stati , già 
perduta dal padre, entrò con poderoso 
esercito nella Tracia , e s’ innoitrò fino 
ad Andrinopoli . Si mosse immediata- 
mente Teodoro Lascaris, e lo ridusse in 
breve a domandare la pace . Intanto i 
Medici ponevano senza alcun profitto in 
oso tutti i soccorsi dell' arte loro per 
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guarirlo. E»li si credè ammaliato , e per , 
leggerissimi sospetti faceva arrestare tut- 
ti coloro che gli erano denunziati. Si 
consumava di giorno in giorno, e sen- 
tendo finalmente che si approssimava al- 
la morte, prese l’abito monastico, si 
confessò, e bagnò la terra delle sue la- 
grime, gridando: Cesò Cristo , io vi ho 
abbandonato. Era allora nell’anno tren- 
tesimosettimo di sua età, e non aveva 
regnato piò di quattro anni in circa . 

BALDOINO II, ia CottaatinopoU . 

GIOVANNI LASCARIS, e MICHELE 
PALEOLOGO, in Nìcea, 

l eodoro Lascaris aveva lasciato di 
Elena , figliuola di Azan Re dei Bulga- gU 
ri , un solo figliuolo , detto Giovanni 
Lascaris, in età di sei o otto anni; ed 
aveva dato a Giorgio Muzalone la reg- Reuenìe 
genza dell’Impero. Era questi un uomo _ 
di lortuna , ma, coi suoi talenti e col- uitae. 
la sua fedeltà , si era meritato rkitima 
confidenza di Teodoro. Questo Reggen- 
te, che temeva l’ ambizione dei Gran- 
di , credè necessario di mettere in sicu- 
rezza la vita del pupillo, e lo fece di- 
roorare in una fortezza , custodito da 
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una guardia , di cui poteva fidarsi . Ma 
sapeva che la gelosia gli aveva armati 
contro di se , e che andavano spargen* 
do che le sue mire tendevano ad usur- 
pare la sovranità. Per lo che li congre- 
gò , onde dichiarar loro che , se disap- 
provavano che l’Imperatore avesse a lui 
confidato la tutela del figliuolo, era pron- 
to a rinunziarla a chiunque di loro es- 
si volessero . Lo assicurarono tutti che 
erano contenti della scelta fatta nella sua 
persona, c giurarono, sì a lui che al 
giovane Imperatore, una inviolabile fe- 
deltà. Ma in quel punto medesimo , ave- 
vano congiurato alla sua rovina , e nei 
funerali di Teodoro, nove gioi*ni incir- 
ca dopo la sua morte , lo trassero a 
forza di sotto l’altare , dove si era na- 
scosto , e lo trafissero con mille colpi . 
Michele Paleologo , Gran Contestabile , 
che aveva segretamente condotto questa 
trama, ottenne la reggenza dell’ Impero ; 
ed i suoi parziali fecero intendere che 
conveniva decorarlo delle principali di- 
gnità' dello Stato. Fu dunque dapprinci- 
pio creato Gran Duca ; ed i Prelati da 
lui guadagnati proposero che gli si des- 
se il titolo di Despota , dicendo che que- 
sto era un mezzo di assicurare la pub- 
blica trai'.quillità , e di mettere il Kcg- 
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gente in istato di attendere con più li- 
berti di spirito. a:;li affari del governo. 
Ma non ba>.tò q-iesto ; per mezzo di nuo- 
vi maneggi. Michele giunse a farsi as- 
sociare all’Impero; il che più facilmen- 
te ancora si ottenne , per la nuova che 
si ebbe che Michele Angelo Comneno , 
Despota drlT bpiro , entrava armato nel- 
le terre dell’Impero, e non si dubitava 
punto che non avesse preso di mira il 
trono di Nieea . Questa guerra richie- 
deva un Capo , capace di governare da 
per se stesso , ed i Grandi concorsero 
col Clero a far proclamare Michele sot- 
to il titolo d’imperatore . 11 Patriarca , 
che vedeva in pericolo la vita del gio- 
vane Lascaris, volle scomunicar Miche- 
le , e coloro che lo avevano proclama- 
to ; ma giudicò più prudente consiglio 
l’obbligarli coi giuramenti pivi sacri a 
non attentar alla vita del Principe ; ed 
incoronò Michele, con patto che doves- 
se scender dal trono , quando Giovanni 
Lascaris fosse divenuto maggiore ; dopo 
di che , si fece promettere dai due Im- 
peratori di vivere insieme con buona 
armonia , e di non tentar nulla l’ uno 
contro l’altro . 

Era la famiglia di Michele Paleologo 
una delle più illustri dell’ Impero dei 
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Greci , ed egli discendeva , per parte 
di madre, dall’Imperatore Alessio An- 
gelo Comnena. Fu osservato in lui, fin 
dall’ età più tenera, un’ambizione smi- 
surata, che tendeva al grado più eccel- 
so della grandezza ; fu accusato , sotto 
il regno di Vatace, di mantener segrete 
intelligenze col D -spota dell’ Epiro , e 
di esser entrato col Re di Bulgaria in 
trattato , p?r ispos. re una delle sue fi- 
gliuole . Nev’ò egli costantemente ogni 
cosa , e si volle che , secondo l’ uso di 
quel tempo , autenticasse la sua inno- 
cenza colla prova delle armi • Il cam- 
pione da lui presentato fu vinto ; ma 
non gli si potè trarre di bocca la con- 
fessione dei delitti dei quali era accu- 
sato . Ciò non ostante , siccome erano 
molto fondati i sospetti che se ne ave- 
vano , i Giudici gli ordinarono di giu- 
stificarsi colla prova del ferro rovente , 
ed esso ricusò di farlo , allegando che 
non sapeva far miracoli . Fu dunque po- 
sto in carcere , e ne uscì , dopo avere 
promesso con giuramento , che mai non 
avrebbe fatto alcun passo per usurpar 
l’Imptro . Vatace , che voleva farselo ami- 
co , gli fece sposare Teodora sua nipo- 
te; ma Teodoro Lascaris, che aveva giu- 
sti motivi di diffidare di lui , lo mioac; 
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9\h pih volte di fargli cavar gli occhj ; 
e Michele, che ne temeva la violenza» 
si ricoverò presso il Sultano d’ Iconio., 
il quale Io accolse lietamente , e gli 
diede il comando di un corpo di trup- 
pe Greche che teneva al suo soldo . 
Michele fece conoscere il suo valore ed 
i suoi talenti in una battaglia che se- 
guì tra i Turchi Seliucidi ed i Mogol- 
li: e l’Imperatore, che non voleva per- 
dere un soggetto di tanta distinzione, 
lo indusse con mille promesse , avvalo- 
rate da giuramenti , a ritornare a Co- . 
stantinopoli , come fece , giurando an- 
che esso , dal canto suo , di non intra- 
prender mai nulla , nè contro lui , nè 
contro il suo figliuolo. Teodoro gli die- 
de il governo di Durazzo, e per altri 
sospetti , lo fece poi di nuovo mettere 
in carcere* La morte dell’ Imperatore lo 
liberò dalla prigione , ed allora , con 
ispcranza maggiore di poter conseguire 
l’oggetto desiderato dalla sua ambizio- 
ne , si accinse a studiare i mezzi di 
giungervi . Quando fu di nuovo procla- 
mato sotto il titolo d* Imperatore , die- 
de ad intendere che Giovanni Lascaris 
era troppo giovane, per essere corona- 
to nel medesimo tempo , in cui era in- 
coronato esso, e che sarebbe stata scon- 
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vcncvoi cosa che un fanciullo avesse la 
precedenza . Il giovane Principe accon- 
sentì a quanto voleva Michele, e chie- 
se solamente che gli fosse conservata la 
vita . 

UaWoino Appena chbe queste notizie Baldoino 

«jonaniua , ' p T . ... , , . 

Michele Imperatore, recc* intimare a Michele che 

dovesse restituirgli le piazze , tolte dai 
toiifRii Greci ai Francesi nella Tracia. Ma Mi- 
neu r*. cho ben conosceva il pessimo sta- 

to degli affari di Baldoino , in vece di 
aderire a questa proposizione , passò nel- 
hnpadronll Tracia con un esercito, e s’imp.idro- 
$ce ai va ni, quasi senza ostricolo , di tutte le for- 
nii corno* tezzs poste nei contorni di Costantino- 

ni d) c«- poli. Baldoino, che non 'aveva nè trup- 
poli. pe, ne danari, si vidde costretto a con- 
vertire in moneta i piombi', che copri- 
vano le* Chiose ed i Palazzi . Michele 
£iceva marciare un altro esercito contro 
il Despota dell’ Epiro, sotto la condot- 
stmego ta di Alessio Strategopulo, il quale, a 
faicdi*^*" contemplazione dei suoi servizj , aveva 
chele Pa ottenuto il titolo di Cesare ; e perchè 
K-oiogo. strada che dovea tenere, lo faceva 
accostare a Costantinopoli , aveva ordi- 
ne d’informarsi esattamente dello stato 
di questa i^iazza • Alessio trasse al ser- 
vigio di Mich le una banda di fuorusci- 
ti , i quali avevano preso il nome di vo- 
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lontarj , ed i quali , predando intorno 
a Costantinopoli , rubavano indistinta- 
mente amici e nemici • Seppe per mez- 
zo loro , che nella città altro non vi 
era che un debole presidio, perchè una 
buona parte delle truppe era stata man- 
data all’assedio di DaFnusia nella Tra- 
cia: onde prese in quel punto stesso la 
risoluzione di assalire di nottetempo la 
piazza; ed avendo posto in fuga quei 
pochi Francesi i quali avevano, per di- 
fendersi, preso le armi, s’ impadronì di 
tutti i quartieri . Baldoino depose le in- 
segne Imperiali , c passò sopra una bar- 
ca nell’isida di Negroponte, d’onde si 
portò in Sicilia presso Manfredi* l Fran- 
cesi erano stati padroni di Costantino- 
poli poco più di cinquantasette anni . Mi- 
chele ricevè in Asia, dove era ritorna- 
to, la nuova della loro espulsione , e 
SI affrettò a portarsi a prender possesso 
di Costantinopoli , dove fece il suo in- 
gresso , accompagnato dall’ Imperatrice 
Teodora, e da Andronico suo figliuolo. 
Volle , che Strategopulo entrasse anche 
esso in trionfo in cjuella Capitale , colla 
corona di Cesare in capo , e che , pel 
corso di un anno , il suo nome fosse 
unito a quello dell’ Imperatore ed a quel- 
lo di Giovanni Lascaris negli atti pub- 
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blici ; ma poco dopo, contro i giara- 
menti fatti , fece acciecare il giovane 
Principe , e !o rilegò in una fortezza , 
ili cui stette fino alla morte* 

MICHELE PALEOLOGO. 

Jl barbaro trattamento , fatto da Mi- 
chele Paleologo allo sventurato Lascaris, 
suscitò le mormorazioni , per far cessa- 
re le quali convenne far uso del rigo- 
re. Il Patriarca Arsenio adunò i Prela- 
ti , e , rappresentata loro l’ enormità del 
delitto commesso da Michele , lo sco- 
municò , e gli vietò l’ ingresso della 
Chiesa . Egli si sottomise alla scomuni- 
ca , prese gli abiti di penitenza , e do- 
po qualche tempo, domandò l’assoluzio- 
ne ; ma il Patriarca fu inesorabile ; e 
Michele, fattolo per supposti delitti de- 
porre, Io rilegò nell’Isola di Proconne- 
so. Gli fece dare per successore Giusep- 
pe suo Confessore , che lo riconciliò subi- 
to colla Chiesa ; ma esso , per altra parte , 
aveva a temere la potenza di Carlo , 
Conte di Angiò e Re di Napoli , c la 
Crociata , che Papa Urbano IV aveva 
fatto intimare contro di lai . Filippo , 
figliuolo di Baldoino , doveva sposare 
Beatrice figliuola di Carlo , e si era con- 
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chiaso che , se mori/a senza figliuoli , 
idiritti all’ Impero di Costactinopoli do- 
vessero essere devoluti al Re di Napoli . 
Michele non ignorava che, in virth del- 
la intimazione della Crociata , si face- 
vano in tutto l’Occidente molte leve di 
truppe . Per allontanar dunque da se 
l’imminente tempesta, ricorse al Papa 
Urbano IV , e lo trasse dalla sua , colla 
promessa di far cessare lo scisma che 
divideva la Chiesa Greca dalla Latina . 
Fece la stessa promessa a Clemente IV 
ed a Gregorio X , e spedì al Concilio 
di Lione Ambasciadori , con commissio- 
ne di dichiarare che andavano in nome 
di lui a rendere ubbidienza alla Chiesa 
Romana, ed a riconoscere la Fede che 
essa professava : ma trovò nei Greci una 
ripugnanza invincibile alla unione , e , 
pur non cadere in sospetto di mala fe- 
de , perseguitò con eccessivo rigore gli 
Scismatici . Ciò non ostante si osserva- 
va nella sua condotta piò arte che sin- 
cerità , ed alle relazioni dei Kunzj , ul- 
timamente spediti a Costantinopoli , pur 
ridurre a compimento la unione, il Pa- 
pa Nicolao IV lo scomunicò, come fau- 
tore dello scisma e dell’eresia dei Gre- 
ci . Rinnovò questo Pontefice la scomu- 
nica l’ anno dopo ; e Papa Martino IV , 
Tom XVÌL G 
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SUO successore, ben iaformato di quan- 
to passava fra i Greci , e persuaso inti- 
mamente che le dimostrazioni di Miche- 
le altro non erano che illusione , lo sco- 
municò di nuovo , come un perfido/, il 
quale non aveva avuto altra intenzione 
che quella d’ ingannare , per mezzo di ' 
falsi giuramenti . Nella scomunica che 
lo stesso Papa fulminò contro Pietro 111, 
Re di Aragona , fu pure compreso Mi- 
chele , come complice dell’orribile co- 
spirazione dei Vespri Siciliani • 

Morì Michele, in quest’ anno medesi- 
mo, in età di cinquaotott’anni , dopo 
averne regnato ventiquattro; e lasciò dell’ 
Imperatrice Teodora tre Principi , An- 
dronico Paleologo , che gli succedè , Co- 
stantino e Teodoro, e tre figliuole , Ire- 
ne , che aveva sposato Giovanni Azan 
Re di Bulgaria , Eudossia moglie di Gio- 
vanni Comneno , Imperatore di Trebi- 
sonda; ed Auna moglie di Niceforo Co- 
trula , fratello del Despota Niceforo Aa- 
gelo . 

Andronico Paleologo , figliuolo e suc- 
cessor di Michele, lo fece seppellire sen- 
za cerimonia, perchè era stato scomuni- 
cato dagli Scismatici; e fu solo coperto 
di un poco di terra , affinchè il corpo 
non ne fòsse divorato dalle bestie . ta 
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prima cura di Andronico fa quella di 
rompere affatto Tunione coi Latini , e si 
dichiarò per lo Scisma, (ino a persegui- 
tar coloro* che si erano sottomessi alla 
Chiesa Romana . Riserbcremo pel Seco- 
lo decimoquarto la storia del Regno di 
questo Principe, il quale mori nel 1332. 
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STORIA DEGVIMFERATORI 
DI ALEMAGNA . 

A aveva l’ Imperatore Enrico VI ac- 
quistato il Regno di Sicilia , in viitù del 
suo matrimonio con Costanza , figliuola 
postuma di Ruggeri II , sorella ed crede 
di Guglielmo li. Federico Ruggero, loro 
figliuolo, non aveva più di tre anni, 
quando perdè il padre ; ed a Filippo 
Duca di Svevia, fratello di Enrico, fu 
addossata la tutela del nipote. 11 Regno 
di Sicilia apparteneva di ragione a Fe- 
derico Ruggero , e questi era stato elet- 
to Re dei Romani da una gran parte dei 
Principi di Alemagna: ma Filippo, gui- 
dato più dall’ interesse suo proprio che 
da quello del nipote , sedusse coi suoi 
maneggi e con magnifiche promesse un 
gran numero di Principi e di Signori , 
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1 quali , sotto il pretesto della fanciuU 
lezza di Federico, e senza avere alcun 
riguardo al giuramento prestato al me- 
desimo , proclamarono Filippo Re dei 
Romani , e lo fecero coronare , non in 
Aquisgrana , ma in Magonza , dall’ Ar- 
ci vescovo di Tarantasia . L’ Imperatrice 
Costanza aveva ottenuto da Celesti- 
no 111 , Sommo Pontefice , la investitura 
del Regno di Sicilia per suo figliuolo ; 
c mentre Filippo dimorava in Alemagna , 
assunse la cura del governo • Ma questa 
Principessa morì nel 1198 , e finì in lei 
la Real^ Famiglia dei Principi Norman- 
ni . Prima di morire dichiarò essa Pa- 
pa Innocenzo III tutore di suo figliuo- 
lo e Reggente del suo Regno; e gli as- 
segnò, nel tempo stesso, annualmente, 
finché durasse la minorità di Federico’, 
trentamila pezzi di moneta detti Tari- 
fri , il valore dei quali può essere di 
settantamila soldi tornesi , oltre il rim- 
borso delle spese che avrebbe potuto 
esser costretto a fare , per la difesa del 
Regno * 
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FILIPPO I ci OTTONE IV , 
Imperatori . 

innncff» J nnocenzo IH disapprovò 1’ elezione 
rtiaA'e^- di Filippo , ed impegnò gli Arcivescovi 
irò l' ek- di Colonia e di Treviri a formare un 
wiUppof partito, per far eleggere Ottone, Duca 
reOuMe Sassonia, figliuolo secondogenito del 
°<u Duca Enrico il Lione, e di Matilde d’In* 
Sutoiiù. ghiiterra • Gl’ Imperatori della Casa di 
' òvevia si erano fatti sommamente odia* 
re dalla Corte Romana , pei continui li* 
tigj che avevano avuto coi Papi circa 
le reciproche loro pretensioni; e Filfp* 
po stesso era già stato scomunicato da 
. Celestino IH , per la rigorosa ricerca 
che aveva fatto dei diritti dell’ Impero 
su i beni della Contessa Matilde . Inno- 
cenzo IH voleva far passar l’ Impero in 
una nuova famiglia; ed Ottone se Io 
era renduto benevolo colla promessa di 
restituire alla Santa Sede le terre di 
Matilde , e di rinunziare al diritto di 
manomorta . Questo Principe era stato 
educato alla Corte di Riccardo Re d’In- 
ghilterra , suo zio , il quale distribuì 
^ settantamila marchi d’ argento , per fa* 

vorirne l’elezione. Fu coronato in Aquis* 
grana dall’ Arcivescovo di Colonia , e 
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confermato dal Papa , che scomunicò hot. 
Filippo , ed intimò ai Principi di Ale- ** 
magna di dotrcr riconoscere Ottone; FUippo. 
perchè , secondo le leggi dell* Impero , 
era stato consacrato in Aquisgrana dall’ 
Arcivescovo di Colonia . il partito di 
Ottone era di gran lunga inferiore a 
quello di Filippo ; ma fondava esso le 
sue speranze su i soccorsi del Re d’ In- 
ghilterra . Filippo anche esso era assi- 
curato del sostegno del Re di Francia , 

Filippo Augusto ; e per rendersi piò fe- s» «*bin* 
deli 1 suoi partigiani , aveva loro ab- 
bandonato i vasti Dominj , i quali la 
sua Casa possedeva nella Franconia e nduAia. 
nella Svcvia , altro non riserbandone per * 
se che le Città principali , col titolo di 
Duca ; ed a questa divisione si attri- 
buisce l’ origine di tante piccole sovra- 
nità , le quali si stabilirono in quelle 
due Provincie . Volle io oltre Filippo 
rendersi amico Premislao Ottocaro , Du- 
ca di Boemia, dandogli il titolo di Re ; 
e (Questo titolo, che prima era stato pro- 
prio solamente di alcuni Re , rimase an- 
nesso a quel paese . 

La doppia elezione di Filippo e di 
Ottone accese in tutta l’ Alcmagna la prendo^ 
guerra . Presero i due competitori le }?„„ 
armi, ed essendo Ottone stato vinto, u*r«imn 
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dovè ritirarsi nella Sassonia, d’ondes* 
ridusse con tre compagni in Inghilter* 
ra presso il Re Giovanni suo aio , suc' 
cessore di Riccardo . La vittoria di Fi* 
lippo trasse nel suo partito l’ Arcive- 
scovo di Colonia, il Landgravio di-Tu- 
ringia , ed il Conte Palatino , fratello pro- 
prio di Ottone. Filippo non pertanto, 
a fine di togliere ogni appiglio ai suoi 
contrarj circa l’ irregolarità della sua 
elezione , vi rinunziò , e congregata in 
Cobleutz una Dieta , si fece di nuovo 
eleggere , e fu coronato , secondo le leg- 
gi , in Aquisgrana dall’ Arcivescovo di 
Colonia : di che sdegnato il Papa , sco* 
municò e fece de(>orre questo Prelato . 
1 Principi di Alemagna , tutti parziali 
di Filippo, s’interposero per riconciliar- 
lo con Innocenzo III , il che essendo 
loro riuscito , fu esso assoluto , e rico- 
nosciuto Imperatore in Roma . Si ado- 
prò poi il Papa , per ridurre ad un ab- 
boccamento i due competitori : e que- 
sto seguì in Colonia, dove Filippo esi- 
bì ad Ottone Beatrice , una delle sue 
figliuole, in moglie col Ducato di Sve- 
via in dote , purché rinunziasse l’ Im- 
pero. Ottone ricusò quest’offerta, ed il 
Papa^ si trovò costretto ad abbandonar- 
lo ; ma mentre Filippo si apparecchia- 
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va per andargli contro , fu assassinato »oIl 
in Bamberga da Ottone di Wittelspach, 
cugino del Duca di Baviera , a coi ave- to . 
va promesso e poi negato Cunegonda, 
sua primogenita , per darla a wcnces- 
lao. Re di Boemia. Rimasto Ottone sen- 
za competitori , fu concordemente elet- 
to dagli Stati congregati in Fraiicfort , 
i quali, nel tempo stesso, formarono il 
processo contro l’ uccisor di Filippo , 
secondo le leggi di Baviera , sua patria , 
e sentenziarono che fosse messo ai ban- 
do deir Impero, spogliato dei suoi feu- 
di e delle. sue dignità, senza speranza 
di esser riabilitato , c che fosse per- 
messo .a chiunque di ucciderlo „ ovun-i 
que si potesse trovare . Non molto do- 
po fu esso ucciso dal Conte di Papen- 
heim , Maresciallo dell’ Impero. Si vol- 
le in oltre , nei medesimi Stati , che si 
promettesse con giuramento di non tur- 
bare in alcun modo, la pace e tranquil- 
liti! pubblica, di sopprimere i pedaggi 
usurpati , e di conservare i diritti e le 
prerogative di cui avevano jgoduto Car- 
lomagno e ì suoi successori . 

Si portò Ottone a prendere in Roma u->9- 
la Corona Imperiale , c promise con giu- °|‘on"*ro^ 
ramento ad Innocenzo III di difendere impera», 
i diritti dell’ Impero , di protegger la ”* 
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Chiesa , di restituire alla Santa Sede I 
' beni dalla Contessa Matilde , di rinun* 
ziare ai diritto di manomorta , finalmen- 
te y di non intraprendere nulla contro il 
giovane Re di Sicilia . Ma la promessa 
di conservare i diritti dell' Impero era 
contraria a quella di cedere i beni al- 
lodiali della Contessa Matilde , ed esso 
si credè obbligato a ricuperare ciò che 
n* era stato usurpato dai Sommi Ponte- 
fici (’') : ma prima di ricorrere alla for- 
za , ordinò ai Giureconsulti piò valenti 
deli' lulia di fare una esatta ricerca di 
tali usurpazioni , e col loro consiglio , 
riunì al dominio dell’ Impero quelle ter- 
re di Matilde , delle quali aveva Papa 


(*) Qu) P Autore seguita le calunnie 
di Matteo Paris , o piuttosto di chi ne bm 
interpolata P opera , e di altri , animati 
contro la Santa Sede^ sopra la qsiale si 
seno proposti di rivolgere la perfidia e le 
ingiuste occupazioni delP imperatore Ot‘ 
tene , morto però con manifesti segni di 
penitenza Cristiana . Vedi Natal» Aless., 
\ Sec. Xm e XIV, Cap. I Art. l n. $ ^ 

• • e Cap» I Art. I , e gli altri contetnpora- 
‘ nei dal medesimo citati. 
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Innocenzo 111 preso possesso, e volle 
farsi rendere omaggio da Federico pel 
Regno di Sicilia • Oppose il Papa ai 
Giureconsulti i Dottori in legge Ca> 
nonica , cd avendo rinfacciato all’ Impe- 
ratore la promessa fatta nel ricevere la 
Corona Imperiale , questo Principe ris- 
pose che non aveva inteso che il suo 
giuramento dovesse recar pregiudizio a 
quello che aveva fatto prima , di con- 
servare i diritti dell’ Impero: occupò 
dunque le Città e le Castella , compre- 
se nell’ eredità di Matilde ; ed impadro- 
nitosi della Puglia, chiese che fosse abo- 
lito il concordato , per cui Hnrico V 
aveva rinunziato nel 1122, alla nomina 
dei Vescovi e degli Abbati , ed al di- 
ritto di dare l’ investitura per mezzo del 
baston pastorale e dell’*anello . II Papa 
si studiò inutilmente di ridurre con 
esortazioni e con minacce Ottone a sen- 
timenti di pace , e finalmente gli ful- 
minò contro la scomunica • Si era pri- 
ma assicurato dell’ appoggio del Re di 
Sicilia , e di quello massimamente di 
Filippo Augusto; e sperava ancoraché, 
facendo pubblicare la sua sentenza in 
Alemagna, avrebbe distaccato varj Prin- 
cipi dalla fazione dell’ Imperatore , e lo 
avrebbe costretto ad uscir dall’ Italia , 
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per andare alla difesa dei proprj Stati* 
Costituì suo Plenipotenziario l’Arcivesco- 
vo di Magonza , e fece invitare i Prin- 
cipi di Alemagna a procedere ad una 
nuova elezione , in favore di Federi- 
co li , figliuolo deir Imperatore Enri- 
co VI. Ottone ripassò le Alpi , per dis- 
sipar la tempesta; e dopo aver esposto 
in una Dieta , convocata in Norimber- 
ga , i motivi i quali lo avevano in- 
dotto a romperla col Papa , fece capire 
ai Principi congregati che era massimo 
loro interesse l’ impedire che il Papa 
si usurpasse il diritto di creare e di 
deporre gl’ Imperatori . I Principi con- 
trari ad Ottone si adunarono in Co- 
blentz , e ricordandosi del giuramento 
che avevano prestato a Federico , anco- - 
ra fanciullo, lo elessero concordemente 
Re dei Romani* Lo invitarono essi con 
gran premura a portarsi in Alemagna , 
ra egli superò tutti gli ostacoli che gli 
oppose Ottone , per chiudergliene l’ in- 
gresso . Fu dunque proclamato io Ma- 
gonza , e coronato in Aquisgrana , sot- 
to il titolo di Re dei Romani . Quasi 
tutta P Alemagna si dichiarò per lui; 
ed Ottone, non potendo resistergli , pre- 
se il partito di ritirarsi nelle sue ter- 
re di Brunswich • Dimandò al Duca di 
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Brabante , ed ottenne in Matrimonio 
Maria sua figliuola; c gli riuscì, nel 
tempo stesso , di conchiudere , unitamen- 
te col Re d’ Inghilterra e col Conte di 
Fiandra , una lega contro Filippo Augu- 
sto , principale appoggio di Federico , 
nella quale entrarono i Duchi di Bra- 
bante , di Lorena , di Limburgo e i 
Conti di Olanda c di Namur. Le loro 
truppe , unite a quelle che Ottone con- 
dusse dall’ Alemagna , c ad un esercito 
numeroso , che il Re d’ Inghilterra fece 
passare in Fiandra , ascendevano a cen- 
tocinquanta mila uomini . Filippo Au- 
gusto , che non ne aveva piìi di cin- 
quantamila, intieramente le disfece nel- 
la famosa battaglia di Bovines. Fu que- 
sto un colpo mortale per Ottone , il 
quale , perduta ogni speranza di rimet- 
tersi , andò a chiudersi pei rimanente 
dei suoi giorni nel suo Castello di 
Hartsbourg . 

FEDERICO II. 

A veva questo Principe diciannove 
anni in circa, allorché gli Stati di Ale- 
magna lo elessero , per la seconda volta , 
Re dei Romani , e s’ impegnò esso col 
Papa a restituire alla Santa Sede i be- 
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ni della Contessa Matilde , a rinunzia* 
re al diritto di manomorta , e a prender 
la Croce per passare in Terra Santa . 
(amtm fra dotato di grande ingegno e pene- 
jiiFeiiei«o ^ coraggioso , costante , pieno di 

zelo per la giustizia e di molto amore 
per le lettere , le quali si applicò , ia 
tutto il corso del suo regno , a far fio- 
rire nei suoi Stati . Aveva imparato le 
lingue Greca , Latina , Tedesca , Fran- 
cese c Turchesca , e si vedono varie Ope- 
rette da lui composte , in quei podi i 
momenti che gli affari del governo gli 
lasciavano oziosi : ma queste qualità emi- 
nenti furono oscurate dalla smisurata 
sua ambizione , dai suoi tentativi con- 
tro i privilegi, c la libertà dei Popoli 
della , Lombardia e cqptro 1’ autorità le- 
gittima dei Sommi Pontefici e degli Ec- 
clesiastici , dalla sua durezza , c dalla 
sua mala fede e doppiezza , di cui fu 
punito colla diffidenza che tutti m^tra* 
vano delle sue promesse e dei suoi giu- 
ramenti, anche quando, aveva ogni ra- 
gione di osservarli pel proprio inte- 
resse i . 

Appena eletto, fu cwonato in Magon- 
II t cOTo- za dall’ Arcivescovo di quella città , e 
tre anni dopo , in Aquisgrana . Prese 
’ c la Croce , e promise di npovo di pas- 
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sarc io Terra Sanu in ajato dei Cri- 
stiani . Nell’ anno medesimo , dichiarò 
Enrico suo 6gliuolo , in età di anni 
nove , suo successore nel Regno di Si- 
cilia ; ed il Papa , che non vedeva vo- 
lentieri l’unione di quel Regno e dell’ 
Impero sopra uno stesso capo, costrin- 
se Federico a promettere che , nello 
stesso momento in cui avrebbe ricevu- 
to la Corona Imperiale , avrebbe messo 
il figliuolo in possesso di quella di Si- 
cilia , per tenerla in feudo dalla Chiesa 
Romana . Finché visse Ottone , il qua- 
le aveva ritenuto il tesoro dell’ Impe- 
ro e le insegne Imperiali , Federico non 
ardi di negar nulla di quanto gli di- 
mandava il Papa , il quale , dal canto 
suo , aveva differito di coronarlo fino 
alla morte di Ottone , seguita nel laiS. 
Questo Principe non lasciava figliuoli , 
ed i suoi beni passarono in eredità a 
Guglielmo , suo fratello , stipite della 
Casa di Brunswich e di Luneburgo. 
Aveva morendo ordinato ad Enrico , al- 
tro suo fratello , Conte Palatino del Re- 
so , di consegnare a Federico il tesoro 
e le insegne ' dell’ Impero . 

Papa Ouorio III non cessava di fa- 
re isunzA , perchè Federico compisse il 
, fuo v«to; ma questo .Principe, allegava 
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sempre nuove scuse , per differire la 
IMO. partenza. Benché fosse molto impazien- 
fe%'lo^h”i andare a Roma per farvisi coro- 

uoioHBtiei nare, voleva ciò non ostante, prima di 
R-miBi. r Alemagna, far eleggere suo fi- 

. gliuolo Re dei Romani . Ottenne coi 
suoi maneggi V intento ; e gli Stati , 
coneregati in Francfort , diedero anco- 
ra Tl loro assenso alla sua venuta in 
Italia . Egli scrisse al Pontefice , per ac- 
certarlo della sua filiale ubbidienza e 
del desiderio che aveva di concorrere 
insieme con lui all’ aumento dei beni 
temporali della Chiesa Romana; ma il 
Papa , a cui stava sommamente a cuo- 
re che Federico mantenesse senza indu- 
gio la promessa fatta di passare in Orien- 
te , volle su questo articolo averne mag- 
E’cofonj- gior certezza. Non esitò punto Fede- 
ìoretn'it^ rico a contentarlo , ed al suo arrivo in 
ina e fin- Roma , fu coronato solennemente nella 
wvaiivo. s. Pietro con Costanza sua 

moglie , figliuola di Alfonso 11 , Re di 
Aragona . Rinnovò tutte le promesse , 
cd avendo preso la Croce dalle mani 
del Cardinal Ugolino , giurò di far par- 
tire nel seguente Marzo un poderoso 
soccorso per 1’ Oriente , e di passarvi 
anch’esso in persona, subito che avesse 
sottomesso, alcuni ribelli nella Puglia , 
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e domato i Saracini , stabiliti nella Si- 
cilia , che si erano sollevati . 

Aveva lasciato in Aleinagna Enrico 
suo figliuolo , c ne aveva confidato la 
condotta al Santo Prelato Engclberto , 
Arcivescovo di Colonia . Qiiesto giova- 
ne Principe fu coronato Re dei Roma- 
ni in Aquisgrana , e fece , come Vica- 
rio deir Imperatore suo padre , tutte le 
funzioni proprie del Sovrano . Tenne , 
per consiglio del Reggente , la prima 
sua Dieta in Nordhausen nella Bassa Sas- 
sonia , c vi liberò Valdemaro , Re di 
Danimarca , dalla prigione , in cui lo 
riteneva il Conte di Schwerin , con pat- 
to che dovesse restituire le terre le qua- 
li aveva usurpato all’Impero, sborsar* 
centomila marchi di argento , e riceve- 
re il suo Regno , come feudo dell’Im- 
pero . 

Per altra parte, fu l’Imperator Fede- 
rico invitato dal Papa ad un congresso 
a cui intervennero Giovanni di Brienna , 
Redi Gerusalemme, i Gran Maestri dei 
tre Ordini Militari , e molti altri Si- 
gnori . Fu in questo congresso stabilito 
■che Federico , il quale aveva fatto una 
tregua coi Saracini , dovesse , dentro 
> due anni al piò tardi , imbarcarsi per 
la Palestina con tutte quelle forze che 
nwo XVIU H 


u*6. 

IFedcrieo 
$p()sa Oio 
lan'l» tigli 
mìa diùio 
vinni di 
BfifnnaRe 
di Oeruu* 
Itmmf • 


112 Storia U«vkrsam 
oDtesw raccogliere. Vi si obbligò esso 
solennemente , sotto pena della scorna- 
n'ci , c fu stabilito ancora che questo 
l>rincipe , il quale aveva perduto l’ Im- 
peratrice Costanta , sposasse Giolanda , 
figliuola unica di Giovanfti di Brienna . 
Credè il Papa che questo maritaggio fos- 
se per indurre Federico ad affrettare la 
sua partenza per Terra Santa , colla spe- 
ranza di acquistare una Corona di cui 
Giolanda era naturale erede . Fedenco 
ritornò in Sicilia contro i Saracini « i 
quali avevano rotto la tregua , c si mo- 
stravano piò che mai ostinati ne.la lo- 
ro ribellione . Gli espugnò fiualmento 
nelle montagne nelle quali si erano 
tificati , costringendoli ad implorare la 

sua clemenza; e, per 9^"^ 

mezzo di ricevere soccorsi dall Aftrica , 
li trasportò quasi tutti nella Capitana- 
ta, Provincia della Puglia , ^scosta dal 
mare, e li pose ioNocera. Questa Cit- 
tà era allora disabitata , e per istin 
guerla dalle altre dello stesso nome, m 

detta Nocera dei Pagani • 

Mentre attendeva esso a sottomettere 
i Saracini , Federico Conte d Isemberg 
rovinava con orribili vessazioni una Ba- 
dia Reale di fanciulle , della quale esso 
era Avvocato , ossia protettore • U » *• 
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pa e r Imperatore, mossi dalle doglian- 
ze di quelle Religiose , ne scrissero eoa 
calore all’Arcivescovo di Colonia , con- 
giunto di sangue col Conte ; e questo 
Prelato fece di tutto , per indurlo a mu- 
tar condotta ; anzi gli esibì una pensio- 
ne sopra le sue rendite, purché cessas- 
se di abusare dei diritti proprj dell’Av- 
vocato della Badia , dichiarandogli che 
altrimenti sarebbe stato costretto a ri- 
correre al rigore • Ma il Conte fii in- 
sensibile alle esortazioni dell’ Arcivesco- 
vo , ed irritato dalle sue minacce, lo fe- 
ce trucidare da gente appostata . Non 
restò lungamente senza punizione un de- 
litto così detestabile , ne furono confi- 
scati i beni , gli Fu posta addosso la 
taglia , ed essendo quindi stato arresta- 
to , fu condannato ad essere rotto vivo , 
ed a morir sulla ruota. In vece del San- 
to Arcivescovo fu dall’ Imperatore affi- 
data la condotta del figliuolo a Lodo- 
vico il Severo , Duca di Baviera , Con- 
te Palatino del Reno . 

Verso il medesimo tempo , i Cavalie- 
ri dell’ Ordine Teutonico abbandonaro- 
no la Palestina , e vennero a stabilirsi 
nell’ Alemagna . L’Imperatore ammise il 
loro Gran Maestro nel numero dei Prla- 
cipi , ed essi fissarono la loro residen- 
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ra in Marbourg nell’ Assia* Corrado* 
Duca di Maiovia nella Polonia , implo- 
rò il soccorso delle loro armi contro i 
Prussiani che desolavano i suoi Stati ; e 
cedè loro in assoluta sovranità il distret- 
to di Culm nella Prussia Polacca , e ab- 
bandonò loro inoltre quanto avessero 
potuto conquistare sopra i suoi nemici . 
Passarono essi nella Prussia , ed uniti- 
si ai Cavalieri , detti Porta Spada ^ che 
erano stati istituiti nella Livonia 1 ’ an- 
no 1207, e confermati da Papa Innocen- 
zo 111 , ridussero sotto la loro ubbidienza 
tutta la Prussia , e trasferirono poi ìq 
M arienbourg la loro residenza . 

Per altra parte , avendo ricusato i 
Principi del Mekelburgo , della Fomcra- 
nia e dell’ Olstein di sottomettersi ai 
Danesi» presero per difendersi le armi * 
e li tagliarono a pezzi in una sangui- 
nosa giornata . Questa vittoria procurò 
un’ intiera libertà ai Principi del Me- 
kelburgo , ai Conti dell’ Olstein , ed al- 
le città di Amburgo e di Lubccca. Ma 
sebbene abbiano i Re di Danimarca ri- 
nunziato fin d’ allora ai diritti che pre- 
tendevano avere sopra quei Distretti » 
non hanno però mai lasciato di pren- 
dere il titolo di Re dei Vandali . 
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Giunse allora da S. Giovaoni di Acri ?nj«rrco' 
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cero ,gli cedesse tutti i diritti di Gio- i*»"'** 
lauda sul regno di Gerusalemme ; e que. 
sto Principe , che non era in istato di 
resistergli , dovè fare quanto da lui 
si voleva . Allora l’ Imperatore , posti 
in dimenticanza il rispetto ed i riguar* 
di che doveva avere per lui , si fece 
rendere omaggio dai Cavalieri degli Or* 
dini militari , venuti in Europa per cor* 
teggio di Giovanni di Brieona , e man* 
dò in Siria un Vescovo , due Conti e 
trecento Cavalieri del regno di Sicilia , 
per ricevere gli omaggj da tutti i Vas- 
salli di quel Regno . Assunse ancora 
immediatamente il titolo di Re di Ge- 
rusalemme : titolo, che i suoi successo- 
ri nel regno di Napoli , anche senza es- • 

sere suoi discendenti , continuarono a 
portare • Dai Re di Napoli questo ti- 
tolo passò poi nei Duchi di Lorena , 
per via. del matrimonio del Duca Re- 
nato Il con Giolanda , figliuola di Re- 
nato 1 della Casa di Angiò , la quale 
,si pretendeva erede dei Regni di Napo- 
li e di Gerusalemme . 


in Italia la Principessa Giolanda , e Fe- 
derica si portò a Brindisi per isposar 
U . Pretese egli quasi subito che il suo- 
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J jfceiJicne Si proponeva Federico di passare in 

Oriente al tempo stabilito, quando sen- 
‘ùmbar- tì chc Sedici città della Lombardia , 
delle quali qoella di Milano era la prin- 
iw«. cipalc , si erano strette in lega , per sot- 
trarsi al giogo dell’ autorità Imperiale . 
Tutte le contrade dell’ Italia erano al- 
lora divise tra la fazione dei Guelfi , 
aderenti alla Santa Sede , e quella dei 
Ghibellini , partigiani dell’ Imperatore 
Federico , il quale poteva con ragione 
sospettare che il Papa fosse segretamen- 
te d’ accordo colle città confederate , 
rivolse subito ogni suo pensiero a sot- 
tometterle . Per aver poi il danaro ne- 
cessario a questa guerra , aggravò i suoi 
sudditi d’ Italia con esorbitanti imposi- 
zioni , c ne fece portare il maggior pe- 
so agli Ecclesiastici , ordinando , nel 
tempo stesso , ai suoi Baroni ed agli 
« altri vassalli di apparecchiarsi a seguir- 

lo in Lombardia . Convocò una Dieta 
generale a Cremona , e mandò- ordine 
ad Enrico suo figliuolo di condurgli un 
esercito numeroso di Tedeschi . Venne 
il giovane Principe fino a Trento; ma 
non potè superare le ^ole delle Alpi , 
dove si erano trincerati x Lombardi , e 
dovè ritornare indietro . L’ imperatore , 
troppo debole colle poche truppe che 
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Atcva seco , per imprendere di ridurre 
air ubbidienza tante città collegate , non 
potè far altro cbe metterle al bando 
dell’ Impero, rivocarne tutti i privilegi, 
e dichiararne i Cittadini rei di lesa 
maestà . Comandò quindi al Vescovo 
d’ lldesheim di scomunicarle , e d’ inti- 
mare contro di loro uaa Crociata. Ma 
il l'ontefìce dichiarò nulla ed abusiva 
la scomunica, c questo diede alle città 
ribelli un nuovo coraggio per unirsi 
vicppiò insieme. Nella situazione, in 
cui si trovava l’ Imperatore , conobbe la 
necessità di riconciliarsi , almeno per 
qualche tempo , col Papa , e gli fece 
sapere che volentieri lo avrebbe eletto 
per arbitro delle sue differenze coi Lom- 
bardi • Stette il Papa per qualche tem- 
po irrisoluto intorno ali’ accettare que- 
sto negoziato ; ma finalmente se ne as- 
sunse li pensiere , e condusse le città 
confederate a desiderare un’accomoda- 
mento . Spedirono esse a Roma Depu^ 
tati colle facoltà necessarie per tratta- 
re cogli Ambasciatori dell’ Imperatore . 
Quando poi il Papa ebbe esaminato in 
una Congregazione di Cardinali le pre- 
tensioni delle due parti , pronunziò che 
Federico dovesse perdonare , senza re- 
strizione alcuna , alle città confederate , 
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rivocare le sentenze c costituzioni pro« 
inulgate contro le medesime , e far ra- 
tilicare da Enrico suo figliuolo il trat- 
tato di pace ; e che , per altra parte , 
le città confederate dovessero rimettere 
in libertà i prigionieri, far la pace con 

S nelle che persistevano nell’ ubbidienza 
eli’ Imperatore , e dare a questo Prin- 
cipe quattrocento uomini di armi pel 
soccorso di Terra Santa . Federico non 
foce difficoltà alcuna di accettare tutte 
queste condizioni ; perchè voleva guada- 
gnar tempo , finché fosse in istato di 
far sentire alle città ribelli il peso dei 
suo sdegno ; ma siccome queste non si 
fidavano di lui , cosi non lasciarono di 
star preparate ad ogni evento . 

. Dappoiché l’Imperatore aveva spoglia- 
to, il suo suocero degli Stati eh» posse- 
deva nella Palestina , questo Principe si 
era ritirato a Bologna . Afflitto il Papa 
del suo stato, scrisse a Federico, esor- 
tandolo a dargli di che vivere secondo 
la sua dignità , e non avendo ottenuto 
nulla , gli diede il Governo delle terre 
della Chiesa Romana , da Viterbo fino a 
Montefiascone . Lo zelante Pontefice pro- 
seguiva sempre a ricercare nell’ Alema- 
gna e nella Lombardia nuovi soccorsi 
per Terra Santa , e presumeva che Fc- 
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dorico avesse intenzione di compiere il 
suo voto . Ma intanto morì , e la pri> 
ma cura di Gregorio IX , suo succes- 
sore , fu quella di consolidare l’unione 
tra l’ Imperatore , e le città di Lombar- 
dia , e r affrettare la partenza dei Cro- 
ciati ; e Federico ancora si disponeva a 
partire al termine dei due anni . I Cro- 
ciati di ogni paese , e le navi da tras- 
porto erano già adunate a Brindisi; ma 
1’ aria mal sana e i caldi del clima fe- 
cero perire gran parte dell’ armata . Que- 
sto contrattempo non impedì ebe l’Im- 
peratore s’ imbarcasse , e dopo aver ve- 
duto spirare sotto gli ocebj suoi il Land- 
gravio di Turingia , fu anche esso as- 
salito dal morbo contagioso , e costret- 
to a far ritorno al lido. Credè il Papa 
che avesse immaginato questo nuovo 
pretesto, per dispensarsi dall’ adempiere 
al suo impegno (*) ; e senza volerlo ascoi- 


(*) Gravissime e ntafiifestissime farom 
ìe colpe di Federico , il quale no» fu sco- 
municato da Gregorio IX . , se non dffo 
che tutti gli altri mezzi , adoperati per 
iscuoterlo , furono inutili , intanto che la 
cosa dei Crociati in Palestina precipita- 
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tare , Io dichiarò scomunicato . V opl-* 
nione in cui era di uomo doppio pre* 
valse a tutte le scuse, sebbene legitti» 
ine ; ed in un’ adunanza di Prelati , il 
Papa non solamente rinnovò contro di 
lui la scomunica , ma ne sciolse i sud- 
diti dal giuramento di fedeltà • Ciò non 
ostante , ricuperata la salute , passò nella 
Palestina , senza essersi fatto assolvere « 
perchè credeva ingiusta la scomunica , 
in guisa che , dopo essergli stato attri- 
buito a delitto T aver differito la parten- 
za , fu ugualmente biasimato di esser 
partito; ed il Papa proibì, tanto ai Pa- 
triarchi di Gerusalcmfne , quanto ai Ca- 
valieri degli Ordini Militari , di riguar- 
darlo come Crociato^ e<di ubbidirgli* 
Per vendicarsi del Papa , P Imperatore 
sollevò segretamente contro di lui i Ro- 


vafio ad estrema rovina , la qttale per 
r infame condotta di Federico coi Saraci- 
ni , quando fu in Oriente , rete pià irre- 
parabile . Federico però nelle sue lettere 
ai Principi di /4lcmagna , e i di lui par- 
tigiani tentarono di colorire le cose nel 
snodo y ebe racconta V Autore* Vedi Nat* 
Ales. Sec. XIII XlV Cap, l Art. Ili «c. 
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mani; e gl' insulti che questi gli fecero, 

10 costrinsero a ritirarsi a Perugia. Per 
altra parte , Riccardo Duca di Spolcti , 
a'cui Federico aveva confidato, nel tcm* 
po di sua assenza , il Governo di Sici> 
lia, assali le terre della Chiesa, ed i 
Saracini che militavano nel suo eserci- 
to , vi commisero eccessi enormi di bar- 
barie e di empietà . Il Papa , che si vid- 
de costretto ad opporre la forza alla 
forza , fece leva di truppe , e ne diede 

11 comando al Re Giovanni di Brietlna . 
Questo Principe prese nella Puglia va- 
rie fortezze, forzò Gaeta ad aprirgli le 
porte , c ne demolì il castello. Inviò, 
nello stesso tempo, il Papa eniissarj nell’ 
Alcraagna , con commissione di eccita- 
re la Nobiltà ed i Popoli a distaccarsi 
dall’ Imperatore . 

Ho narrato nella Storia Ecclesiastica, 
l'arrivo di Federico a S. Giovanni di 
Acri , la tregua di dieci anni da lui con- 
chiusa col Sultano di Egitto , e la ces- 
sione fattagli dal medesimo delle Città 
di Gerusalemme , di Betlemme , di Na- 
zaret e di Sidone, con facoltà di forti- 
^ficarle . Aggiungerò oca che il Sultano 
si riservò la custodia del Santo Sepol- 
cro , affinchè i Musulmani potessero , 
non meno dei Cristiani , andarvi libera- 
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mente ad esercitare la loro divozione • 

Si credeva esso in diritto di dargli leg- 
ge, perchè era benissimo informato del- 
le conquiste di Giovanni di Brienna nel- 
la Puglia, e degli ordini spediti dal Pa- 
pa al Patriarca di Gerusalemme , ed ai 
Cavalieri degli Ordini Militari di nega- 
re ogni ubbidienza alP Imperatore . I 
Cristiani non pertanto andarono a mi- 
gliaja a dimorare in Gerusalemme , e vi 
si mantennero tranquillamente sotto gli 
ordini degli Officiali dell’ Imperatore . 

Questo Principe desiderava la pace 
col Pontefice , e ritornato nella Puglia , 
la fece a lui domandare , offerendosi 
pronto a sottomettersi a quanto gli ve- 
nisse imposto . 11 Papa fu inflessibile ; 
e Federico , avendo raccolto le sue for- 
ze , non solamente ripigliò tutto ciò che 
Giovanni di Brienna gli aveva tolto; ma 
s’ impadronì ancora di varie piazze , di- 
pendenti dalla Santa Sede , ed il Papa 
accettò , per far la pace , la mediazio- 
ne del Duca di Austria , e del Gran Mae- 
stro deir Ordine Teutonico. Federico ri- 
cevè 1’ assoluzione , sottomettendosi a 
restituire le Città , che aveva preso , ed 
a sborsare ccntotrentamila marchi di ar- * 
gento , in risarcimento dei danni cagio- 
nati dalle sue milizie nel Pacfimonio di 
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S. Pietro. Appena fu conchiuso ii trat> 
tato , rivolse le armi contro le Città ri- 
belli della Lombardia, le «}uali aon ave- 
vano cessato di fare la guerra a quel- 
le che gli erano rimaste fedeli . Indar- 
no si adoperò ii Papa, per riconciliar- 
le tra loro , e coll’ Imperatore . Qiiesto 
Principe dovè allora passare nella Sici- 
lia , dove i Popoli si erano quasi tut- 
ti sollevati , dolendosi degli aggravj , 
coi quali erano oppressi , e dell’ esazione 
che se ne faceva con eccessivo rigore . 
Seppe nel tempo stesso , che Enrico suo 
figliuolo, sedotto da cattivi consiglieri 
e particolarmente dal Duca di Baviera, 
aveva formato un forte partito per in- 
volargli il trono . Le Città confederate 
di Lombardia erano entrate in questa 
cospirazione , ed i Milanesi avevano pro- 
messo al giovane Principe la Corona fer- 
rea , che avevano costantemente negato 
a suo padre . Affrettò l’ Imperatore il 
suo passaggio in Alemagna , cd il Papa 
gli diede lettere , colle quali esortava i 
Principi ed i Prelati a perseverare nel- 
la fedeltà dovuta al loro Imperatore . Fu 
abbandonato Enrico , e prese il partito 
di andarsi a gettare ai piedi del padre, 
per chiedergli perdono . Lo ottenne ; 
ma avendo mancato alla promessa fatta 
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di consegnare una fortezza , detta Dri« 
vels , fu arrestato e confi.iato in Sicilia 
in una prigione, in cui passò il rima- 
nente dei suoi giorni . Non molto do* 4 
po , il Duca di Baviera fu assassinato 
da alcuni satelliti del Vecchio delta Mon- , 
taglia. Capo dei Batenj , cioè assassini 1 
di Siria , con cui Federico aveva fatto 
una lega , durante la sua dimora nella 
Palestina . 

L’ Imperatrice Giolanda era morta nel 
1218, e l’Imperatore ottenne una dis- 
pensa dal Pontefìce, per isposare Isabel- 
la , figliuola di Giovanni Senzaterra Re 
d’ Inghilterra , da cui ebbe un figliuolo, 1 
detto Enrico . Tenne quindi in Magonza 
una Dieta generale , in cui fece depor- 
re Enrico , suo figliuolo primogenito, e 
fece un’ordinanza per la pace pubblica 
dell’ Alemagna. Era questa in lingua Te- 
desca; e fu osservato, esser questa sta- 
ta la prima volta che si adoperasse quel- 
la lingua in affari di Stato* 11 Duca di 
Austria era stato parziale del Re Enri- 
co , e si facevano doglianze della tiran- 
nia che esercitava , non solamente ver- 
so i suoi sudditi ; ma anche in varie ' 
Provincie dell’ Alemagna . Lo spogliò 
Federico dei suoi Stati , ed in una Die- 
ta che tenne in Vienna , Capitale del Da. 
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cato di Austria, fece eleggere Re dei rejeVtt» 
Romani Corrado , suo secondogenito . 

Passò poi in Italia con un formiciabile L'impera- 
esercito , per assalire le città confedera- ja7n-.iail2 
te della Lombardia. Qiiella di Mantova 
eli si arrese subito , ed egli devastò col deUaLmn* 
ferro e col fuoco il territorio di Bre- batau. 
scia • Pose quindi il campo alle rive 
dell’ Oglio . 1 Milanesi e i loro alleati 
si accamparono di quà dal fiume , per 
contendergliene il passaggio , e i due 
eserciti stettero cosi per alcuni giorni 
a fronte uno dell’ altro . Ma , o i Mila- 
nesi fossero dalla penuria dei viveri co- 
stretti a ritirarsi , o prestassero fede al- 
la nuova fatta spargere da Federico che 
levava il campo , per mettere le sue 
truppe a quartier d’ inverno nel Cre- 
monese , essi si posero in marcia per 
ritirarsi . Appena erano partiti , Federi- 
co passò r Oglio, e raggiunse a Corte- 
nuova r esercito nemico , il quale cam- 
minava disordinatamente , e nulla meno 
credeva che di dover combattere • Ciò 
non ostante , i Milanesi si difesero con ntiVi m" 
gran valore ; e dopo molto spargi men- 
to di sanguke da ambe le parti , andato- loi® ct- 
no in foga , a riserva di un grosso cor- 
po di scelte truppe , che custodiva il 
Carroccio , o sia Curro trionfale dei* Mi- 
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Janesi . Era questo una grossa torre , po- 
sta sopra le ruote , e tirata dai buoi , 
in cima alla quale era il Gonfalone, 
ossia la Bandiera di Milano . Federico 
si sforzò invano (ino alla notte d’ impa- 
dronirsene , e non potè prenderlo pri- 
ma della mattina seguente , con una par- 
te degli equipaggi dei vinti; ma i Mi- 
lanesi ne avevano levato via la Bandie- 
ra . Fece r Imperatore trasferir quella 
Torre a Roma , perchè fosse posta in 
Campidoglio, con una iscrizione inver- 
si . Gli Storici , affezionati alla parte 
Ghibellina , fanno ascendere a diecimi- 
la nomini la perdita dei nemici tra uc- 
cisi e fatti prigioni . Tra questi ultimi 
era Pietro Tiepolo , figliuolo del Doge 
di Venezia, il quale esercitava in Mi- 
lano la carica di Podestà , ossia Gover- 
natore. Furono tutti trasferiti nella Pu- 
glia , e Federico li fece impiccare sulla 
spiaggia del mare . 

Dopo la vittoria di Cortenuova , mol- 
tissime piazze si sottomisero; ma Mila- 
no , Brescia , Alessandria ed alcune al- 
tre perseverarono nella ribellione. L’Im- 
peratore ritornò in Alemagna , per far- 
vi nuove leve - Le fece quindi marcia- 
re sotto la condotta di Corrado suo fi- 
gliuolo ; e ritornato in Italia , ripigliò 
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senza iiicoiitrp.rc alcuna resistenza, le Cit- 
tà di Vercelli, di Torino ed altre fino 
a Susa . Atterriti i Milanesi dalla rapi» 
dità dei suoi progressi , gli fecero do» 
mandare umilmente la pace, sotto quel» 
le condizioni che a lui piacessero , pur* 
chè non li privasse della libertà e dei 
privilegi conceduti loro da Federico I , 
suo avolo; ma egli voleva che si arren* 
dessero a discrezione ; ed essi , che ben 
conoscevano quanto fosse duro ed infles- 
sibile , risolverono di morire coll' armi 
in mano , anziché perire in oscurissime 
carceri , o esser condannati a vergogno- 
si supplizi . Prima di avviarsi a Mila- 
no , divise esso il suo esercito in due 
corpi , e ne spedi uno sotto il coman- 
do di Corrado suo figliuolo ad assedia- 
re Alessandria , che alla sua venuta si 
sottomise, e con l’altro imprese l’asse- 
dio di Brescia . Ma gli assediati si di- 
fesero tanto valorosamente , che , dopo ’ 
aver fatto per due mesi inutilmente ogni 
sforzo , 1' Imperatore ricondusse a Cre- 
mona 1’ esercitò . 

Gli mancavano i danari per continua- 
re la guerra , e perciò pose forti con- 
tribuzioni sopra i beni delle Chiese . 

Ciò diede motivo a nuove doglianze 
(del Pontefice, il quale aveva nel medesi- Nuovi di. 
Tbwa XyiL I '' 
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HP»pi,B ino tempo, avuto notizia che Federico 
aveva dato ad Enzo , suo figliuolo na- 
turale , il Regno di Sardegna. Lo rida- 
mi) il Papa , come feudo della Chiesa , 

• >19* e non fu ascoltato; onde fulminò con- 
Komuuici ti'o l’ Imperatore una Bolla di scomuni- 
ca ; e sciolse dal giuramento di fedeltà 
i suoi sudditi. Alcuni giorni dopo, rin- 
novò contro di lui le medesime censu- 
re . Federico all’ opposto , pubblicò un 
manifesto , per giustificarsi , dolendosi 
che gli fosse recata ingiustizia e violen- 
za. Discacciò dal suo Regno i Frati Pre- 
dicatori e i Frati Minori, i quali non 
erano nati suoi sudditi , s’ impadronì 
del Monastero di Monte Casino , ne 
prese il tesoro ed i vasi sacri , richia- 
mò tutti i suoi sudditi die erano in 
Roma, ed aggravò ^li Ecclesiastici con 
istraordinarie imposizioni . 

Spedi S. Luigi Ambasciadori al Pontefi- 
ce , per raddolcirne l’animo , e per indura 
lo alla pace; ma chiuse questi l’orecchio 
Crociata insinuazioni . Due Vescovi che 

contro * l’Imperatore gli deputò , si sforzarono 
anche essi di placarlo ; fu inesorabile , 
ed anzi fece predicare contro di lui una 
Crociata , come soleva farsi contro i ne- 
mici di Dio e della Chiesa . 1 Guelfi , tan- 
^ , to Laici , quanto Ecclesiastici , presero 
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a gara la Croce, e si armarono in dife- 
sa del Papa . Federigo raccolse , dal can- 
to suo , un poderoso esercito , ed abban- 
donandosi al suo furore , non diede al- 
cun quartiere ai Crociati , i quali cad- 
dero in suo potere ,, facendo loro spac- 
care il capo in quattro parti , o facen- 
doli bollare in fronte con una croce di 
ferro rovente . Prese la maggior parte 
delle piazze situate nei contorni di Ro- 
ma , e ne devastò con incendj ed ucci- 
sioni tutto il territorio . 11 Papa cosi 
stretto , si volse ai Principi di Alcma- 
gna, per muoverli ad eleggere un altro 
Imperatore ; ma essi risposero che i 
Sommi Pontefici non avevano il diritto 
di deporre gl’imperatori, ma quello sol- 
tanto di coronarli . Il Pontefice dunque 
fece esibire a S. Luigi , la Corona Im- 
periale per Roberto suo fratello , Conte 
di Artois. Questo Principe ricusò l’of- 
ferta, e ne informò Federigo pregan- 
dolo nel tempo stesso a dargli qualche 
lume circa l’ accusa di Ateismo che si 
faceva contro di lui . Federigo lo rese 
picnamenie soddisfatto, e proseguì le 
ostilità nelle terre del patrimonio di S. 
Pietro . Finalmente i Cardinali propose- 
ro al Papa , per ultimo rimedio , di con- 
vocare in Roma un Concilio Generale , 
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in cui si cercassero i mezzi di por (ine 
ai mali dai quali era afflitta la Chiesa. 
L’idea di questo Concilio pose in co- 
sternazione Federigo ; perchè prevedeva 
benissimo che il Papa ne avrebbe det- 
tato i decreti , e vi avrebbe fatto con - 
fermare autenticamente le sentenze di 
scomunica e di deposizione , che già ave- 
va contro di lui fulminato . Risolvè per- 
tanto d’ impedirne la celebrazione , ed 
avendo fatto arrestare i Prelati Italiani, 
che s’ incamminavano a Roma , mandò 
un corpo di milizie nelle gole delle Al- 
pi , per arrestare quando passavano an- 
che i Vescovi Oltramontani; ma perchè 
non potessero andare a Roma per ma- 
re sopra le galere dei Genovesi , diede 
ordine ad Enzo suo figliuolo di portarsi 
colla sua flotta contro quella dei Geno- 
vesi . 1 Pisani , tutti uniti alla fazione 
Ghibellina , avevano congiunto le loro 
galere a quelle dell’ Imperatore» Non le 
temevano i Genovesi ; ma Enzo piom- 
bò loro addosso con impeto tale , che 
ne riportò una compiutà vittoria ; man- 
dò a fondo tre delle loro galere, e ne 
prese ventidue , facendo prigionieri tre 
Cardinali , tutti i Prelati , ed un gran 
numero di Deputati di varj Principi . 
Alcuni, che si erano dimostrati piìi ani* 
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itìati contro rimperatore, ‘furono getta* 
ti in mare con un sasso al collo; tutti 
gli altri furono condotti a Napoli , a Sa* 
lerno , ed in altre piazze della costa , 
e chiusi nelle carceri nelle quali furo* 
no trattati con somma inumanità. S. Lui* 
gi ridomandò i Prelati Francesi , e do* 
po molte difficoltà, P Imperatore li ri* 
mandò liberi, per non irritare un Prin* 
cipe fermo , dì cui gli premeva Fami* 
cizia . 

Continuava Federigo a prender le piaz* 
ze della Chiesa, e Gregorio IX, oppres* 
so da tante traversie, s’infermò e mo* 
ri . 1 Cardinali , che si trovavano in 
Roma in piccolo numero , non poterò* 
no accordarsi per dargli un successore , 
e dopo una vacanza di venti mesi , cadde 
finalmente reiezione sopra Sinibaldo dal 
Fiesco , che prese il nome d’ Innocen* 
zo IV . Furono quindi fatte alcune prò* 
posizioni di pace ; ma il Papa voile , 
prima di tutto , che l’Imperatore cedes- 
se alia Chiesa in assoluta sovranità l’e- 
redità di Matilde; e si sottomettesse, 
senza riserva, a quanto esso giudicasse 
a proposito di ordinargli . Non volle Fe- 
derigo accettare somiglianti articoli ; ed 
il Papa, scomunicatolo nuovamente, fe- 
ce pubblicar la sua Bolla in tutti gli 
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Stati della Cristianità . L’ Imperatore ri- 
cominciò le ostilità , massimamente con- 
tro gii Ecclesiastici, condannandoli ad 
enormi contribuzioni; ed il Papa, che 
non si credeva piò sicuro in Italia , fug» 
gl segretamente a Genova , e di là pas- 
sò a Lione, dove convocò un Concilio 
generale . Vi fu l’Imperatore citato per- 
sonalmente , e si contentò di mandar- 
vi , io qualità di Ambasciatori, il Ve- 
scovo dì Strasburgo , il Gran Maestro 
deirOrdine Teutonico , Pietro dalle Vigne 
suo Cancelliere, ed il Giureconsulto Tad- 
deo da Sessa . 11 Vescovo di Catania , 
eJ un Arcivescovo Spagnuolo fecero in 
presenza del Concilio una lunga esposi- 
zione della vita, e dei costumi dell’ Im- 
peratore, e la terminarono con trattarlo 
xla Eretico , da Epicureo , e da Ateo . 
Taddeo confutò con sodissime ragioni 

3 ueste accuse , e chiese una dilazione 
i quindici giorni , per dar tempo all’ 
PeJeri • l'^iperatore di venirsi a giustificare. Ma 
à ilidiiaià- questi non aveva una simile intenzione, 
ciIodlL^’ ® spirato il termine dei quindici giorni , 
oedeci^jc. il Papa, dopo avere riferito i delitti di 
pere'icT* Federigo , i principali dei cjuali dice- 
va essere lo spergiuro , il sacrilegio , l’e- 
resia , e la fellonia ; lo scomunicò , lo 
dichiarò decaduto dall’ Impero , c da tuC- 
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ti gli altri suoi Stati , e i suoi sudditi 
sciolti dal ‘giuramento' di fedeltà. Invi- 
tò quindi i Principi di Alemagna ad eleg- 
gere un nuovo Re , riservandosi di dis- 
porre dei Regno di Sicilia , come di un 
feudo dipendente dalla Chiesa Romana* 
Si legge espresso nella Bolla che il Papa 
pronunziò la scomunica alla presenza dei 
Concilio, e non colla approvazione del 
medesimo, come negli altri decreti. Gli 
Arcivescovi di Magonza , di Colonia , 
ed alcuni Principi , indotti dai Legati 
Pontilicj , rivolsero gli occhj ad Enrico 
Raspone, Landgravio di Turingia , e lo 
mossero ad accettare l’Impero, promet- 
tendogli, in nome della Santa Sede, tut- 
ti gli ajuti che gli occorressero* Fu es- 
so eletto in Wurtzbourg , senzachè si 
facesse menzione di Corrado Re dei Ro- 
mani, il aualc non era stato nè scomu- 
nicato , nè deposto . Il Papa mandò al 
nuovo Re una somma di danaro , con 
ordine agli Ecclesiastici dell* Alemagna 
di riconoscerlo* Scrisse ancora,’ nel me- 
desimo tempo, ai Principi secolari , pre- 
gandoli di aderire all’elezione del Land- 
gravio . 11 Re Corrado , costretto per 
evitare la propria, rovina , a ricorrere al- 
le armi , assoldò milizie , ed inoltratosi 
fino a Francfoit , dove il Landgravio ave- 
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va convocato una Dieta , venne con CSS()' 
alle mani . Ma essendo stato disfatto con 
grave sua perdita, sarebbe di più stato 
costretto a fuggire in Italia , se il Du- 
ca di Baviera non avesse preso le ar- 
fj4f. mi in sua difesa . Il Landgravio entrò 
nella Svevia, c cinse di assedio la cit- 
filit.TTlOt- tà di Ulma , ma vi fu ferito in modo , 
lato "w che dopo alcuni giorni mori , ed ebbe 
ni<* in lui fine la Casa degli antichi Land-> 
gravj di Turingia • Due competitori se 
ne contrastarono l’eredità , Enrico l’Illu- 
stre, Margravio di Misnia , a cui 1 * Im^ 
peratore aveva già dato una espettativa 
sopra la Turingia , ed Enrico Duca di 
Brabante, che aveva sposato la Princi- 
pessa Sofìa , figliuola di Lodovico Land- 
gravio di Turingia , e nipote dell’ulti- 
mo defunto . Questa lite non fu termi- 
nata che nell’anno i26g con un trattato « 
nel quale si decideva che la Turingia < 
cd il Palatiuato di Sassonia dovessero 
appartenere al Margravio di Misnia , e 
L> AtsU 6 che ad Enrico del Brabante dovesse ap- 
'• partener quella parte della Turingia che 
vii». '** si chiamava Assia » e che fu in suo fa- 
vore eretta in particolar Principato col 
titolo di Landgraviato • 1 Landgravj di 
Assia non hanno rinunziato alle loro pre- 
tensioni sul Ducato di Brabante . e so- 
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lìO stati solleciti a rinnovarle in varie 
occasioni . 

Intanto le ultime censure , fulminate 
contro Federigo nel Concilio di Lione, 
fecero che parecchj Baroni della Puglia 
cospirarono contro la sua vita ; e in 
questa congiura era entrato anche Pie- 
tro dalle Vigne , suo Cancelliere . Fe- 
derigo gli fece cavare gli occhj, lo spo- 
gliò di tutti i suoi beni , e lo confinò 
in una carcere , dove , per disperazio- 
ne , si spezzò il capo a una colonna . 
Temendo poi le funeste conseguenze , 
che la scomunica ultimamente contro di 
se fulminata poteva produrre , ebbe ri- 
corso a S. Luigi , e lo pregò d’ inter- 
porsi , per riconciliarlo colia Santa Se- 
de . Esibiva esso di ritornare nella Pa- 
lestina , per passarvi il rimanente di sua 
vita , ma con patto che Corrado suo 
figliuolo fosse coronato Imperatore. Ne- 
gò il Papa di volere stare ad alcun ac- 
cordo , e fece capire che non doveva 
fidarsi alle promesse di un Principe , 
che le aveva tante volte violate . Offe- 
rì quindi l’ Impero ad Aquino Re di 
"Norvegia , al Conte di Gueldria , *J 
avendolo questi ricusato , al Duca di 
Brabante ; ma quest’ultimo non volle 
assumere un peso tanto grave , e rac- 
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comandò Guglielmo suo Fratello , Con« 
te d’ Olanda , giovane Principe ambi- 
zioso , ed intraprendente . Fu esso elet- 
to a Nuitz nell’ Elettorato di Colonia , 
e coronato in Aqiiisgrana , da lui per 
sorpresa occupata . Sposò poi , nello 
' stesso anno , la figliuola di Ottone Du- 
ca di Brunswick , a fine di affezionarsi 
quanti Guelfi rimanevano ancora nella 
Germania . 11 Cardinal Capocchio , Le- 
,gato del Papa , era passato nella Puglia, 
trarre a se varj Baroni . Federigo 
si portò io quella Provincia , e lasciò 
truppe im- nella Lombardia Enzo, Re di Sardegna, 
figliuolo naturale, in qualità di suo 
h-ruit- .Vicario. Si mosse questo Piincipe con- 
— tro i Bolognesi , per punirli delle scor- 
rerie che avevano fatto nel territorio di 
Modena , e della sollevazione della Ro- 
magna contro r Imperatore , di cui era- 
no suti autori . Euzo si portò a Mode- 
na con un esercito numeroso di Tede- 
schi , di Cremonesi , c di altri popoli 
, Lombardi della fazion Ghibellina • 1 Bo- 
lognesi , coi rinforzi mandati loro dal- 
le Città confederate , si avanzarono alla 
distanza di due miglia da Modena , ed 
in una sanguinosa battaglia che seguì fra 
i due eserciti , Enzo fu posto in rotta , 
c fatto prigione . Lo condussero i Bo« 
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logncsi , come in trionfo , nella loro tt^- 
Città , e lo chiusero in una prigione , |„® 
in cui stette fino alla morte , senzachò c preso 
mai se nc potesse ottenere la libertà . ^Scsi ° 
Ciò non ostante vi fu onorevolmente 
mantenuto a spese del pabblico . 

Nel medesimo tempo , Corrado c Gu- 
glielmo , eletti I<8 dei Romani , accese- 
ro nell’ Alemagna una guerra civile . 11 
primo non aveva forze sufficienti da op- 
porre al suo emolo , e si ritirò dapprin- 
cipio nella Svevia , e quindi nella Ba- ' 

viera , presso Ottone suo suocero. L’Im- 
peratore Federigo II fu allora assalito 
da una dissenterìa che lo condusse al 
Sepolcro . Alcuni Storici hanno accusa- 
to Manfredi, suo figliuolo naturale, di Mo'ie iS 
averlo avvelenato , e poi affogato con 
cuscini , perchè il veleno non operava 
sollecitamente ; ma questo fatto non è 
riferito da alcuno Storico contempora- 
neo . Federigo era in età di cinquan- 
tasei anni , e ne aveva regnato cinquan- 
tatrè , come Re di Sicilia , trentacinqne ' 
e mezzo, come Re dei Romani, trenta, 
come Imperatore , c ventuno , come Re 
dì Gerusalemme . Aveva avuto tre mo- 
gli , Maria figliuola di Alfonso II Re 
di Aragona , Giolanda figliuola di Gio- 
vanni di Brienna , ed Isabella figliuola 
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di Giovanni Senzaterra , Re d’ InchiU 
terrà • 

CORRADO IV. 

ederigo II chiamò per testamento 
alla successione del trono di Sicilia Cor- 
rado , Re dei Romani . natogli di Gio* 
landa figliuola del Re Giovanni di Brien- 
na . Era questo Principe -in Alemagna, 
dove faceva la guerra al Conte di Olan-* 
da , e suo padre affidò , nel tempo del- 
la sua assenza, il governo della Sicilia 
a Manfredi , a cui aveva conferito il 
Principato di Taranto , e quattro altre 
Contee . Federigo ordinò ancora nel te- 
stamento che fossero restituiti alia Chie- 
sa tutti gli Stati che le erano stati tol- 
ti , purché anch’ essa restituisse all’Im- 
pero ciò che legittimamente gii appar- 
teneva . 

Il primo pensìere di Papa Innocen- 
zo IV , quando seppe la morte di Fe- 
derigo , fu di fortificare in Alemagna il 
partito del Conte di Olanda , e di an- 
nichilare , se fosse stato possibile , quel- 
lo di Corrado , scomunicandolo , e di- 
chiarandolo decaduto da ogni diritto so- 
pra gli Stati di suo padre . Esso pro- 
curò d’impegnare i Vescovi , i Baroni, 
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e tutti i popoli , s\ deir Alemagna che 
della Puglia e della Sicilia , a prende- 
re le armi contro di lui . Si ribellaro- 
no varie piazze , e tra le altre Napoli 
e Capua . Manfredi , che non aveva piii 
di diciott’ anni , ma che , oltre i talen- 
ti in lui trasfusi dal padre, era savio, 
prudente , e moderato , si mosse subi- 
to contro le Città ribelli , ne ridusse 
alcune al dovere ; ed accostatosi a Na- 
poli , ne devastò il territorio , speran- 
do che i Napolitani uscissero dalla piaz- 
za , per poterli combattere in aperta cam- 
pagna ; perchè non aveva truppe suffi- 
cienti per assediarli nelle forme , ed 
impedire che non ricevessero soccorso . 
Passò quindi in Terra di Lavoro , per 
contenerne i popoli nell’ubbidienza. 

Intanto Corrado aveva ricevuto in 
Alemagna gli omaggi dagli Stati affe- 
zionati alla Casa di Svevia . Sebbene 
avesse perduto una battaglia col Conte 
d’ Olanda , lo zelo dei Principi suoi par- 
ziali non si raffreddò punto , e il dis- 
prezzo che il suo competitore si meri- 
tò , colla pessima sua condotta , gli fe- 
ce perdere un gran numero di fautori ; 
per lo che fu esso costretto a ritirarsi 
in Olanda . Credè allora Corrado di po- 
ter senza rischio recarsi nei suoi Stati 
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d’ Italia con un esercito di Tedeschi ; 
Tenne a Gouo un adunanza dei popoli 
della fazione Ghibellina; ma perchè i 
Guelfi erano -1 piJl potenti nella Lom- 
bardia , tragitto per mare le sue mili- 
zie sopra navi Veneziane . AI suo arri- 
vo nella Puglia , i Baroni corsero a ciu- 
rargh fedeltà . Manfredi, suo fratello 
che SI era posto alla loro testa , fu ad 
colto con molti contrassegni di amici- 
zia. Corrado gli compartì quegli eIo<>i 
che meritava , per la sua vigilanza, e'd 
attività, c SI fece informare minutamen- 
te dello stato degli affari de! Regno . 
Spedì quindi al Papa , il quale era ri- 
tornato in Italia , tre Ambasciatori , per 
domandargli l’investitura del Regno di 
Sicilia , e per pregarlo di riconoscerlo 
in qualità di Re dei Romani , promet- 
tendo, dal canto suo, una profonda ub- 
bidienza a quanto gli fosse ordinato : 
ma*il Pontefice, persuaso che, in virtil 
della sentenza di scomunica e di depo- 
sizione, fulminata nel Concilio di Lio- 
ne, Federigo, e tutta la sua posterità 
avessero perduto ogni diritto sulla Sici- 
lia e sulla Puglia , e che questo Regno , 
come feudo della Chiesa, fosse devolu- 
to alla Sede Apostolica , rimandò indie- 
tro gli Ambasciatori , senza risposta . 
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Corrado , violento per natura , ad altro 
più non pensò che a sottomettere colla 
forza delle armi le. piazze che si erano 
dichiarate pel Pontefice. Fortificò il suo 
esercito con un corpo di Saracini di No- 
ccra e della Sicilia , e principiando dai 
Conti di Aquino , tolse ad essi tutte 
le loro terre , ne prese e ne saccheg- 
giò le piazze , e ne trattò «li abitanti 
con somma inumanità . Quelli di Ca- 
pua, atterriti da questi csempj di rig^ 
re, non aspettarono di essere assediati. 
1 soli Napolitani perseverarono nella ri- 
bellione , confidando nella fortezza del- 
le loro mura, e sperando di essere soc- 
corsi poderosamente dal Papa. L’ asse- 
dio durò più mesi , e i Napolitani si 
difendevano ostinatissimamente , per non 
cader nelle mani di un Principe , l’ in- 
flcssibil durezza del quale metteva loro 
paura . Indarno gli rappresentava Man- 
fredi che la speranza del perdono avreb- 
be giovato assai più che il timor del 
castigo, per ricondurre all’ubbidienza 
i ribelli. Credè Corrado di travedere, 
in questo spirito di dolcezza e di ri- 
guardo , una mira ambiziosa cd un se- 
greto disegno di usurpare il suo tro- 
no. Risolvè in conseguenza di umiliar- 
, lo ; ed avendogli fatto intendere che il 
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bene del suo Stato richiedeva che esso 
rivocasse tutte le donazioni fatte da suo 
padre , soggiunse che conveniva a lui i 
a darne l’esempio , perchè i Baroni tolle- 
rassero con minor dispiacere Teseciizio- 
ne del suo progetto . Finse Manfredi di 
approvare ogni cosa, e volontariamen- 
te cedette tre delle sue Contee . 
Corrado si valse della medesima dissi- 
mulazione , per ispogliarlo successiva- 
mente di alcune altre terre , e lo ridus- 
se al solo Principato di Taranto , di 
cui però gli tolse l’alta giurisdizione , 
per non lasciargli altro che la cognizio- 
ne delle cause civili. Finalmente, sot- 
to frivoli pretesti, discacciò dal Regno 
ì suoi parenti , e congiunti per parte 
di madre , con tutte le loro famiglie . 
Manfredi non solamente non se ne mo- 
strò malcontento; ma proseguì a servir- 
lo con la medesima apparenza dii affet- 
to , di zelo , e di fedeltà ; ma procura- 
va di conservarsi , coi benefizj c coll’ 
affabilità, l’amore del popolo e< dei 
Baroni . 

S' tmra- Continuava Corrado l’ assedio di Na- 
iTàMi. poli , e strinse questa Città così stret- 
tamente , che gli abitanti, ridotti dalla 
fame a mal partito , si arresero a dis- 
crezione . Gli scrittori Guelfi narrano che 
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ì Tedeschi ed i Saracini fecero un gran 
macello di quegl’infelici.^ 1 Ghibellini 
dicono soltanto che Corrado ne esiliò un 
gran numero , e fece demolire le forti- 
heazioni della Città . 

Ritornò questo Principe in Germania, 
e s’ impadronì di Ratisbona , dove il 
Vescovo , che n’ era stato discacciato per 
avere scomunicato Federigo II, non so- 
lamente aveva avuto ardire di ritornare , 
ma aveva ancora cospirato contro la vi- 
ta di Corrado . Fu pertanto deposto , e 
condannato ad una perpetua prigionia . 
Corrado ritornò in Italia , e discacciò 
dalla Puglia le milizie del Papa , le qua- 
li vi erano rientrate durante la sua as- 
senza . Andò quindi a MelB , dove ri- 
cevè la visita di Enrico, suo fratello mi* 
uore, il quale Federigo II aveva avuto 
da Isabella Principessa d’ Inghilterra . 
Questo Principe morì di malattia quasi 
subito giunto , e fu sparso voce che Cor- 
rado lo avesse avvelenato . Continuava 
Corrado a far la guerra prosperamente 
nella Puglia , *e saccheggiò le Città di 
Ascoli , di Bitonto ed altre . 11 Papa lo 
citò a comparire alla sua presenza, per 
rispondere a varj capi di accusa , ed 
avendo egli ricusato, lo scomunicò nuo- 
vamente . Corrado si preparava a passa* 
Tomo K 
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re in Alemagna , quando s’ infermò , e 
morì in eti di vciuotto anni incirca . 

[ Guelfi accusarono Manfredi di averlo 
avvelenato . Lasciava esso un figliuolo di 
due anni , detto Corradino , Duca di 
Svevia , c di Franconia , ed erede dei 
Regni di Napoli e di Sicilia. N’ è sta- 
ta riferita nella Storia Ecclesiastica la 
tragica morte , e se ne parlerà ancora 
nell’articolo della Storia di Francia. 

GUGLIELMO , Cogte dì Olanda . 

Jl^cnchè il Conte di Olanda fosse sta- 
to eletto Re dei Romani, nel 1247 ciò 
non ostante non fu generalmente rico- 
nosciuto, se non dopo morto Corra- 
do IV • Era ritornato dall’ Olanda , e si ! 
preparava a passare in Italia, per farvi- 
si coronare ; ma perì sventuratamente 
nel 1256, nella guerra che mosse ai Fri- 
soni . Non ebbe autorità sufficiente , per 
reprimere le ruberie dei Gentiluomini , 
nè per abolire ì pedaggj da loro ingiu- 
stamente stabiliti • Gli Arcivescovi , le 
Città dei quali erano situate lungo, le 
rive del Reno, unitisi con molti Prin- 
cipi e piò di sessanta Città , avevano 
fatto in Magonaa una leg.n perpetua , che 
fu chiamata la Lega del Reno , per far 
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finire quei disordini i quali più non era 
possibile di tollerare . Guglielmo stesso 
l’aveva Sottoscritta in una Dieta, con» 
vocata in Oppenheim ; ed in essa era 
stato risoluto di dichiarar la guerra a 
qualunque Signore e Gentiluomo che 
ardisse di turbare la pubblica tranquilli- 
ti con ruberie , e con esigere nuovi pe* 
daggj , si per terra che per acqua . 

RICCARDO di Cornovaglia . 

ALFONSO di Gattiglia. 

JVXolt* vantaggi erano ridondati et 
Principi , ed ai Vescovi dell’ Alemagna 
da quella specie di Anarchia in cui si 
trovava l’ Impero dopo la , deposizione 
di Federigo II ► Si erano essi arrogato 
nuovi diritti , per meglio assodare le lo- 
ro Sovranità , senza pensare ad elegger- 
si un Capo abbastanza potente , per ri- 
stabilire il buon ordine e farsi rispetta- 
re . Sei Grandi Officiali dell’ Impero , 
sostenuti dall’ Arcivescovo di Treviri , 
Decano dei Metropolitani dell’ Alema- 
gna , si erano attribuito il diritto^ di 
eleggere gl’imperatori , ad esclusione 
degli altri Stati , che concorrevano alle 
feleaiooi . Non poterono essi accordarsi 

K. a 
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iHT. nella scelta del successore del Conte di 
è Olanda , e dopo un interregno di qua- 

d-i Rooi«. si tre anni, l’Arcivescovo di Magoiiza | 
c i suoi aderenti offrirono l’ Impeto 
«li Aitiiu- Riccardo Duca di Cornovaglia , ngliuof 
AiVri'eiet- lo del Re d’ Inghilterra . Due mesi doj 
fònio il P° incirca, l’Aicivescovo di Trevir| 
Sj^^ìo Re formò un partito in favore di Alfonsi^ 
i'ù Saggio, Re di Castiglia. Gli uni | 
gli altri tendevano unicamente ad ar- 
ricchirsi coi tesori che questi due Prin- 
cipi avrebbero dovuto spargere tra lo- 
ro • Riflettevano in oltre che uno stra- 
niere, il quale non possedesse Stati in 
Alemagna , non sarebbe in istato d’im- 
pedire ad essi l’assodare la loro parti- 
colare potenza • Alfonso accettò la Co- 
rona , e prpmise di passare in Alcma- 
gna , dentro due anni , al più tardi ; 
ma le turbolenze che si destarono nel 
cuore dei suoi Stati, c le guerre che 
dovè sostener contro i Mori , non gli 
permisero di andarne a prendere il pos- 
sesso . Riccardo passò il mare , e fu 
condotto quasi in trionfo in Aquisgra- 
Bic,uiiio. na, e coronato dall’ Arcivescovo di Co- 
lonia . Distribuì esso generosamente ai 
suoi partigiani le somme immense che 
seco aveva recato; ma quando non eb- 
be più altro da dare, si accorse della 
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freddezza dei Tedeschi, e ritornò in In- 
ghilterra . Intanto i due Principi eletti 
mandarono a Roma Ambasciatori , per 
far confermare la loro elezione; ma il 
Papa , col parere dei Cardinali , sospe- 
’.e la sua dichiarazione , allegando di vo- 
I re piò maturamente esaminare T affa- 
le. Siccome poi Alfonso si trovava nelP 
assoluta impossibilità di andare a farsi 
coronare in Aquisgrana, il Papa rico- 
nobbe Riccardo , come Re dei Romani , 
e ne diede a lui il titolo nelle sue let- 
tere; per lo che molti Signori d’Italia 
s’indussero a prestargli il giuramento 
di fedeltà . 

Prima di ripassare in Inghilterra per 
ricercarvi danaro , Riccardo creò suoi 
^'icarj nell’ Alemagna gli Arcivescovi di 
Colonia , e di Magonza . Ma gli Stati 
principali di Alemagna , mossi dai mali 
dai quali era afflitta la loro patria , ri- 
solverono di eleggere un nuovo Re , il 
quale' fosse a sufficienza potente per ri- 
mediarvi efficacemente . Offrirono per- 
tanto la Corona ad Ottocaro Re di Boe- 
mia , ed avendola questi ricusata, la 
fss’birono a Corradino, che era rimasto 
nella Svevia , dove aveva preso posses- 
so dei domini di sua Casa : ma le mi- 
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naccie del Papa lì fecero desistere dal 
loro progetto. 

{Ritornò in Alemanna Riccardo, e vi 
fece tutte le funzioni di Re . Diede ad 
Ottocaro l’investitura dei Ducati di Au- 
stria e di Stiria, benché le sue preten- 
sioni a questi Stati fossero fondate uni- 
camente su i diritti di Margherita sua 
moglie, che esso aveva ripudiato , c di 
cui non aveva avuto figliuoli. 

Riccardo dissipò io poco tempo le 
nuove somme portate seco , e ritornò 
in Inghilterra nel tempo in cui segui 
una sollevazione degl’ Inglesi contro En- 
rico III suo fratello . L’esercito Regio 
fu sconfitto, ed essendo stato preso Ric- 
cardo , non ottenne la libertà fino alla 
morte di Simone di Monfoite, il quale 
si era posto alla testa dei ribelli. Non 
ritornò esso piò in Aleraagna , e mori 
in Inghilterra l’anno 1271 . 

E’ da osservarsi che, all’elezione di 
Riccardo, vien fissata l’origine del Col- 
legio Elettorale . i Duchi che sostene- 
vano le cariche più eminenti di-H’ impe- 
ro , godevano, cogli Arcivescovi di Co- 
lonia , di Magonza e di Treviri , il di- 
ritto di convenire tra di loro intorno al 
soggetto da eleggersi , prima di confe- 
rirne con gli altri Stati di Alcmagna , i 
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quali, ne/r adunanza generale, avevano 
fino a quei tempo avuto voce delibera* 
tiva , e decisiva . Nella Bolla del Som- 
mo Pontefice Urbano IV , in cui esso si 
attribuisce la decisione sopra le elezio- 
ni di Riccardo e di Alfonso , i sette 
Elettori sono con quest’ ordine annove- 
rati . Gli Arcivescovi di Magonza e di 
Colonia , Arcicancellieri di Alemagna e 
d’Italia; l’Arcivescovo di Treviri , co- 
me il Metropolitano più antico ; il Ue 
di Boemia , come Gran Coppiere ; il Du- 
ca di Baviera, Conte Palatino, in qua- 
lità di Gran Siniscalco, e Gran Giudi- 
ce della Corona; il Duca di Sassonia , 
Gran Maresciallo; ed il Margravio di 
Brandeburgo , Gran Ciamberlano . Si ri- 
cava dalla Bolla medesima che allora gli 
Arcivescovi di Magonza, ed in mancan- 
za loro i Conti Palatini , convocavano 
l’adunanza Elettorale ; che l’elezione do- 
veva farsi in Franefort, e l’incoronazio- 
ne in Aquisgrana: ma tutti i Principi 
usciti da una Casa Elettorale volevano 
partecipare al diritto di eleggere ; e la 
Bolla d’oro , pubblicata da Carlo IV nel 
IJ49, ristringe (questa prerogativa ai so- 
li primogeniti , in virtù dal diritto di 
primogenitura . 
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Interregno . 

arj Scrittori pongono il princi|ti» 
di un interregno in Alemagna alla mor- 
te di Corrado, seguita nel J264, e la fi- 
ne del medesimo , all’eleiione di Rodol- 
fo di Habsbourg nel 1275 . Ciò non 
ostante , Riccardo , che era stato eletto 
nel i*S7, non solamente fece varj atti 
proprj tutti della Sovranità ; ma , quan- 
do ritornò in Inghilterra , creò , come 
si è detto di sopra , Vicarj pel tempo di 
sua assenza; e per questa ragione , altri 
Scrittori fissarono a poco più di due 
anni la durata dell’ interregno , che pre- 
cedè l’elezione di Rodolfo di Habsbourg. 

Durante l'assenza di Riccardo, i Prin- 
cipi di Alemagna avevano aumentato 
l’autorità loro Jn guisa, che gl’impera- 
tori venuti dopo, tentarono in vano di 
rimettere in vigore quella degli antichi 
Capi del Corpo Germanico. Si vidde 
allora il primo patto di confraternità , 
o sia di successione tra i Margravj di 
Misnia, e i landgravj di Assia. 
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RODOLFO dì Habtbùurgt 
detto il Clemente. 


D appoichè rimpero era rimasto sen- 
24 Capo, tutta r Àiemagna era in una 
orrida confusione . Più non erano ri- 
spettate le Costituzioni Imperiali; i pi{i 
potenti opprimevano i più deboli colle 
ruberie e colle usurpazioni , a segno 
che fu finalmente capita la necessità di 
metter fine a una cosi deplorabile anar- 
chia ; ed i Principi Blettori si mostraro- 
no più inclinati ad eleggere un Impera- 
tore, perchè Gregorio X minacciava di 
crearne uno ei medesimo , se differiva- 
no più lungamente a congregarsi. Ver- 
nèro , Arcivescovo di Magonza, già mol- 
to beneficato da Rodolfo di Habsbourg, 
taccomandò questo Principe , come il 
più capace pel valore e per la fermez- 
za di animo , per la prudenza e per 
la giustizia , di rimediare efficacemente 
ai mali dell’ Impero. L’opposizione fat- 
ta da Ottocaro Re di Boemia produsse 
contrasti gravissimi , e per mettervi fi- 
ne , i Principi Elettori rimasero di ac- 
cordo di rimettere l’elezione all’ arbitrio 
di Lodovico Duca di Baviera . Accettò 
questi , e nominò di autorità propria il 
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Conte Rodolfo di Hubsbourg , che gli 
aveva fatto promettere in moglie una 
delle sue figliuole , quale più gli pia- 
cesse . 

Origint Secondo le ultime ricerche, fatte in- 
èdia ci« torno all’origine della Casa di Austria, 
diAiwut. Rodolfo discendeva da Guiitranno il Ric- 
co , Conte di Alsazia e di Brisgovia , 
nel decimo secolo, e per via di Gun- 
tranno , da Etticone , primo Duca di 
Alsazia , stipite comune della Casa di 
Habsbourg Austria , e di quella di Lo- 
rena . Rodolfo era stato educato sotto 
gli occhj dell’ Imperator Federigo II, il 
quale lo aveva tenuto al Battesimo; e 
perchè non era ricco, aveva passato una 
parte di sua gioventù presso il Re di 
Boemia , in qualità di Maresciallo della 
Corte , ossia di Gran Maestro della sua 
Casa . Si era quindi dato a servire le 
Città di Zurigo e di Strasburgo , in qua- 
lità di Generale delle loro truppe . Que- 
ste due Città facevano la guerra al Ve- 
scovo di Basilea , e Rodolfo assediava 
appunto questa piazza , quando a Fe- 
derigo di Hohenzollern , Burgravio di 
Norimberga , suo parente , fu data la 
commissione di recargli l’avviso che era 

fJ74- ' stato eletto Re dei Komaui . Fu egli 
coronato in Aquisgrana con Anna sua 
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moglie , fìgliuola di Burcardo , Conte 
di Hoemberg . Sul finire della cerimo- 
nia, domandò agli Elettori il giuramen- 
to di fedeltà . Lo negarono tutti , sotto 
pretesto che non vi era lo scettro Im- 
periale ; ma egli levò di mezzo ogni 
difficoltà, prendendo dall’Altare il Cro- 
cifisso, per tenerlo in vece di scettro. 
Prima di lasciare Aquisgrana , promise 
tre delle sue figliuole , Matilde a Lodo- 
vico Duca di Baviera; Agnese ad Alber- 
to di Anhalt , 11 di tal nome , Duca 
di Sassonia; ed Eduige ad Ottone Mar- 
gravio di Brandeburgo. Creò Duca di 
Carintia Mainardo , Conte del Tirolo , 
che aveva ricusato la Corona offertagli 
dagli Elettori . Questo Conte aveva spo- 
sato Agnese , sorella di Federigo di Ba- 
don- Austria, stato decapitato in Napo- 
li collo sventurato Corradino. Ne ave- 
va avuto una figliuola per nome 'Lisa- 
betta , e la promise ad Alberto , figli- 
uolo primogenito di Rodolfo, a cui que- 
sto parentado diede molte pretensioni 
sul Ducato di Austria . Federigo di Ho- 
hcnzollern, il quale molto coi suoi ma- 
neggj aveva contribuito all’eiezione di 
Rodolfo, ottenne io ricompensa il Bur- 
graviato di Norimberga in feudo eredi- 
tario ; poiché , da piò di ottani’ anni , la 
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sua famiglia lo possedeva , semplicemcn* 
te per grazia degl’ Imperatori . Rodolfo 
gli diede in oltre alcune porzioni del 
Ducato di Franconia , e lo ammise nel 
numero dei Principi . Allora ebbe prin- 
cipio la potenza della Casa regnante di 
Brandeburgo , di cui vedremo in appres- 
so i prodigiosi accrescimenti . 

Alfonso Re di Castiglia , ed Ottoca- ' 
ro Re di Boemia mandarono al Conci- 
lio di Lione a cui presiedeva Gregorio X , 
Ambasciatori, per protestare contro re- 
iezione di Rodolfo, e domandare pei 
loro padroni la Corona Imperiale. Pre- 
tendeva Ottocaro che Rodolfo non aves- 
se stato eletto legittimamente; ed il Re 
di Castiglia sosteneva che non si aves- 
se potuto fare una tale elezione in suo 
pregiudizio . Ma Rodolfo aveva preve- 
nuto il Pontefice coi suoi Ambasciato- 
ri, e non aveva inoltre mancato di pro- 
mettergli di non esercitar pih alcuna giu- 
risdizione sopra la Città di Roma , e 
di confermare tutte le donazioni state 
fatte alla Santa Sede. II Papa ne con- 
fermò l’elezione , ed impegnò il Re di 
Castiglia a rinunziare alle sue preten- 
sioni sopra r Impero . 

Non molto dopo, Gregorio X si re- 
cò a Losanna. Andò Rodolfo a trovar* 
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lo, e gli rinnovò la cessione dei Feu- 
di di Matilde , rinunziò alla nomina dei 
Bciiefizj , e promise di prender la Cro- 
ce , per passare in Terra Santa. Aven- 
dogli quindi proposto il Papa di pas- 
sare a Roma , per ricevervi la Corona 
Imperiale, egli non ricusò di farlo, ma 
diffidando delle intenzioni del Pontefi- 
ce , trovò pretesti per differire quel 
viaggio. Volle nondimeno Pomaggio da 
varuT Città dell’ Italia , sopra le quali 
il Papa estendeva le sue pretensioni , 
onde fulminò questo contro Rodolfo la 
scomunica , da cui non venne assoluto 
se non tre anni dopo . Aveva questi piò 
di una volta chiamato Ottocaro Re di 
Boemia a rendergli omaggio , cd Otto- 
caro ricusò sempre duramente di ubbi- 
dire . Gli spedì finalmente il Burgravio 
di Norimberga , per intimargli che do- 
vesse lasciare il possesso dei Ducati di 
Austria, di Carniola , e di una parte 
della Carintia , da lui usurpati sopragli 
credi di Federigo , ultimo Duca di Au- 
stria ; poiché , sebbene ne avesse ricevu- 
to l’investitura da Riccardo Re dei Ro- 
mani , esso però non vi aveva alcun di- 
ritto , se non per mezzo di sua moglie, 
sorella di Federigo , da esso ripudiata , 
e da cui non aveva avuto figliuoli • Una 
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nuova negativa , la quale Oetocaro ac« 
compagnò con parole sprezza nti , indus- 
se gli Stati congregati in Ausburgo a di- 
chiarargli la guerra. Entrò Rodolfo nell* 
Austria con tutte le sue forze , e tutta 
intiera la conquistò . l Vescovi di Wurtz- 
bourg, e di Olmutz , unitamente agli 
Elettori Falatino e di Brandeburgo, in- 
terposero i loro uffìcj , per procurare fra 
le due parti un accomodamento . Fu 
pertanto stabilito, per l’una , che il Re 
di Boemia rinunziasse all’ Austria , alla 
Stiria , alla Carintia ed alla Carniola : 
e per l’altra, che Tlmpcratore gli das- 
se l’investitura della Boemia , della Mo- 
ravia e delle loro dipendenze ; che des- 
se una delle sue figliuole in moglie al 
figliuolo di Ottocaro, e che, per sicur- 
tà della dote , la quale doveva esser di 
quaranta mila marchi di argento , gli 
assegnasse un Distretto dell’ Austria . Fu 
nel tempo stesso convenuto che Ottocaro 
ricevesse l’investitura in un’Isola del 
Danubio presso Vienna, sotto un padi- 
glione chiuso da ogni parte , senza al- 
tri testi monj che gli Elettori , e gli Of- 
ficiali necessari a tal funzione . Ma quan* 
do questo Principe si fu posto inginoc- 
chio avanti a Rodolfo, le ali del padi- 
glione si aprirono , e le due armate » 
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disposte sopra le due rive del fiume , 
vidJero la positura umiliante che quel 
Principe orgoglioso aveva loro voluto 
nascondere ► Si dolse egli amaramente 
di questa soperchierìa , e sua moglie , 
anche pii» superba di lui, gli fece pren- 
dere la risoluzione di rompere ogni ac- 
cordo . Entrò esso nell’ Austria , e fece 
molti danni nei contorni di V'ienna . Si 
mosse in fretta l’Imperatore contro di 
lui , e sebbene inferiore nel numero del- 
le truppe , veqne seco a giornata , es- 
sendo stato assicurato che il Coman- 
dante delle truppe di Moravia sarebbe 
passato dalla sua parte . Senza perdersi 
di animo per questa dcserzionc , Otto- 
caro disputò lungo tempo la vittoria , 
e cadde finalmente tutto coperto di fe- 
rite sul campo di battaglia . Rodolfo 
diede l’ investitura a Venceslao di lui 
figliuolo della Boemia e della Monavia. 

Aveva questi appena otto anni , e la 
reggenza dei suoi Stati fu data ad Ot- 
tone di Brandeburgo , suo Zio . Rodol- 
fo promise al giovane Re una delle sue 
figliuole in moglie, e fece una conven- 
zione che , venendo ad estinguersi la 
Famiglia Reale di Boemia , dovesse que- 
sto Regno passare nei suoi discendenti . 
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Nili’ anno medesimo, Rodolfo fu as- 
soluto dalla scomunica , in virtù di un 
trattato fatto con Papa Nfcolao 111, in 
cui anche di nuovo promise di conser- 
vare i beni , e i privilegi della Chiesa 
Romana . Ma ricusò di andare a Roma , 
allepando il pretesto , che niuno dei 
SUOI Predecessori n’era ritornato, dopo^ 
aver preso la Corona Imperiale , scnaa* 
qualche erave perdita , o diminuzione 
almeno dei suoi diritti o della sua au- 
torità . 

Alcuni anni dopo , con«regò una Die- 
ta in Ausburgo , in cut con l’assenso 
degli Stati diede l’investitura ad Alber- 
to suo figliuolo primogenito dell’Austria , 
e delle sue dipendenze , e diede a Ro- 
dolfo , altro suo figliuolo , quello che 
rimaneva del Ducato di Svevia . Ven- 
ccslao , Re di Boemia , aveva allora quin- 
dici anni , e Rodolfo lo dichiarò mag- 
giore . Nel che è stato osservato che 
questa è la prima dispensa di età che 
gl’imperatori abbiano conceduto. 

Si applicava questo Principe indefes- 
samente a far cessare in Alemagna le 
estorsioni dei Nobili . lo una Dieta 
che tenne in Wurtzbourg, promulgò in 
Lingua Tedesca una legge generale per 
la conservazione della pace, e della si- 



Saoha, X Pkotaita Sso. XIII. 1^9 
carezza pubblica . Alla morte di Enri- 
co r Illustre , Margravio di Misnia , e 
Landgravio di Turingia , spogliò la Ca- 
sa di Misnia del Palatinato di Sasso- 
nia , per darlo colla Contea di Brene , 
a suo genero Alberto , Elettore e Du- 
ca di Sassonia ; dopo di che congregò 
una Dieta in Erfort , per assodare la u ìnÈifctt 
tranquillità pubblica nella Turingia ; e 
fece in questa sola provincia demolire noBU. 
scssantasei Castelli , che servivano di ri- 
covero ai mal viventi . 

In un’altra Dieta, tenuta in Frane- 
fort, propose ai Principi dell’Impero di diFnnfbit 
assicurare la Corona ad Alberto suo fi- 
nliuelo , Duca di Austria , creandolo Re n* ad ai. 

. . •• berlo suo 

dei Romani ; ma essi negarono di com- «Biitiolo. 
piacerlo , sotto pretesto che le rendit'. ^gii 6 nw 
dell’Impero non potevano essere suffi- 
cienti per mantenere due Capi . In fatti 
queste rendite erano molto piccole , e 
siccome , da quel tempo in poi , si so- 
no sempre piu diminuite, è stato osser- 
vato che in oggi non passano venti- 
mila fiorini . Rimase Rodolfo molto af- 
flitto per la negativa datagli dai Prin- j 

dpi, e si recò a Strasburgo, e quindi 
a Spira, per visitarvi, come diceva, 
gl’ Imperatori , i quali vi avevano le 
loro tombe . In fatti morì in questa 
Towfl XVIL L 
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f*9t. Città in età di anni scttantatrè , l’anno 
u cìtudl diciottesimo del suo regno* Aveva avu- 
*fiM* to di Anna di Hoemberg , sua prima 
moglie, sette Principi, due soli dei qua» 
li, Alberto e Rodolfo, gli sopravvisse- 
ro. Agnese di Borgogna, da lui sposa- 
ta in seconde nozze , non gli diede 
prole . 

; . ADOLFO di Nana», 

v*ni »rof Elettori si congregarono , per da* 

re un successore a Rodolfo , nove me- 
•cria per SÌ dopo la sua morte . Alberto di Au* 
iìp^ie* 8^' sforzi per ottenere i 

loro voti ; ma la sua potenza , la sua 
alterigia, ed il pretesto della sua avari- 
zia , lo fecero escludere . Si voleva un 
~ Principe , il quale , per la sua debolez- 
za , non fosse in istato di rivendicare 
quanto ì varj Principi dell’ Alemagna 
avevano usurpato sul Dominio degl’im- 
peratori , e sulla loro autorità , nè di 
1191. dar legge ai Principi Elettori . Quello 
di^AdTf* Maeonza ,• colla sua destrezza e poll- 
ili n«hm. tica , fece cader la scelta sopra Adolfo di 
Nassau , suo fratello cugino , c fece in- 
tendere agli Elettori, che questi, rispet- 
to alle loro mire , era il più atto ad 
esser collocato sul trono dell’ Alemagna . 
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In fatti non era nò ricco , nè potente 
abbastanza per farsi temere . Era buon 
guerriere, ma poco versato nella politi- 
ca ; e r Elettor di Magonza si lusinga- 
va che , per gratitudine , dovesse a se 
abbandonare tutta l’autorità nel Go- 
verno . Fu esso coronato in Aquisgrana 
dall’ Elettor di Colonia . Alberto di Au- 
stria ricevè l’ investitura dei suoi feu- 
di , e se ne ritornò nell’ Austria ; ma 
senza deporre la speranza di occupare 
col tempo il soglio Imperiale . Le tur- 
bolenze, nate allora nella Turiogia, ca- 
gionarono la rovina del nno'-'o Impera- 
tore . Alberto , Margravio di Misnia , c 
Landgravio di Turingia , che si meritò 
il titolo di Snaturato , aveva di Mar- 
gherita sua moglie , figliuola dell' Im- 
pcrator Federico lì , avuto due figliuo- 
li . Concepì esso un odio grandissiuio 
contro questa Principessa e 1’ abbando- 
nò , per 'darsi in braccio r.d una disor- 
dinata passione , per una certa Cune- 
gonda di Eisembert . Ebbe da questa un 
figliuolo , noto sotto il nome di Alber- 
to il piccolo , ossia Apicio , c si la- 
sciò da Cunegonda persuadere a far pas- 
sare in lui il Landgraviatn di Turingia : 
ma gli Stati della Provincia concorde- 
mente si opposero a tanta ingiustizia, 
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e gli dichiararono che , dopo la ’su3 
morte , altri essi lìOn avrebbero ricono- 
sciuto che Federico , il primogenito dei 
due Principi nati di Margherita, e che 
fu chiamato , come dicono alcuni , il 
Morsicato , perchè la Madre , nell’ ab- 
bandonarlo per ritirarsi in un Monaste- 
ro in Francrort , lo morsicò in modo in 
una guancia , che ne conservò per tut- 
ta la vita il segno. Vedendo il Margra- 
vio Alberto di non poter effettuare il 
suo progetto , pose in vendita il suo 
Landgraviato , per assicurare a suo fi- 
gliuolo naturale il danaro che ne avreb- 
Cinivt be ricavato . Prese Adolfo questa con- 
^ Adolfo giuntura, per accrescere la propria po- 
«liNmao. , c fece il contratto con Alberto, 

mediante la somma di dodicimila mar- 
chi d’argento. Raccolse quindi milizie 
per mettersi in possesso del nuovo acqui-, 
sto; ma Federico il Morsicato, sostenu- 
to da tutte le forze dei Turioni , ne 
rese , pel corso di cinque auni di guer- 
ra , inutili gli sforzi . Intanto Adolfo 
non aveva ancora pagato agli abitanti 
di Franefort le spese da loro fatte per 
la sua elezione, c non era in istato di 
sborsare ad Alberto lo Snaturato i do- 
dicimila marchi d’ argento . Ma mentre 
cercava di rimediare alla propria iodi- 
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senza , Edoardo 1 Re d’ Inghilterra , gli 
fece proporre una lega offensiva contro 
Filippo il Bello Re di Francia ; e gli 
diede trentamila marchi d* argento , o 
per assoldar milizie, o perf^rarre nel 
suo partito i Principi deir;Àleinagna . 
Adolfo impiegò subito una parte di que- 
sto danaro in pagare Alberto lo Snatu- 
rato , e col rimanente raccolse un buon 
esercito contro i Tiiringi . l Principi di 
Alemagna avevano sperato d* ingojarsi 
una porzione di detta somma ; e veden- 
dosi delusi , si unirono contro 1’ Impe- 
ratore . L’Elettor di Magonza, che in- 
darno si era lusingato di avere il ma; 
neggio principale degli affari , abbando- 
nò anche esso il partito di Adolfo . Ri- 
nacquero allora le speranze di Alberto 
di Austria , il quale fece un trattato con 
Filippo il Bello , per averne soccorsi 
di danaro , credendo , siccome Adolfo 
non si era arrossito di ricevere stipen- 
dio dair Inghilterra , di potere ugual- 
mente anch’ esso , senza rossore , rice- 
verlo da un Re di Francia . Prosegui 
Adolfo la guerra contro i figliuoli di 
Alberto lo Snaturato , e s’ impadronì di 
una parte della Misnia . Gli Elettori di 
Magonza, di Sassonia e di Brandeburgo 
presero allora la risoluzione di deporla . 
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Fu detto che ne ottenessero da Boni* 


facio Vili , Sommo Pontefice , Passenso ; 
ma che questi lo rivocasse , quando sep< 
pe che si destinava la Corona al Duca' 
Alberto 'di Austria , alleato del Re di 
Elettone Francia Filippo il Bello. Checché sia 
’ 8^* Elettori del partito di Al- 
Aimtit. berto , congregatisi in Magonza , depo* 
sero AdoìFo , dopo sei anni di regno , 
ed elessero il Duca di Austria , il qua* 
le avevano già escluso , non tanto pei 
motivi di sopra allegati , quanto per ti- 
more di darsi un padrone in vece di 
un’ Imperatore . Per giustificare la loro 
condotta , sparsero voce che Adolfo ave- 
va dato la sua confidenza a’ Ministri 


inesperti ed incapaci ; che , per una 
enorme ingiustizia , aveva voluto spo- 
gliare il figliuolo di Alberto lo Snatura- 
to deir eredità dei suoi antenati ; e che 
nella guerra che aveva fatto , i suoi 
soldati avevano commesso nella Turin- 


già eccessi grandissimi d' inumanità ; e 
finalmente che , avendo ricevuto sussidj 
dal Re d’ Inghilterra , si era , con tal 
viltà , renduto indegno del titolo di Au- 
gusto . Pretendono alcuni che il Papa 
vietasse agli Elettori , sotto pena della 
scomunica , d’ incoronare il nuovo Re 
dei Romani ; che essi rispondessero che 
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l’ elezione , e T incoronazione del Duca 
di Austria non dipendeva dalla Santa 
Sede, e che ì Principi i quali avevano 
il diritto di eleggersi i loro Capi ; av&> 
vano ugualmente quello di deporli , ogni 
volta che questi intaccassero la libertà 
del Corpo Germanico , e violassero le 
leg|i fondamentali dell’ Impero , le qua- 
li giuravano di osservare . Ciò non ostan- 
te l’Elettore di Troviti , il Conte Pala- 
tino , il Duca di Baviera , parccchj Prin- 
cipi e città di Alemagna , non abbando- 
narono il partito di Adolfo , e questi , 
col soccorso loro , marciò contro il suo 
emolo alla testa di un esercito nume- 
roso , e si venne a giornata a Gelheim 
presso Vorms . Adolfo , impaziente di 
combattere , non aveva aspettato T arri- 
vo della sua fanteria , ed aveva colla 
cavalleria assalito l’esercito di Alberto. 
Esso lo cercava nella mischia per ucci- 
derlo , ma Alberto , prevenutolo , con 
una stoccata , lo gettò da cavallo ; on- 
de , circondato da ogni parte , cadde 
morto sul campo di battaglia • Fu se- 
polto nel Monastero di Rosenthal , pres- 
so Gelheim , ed Enrico VII ne fece poi 
trasferire il corpo a Spira nei sepolcri 
degl’ Imperatori. 
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La Storia del regno di Alberto di 
Austria appartiene al Secolo decimo- 
quarto , e la riserbiamo anche noi per 
questo* 
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STORIA PROFANA. 


' STORIA DI FRANCIA. 

Continuazione del Regno di FILIPPO 
AUGUSTO , 11 di tal nome . 

E rano venti anni che Filippo Au> 
gusto regnava , adorato dai suoi suddi- 
ti , i quali governava da padre , ed era 
temuto e rispettato dai suoi nemici . 
Aveva esso quasi sempre avuto guerra 
con Riccardo Re d’Inghilterra, suo vas- 
sallo , Principe altiero ed impetuoso , 
nemico della quiete e di ogni specie 
di soggezione ; ma le occupazioni di 
Filippo al di fuori non Io distrassero 
punto dallo stare applicato a promuo- 
vere il buon ordine nell' interno del suo 
regno , ad ornare la sua Capitale di 
CUI ampliò il recinto e fece lastricare 
le strade ; a fortificare ed abbellire le 
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sue principali città; e (ioalmente apro* 
curare la sicurezza e la tranquillità dei 
suoi popoli, reprimendo la vessazioni 
dei Grandi , e pacando il regno dai 
malviventi che lo infestavano . 

In un trattato che Riccardo aveva fat- 
to nel 1191 con Tancredi Re di Sici- 
lia , aveva destinato Arturo suo nipote 
per suo successore al trono d’ Inghilter- 
ra , in caso che morisse senza figliuo- 
li, ed aveva solennemente promesso di 
maritare il giovane Principe colla figliuo- 
la di Tancredi : ma alle istanze di Eleo- 
nora sua madre , Riccardo nominò , quan- 
do fu per morire, Giovanni Senzaterra 
suo' fratello , erede di tutti i suoi Sta- 
ti , senza fare il minimo conto del di- 
ritto incontrastabile che competeva ad 
Arturo, figliuolo di Goffredo, fratel- 
lo maggiore di Giovanni Senzaterra • 
Arturo era stato riconosciuto Duca di 
Brettagna , in un’ adunanza degli Stati 
congregata in Rennes l’anno 1 196 . Sde- 
gnato Riccardo per questo fatto dei Bret- 
toni , dissimulò il suo risentimento , e 
fece rapire la Duchessa Cosunza , a fi- 
ne d’ impadronirsi piò agevolmente 
della Brettagna , privando il giovane 
Duca dei consiglj della madre , Prin- 
cipessa di graa seaao , vigUaute m 
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coraggiosa. Ranulfo Conte di Chester, 
il quale Costanza aveva sposato in se- 
conde nozze , si prese 1 ’ assunto di ar- 
restarla , e la rinchiuse nel Castello di 
S. Giames di Beiivron . Entrò Riccardo 
nella Brettagna con un esercito di Bra- 
bantesi , e vi pose ogni cosa a fuoco e 
a sangue. Arturo, il quale ritrovò ma- . 
niera di sottrarsi al suo furore, fu man- 
dato alla Corte di Filippo Augusto, il 
quale lo prese sotto la sua protezione • 
intanto Costanza ottenne la libertà , con 
patto che , nel governo della Brettagna, 
dovesse seguitare i consiglj del Re Rie- 
cardo . Morto questo Re , sposò essa 
Guido di Touars , di cui ebbe due fi- 
gliuole , Alice e Caterina . Riguardò co- 
me nullo il suo precedente matrimonio 
con Ranulfo , il quale tuttora viveva , 
perchè lo aveva sposato contro sua vo- 
glia , e perchè ancora erano tra loro pa- 
renti in terzo o quarto grado. 

Filippo ed il Re Giovanni Senzater- * no*., 
ra, succcssor di Riccardo, avevano fat- wSS'òdi 
to , l’anno 1200, un trattato di pace, Pu‘piwau- 
confermandolo colle nozze di Bianca fi* m*bu^ 
gliuola di Alfonso IX , Re di Castiglia 
e di Eleonora sorella del Re Giovanni , ‘ . 

con Lodovico, figliuolo primogenito d» “ • 
Filippo Augusto . La Regina Eleonora-, 
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avola di questa Friocipcssa , era anda- 
ta in Ispagna per farne la dimanda ; e' 
r aveva condotta a Fontevrauld , dove 
furono celebrate le nozze; perchè il re- 
gno di Francia soggiaceva ancora all'in- 
terdetto, pel divorzio seguito tra Filip- 
po e la Regina Ingeburga . Si doveva 
sperare che questa unione dei due Re 
fosse per durar lungamente; ma non 
andò molto , che si riaccese tra loro la 
guerra , in occasione del matrimonio 
del Re d’ Inghilterra con Isabella , fi- 
gliuola di Aimaro Conte di Angolem- 
ine • Era questa stata promessa in mo- 
glie ad Ugo di Lusignano Conte ^ella 
Marcia-, il quale aveva fatto con lei gli r 
sponsali , aspettando intanto che per- 
venisse all’ età nubile ; ma suo padre , i 
a cui la chiese il Re d’ Inghilterra , si 
lasciò per modo sedurre dall’ ambizione di 
metterla sul trono, che , non ostante l’ im- 
pegno contratto , la fece rapire dalla casa 
dello sposo , e la consegnò al Re Gio- 
vanni . 1 Signori dei paese, posto di là 
dalla Loira , presero per la maggior 
parte le armi per vendicare il Conte 
della Marcia: ma il pronto arrivo del \ 

Re d’ Inghilterra li contenne , e non I 

trovandosi essi in istato di fargli fron- 
te , ricorsero a Filippo Augusto , chie- 
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dcndogli giustizia , come a supremo lo- 
ro Signore . Le loro preghiere furono 
favorevolmente accolte da Filippo , il 
quale abbracciava più cne volentieri ogni 
occasione di far sentire ai Re d’ Inghil- 
terra la dipendenza che dovevano avere 
dalla sua Corona ; ed i Signori , assicu- 
rati della sua protezione, scrissero al Re 
Giovanni , esortandolo a dare al Conte 
della Marcia quella soddisfazione che 
questi poteva di ragione pretendere . 
Ma Giovanni senza volerli ascoltare , 
negò perfino di voler concedere il sal- 
vo condotto che gli chiedevano per por- 
tarsi presso di lui . Si dolsero essi col 
Re Filippo di questa solenne ingiusti- 
zia ; e questo Principe , uscito in cam- 
po , s* impadronì di varie piazze poste 
su la frontiera della Normandia . 

Mori la Duchessa Costanza , e Filippo 
risolvè di far valere i diritti di Artu- 
ro , per togliere al Re d’Inghilterra le 
provincie che possedeva in Francia . 
Armò il giovane Duca Cavaliere , ne ri- 
cevè r omaggio ligio per la Brettagna , 
il Pokù , r Angiò , il Maine e la Tu- 
rena , e gli diede in moglie Maria sua 
figliuola , partoritagli da Agnese di Me- 
rania . Gli diede in oltre una gran som- 
ma di danaro , e lo pose alla testa di 
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dugento Cavalieri , perchè andasse à 
conquistare il Poìtù. Gli venivano soc- 
corsi da ogni parte , c poteva star si- 
curo di avere millecinquecento uomini 
di arine e trentamila fanti , ma non eb- 
be la pazienza di aspettarne l’ arrivo , 
c colle poche truppe che aveva seco , 
imprese T assedio di Mirabello , dove la 
Regina Eleonora , madre del Re Giovan- 
ni , si era rinchiusa . Mirabello fu pre- 
so d’ assalto , c la Regina si salvò nel' 
Castello . Si lusingava Arturo d’ impa- 
dronirsene , quando Giovanni Senzaterra 
comparve alle porte di Mirabcllo coll* 
esercito dei suoi Brabantesi ; e dopo 
avere ingannato con un giuramento fal- 
so Guglielmo Dalie-Rocche , Comandan- 
te della Città , vi fu introdotto , cd Ar- 
turo cadde nelle sue mani . Fu questi 
dapprincipio condotto a Falaise , e poi 
trasferito a Roano , dove il Re Giovan- 
ni , non trovando chi volesse togliergli 
la vita , prese la crudele risoluzione di 
svenarlo colle proprie mani . Indarno 
hanno alcuni Sciictori Inglesi tentato di 
discolparlo di Uii' azione cosi atroce. Di- 
venne esso r orrore c 1’ esecrazione dei 
popoli . Molti dei Grandi si diedero al- 
la Francia , ed alcuni altri non rimasero 
presso di lui , se non hntanto che si 
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prescfltasse loro uu’ occasion favorevole 
per abbandonarlo • 

Alla nuova di un attentato cos\ enor» 
me , gli Stati della Brettagna spedirono driiuBro 
Deputati a Filippo Augusto , loro Signo- 
re supremo , supplicandolo di vendica • F iippi^ 
re la morte del loro Duca . A Guido vene«»a 
di Touars , come padre di Alice , fu da* 
ta r amministrazione del Governo della to. 
Provincia , e prese il titolo di Duca di 
Brettagna . Per osservare le formalità del- Giovani 
le Leggi , prima di far uso delle armi, écuatoai< 
Filippo fece citare il Re d’Inghilterra, 
come vassallo di sua Corona, alla Cor- 
te dei Pari , per difendersi dall’ accusa 
dell’ ojnicidio appostogli , e commesso 
nel distretto della sua Signoria. Ri- FeonJan- 
cusò esso di comparire, ed avendolo i 
Baroni dichiarato con loro sentenza reo 
di fellonia e di tradimento, ordinarono u^unuit. 
che tutte le terre da lui tenute sotto la 
fede e l’omaggio alla Corona di Fran- 
cia , dovessero essergli tolte e confisca- 
te . In adempimento di questa sentenza , 

Filippo , alla testa di un esercito pode- Fidionisce 

* •• s*s\is Noe* 

roso, prese vane piazze poste di là dal- JnMdu. 
la Loira ; ed avvicinatosi alla Norman- 
dia , il Conte di Alansone gli consegnò 
tutte le terre di sua dipendenza : Cou- 
chez, Andely e Vaudreuil gli aprirono 
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le porte , ed asso posd f assedio a Ca« 
stcl Gagliardo , distante sette legha da 
Roano , e creduto piazza inespugnabile . 
Si difese questa lungo tempo, e soprag- 
giunto r inverno , il Re sospese gli at- 
tacchi , per ricominciarli la primavera; 
questa fortezza finalmente si arrese do- 
po cinque mesi di assedio . Lo stesso 
fecero allora quasi tutte le altre senza 
resistenza . La sola città di Roano so- 
stenne un assedio di quaranta giorni ; 
ma quando non isperb più soccorso dal 
Re Giovanni , si sottomise con quelle 
di Verneuil e di Arques . Questa Pro- 
vincia, la quale Carlo il Semplice ave- 
va ceduto a Rollone nel 91* , rientrò 
finalmente sotto il dominio del suo le- 
gittimo Sovrano, e fu punita per sem- 
pre alla Corona , dopo essere stata , per 
trecento e due anni , sotto un dominio 
straniero - 

Guglielmo Dalie-Rocche , con un di- 
staccamento deir armata Reale , prese 
Angers; e Filippo s’impadronì di Tours , 
di Poitiers e di toudun - Nel principio 
della seguente campagna , s’ impadronì 
di Loches e di Chinotie , ma poco do- 
po dovè marciare in Brettagna contro 
Guido di Touars , il quale , temendo di 
essere spogliato di quello Stato da Fi- 
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lippo , dopo che questi avesse discac- 
ciato gl’ Inglesi dal suo Regno , uni le 
sue forze a quelle del Re Giovanni . Af- 
frettò il Re la sua marcia , prese Nantes xnuirs a 
e 1’ obbligò a chieder la pace . l due gij7a*pà'^ 
Re fecero allora una tregua di due an- ,n. 
ni , e spirata questa , Filippo prese 
Partenai ed alcune fortezze di là dalla 
Loira , sconfisse gli Inglesi e fece pri- 
gionieri molti dei principali Baroni . Fu 
conchiusa fra i due Re un’ altra tregua , r» 1 
ed in questa occasione appunto , il Pa- "i* 
pa , col beneplacito del Re , fece predi 
care in Francia quella Crociata contro Aibigeu. 
gli Albigesi , di cui parlammo nella Sto- 
ria Ecclesiastica . Filippo si mantenne in 
pace, per non' impedir la rovina de- «ji vanni 
gli Albigesi : ed avrebbe tanto più age- s®n*«ierra 
volinente potuto conquistare tutta la 
Guienna , quanto più il Papa aveva mes- 
so 1 * interdetto sul regno di Giovanni dniRcgno 
Seiizaterra , assoluti dal giuramento di 
fedeltà i suoi sudditi , e dati i suoi Sta- 
ti a Filippo Augusto . 11 Re Giovanni _Oiovanwi 
non vidde altro scampo per se che quel ii ,ende 
lo di fare alla Chiesa Romana una do 
nazione del Regno d’ Inghilterra , p*T cimcm» 
possederlo in qualità di vassallo della 
Santa Sede ; che però il Legato del Pa- 
pa ebbe ordine di far sapere a Filippo 
Tomo KVlh M 
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che non gli era piò lecito assalire un 
Principe , il Regno del quale era dive- 
nuto leudo della Chiesa Romana . Ma 
Filippo, senza badare alle rappresentan- 
ze del Legato , risolvè di proseguire 
l’impresa. Aveva esso fatto allestire una 
fl()tta , che alcuni fanno ascendere a mil- 
le settecento vele ; ma prima di passa- 
re in Inghilterra , volle sottomettere Fer- 
rando , Conte di Fiandra , il quale ri- 
cusava di seguirlo , ed era d’ accordo 
col Re Giovanni . Gli prese alcune cit- 
tà , e mentre assediava quella di Gand, 
seppe che una flotta Inglese , unita a 
quella del Conte di Fiandra , aveva sor- 
preso la sua , che aveva gettato le an- 
core a Damma in Fiandra, c ne aveva 
preso una .gran parte. Accorse immedia- 
tamente in ajuto , ed incontrata parte 
dei soldati Inglesi che erano sbarcati e 
saccheggiavano la costa , gli assali e li 
tagliò a pezzi : ma vedendo essergli im- 
possibile il salvare il rimanente della 
sua flotta , la consegnò alle fiamme » 
dopo averne ritirato tutti gli equipaggj. 

In questo intervallo , il Re Giovan- 
ni, il quale aveva di nuovo tratto dal- 
la sua i Signori principali del Poicù , 
•venne a sbarcare alla Roccella , prese 
Augers ed alcune altre piazze . 11 Ro 
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Filippo spcfll contro di lui Lodovico * 
suo figliuolo , eoa un esercito , e gli 
diede per direttore Enrico Clemente , 
Maresciallo di Francia . Il giovane Prin- 
cipe costrinse il Re Giovanni a levar 
r assedio da Roche-lc-Moine , ne scon- 
fisse nella ritirata l’esercito, riprese e 
demolì Angers , e ricuperò tutto quello . 

che il Re d’ Inghilterra aveva conqui- 
stato . 

L’Imperatore Ottone, nemico di Fi- Lcrì (4 
lippo , il quale aveva contro di lui ab- 
bracciato il partito di Federico li, ave- 
va fatto lega , per muovergli guerra , 
col Re d’ Inghilterra , coi Conti di Fian- 
dra e di Olanda , col Duca di Lorena 
e con varj dei vassalli maggiori dell’Im- 
pero. Con un esercito di centocinquan- 
tamila uomini , si riprometteva esso di 
rendersi padrone di tutta la Francia , e 
già se l’aveva divisa cogli Alleati . Fi- 
lippo , che aveva dato al Principe Lo- 
dovico un forte distaccamento delle sue 
truppe, non potè opporre ai nemici piò ^ 
di cinquantamila uomini incirca : ma 
risolvè ciò non ostante di venir a gior- 
nata , c trovandosi una eccellente ca- 
valleria , fece in maniera che gli tras- 
se in aperta campagna . Faceva esso sfi- 
lare il suo esercito sul ponte di Bovi- 4iBc«in«* 

M 2 
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nes , tra Lilla e Txiurnai , e li vidde 
giungere in buon ordine di battaglia . 
Al Cavalier Guerino fu data 1’ incom- 
benza di fare le necessarie disposizioni 
per riceverli . Le truppe che avevano 
passato il ponte di Bovines , ebbero or- 
dine di tornare indietro. 11 Re alla te- 
sta del corpo di battaglia sostenne con 
mirabile intrepidezza gli sforzi dei Te- 
deschi , superiori di molto nel numero ; 
ma -si trovò in gran pericolo di perder 
la vita , o la libertà « poiché , avendo 
un battaglione Tedesco posto in disor- 
dine la sua schiera , lo circondò da tut- 
te le parti ; egli si difese bravamente 
per lungo tempo , ma essendogli stato 
ucciso il cavallo , fu rovesciato per ter- 
ra , e già r Imperatore gli si avvicina- 
va per trafiggerlo , quando varj Signo- 
ri si fecero largo colla spada -^lla ma- 
no , per andarlo a liberare . Un Gentil- 
uomo , detto Pietro Tristano, gli diede 
il suo cavallo , e Guglielmo Des-Barres, 
che immediatamente sopraggiunse con 
un gran rinforzo , si spinse con tanto 
impetd contro i nemici, che li costrin- 
se a retrocedere : i Francesi si appro- 
fittarono di questo vantaggio , e così 
vigorosamente combatterono , che li 
posero in fuga . Si menavano le mani 
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nell' ala destra e nella sinistra con ugua- 
le ostinazione ; e la vittoria , dopo es- 
sere stata dubbiosa per sei ore , si di- 
chiarò finalmente in favore di Filippo 
Augusto • Ritornò esso in trionfo a Pa- 
rigi , traendosi dietro il Conte di Fian- 
dra carico di catene , ed un gran nu- 
mero dei principali Signori dell’eserci- 
to nemico - In memoria di questo gran- 
'de avvenimento , Filippo edificò e fon- 
dò la Badia delle Vittoria vicino a Scn-, 
lis . 11 Conte di Fiandra fu confinato in 
una Torre , detta la Torre nuova , fuo- 
ri delle mura di Parigi ; e per quanto 
si adoperasse la Contessa sua moglie 
per ottenerne la libertà , non uscì esso 
di prigione se non sotto il regno di 
S. Luigi . 

Passò il Re nel Poitò coll’ esercito , 
e questa Provincia si sottomise quasi 
tutta : ma ad istanza del Cardinal di 
Courcon , Legato del Papa , concedè al 
Re d’ Inghilterra una tregua di cinque 
anni. L’anno seguente, gl’inglesi', nei 

3 uali era maggiore il disprezzo che Po- 
lo che nutrivano contro il loro Re , lo 
d -posero , «d offerirono al Principe Lo-' 
dovico la Corona . Filippo* non ricusò 
r offerta ; ma , per non inimicarsi la 
Santa Sede , di cui il Re Giovanni *i 
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era fatto tributario , si contentò di aju> 
tar suo Bgliuolo , senza mostrar di ope- 
rare ei medesimo. 

Passò il Principe Lodovico in Inghil- 
terra , e dopo essere stato solennemen- 
te coronato in Londra , fu proclamato 
in tutte le Provincie . Il Papa , a cui 
egli spedi Ambasciadori per giustiBcar 
la sua condotta , chiuse le orecchie alle 
loro rappresentanze; scomunicò il Prin- 
cipe Lodovico , e fulminò la stessa sen- 
tenza contro Filippo Augusto , come 
fautore della ribellione degl’ Inglesi . 
Qiiesto Papa mori , e fu la sua morte 
seguita , tre mesi dopo , da ouella di 
Giovanni Senzeterra. Allora gl’inglesi, 
che non avevano contro i fìgliuoii quell’ 
odio che avevano contro il padre ; si 
dichiararono per Enrico III , figliuolo 
primogenito del Re Giovanni, ed il Prin- 
cipe Lmovìco fu costretto ad uscire dall* 
Inghilterra . , * 

Appena spirata la tregua di cinque 
anni , Filippo mandò il Principe Lodo- 
vico ad assediare la Roccella » Fu presa 
questa piazza , e per una nuova tregua , 
col Re Enrico 111, fu quasi subito re- 
' stituita da Filippo » La miorte rapi dal 
mondo questo gran Principe nella Cit- 
tà di Mautes . Aveva cinquauton’ anni 




Digitized by Google' 



SiiCRAy E V^rofahaSrc. Xlll. » 8 l. 
incirca, e ne aveva regnato quasi, qua- 
rantaquattro . Aveva avuto il Principe 
Lodovico da Isabella , figliuola di Baldo!- 
no, Contendi Hai naut . Lasciò di Agne- 
se di Merania un figliuolo , chiamato 
Filippo , che fu Conte di Bologna , ed 
nna figliuola , detta Maria . Papa Inno- 
cenzo HI legittimò ambedue ad istan- 
za del Re, il quale temeva che col tem- 
po si potesse ad essi contendere il . lo- 
ro Stato» _ 

Filippo Augusto aveva unito alla Co- 
rona , oltre la Normandia , P Angiò , il 
Maine , la Tu^ena cd il Poitò, le Contee 
di Alvernia e di Artois , la Piccaidia c 
molte piazze del Borrì; e questo gli ac- 
quistò nella Storia i titoli gloriosi di 
Augusto e di Conquisutore . 

« 

LODOVICO Vili , detto il Leone . 

L odovìco Vili aveva già renduto 
celebre il suo nome , prima di salire 
sul trono, specialmente colla disfatta di 
Giovanni Senzaterra , seguita nell’ An- 
giò l’anno izij - 11 suo valore e le 
vittorie che riportò nel breve corso del 
suo regno , gli hanno»^fatto dare il so- 
prannome di Leone ■ Aveva sposato 
l’-anoo 1200, Bianca, figliuola , di ^ Al-. 
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fbnso IX , Re di Castiglia , e di EIeono- 
ra d’ Inghilterra , sorella di Giovanni 
Senzaterra • A contemplazione di c|oesto 
matrimonio , cedè il Re Giovanni tutte 
le sue pretensioni , riguardanti quelle 
piazze che Filippo Augusto gli aveva 
tuì. tolto. Lodovico Vili Fu coronato in 
ateni. colla Regina sua moglie . Enri- 

dovimViii co III , Re d Inghilterra , non volle as- 
EnriM sistere , come Vassallo della Corona, al- 
mindfTn- Cerimonia della consacrazione , e fe- 
»«noiiw ce chiedere la restituzione della Nor. 
tieiji Nar- { tua Lodovico non solamente 

wMJia. non ebbe a tal domanda nessun riguar- 
do; ma pubblicò la confisca, fatta «»?à da 
Filippo Augusto di tutti quei feudi , 
dipendenti dalla Corona di Francia , i 

S uali i Re d’Inghilterra avevano posse- 
uto. Ben si poteva giudicare che, spi- 
Aia ii£ixr 1* tregua dei cinque anni, la guer- 
fa. ra sarebbe ricominciata con più calore 
LMnvioo di prima 4 Lodovico usci in campo e 
nLi rf s’impadronì di Niort , difeso dal valo- 
•im piu- roso Savarico di Melleone . Gli abitan- 
ti di S Giovanni di Angely gli apriro- 
no le porte; e la città della Roccclla, 
in cui si era rinchiuso Savarico di Mel- 
lone , fu costretta ad arrendersi a pat- 
ti . Dopo queste conquiste , il Conte di 
Pcrigord , il Visconte di Limoges , e va- 
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tj altri vassalli prestarono al Re il giu- 
ramento di fedeltà* l Guasconi, posti 
di là dalla Garonna , e la città di Bor- 
dò stettero fedeli al Re d’ Inghilterra , 
il quale si portò con un esercito a di- 
fendere quel poco eh* ancora conserva- 
va di quà dal mare . Ma sarebbero sta- 
ti superflui i suoi sforzi , se il Re , al- 
le istanze di Papa Onorio IH , non aves- 
se acconsentito ad ,uiia nuova trepua cogl’ 
Inglesi , per rivolgere le armi contro 
gli Albigesi. Simone Conte di Monfor- 
te era stato ucciso sotto Tolosa ; ed 
Amalrico suo figliuolo , che non aveva 
nè la capacità, nè l’autorità del padre, 
si vidde togliere un gran numero di 
piazze da Raimondo VII, Conte di To- 
losa , e cedè al Re tutti i suoi diritti 
su quella Contea . Gli fu in ricompen- 
sa promessa la carica di Contestabile di 
Francia , subito che fòsse vacante , il 
che segui sotto il Regno di S. Luigi . 
Tenne Lodovico in Parigi un Parlamen- 
to , per deliberare circa le provvidenze 
che dovevano prendersi , per fare f con 
buon esito la guerra agli Albigesi , e ri- 
cevè U Croce dalle mani del Cardinal 
di S. Angelo , Legato del Pontefice . Si 
pose quindi in marcia per Lione , e an- 
dò giò pel Rodano fino io Avignone.. 
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Avendo quegli abitanti ricusato di dar* 
gli il passo , ne assediò la Città , la 
prese , e demolì le fortificaziooi • Di là 
e -trò in Linguadoca, parte della quale 
a /e va prevenuto il suo arrivo con una 
V'ioutaria sommissione; ed a misura 
che si andò innoltrando , il rimanente 
della Provincia fece a gara per giurar- 
gli ubbidienza; ma le malattie contagio* 
se dalle quali fu assalito 1’ esercito , lo 
costrinsero a rivolgere i passi verso Pa- 
rigi . S' infermò a Montpensier nell’Al* 
vcmia, ed ivi mori in età di anni tren- 
tanove , r anno quarto del suo regno . 
Lasciava della Regina Bianca cinque fi- 
gliuoli maschj , il primogenito dei qua* 
li aveva appena dodici anni , cioè Lui- 

f i , o Lodovico IX , che gli succedè » 
oberto Conte di Artois , Alfonso Con- 
te del Poitù , Carlo Conte di Angiò , e 
Giovanni che mori poco dopo il padre* 
Lasciò in oltre una figliuola , detta Eli- 
sabetta « che mori santamente nel Mona- 
stero di Long-Champ da lei fondato* 

S. LODOVICO . IX di tal nome . . 

L odovico IX è il modello piò per- 
fetto che possa propor la Storia ai So- 
vrani, pec regnuc^ secondq-Dio, e 
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formare la felicità dei loto sudditi. Era 
esso , al dire di Monsignor Bossuec , il 
Principe più santo e più giusto che 
mai avesse portato corona ; ed aveva una 
fede così grande, che si sarebbe credu- 
to , che invece di credere i mister] , li 
vedesse piuttosto co°1i occhj proprj • 
Queste virtù eminenti erano accompa- 
gnate da tutte .quelle qualità che forma- 
no gli Eroi di prima sfera e i più gran- 
di uomini di Stato; poiché era, come 
dice il Sire, di Joinville, il miglior ra- 
po del suo Consiglio , e più di alcun 
Principe del suo tempo , eccellente Ca- 
pitano di guerra; ma quello che lo di- 
stingue dai grand’ uomini , che la Storia 
o la Favola hanno maggiormente esalta- 
to , non ebbe esso mai , nelle sue mi- 
litari spedizioni , per oggetto la propria 
gloria , ma bensì quello che doveva a 
Dio , ed ai >suoi Popoli . Combattè con- 
tro i nemici del suo Stato , contro t 
Suoi vassalli ribelli e contro ì Mao- 
mettani; e nei. pericoli ai quali si espo- 
se , diede maravigliosi esempj di supe- 
riorità di spirito , di coraggio e di co- 
stanza . Benché, avesse pei Pontefici e pei 
Vescovi il rispetto che è dovuto al lo- 
ro carattere , niuno ciò non ostante dei 
suoi predecessori mt^strò ouggior fer- 
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mezza ia ristringere fra i giusti confini 
r autorità degli Ecclesiastici , avvezzi da 
gran tempo a tenersi soggetta 1’ autori- 
tà .temporale , e ad arrogarsi sopra i Ma- 
gistrati quei diritti , che loro non ap- 
partenevano nè direttamente , nè indi- 
rettamente . Era finalmente mansueto , 
affabile , modesto , liberale e benefico . 

Nacque S. Luigi .nel Castello di Pois- 
si , e perdè il padre in età di dodici 
anni • Fu consacrato in Reims da Gia- 
como de-Basoches , Vescovo di Soissons , 
perchè la Sede Arcivescovile di Reims 
era vacante ; e la Regina Bianca sua ma* 
dre iu dichiarata Reggente del Regno, 
conforme alla volontà del Re defunto . 
Varj dei primarj vassalli della corona , 
malcontenti del precedente governo , c 
che tolleravano di mal animo che si 
fosse data la Reggenza ad una Principes- 
sa stranierà , non si trovarono presenti 
alla incoronazione . del giovane Re ; e 
durante la sua minorità « la Regina Reg- 
gente fu continuamente occupata in re- 
primerne le insolenze ; ma ne venne fe- 
licemente a capo , mercè il suo corag- 
gio , la sua prudenza e la sua attività. 
1 priucipali erauo Ugo di Lusignano , 
Conte della Marcia, Tebaldo IV, Con- 
te di Sciampagna , nipote , per parte di 
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madre , di.Sancio VII, Re di Navarra, 
ed erede del suo regno; Pietro di Drcux , 
detto per soprannome Manderò ^ perchè 
essendo stato destinato allo stato Gccle* 
siastico , imprese il mestiere delle ar* 
mi. Era costui figliuolo di Roberto li,. 
Conte di Dreux , e pronipote di Lodovi- 
co il Grosso . Aveva preso il titolo di 
Duca di Brettagna, in virtù' del suo ma- 
trimonio con Alice , figliuola primoge- 
nita di Guido di Touars , ed erede di 
quel Ducato . Era esso no Principe in- 
quieto e violento , altiero àlP eccesso , 
e nemico di ogni subordinazione . Alla 
prima nuova della loro sollevazione , la 
Regina Reggente si pose subito in mar- 
cia insieme col Re suo figliuolo contro 
il Conte di Sciampagna , il quale , non 
essendosi ancora posto in istato di di- 
fendersi , dovè ricorrere alla clemenza 
del suo Sovrano . Pretendono alcuni Sto- 
rici che il Conte Tebaldo si fosse in- 
namorato della Regina Bianca , vivente 
ancora Lodovico VII , suo marito, e che 
di questo suo amore non facesse miste- 
ro . In fatti compose per lei alcune can- 
zoni le quali produsse al pubblico , e le 
quali si leggono ancora . Vi spiega es- 
so in versi tenerissimi le impressioni 
fatte Rei suo cuore dalle stie bellezze e 
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dalla nobiltà del suo contegno; ma sa- 
pendo per fama quanto ne fosse auste- 
ra la virtCì , si contentò di consacrare 
a questa stessa virtù di lei il talento 
che esso aveva per la poesia . La Regi- 
na che , al dire di Monsignor Bossuet, 
non era men casta che bella , si sdeguò 
dapprincipio contro di lui , e poi pre- 
se il partito di ridersi della sua strava- 
ganza ; ma conoscendolo incostante e 
leggero, seppe trar profitto dalla sua 
passione , per gl’ interessi del Re suo fi- 
gliuolo . 

Dopo aver riguadagnato il Conte di 
Sciampagna , marciò il Re contro il Du- 
ca di Brettagna ed il Conte della Mar- 
cia . Benché si fossero questi due ap- 
parecchiati alia guerra, l’averli nondi- 
meno abbandonati il Conte di Sciam- 
pagna ruppe cosi fattamente le loro mi- 
sure , che presero il partito di sottomet- 
tersi , e si portarono perciò a Vando- 
mo , per chiedere perdono al Re . La 
necessità che si aveva di usare qualche 
riguardo in un principio di minorità , 
e la speranza di ristabilire colia dolcez- 
za più prontamente la tranquillità nel 
regno , indussero la Reggente , non so- 
lamente a perdonar loro ; ma ad am- 
mettere ancora , nei trattato di pace , 
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eondizioni per loro vantaggiosissime . 

Nello stesso tempo, la Regina ripose in 
libertà il Conte di Fiandra , stato già 
preso nella battaglia di Bovines , ed es- 
so mantenne fedelmente la parola ^che 
le diede , di conservarsi sempre fedele 
al Re. Ma il buon trattamento fatto ai 
malcontenti non servi ad altro che a dèi m*i 
vieppiù confermarli nello spirito di ri- 
beinone , colla speranza di ritrarne mag- 
giori vantaggi ; tramarono pertanto una 
nuova cospirazione , in cui trassero il 
Conte di Bologna , zio del Re , promet- 
tendogli di porlo sul trono di Francia, 
o di dargli , per lo meno , la Reggen- 
za del regno . Era il Re andato a cac- 
cia nella Selva di Orleans , c risolvero- 
no di arrestarlo nel ritorno; perlocchè 
gli tesero due aguati , uno ad Estampes 
c r altro a CorbeiL . Il Re , che non 
' sospettava di cosa alcuna , andava con ' 
poco seguito ; ma essendo stato avver- 
tito della trama dal Conte di Sciampa- 
gna , si ritirò nel Castello di Montle- 
rt . Appena si seppe in Parigi il rischio 
in cui era , tutti i Cittadini si armaro- 
no, e corsero in suo ajuto , riconducen- 
dolo nella Capitale , dorè fu mille aó- 
olamazioni fu accolto. 
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Stettero quieti i congiurati fino alP an« 
no seguente , ed attesero intanto a se- 
durre alcuni dei principali Capi dell* 
esercito Regio , i quali promisero di dar 
loro il Re nelle mani : dopo di che , io 
un congresso che tennero in Corbeil , 
fu convenuto che apertamente si ribel- 
lasse il Duca di Brettagna . Anche il 
Conte di Sciampagna era entrato , per 
via dei loro maneggj , in quell’ orribile 
trama : ma la Regina Reagente , essen- 
done stata informata , gli Kce rappresen- 
tare cosi al vivo l’ enormità del delitto 
a cui si accingeva , che , spinto dal ri- 
morso , svelò il tradimento che si mac- / 
chinava , e condusse al Re trecento Ca- 
valieri , i quali col loro seguito accreb- 
bero considerabilmente 1* esercito Regio . 
Spaventato il Duca di Brettagna alla vi- 
sta del gran numero delle truppe cho 
gll si opponevano , e dalle quali sareb- 
be stato avviluppato , credè di non po- 
ter evitare di esser preso e punito, se 
non col ricorrere alla misericordia del 
Re: onde andò a gettarglisi ai piedi, 
ed ottenne , per mezzo delle preghiere 
del Conte di Sciampagna , la grazia. 

- Gl’ imbarazzi cagionati alla Regina da 
queste frequenti ribellioni , non le im- 
pedirono di por fine ad un affare di 
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sommo rilievo che le avrebbe acquista- 
to molta gloria , aOche in un tempo di 
profondissima quiete. Sforzò essa Rai- 
mondo VII , Conte di Tolosa , a sotto- 
mettersi al Re ed alla Chiesa , e con 
un trattato onorevole e vantaggioso , ri- 
unì alia Corona piò di due terzi della 
Provincia della Linguadoca . Era stabi- 
lito , in uno degli articoli del trattato , 
che il Conte di Tolosa desse in moglie 
ad- Alfonso , uno dei fratelli del Re , 
Giovanna sua figliuola , allora in età di 
nove anni ..Nell’ articolo seguente poi 
era espresso che , dopo la morte di es- 
so Raimondo , tutta la sua eredità ap- 
‘ partchesse a sua figliuola , ad Alfonso 
marito di essa , ed alla loro posterità , 
senza, poter passare ad altri eredi ; e 
che , non nascendo figliuoli da questo 
matrimonio , la Contea di Tolosa fosse 
riunita alla Corona , come in fatti se- 
gui, dopo la morte di Alfonso e della 
Principessa sua moglie . 

Xe prosperità della Regina Reggente 
irritavano sempre piò i malcontenti ; e 
il geloso loro furore fece che cercasse-* 
ro il modo di perdere quella gran Prin- 
cipessa. Non vedevano , per questo fine, 
piò sicuro mezzo di quello di trar nuo- 
vamente nel loro partito il Conte di 
Tom» XVIU N 
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Sciampagna , il quale , per avere i suoi 
Stati situati nel cuore del Regno , sa- 
rebbe stato il Semico piil formidabile 
che si avesse potuto opporre al Re ed 
alla Reggente : ma conveniva fissarne la 
volubilità ; e siccome aveva poco prima 
perduto la Contessa di Beaujeu sua mo- 
glie , il Duca di Brettagna gli fece esi- 
viiintt* bire Giolanda sua figliuola . Accettò il 
*^1i^**-* * senza esitare , un’ offerta tanto 

int. vantaggiosa , e fu in breve conchiuso 
r affare • Fu stabilito il giorno per con- 
durre la Principessa alla Badia di Vai- 
segreta , vicino a Castel-Tierri , dove 
doveva essere sposata • Fu maneggiato 
tutto questd con tanta segretezza , che 
il Re non ne fu informato , se non dai 
preparativi che si facevano per la ce- 
lebrazione delle nozze • Scrisse per tan- 
to subito al Conte di Sciampagna , or- 
dinandogli di rompere qualunque allean- 
za col peggiore dei suoi nemici , e coll’ 
uomo il piò ostinato a nuocergli • Diede 
» poi la lettera a Goffredo de la Chapel- 
ie , Gran Panattiere di Francia , il qua- 
• le persuase il Conte a cambiare di ri- 
Abbind»- soluzione: così che si ritrattò, e ritor- 
qJ, verso Castel-Tierri, dove poco do- 
po , sposò Margherita di Borbone , fi- 
gliuola di Arcambaldo Vili . 
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Infuriati contro il Conte Tebaldo il Manosi 
Duca di Brettagna e i suoi confedera-' 
ti , risolvettero di spogliarlo delle Con- ^!**« 
tee di Sciampagna e di Eric, e prese- 
ro il pretesto di sostenere i diritti di 
Alice di Sciartres , figliuola di Enri- 
co li, Conte di Sciampagna, morto già 
in Gerusalemme , di cui il Conte Tebal- 
do era solamente nipote . Enrico , nel 
partire pel viaggio di Oltremare , aveva 
ceduto 1 suoi Stati a suo fratello , pa- 
dre del Conte Tebaldo , in caso che non 
fosse ritornato da Terra Santa . Aveva 
egli sposato l’erede del Regno di Gè- 
rusalemme , e da questo matrimonio era 
nata Alice ; ma se ne contrastava la va- 
lidità ; poiché i Papi non lo avevano 
voluto riconoscere per legittimo , vie- 
tando io oltre alla Principessa Alice di 
assumere il titolo di Contessa di Sciam- 
pagna • 

Il Conte di Bologna , Ugo Duca di 
* Borgogna , il Duca di Brettagna e pa- 
recchj altri dei primarj vassalli , entra- ' 
rono nella Sciampagna, mettendo a fer- 
ro e a fuoco ogni cosa • Ricorse il Con- 
te Tebaldo al Re suo Sovrano ; e que- 11 r« ti 
sto Principe cornati J6 dapprincipio ai 
Confederati di uscire dalla Sciampagna ; ^ come 
ma perchè ne prevedeva la disuboidieu- *^‘^**^ 
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23 , si mosse contro di loro col suo eser- 
cito , c gl’ inseguì finché gli ebbe cac- 
ciati dalle terre del Conce Tebaldo . Per 
altra parte, aveva la Regina impegnato 
il Conte di Fiandra ad entrare nelle ter- 
re del Conte di Bologna, e con questa 
dispersione lo costrinse a separarsi dagli 
alleati, per accorrere in difesa dei suoi 
Stati. -Lo fece, nel tempo stesso, esor- 
tare a ritornare all’ ubbidienza , ed egli , 
sulla certezza datagli dei perdono, si 
portò alla Corte . Indi a qualche tem- 
po , terminò il Re la lite che il Conte 
di Sciampagna aveva colia Principessa 
Alice; e fu deciso che il Conte fosse 
conservato in possesso dei suoi Stati ; 
ma con patto che desse alla Principes- 
sa terreni di due mila lire di rendita 
r anno , e sborsasse , per una volta so- 
la , una somma di quarantamila lire ; 
ma perchè non era esso in istato di fa- 
re questo sborso , il Re gliela diede , 
mediante la cessione fattagli dal Conte 
delle Contee di Blois , di Sciartres , di 
Sanccrre e della Viscontea di Chateau- 
Dun . 

Il Duca di Brettagna , abbandonato 
dai suoi Alleati , non seppe indursi a sot- 
tomettersi , e coi suoi maneggi impegnò 
Enrico HI , Re d’ Inghilterra a dichia- 
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Tarsi contro il Re. Questo Principe fe- 
ce passar in Brettagna un corpo di trup- 
pe ; ma giunsero esse troppo tardi , e 
ne fu attribuito il ritardo ad Uberto 
Dei-Borgo , favorito del Re Enrico , . che 
fu accusato di essersi lasciato sedurre 
dalla Regina Reggente . il Duca fu ci- 
tato alla Corte dei Pari , e non essen- 
do comparso , fu dichiarato decaduto 
da tutti i vantaggi ottenuti col tratta- 
to di Vandomo . Parti il Re da Parigi 
colla Regina sua madre , e andò ad as- 
sediare Belesme piazza fortissima nel Per- 
che , la custodia della quale era stata 
conceduta al Duca nel medesimo tratta- 
to di Vandomo . Se ne impadronì il Re , 
malgrado il rigore dell* inverno ; ma il 
Duca , piò che mai ostinato nella ri- 
bellione, passò in Inghilterra, e persua- 
se Enrico a recarsi in persona a guer- 
reggiar contro il Re . Ritornato quindi 
in Brettagna , pubblicò un manifesto , 
in cui ebbe 1 ’ ardire di riconoscere En- 
rico per suo Signore , e gli rese omag- 
gio pel Ducato di Brettagna • Sbarcò il 
Re d’ Inghilterra a S. Malò , e fu accol- 
to come So/rano in tutte le piazze del 
Ducato . Il Duca di Brettagna si accampò 
sotto le mura di Nantes ; ed il Re , che 
ranno precedente si era impadronito di 
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Angers, assediò e prese la città di Ance» 
nis, e poi occupò alcune altre fortezze, 
senza che gl’ Inglesi facessero il menomo 
mo<^ imento per arrestare i suoi progres- 
si. Entrarono intanto le malattie nel lo- 
ro esercito, ed Enrico ritornò in Inghil- 
terra , senza aver tratto alcun frutto 
dalla sua spedizione ; il che fu anche 
attribuito ad Uberto Del Borgo, il qua- 
le fu creduto allora più che mai segre- 
tamente d' accordo colla Regina Reggen- 
te . Ciò non optante il Re d* Inghilter- 
ra risolvè r anno seguente , di mre un 
nuovo sforzo ; ma il suo Parlamento non 
gli volle accordar le somme necessarie, 
c frattanto Papa Gregorio IX trattò 
una tregua di tre anni tra t due Re . 
Durante 1* assedio di Ancenis , il Re 
ave' a dichiarato in una adunanza di 
Prelati e di Signori il Duca di Bretta- 
gna decaduto dalla tutela dei suoi fi- 
gliuoli , e dal titolo di Duca di Bret- 
tagna . 

' Era il Re pervenuto alPanno decimo- 
nono di sua età , e la Regina Reggente 
pensò che fosse ormai tempo di dargli 
moglie. Fece in conseguenza domandare 
a Raimondo Berengario, Conte di P-ro- 
venza , Margherita sua figliuola primo- 
genita , Principessa di perfetta bellezza . 
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Non aveva essa ancora quattordici anni , 
e ^ii si era fenduta ammirabile per la 
ta^ezza , per la modestia , e per la bon- 
tà . Fece TArcivescovo di Sens sella sua 
Chiesa la cerimonia dello sposalizio , e 
incoronò la giovane Regina* 

Era in procinto di spirare la tregua 
di tre anni , e il Re risolvè di castiga- 
re finalmente il Duca di Brettagna in 
maniera , che piò non potesse colle sue 
ribellioni cagionargli altri disturbi • Fe- 
ce dunque numerose leve , e si prepa- 
rava a passare in Brettagna , quando il 
Duca , che non sperava alcun soccorso 
dal Re d’Inghilterra, andò a gettarsi 
ai suoi piedi , colla fune al collo , con- 
fessò di essere un traditore , indegno 
di ogni perdono , e si pose nelle sue 
mani, per subire quél-castigo che fos- 
se a lui per piacere . Mosso il Re da 
tanta umiliazione , gli perdonò bensì in 
considerazione della nobiltà del sno saii« 
gue ; ma con patto che dovesse cede- 
re il proprio Stato a Giovanni , suo fi- 
gliuolo primogenito , quando fosse dive* 
nuto maggiore; e che esso andasse poi 
a militare , per cinque anni , nella Pa- 
lestina; che consegnasse alcune fortez- 
ze , e che rinunziasse ai vantaggi otte- 
nuti ad trattato di Vandomo.- Fece ^ 
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so al Re T omaggio ligio pel Ducato di 
Bretugna , e mandò a dichiarare al Re 
d* Inghilterra che rivocava quello che 
aveva a lui fatto, nell’ultima sua ribel- 
lione. Tre anni dopo incirca, consegnò 
il suo Ducato a Giovanni suo figliuolo 
primogenito, il quale era pervenuto all* 
età di venti anni , e prese il semplice 
titolo di Pietro di Braine Cavaliere . Con 
queste azioni di vigore contenne il Re 
gli altri suoi vassalli , e per prevenire 
nuove ribellioni , vietò ai Principi Fran- 
cesi di contrarre matrimoni con Princi- 
ti?<. pi stranieri . Poiché S. Luigi ebbe com- 
.WS anno vigesinaoprimo di sua età , 

Lai|i. la Regina sua madre cessò di prendere 

la (qualità di Reggente ; ma il Re , per 
gratitudine, le conservò altrettanto cre- 
dito , quanta era stata 1’ autorità da lei 
; avuta • 

Corse allora voce io Oriente , che il 
Re avesse preso la Croce , per far la 
guerra ai Maomettani • Il Principe de- 
. gii Assassini di Siria , noto sotto il no- 

me di Vecchio della Montagna , spedì 
in Francia due dei suoi satelliti , per 
ucciderlo. Costoro erano già in viaggio , 
quando il loro Principe sentì , che la 
voce sparsa non aveva fondamento . Si 
pentì dunque , e spedì in fretta avviso 
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al Re che si guardasse bene. 1 due as* 
sassini furono arrestati in Marsiglia , e 
condotti ai Re , il quale li rimandò coN 
mi di regali • 

Tebaldo IV , Conte di Sciampagna , «>}*• 

e figliuolo di Donna Sancia , sorella del Sci«tnp*> 
Re D. Sancio VII , era stato chiamato 
alla Corona di Navarra , e proclamato in tuoi riim 
Pamplona» Questo aumento di potenza, |HM**che 
e le ricchezze che rinvenne nei tesori 
dello zio , ne accrebbero l’ ardire e la “ 
fierezza ; onde si accinse a ritrattare la 
vendita , che aveva fatto al Re , delle 
Contee di Blois , di- Sciartres e di al- 
tri feudi • Teneva per certo che il Re ' 
gli avrebbe mosso guerra , e volle per- , 
ciò farsi alleati , a nne di poter meglio 
resistergli. Diede dunque Bianca sua fi- *^ ,\*^^* 
gliuola in moglie al figliuolo del Duca prirao^at^ 
di Brettagna , senza nemmen parlarne 
al Re , sebbene avesse promesso di non giiuoiodei 
maritarla senza il suo assenso . Si assi- ^uga<. 
curò anche del Conte della Marcia, il 
quale non sapeva indursi a piegare il 
collo sotto il giogo della dipendenza. 

11 Re non seppe il matrimonio di Bian- n R« va 
ca , se non quando fu consumato , ed "(ò 
immediatamente , per non dare al Re di 
Navarra il tempo di difendere la Brie 
e la Sciampagna , raccolse il tuo eser- 
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cito nella Selva di Vinceones , e mar*> 
ciò in fretta verso quelle due Provincie . 
11 R: di Navarra aveva preso la Croce 
per Terra Santa , e Papa Gregorio IX , 
al r autorità del quale aveva ricorso, 
scrisse al Re per ricordargli le censure 
fulminate contro coloro che avessero fat- 
to la guerra ai Principi Crociati , e vie- 
targli di non intraprendere nulla , per 
quattro anni , contro il Re di Navarra * 
Luigi, il quale sapeva ottimamente che 
il Papa poteva bensì dargli consiglj , 
ma non mai ordini , proseguiva la sua 
marcia , e si sarebbe impadronito senza 
difficoltà della Brie e della Sciampagna, 
se il Re di Navarra, il quale non Io 
aspettava così presto, non si fosse re- 
cato ai suoi piedi , per chiedergli la 
pace* Ma Luigi non glie T accordò, s» 
non con patto che rinunziasse ai feudi ven- 
dutigli ; che , per caparra di sua paro- 
la , consegnasse Bray-sopra-Senna , e Mon- 
tereau-Faut-Yone , e che compisse quan- 
to prima il voto di passare in Palesti- 
na ; e finalmente che , per sette anni , 
non mettesse piò piede in Francia. 11 
Re di Navarra , il quale si accomodava 
facilmente alle circostanze , pose in ver- 
si quest' avventura per Ini vergognosa . 
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Mentre il Re era tutto intento a rimet- 
tere nei suoi Stati il buon ordine e la 
tranquillità, l’Italia e 1 ’ Alemagna era- 
no mal menate dalle fazioni dei GuelA 
e dei Ghibellini , i quali si facevano 
implacabilmente la guerra , gli uni in 
favore dei Papi , e gli altri per l’ Im- 
peratore Federico 11 * Indarno volle in- 
terporsi Luigi , per metter (ine a disor- 
dini tanto contrarj al vero spirito del- 
la Chiesa, e per ridurre il Papa e T Im- 
peratore ad una riconciliazione sincera . 
Abbiamo dato ragguaglio delle loro con- 
tese nella Storia Ecclesiastica di questo 
Secolo, e nell’ Articolo degl’ Imperato- 
ri di Alemagna. 

In adempimento della disposizione te- 
stamentaria del Re suo padre, aveva 
Luigi dato nel izjS, la Contea di Ar- 
tois a Roberto , il maggiore dei suoi 
fratelli , il quale era uscito di minori- 
tà. Tenne poi nel 1241 , nna gran cor- 
te a Saumur , e diede l’ investitura ad 
Alfonso , altro suo fratello , delle Con- 
tee di Poiciers e di Alvsrnia . Lo con- 
dusse ei medesimo a Poitiers , dove il 
nuovo Conte ricevè l’omaggio da tutti 
i suoi vassalli , e segnatamente dal Con- 
te della Marcia , benché avesse questi 
promesso il contrario ad Isabella di An- 
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(!er|ii golemme , sua moglie , già vedova di 
©nia.'sio . (Giovanni Senzaterra e madre del Re 
/d!itic>» Hurico 111» Questa imperiosa Principes- 
sa rimproverò acerbamente il marito di 
ripigiu i« questa viltà , e volle clie con qualche 
fatto strepitoso cancellasse la vergogna 
di una tale azione . Raccolse egli subi- 
to un corpo di milizie, e fece una scor- 
reria fino alle porte di Poitiers . 11 Re , 
che aveva seco poca gente , fu costret- 
to a rinchiudersi nella città: prese quin- 
di il partito di andare a trovare il Con- 
te della Marcia , ed accostatosi a lui 
con contegno da padrone, gli parlò dap- 
principio, con un tuono che gP impose , 
raddolci poi nel finire il suo discorso , 
e lo lasciò , senza che il Conte osasse 
imprender nulla contro di lui . Si av- 
viò di nuovo alla volta di Parigi , ed 
il Conte della Marcia , ritornato a Poi- 
tiers , spinse l’ insolenza fino a dichia- 
rare in faccia al Conte di Poitò , che 
^ non lo riconosceva per suo Signore , e 
* che non doveva nulla , nè a lui , nè al 
Re suo fratello , e poi usci dalla città 
sopra un cavallo che aveva in pronto . 
Si era esso prima ingegnato di assicu- 
rarsi r appoggio del Conte di Tolosa , 
del Re di Aragona , del Re di Navar- 

ra , c di tutta la Nobiltà 4ella Guasco- 
* # ■ 
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gna c del Poitù . 11 Re d’ Inghilterra , 
di''cui aveva sposato la madre, aspetta- 
va , per passare in Francia , che aves- 
se fatto i necessari apparecchi ; ed egli 
si era impegnato a provvederlo di sol- 
datesche , e delle somme necessarie per 
fare vigorosamente la guerra .11 Re , 
che aveva preveduto questa tempesta , 
si recò nel Poitò con un buon eserci- 
to , diede il guasto alle terre del Con- 
te della Marcia, e gli tolse molti Ca- 
stelli . Per impedirgli di penetrare piò 
oltre , il Conte medesimo diede il sac- 
co al proprio suo Stato, ed abbruciò 
i foraggi e le biade, schiantò le vici e 
riempi o avvelenò i pozzi . La Contes-' 
sa sua moglie poi giunse perfino a ten- 
tare di avvelenare il Re; ma gli scelle- 
rati , ai quali aveva dato quest’ orribile 
commissione , furono arrestati nell’ atto 
di gettare il veleno sulle vivande del 
Re , e fatti morire sul fatto . 

Andò il Re d’ Inghilterra a sbarcare 
a Royan , e sotto il falso pretesto che 
il Re avesse rotto la tregua, con assali- 
re il Conte della Marcia, mandò a di- 
chiarargli la guerra . Luigi assediava 
allora Fontenay , piazza fortissima del- 
la frontiera della Santogna e del Poitù , 
difesa da un figliuolo del Conte , della 
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; Marcia eoa una buona guarnigione 
Animati i Francesi dall’ esempio del lo- 
ro Re , che si esponeva ai pericoli , non 
men di quello che potesse fare un sem- 
plice soldato, fecero tali sforzi, cho 
presero d’ assalto la piazza . Varie for- 
tezze si arresero senza difendersi ; ed il 
Re si aprì il passo (ino a Taillebourg , 

- villaggio situato alle rive della Carenta 
di quà da . questo fiume . Gli Inglesi , 
che erano di là dal medesimo accampa- 
ti, erano padroni del ponte, e ne ave- 
vano fortificato il capo dalla loro parte. 

Si fece il Re conaurre quanti battel- 
li si poterono trovare, per far tragitta- 
re all’altra riva il grosso della sua gen- 
te . Assalì poi ., nel tempo stesso , il 
ponte colle truppe rimastegli . Non po- 
* teva questo capire piii di quattro uomi- 
ni di fronte; ed i Francesi, nel primo 
loro ardore lo espugnarono ; ma imronò 
quindi rispinti • Scese Luigi da caval- 
li n'pSiM 1® » seguito da otto Cavalieri , che non 
éi raiiie- Io abbandonavano; si avanzò sopra ià 
ponte, esc ne rese padrone. Ma quando 
Cleti. giunto air altra parte, per un uomo, - 

che esso aveva, dice il ]jinville, cen- 
to ne avevano gl* Inglesi ; ne sostenne 
nondimeno coraggiosamente tutti gli 
sfoni, e mettendo le sue truppe in or- 
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dine di battaglia , a misura che giuti* 
gevano , fu in istato di combatt(?re con 
minore disparità . Costrinse fìnalincnte 
i nemici a volger lo spalle ; ed il Re 
d’ Inghilterra , che si era' sempre tenu- 
to discosto dal pericolo, correva rischio 
di essere circondato nella rotta , quan- 
do Riccardo , suo fratello , si avanzò 
disarmato , e fece' cenno di voler par- 
lar, di pace. Questo Principe era ritor- 
nato poco prima da Terra Santa , do- 
ve SI era procacciato gran fama , ed 
aveva beneficato molti Signori Francesi . 
11 Re si compiacque in di lui conside- 
razione di concedere una sospcnsioii di 
armi fino alla seguente mattina ; e se 
iic prevalse il Re d* Inghilterra , per ri- 
tirarsi a Xaintes , ed in un primo im- 
peto di collera domandò al Conte del- 
la Marcia , dove fossero le truppe del 
Conte di Tolosa, e dei Re di Aragona 
e di Navarra, le quali dovevano unirsi 
alle sue per opprimer la Francia . Si 
avvicinò luigi a Xaintes , ed il Conte 
della Marcia , senza darne avviso al Re 
d’ Inghilterra , mandò alcuni squadroni 
contro i foraggieri dell* esercito Regio : 
si andò da ambedue le parti in soccor- 
so , e si trovò impegnata una battaglia 
generale . Rimase la vittoria lungo tem- 
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po Indecisa; ma H-Ke, che si trova», 
va dappertutto', .ispirò nei suoi solia» 
tì tanto coraggio , che gl’ Inglesi non 
poterono sostenerne T impeto . Il Re 
.d’Inghilterra si ricoverò in Xaintes, e 
non credendovisi sicuro , si ritirò pre- 
cipitosamente fino a Bordeaux , per aver 
tra se ed i Francesi , la Garonna di 
mezzo . Le reliquie del suo esercito lo 
seguirono in disordine , senza viveri e 
senza equipaggi'. Non rimase allora al 
Conte' delia Marcia altro rifugio che 
quello d’ implorare la misericordia del 
Re , e di domandargli la pace , sotto- ' 
mettendosi alle condizioni che piacesse 
a luì di prescrivergli. In fatti l’otten- 
ne , mediante 1 buoni uffizj del Duca 
di Brettagna, ma con dure condizioni; 
perchè il Re conservò tutto quello Che 
aveva conquistato, e si sgravò di una 
pensione,di diecimila lire , che il Re suo 
padre si era impegnato a pagare al Conce, 
affinchè difendesse le frontiere' contro t 
Brettoni e gl* Inglesi ; il che Io pose 
nell’ impossibilità di ribellarsi in avve- 
nire • ^Bastò al Re un distaccamento del 
suo esercito , per costringere il Conte 
di Tolosa a chiedergli perdono , e vol- 
le che , per caparra di sua parola , gli 
consegnasse alcune delle sue fortczze>; 
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li Re d’ loghilterra , il quale tcincva che 
il Re non poicasse nella Guascogna le 
sue armi , gli fece fare proposi^io.^i di 
accomodameino , e Luigi le accettò di 
buon grado ; perchè i caldi eccessivi 
avevano prodotto nell’ esercito malattie 
gravissime , ed egli stesso si trovava 
molto stanco per le fatiche sofferte . 
Concedè dunque al Re d’ Inghilterra una 
tregua di anni cinque , le condizioni 
dalla quale furono che il Re conservas- 
se tutte le sue conquiste ; che il Re 
d’ Inghilterra gli restituisse tutto ciò che 
gli aveva preso , e che si obbligasse in 
oltre a pagargli dentro cinque anni cin- 
quemila lire sterline. 

Poco dopo il suo ritorno a Parigi , 
Luigi fu assalito da una dissenterìa che 
lo ridusse agli estremi , a segno che fu 
creduto morto per alcune ore , e sareb- 
be anzi stato sepolto, se una Dama che 
si trovava nella sua camera non vi si 
fosse opposta . La Regina sua madre , 
che non isperava piò alcun soccorso 
dagli umani rimedj , gli applicò il le- 
gno della Santa Croce e la Lancia cho 
aveva trafitto il Costato di Cristo Si- 
gnor nostro . Ritornò egli in cognizio- 
ne , e quando fu rinvenuto , fece voto 
di • passare in Terra Santa . Indarno si 
Tomo XVIU O 
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sforzarono la Regina Bianca, ed il Ve- 
scovo di Parigi di dissuadernelo ; ed 
avendogli essi insinuato che non era an- 
cora nel suo stato naturale , allorché 
domandò la Croce , egli rinnovò il vo- 
to , per far conoscere che non lo aveva 
fatto né per leggerezza , nè per debo- 
lezza, ma perchè realmente era risoluto 
di sostenere la vera Religione contro 
gl’ Infedeli . Di questa Crociata si è 
parlato sufficientemente nella Storia Ec- 
clesiastica di questo Secolo , ed in quel- 
la dei Sultani di Egitto . Durante la sua 
dimora in Palestina , ebbe nuova della 
morte della Regina sua madre , c risen- 
tì al vivo la perdita che faceva in 
questa virtuosa Principessa , la quale 
aveva impiegato ,i suoi talenti e la sua 
autorità unicamente nei promuovere il 
bene dello Stato. 

Per un trattato che fece al suo ri- 
torno col Re d’ Inghilterra , gli cedè 
contro il parere del suo Consiglio , il 
Ducato di Aquitania , compresivi i di- 
ritti che quest’ ultimo pretendeva di ave- 
re sopra i Vescovati di Limoges , di 
Caors e di Perigueux; ma con patto che 
dovesse fargliene omaggio , e rinunzias- 
se ad ogni sua pretensione sopra la Nor- 
mandia , r Angiò , il Mainc , la Turena, 
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ed il Poicù . 11 Santo Re non aveva al* 
tro pensiero che quello di assicurare la. 
tranquillità del suo Regno , mentre in> 
tanto Manfredi , il quale aveva usurpa* 
to a Corredino suo nipote i Regni di 
Napoli e di Sicilia, metteva in com- 
bustione tutta r Italia , e faceva una 
guerra crudele ai Sommi Pontefici , i 
quali invano si valsero contro di lui 
delle armi spirituali , non avendo allo- 
ra forze bastanti da opporgli. Finalmen- 
te Urbano IV si rivolse al Conte di An- 
giò , fratello di S. Luigi , che già si 
era reso famoso per tutta l’ Europa per 
la sua scienza militare . Questo Princi- 
pe , che era molto ambizioso , ricevè con 
allegrezza l’offerta che gli fece il Pa- 
pa di coronarlo Re di Sicilia : furono 
stabilite le condizioni dell’ investitura 
che gli si doveva concedere, e le prin- 
cipali furono che il Conte di Angiò ri- 
nunziasse per se c pei suoi successori , 
sotto pena della scomunica , tanto alla 
città di Benevento ed alle sue dipen- 
denze , quanto a tutti gli altri dominj , 
e feudi della Chiesa Romana ; che Car- 
lo ed i suoi successori pagassero ogni 
anno al Pontefice un censo di ottomila 
once d’ oro ; che rinnovassero 1 ’ omag- 
gio ligio ed il giuramento di fedeltà 
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ad ogni nuovo Papa legittimamente elet- 
to , e che promettessero , con un giu- 
ramento particolare , di non aspirare 
alla corona Imperiale , dichiarando in- 
compatibili sopra un medesimo capo la 
qualità d’imperatore e quella di Re di 
Sicilia . Una Crociata , che il Papa fe- 
ce intimare in Francia contro Manfre- 
di , diede al Conte di Angiò il modo 
di raccogliere un fiorito esercito; ed es- 
so si portò con mille Cavalieri a Ro- 
ma , dove ricevè collo stendardo l’ in- 
vestitura del Regno di Sicilia di là e di 
quà dal Faro. Andò a raggiungerlo l’e- 
sercito , e appena fu coronato , esso si 
pose in marcia contro Manfredi : espu- 
gnò il ponte di Ceperano sul Gariglia- 
no , e si apri un paese, in cui trovò 
una grande abbondanza di viveri . Al- 
lora parecchi Baroni gli consegnarono i 
loro Castelli , e i Deputati di Napoli , di 
Capua e di altre città andarono a pre- 
sentargli le chiavi di quelle piazze, ed 
a riconoscerlo loro Sovrano . Marciò 
quindi a Benevento , dove stava accam- 
pato Manfredi ; vennero i due eserciti 
alle mani c combatterono ostinatamen- 
te ; ma essendo stato ucciso Manfredi , 
si sbandarono le sue truppe , e Carlo 
s’ impadronì senza ostacolo di tutto il 
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Regno di Sicilia . Appena ne aveva pre- 
so possesso, Corradi no , il quale n’ era 
legittimo erede , entrò in Italia con un 
esercito numeroso di Tedeschi , e tutte 
le città della fazione Ghibellina gli die- 
dero danaro e sussidj di truppe . Era 
esso accompagnato dal giovane Federi- 
co , suo cugino, Duca di Austria , per 
parte di Geltrude sua madre , crede dell’ 
antica casa di Austria , che si era po- 
co prima estinta . Corradino aveva tren- 
tamila uomini incirca , e Carlo ne ave- 
va poco piò di diecimila , ma tutti ag- 
guerriti e condotti da un Principe , piò 
versato nell’ arte militare e più speri- 
mentato del suo nemico . Si venne a 
giornata presso Tagliacozzo nell’ Abruz- 
zo ; e r esercito di Carlo dovè cedere 
dapprincipio alla superiorità del nume- 
ro , e voltò con gran disordine le spal- 
le . 1 Tedeschi , padroni del campo di 
battaglia , corsero tosto a predare : ma 
nello stesso tempo , Carlo con un pic- 
co! corpo di truppe , che era stato sal- 
do , piombò sopra di loro; una parte 
dei fuggitivi ritornò seco ad unirsi , eJ 
i Tedeschi presero la fuga , senza che 
nè Corradino , nè il Duca di Austria 
potessero più ritrarneli . Questi due Prin- 
cipi , travestiti da villani , si gettarono 
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in una barca ad Asturo , piccolo bor> 
go della Campagna di Roma , per pas- 
sare a Pisa ; ma furono riconosciuti ed 
arrestati dal Signor del Borgo , che su- 
bito li condusse al Re . Furono essi man- 
dati nel Castello di ' Napoli ; e Carlo , 
il quale temeva che , finché vivesse un 
Principe della Casa di Svevia , i suoi 
partigiani in Italia non facessero di tut- 
to per rinnovarvi le turbolenze , credè 
di doversi liberare di Corradino . Ma , 
per osservare qualche formalità di giu< 
stizia , adunò i Sindici delle Città prin- 
cipali , i primari Baroni del paese , ed 
i Signori Francesi della sua Corte . Ro- 
berto , Conte di Fiandra, genero e ni- 
pote del Re , ed i principali tra i Si- 
gnori Francesi , consultarono unicamen- 
te la propria generosità , e diedero al 
Re per consiglio di legare a se coi no- 
di deir amicizia Corradino c -Federico ; 
ma prevalse il contrario parere : fu lat- 
to nelle forme il processo ai due pri- 
gioniefi , e furono condannati ad esse- 
re decapitati , come pertubatori del 
pubblico riposo , ribelli alla Santa Se- 
de , e rei di attentato contro la vita del 
Re legittimo . Volle Carlo essere testi- 
monio del loro supplìzio; e sacrifican- 
do ad una crudele politica la sua glo- 
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ria , non ebbe scrupolo dì acquistare , 
con un misfatto tanto detestabile , una 
Corona . Si era esso già renduto odio- 
so ai suoi sudditi , per 1’ ecccssi/a sua 
severità, e divenne per loro un ogget- 
to di orrore , pei supplii] ignominiosi che 
fece subire agli altri prigionieri . 

S. Luigi , che mediuva una nuova 
spedizione contro gl’ Infedeli , sperava 
soccorsi grandi da Carlo suo fratello, 
allora pacifico possessore delle due Si- 
cilie . Questo Principe condiscese ai de- 
sideri del Santo Re , tanto più che ave- 
va formato il disegno di ristabilire sul 
trono di Costantinopoli Baldomo li , che 
n’ era stato discacciato da Michele Pa- 
Icologo . Aveva esso dato la sua secon- 
da figliuola in moglie a Filippo, figliuo- 
lo ed erede di Baldoino , e si lusingava 
che questa nuova Crociata fosse non 
solamente per agevolargli la conquista 
dell’ Impero di Oriente , ma ancora per 
procurargli i mezzi di costringere il Re 
di Tunisi a pagargli quel medesimo tri- 
buto che era solito a pagare ai suoi 
predecessori , Re di Sicilia • Dopo aver 
dato la Reggenza a Matteo Abbate di 
S. Dionigi , ed a Simone Conte di Nes- 
le , andS San Luigi a prendere in San 
Dionij^i il. bordone xia ^Uegriuo, « 
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part^ coi Principi suoi fìgliuoli , e con 
un gran numero di Signori per Acqua- 
morta , dove si dovevano congregare i 
Crociaci . Dopo avervi soggiornato due 
mesi , s* imbarcò e giunse al porto di 
Tunisi , presso le rovine dell’ antica Car- 
tagiue . Non gli fu conteso lo sbarco , 
e s’ impadronì del Castello di Cartagi- 
ne . Stette cinque settimane sotto Tuni- 
si , senza far molto progresso; ma en- 
trarono le febbri pestilenziali nel suo 
esercito, ed egli stesso fu assalito dal- 
la dissenteria che gli cagionò la mor- 
te . Si fece mettere sopra un Ietto di 
cenere , per ricevere gli ultimi Sacramen- 
ti , ed avendo chiamato a se Filippo 
suo figliuolo primogenito , lo esortò ad 
alca voce , e con mirabil serenità di ani- 
mo , al timor di Dio , ed alla pratica 
della giustizia . Gli diede quindi alcune 
istruzioni , che aveva gran tempo pri- 
ma meditato e scritto , e morì non men 
santamente di quello che aveva vissuto. 

Ebbe da Margherita di Provenza va- 

3 Principi; Lodovico, che morì in età 
i venti anni ; Filippo , che gli succe- 
dè ; Giovanni , detto Tristano , che mo- 
rì sotto Tunisi; Pietro Conte di Alan- 
sone , morto a Salerno; Roberto Conte 
di Cleroiont , che sposò Beatrice , ere- 
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1 

de della Casa di Borbone . Da questo 
matrimonio è uscita la linea reale di 
Borbone, la quale, trecento anni dopo, 
sali in persona di Enrico IV sul trono, 

che per diritto di nascita le apparte- j 

neva • 

FILIPPO III , detto P Ardito . 

a uesto Principe fu detto l’Ardito, 

^per le prove che aveva dato di una 
singolare intrepidezza • Era nato nel - 
1245, ed immediatamente dopo la mor- 
te di suo padre fu generalmente proda- ' 
mato dall’ esercito . Dicono gli Storici 
che era mansueto, clemente, amantissi- 
mo della giustizia, e dotato di gran re- 
ligione, e di una soda pietà* 

Nel giorno stesso in cui mori San 
Luigi, Carlo di Angiò , Re di Sicilia, 
giunse nel porto di Tunisi con una flot- 
ta numerosa , per secondare l’ esercito 
Francese nella spedizione intrapresa . 

Rimase maravigliato del profondo silen- 
zio che regnava nel campo , e fu pe- 
netrato da un vivissimo dolore all’ in- 
tendere la morte del Santo Re . La cit- 
tà di Tunisi non poteva sostenersi lun- , 
go tempo: ma Filippo, impaziente di j, 
portarsi a prender possesso del suo re- coaceae«i ^ 
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goo , non seppe indursi a proseguirne 
l’assedio, e concedè al Re di Tunisi 
una tregua di dieci anni ; ma a condi- 
zione che pagasse le spese della guer- 
ra ; che permettesse ai Cristiani, stabi- 
liti nel suo regno di professare e predi- 
care la loro Religione ; che pagasse a 
Carlo , a cagione del Regno di Sicilia , 
il tributo che era solito pagare ai suoi 
predecessori , e rimettesse in libertà i 
prigionieri senza riscatto* Filippo fece 
vela dalle coste dell’ AiTrìca , e dopo 
aver sofferto una gran fortuna di ma- 
re , approdò in Sicilia. Quivi ebbe il 
dolore di veder morir Tebaldo V , Con- 
te di Sciampagna e Re di Navarra , 11 
di tal nome , suo cognato , che amava 
teneramente ; e la moglie di lui Isabel- 
la , figliuola di S. Luigi , morì anche 
essa arrivando alle Isole di Jeres , pres- 
so Tolone. Per colmo di afflizione, per- 
dè poi Isabella di Aragona , sua mo- 
glie , la quale cadde da cavallo a Co- 
senza in Calabria , al passaggio di un 
guado , ed abortì così malamente , che 
morì . Nel partire dalla Sicilia , lasciò 
suo zio Alfonso , Conte di Poitiers , e 
la Contessa sua moglie gravemente in- 
fermi • Ritornò Analmente a Parigi , cd 
il primo dei suoi pensieri fu quello di 
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rendere gli ultimi doveri al Santo Re 
suo padre , di cui aveva seco recato le 
ossa : perchè ne aveva dato le carni ed 
i visceri al Re di Sicilia , il quale li 
fece decenteinc'ite seppellire nella Badia 
di Monreale , vicino a Palermo . 

Filippo stesso ajutò a portare la ba- 
ra del Re, da Parigi fino a S. Dioni- 
gi , c passò quindi a Reims,, per esser- 
vi consacrato . Ritornò per la strada di 
Compiegne , e vi ricevè la nuova del- 
la morte del Conte e della Contessa di 
Poitiers . Non lasciavano essi prole , e 
le Contee di Poitiers e di Tolosa dove- 
vano essere riunite alla Corona; la pri- 
ma , come appannaggio di Alfonso , e 
T altra , in vigor del trattato conchiuso 
in Parigi nel 1228 , tra S. Luigi ed il 
Conte Raimondo VII, che fu l’ultimo 
Conte di Tolosa , la famiglia dei qua- 
le aveva posseduto quella Contea per 
quattro secoli interi. Filippo inviò al 
Signore di Cohardon, Siniscalco di Car- 
cassona e di Bezier , gli ordini neces- 
sari , per impossessarsi in suo nome del- 
la Contea di Tolosa; ma il Siniscalco 
l’ aveva già prevenuto , e fatto presta- 
re ai Consoli il giuramento di fedeltà. 
Fu il Re nel tempo stesso informato che 
il Come di Armagnac commetteva ^au.- 
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di ostilità sopra le terre del Signore di 
Casaiihoiio; perchè questi gli negava 
r omaggio di cui si credeva solo tenu* 
to verso il Re come Conte di Tolosa • 
Bihenion® Ruggeri Bernardo , Conte di Foix , co- 
dt'toix’I* guato del Conte di Armagnac , ne pre- 
se il partito , ed assediò il Castello di 
Soinpuy , che il Re aveva preso sotto 
la sua protezione, non meno che la per- 
sona e i beni del Signore di Casaubo- 
1211. no . Filippo , il quale giudicava essere 
Il Come é somma importanza il non lasciare nel 
•d arrcn- principio del suo regno impunita la te- 
merità di un suo vassallo , si mosse 
contro il Conte Ruggeri Bernardo alla 
testa del suo esercito, assali e prese il 
Castello di Foix , in cui esso si credeva 
sicuro , e io forzò ad arrendersi a disere- 
zione . Lo ritenne poi un anno carico 
di catene , in una oscura prigione , c 
non gii restituì la libertà , se non do- 
po le vive istanze fattegliene dal Re di 
Aragona . Qiicsto esempio di severità 
contenne per tutto il rimanente del suo 
regno i suoi vassalli nel loro dovere. 
vó*!e*dl Enrico 1 , Re di Navarra , figliuolo 
1 , di Tebaldo li, morì, e lasciò una ngliuo- 
nome Giovanna , in età di due 
o tre anni . La pose col suo testamen- 
to sotto la tuteU 4 ^ 11 a Regiaa Biaaca , 
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sua moglie e figliuola di Roberto Co.i- 
te di Artois , il quale ca stato ucciso 
in Egitto, e coimndò ch> fosse educa- 
ta in Corte del Re di Francia , vietan- 
do di maritarla in Ispagna . I Baroni 
del regno di Navarra pretesero , dal can- 
to loro, di dare un tutore alla giova- 
ne Principessa , ed i Re di CastigUa e 
di Aragona , che avevano le loro pre- 
tensioni sopra la Navarra , tentarono en- 
trambi d’impadronirsi di quel Regno, 
e di farsi consegnare la Princìoessa . Fug- 
gi furtivamente la Regina Bianca , con- 
ducendo seco la figliuola , e si ricove- 
rò presso Filippo ; il q ule poco dopo 
conchiiise il matrimonto di Giovanna 
con Filippo suo figliuolo secondogenito, 
e nel tempo stesso , a fine di conserva- 
re una Corona che doveva ricadere 
nella sua Casa , mandò nella Navarra 
con uu esercito Eustachio di Beaumar- 
chais . (Questo Generale , il quale oltre 
la perizia militare , era dotato di mol- 
ta saviezza e prudenza , trovò nel giun- 
gere tutto il Regno diviso in fazioni. 
1 partigiani della Regina Bianca , che 
erano molto numerosi , gli consegnaro- 
no varie piazze , nelle quali egli pose 
guarnigioni ; si rese quindi padrone del- 
la Città di Pamplooa , a. riserva di un 
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quartiere , in cui si era trincierata una 
banda di faziosi , i quali ne furono scac- 
ciati . Mori allora Ferdinando , figliuo- 
lo primogenito del Re diCastiglia. La- 
sciava esso due Principi di Bianca , fi- 
gliuola di S- Luigi, ea era stato stipu- 
lato nel contratto matrimoniale , che i 
suoi figliuoli dovessero succedere alla 
Corona , quando ancora Ferdinando fos- 
se premorto al padre • Non ostante tal 
convenzioné, Don Sancio, minor fratel- 
lo di Ferdinando, si dichiarò erede del- 
la Corona , ed Alfonso suo padre ne fa- 
vori manifestamente le pretensioni , per- 
seguitando poi entrambi la Regina Bian- 
ca , a segno perfino di negarle il neces- 
saiio pel suo mantenimento. Si rteove- 
lò essa in Francia appresso il Re suo 
fratello , e trovò questa Corte in un 
sommo disordine . Aveva esso sposato 
in seconde nozze Maria , sorella del Du- 
ca di Brabante , Principessa di un me- 
rito singolare , e di una rara bellezza * 
Pietro la Brosse , uomo d’ infima con- 
dizione , nato nella Turena, e già bar- 
biere di S. Luigi, si era destramente 
procacciato T affetto di Filippo, il qua- 
le, dopo essere salito sul trono, sene 
valse nei piò rilevanti affari dello Sta- 
to , lo innalzò alla carica di suo prin- 
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cipal Ciamberlano, e lo ammise all’ in- 
tima sua confidenza. Temè il Ministro, 
che il predominio preso dalla Regina 
sullo spirito di Filippo non fosse per 
diminuire il suo favore , ed inventò la 
piò nera calunnia , per farle perdere 
quanto aveva essa di credito e di sti- 
ma. Era morto allora Lodovico, figliuo- 
lo primogenito di Filippo , e Pietro su- 
scitò un accusatore il quale sostenne , 
che la Regina lo aveva fatto avvelena- 
re . 11 Duca di Brabante mandò un Ca- 
valiere a difendere con un duello l’in- 
nocenza di sua sorella , ma T accusato- 
re ricusò di combattere e fu appicca- 
to . Filippo nondimeno , in cui il Mi- 
nistro alimentava sempre i sospetti , 
consultò alcuni impostori , i quali, sot- 
to la maschera della pietà , facevano cre- 
dere di possedere il dono della profe- 
zia . Mandò in oltre il Vescovo di Ba- 
yeux , parente di Pietro la Btosse , ad 
una Beghina , specie di Religiosa dei 
Paesi Bassi , la quale era creduta infor- 
mata per rivelazione delle cose piò se- 
grete . Il Vescovo , al suo ritornò , non 
disse nulla in giustificazione della Re- 
gina , e si spiegò in maniera, che il 
Re ebbe motivo di credere di essere in- 
gannato. Spedi per tanto alia Beghina 
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un altro Vescovo , e 1& relazione che 
Fece questi, giustificò appieno la Regi- 
na. Concepì Filippo una giusta diffiden- 
za del Ministro , e principiò ad esami- 
narne attentamente la condotta. Mandò 
nel tempo stesso , Ambasciatori al Re 
di Castiglia , per rappresentargli i dirit- 
ti che i suoi nipoti avevano a quella 
Corona ; e non avendo potuto ottenere 
che loro fosse reso giustizia, si avanzò 
fino ai Pirenei con un esercito formi- 
dabile . Ma Alfonso Io tenne a bada eoa 
inutili negoziazioni ; e Filippo , manca- 
tigli i viveri , dovè ritornarsene senza 
aver fatto nulla . Fu dapprincipio so- 
spettato che Pietro la Brosse fosse sta- 
to d’ accordo col Re di Castiglia , per 
far andare a vuoto la spedizione. Il Con- 
te di Artois , mandato da Filippo in 
Castiglia , per penetrare le disposizioni 
di Alfonso circa la giustizia che gli si 
domandava , si avvidde nei colloqui che 
aveva con questo Principe , che era mol- 
to bene informato di quanto succedeva 
nel Consiglio del Re . Al suo ritorno 
confermò i sospetti concepiti del tradi- 
mento del Ministro , c Filippo se he 
Assicurò intieramente da un plico inter- 
cettato , e consegnatogli da un Dome- 
nicano. In questo plico fu trovata una 
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lettera col sigillo di Pietro la Brosse , 
la quale non si dice cosa contenesse ; 
ma questo sciaurato fu arrestato , pro- 
cessato , fed appeso alla forca . 

Filippo si preparava a ripassare in Ca- 
Stiglia , quando la funesta rivoluzione 
accaduta in Sicilia , lo costrinse a rivol- 
gere le armi contro Pietro III , Re di 
Aragona. Questo Principe aveva sposa- 
to Costanza , figliuola di Manfredi , ed 
in vigore di questo matrimonio, si pre- 
tendeva erede della Corona di Sicilia . 
Il Re Carlo di Angiò si era fatto de- 
testare da tutti per la sua alterigia , e 
per la sua severità . Si proponeva egli 
di togliere l’Impero di Costantinopoli a 
Michele Paleologo , il quale ne aveva 
spogliato Baldoino li. Nicolao III , Som- 
mo Pontefice , che temeva la potenza 
di questo Principe , il quale non met- 
teva alcun freno alia sua ambizione , ri* 
solvè di tentare tutti i mezzi per ostar- 
vi . In -queste circostanze , Giovanni , 
già Signore della piccola Isola di Preci- 
da nel Golfo di Napoli , uomo scaltro , 
e gran fabbricatore di maneggi , nemi- 
co di Carlo e della sua Casa, tramò 
contro i Francesi una congiura, in cui 
tentò di trarre il Papa Nicolao , co- 
me trasse Michele Paleologo , ed il Re 
Tmo XVIU P 
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di Aragona. Col denaro che gli man* 
dò in grande abbondanza 1 * Imperatore 
dei Greci, subornò tutti i Baroni della 
Sicilia, e i più accreditati del Popolo. 
Morì intanto Papa Nicolao, e quantun- 
que Marti no IV , suo successore , fosse 
amico del Re Carlo, le cose erano sta- 
te così ben disposte , che la congiura 
ebbe il suo effetto. Nel giorno di Pa- 
squa dell'anno 1282, al primo suonar 
del Vespro, stabilito per segno genera- 
le , i Francesi furono trucidati in tutta 
risola di Sicilia , senza distinzione nè 
di età , nè di sesso , nè di condizione ; 
e si dice che perissero ottomila Francesi 
io questa orribile strage . 

11 Re Carlo faceva in Toscana i pre- 
parativi per assalire Michele Palcologo, 
quando fu informato della crudeltà dei 
Siciliani . Raccolse pertanto subito tut- 
te le forze che aveva , passò in Sicilia , 
ed assecfiò Messina . Fra questa Città 
ridotta a mal partito, e gli abitanti esi- 
bivano di arrendersi a patti; ma la ne- 
gativa data loro da Carlo , diede occasio- 
ne al Re di Aragona di andare in loro 
soccorso . Carlo dovè levar l’assedio , e 
si ritirò nella Calabria . Papa Martino IV 
scomunicò allora il Re di Aragona , e 
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fece intimare contro di lui una Cro* 
ciata . 

Carlo , detto Io Zoppo , figliuolo del 
Re .Carlo , e Principe di Salerno, era 
stato, inviato in Francia , per chiedere 
ajuto, ed il Papa con un trattato che 
fece col Re Filippo, diede t Regni di 
Aragona e di Valenra , con la Contea cTdo! se- 
di Barcellona, a Carlo figliuolo secondo- nTi!i^'’ar" 
genito di Francia . Il Re di Aragona , • 

CIÒ non ostante , prese le necessarie «i 
provvidenze , per difendersi dai France- • '* , 

si; non potè trarre nel suo partito Edcr- nediAw- 
ardo Re d’Inghilterra , ed ottenne sol- 
tanto dai Veneziani che non dessero va- 
scelli al Principe di Salerno , il quale si 
preparava a fare uno sbarco in Sicilia . • 

Filippo fece passare le Alpi alle sue mi- 
lizie , sotto il comando di Pietro suo 
fratello ,> Conte di Alansone , c di Ro- 
berto Conte di Artois, suo nipote. Pas- 
sarono essi per mezzo all’Italia, senza 
incontrare ostacolo alcuno , e si uniro- 
no al Re Carlo nella Calabria. Poco do- 
po il loro arrivo , i Francesi ebbero la 
disgrazia di perdere il Conte di Alaii- 
sone , degno erede delle virtù di San 
Luigi suo padre , il quale ricevè una 
ferita di cui mori . Slava il" Re Carlo 
apparecchiato par .passare in Sicilia-, Ar«gcn» 

u - propoli* • 
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quando il Re di Aragona -, poco scru> 
poioso per quello che interessa l’onore 
e la buona fede , gli fece proporre di 
terminare cou un duello' la loro contesa. 
Carlo, piii valoroso che politico ac> 
cettò imprudentemente la disfida « Fu 
Stabilito per combattere un luogo ueu- 
trale vicino a Bordeaux, e fu -conve- 
nuto , che quello il quale lasciasse di 
portarvisi nel giorno assegnato ,< fosse 
riputato spergiuro , infame , e indegno 
di portar la Corona. Con questo artifi- 
zio , il Re di Aragona allontanava Carlo 
dalla Sicilia . Questi fu esatto , e si 
trovò , nel giorno fissato , al luogo pre- 
scritto ; ma il Re di Aragona , essendo- 
vi andato la seguente mattina , allegò 
per iscusa che il rivale aveva condotto 
un numeroso corpo di truppe per far- 
lo, arrestare , ond’ era stato costretto a 
ritirarsi . Carlo , sdegnato , in vedersi 
cosi beffato , andò ad imbarcarsi in Pro- 
venza , per passare in Sicilia . 11 Prin- 
cipe di Salerno non ebbe la pazienza di 
aspettarlo; c s’impegnò temerariamente 
in un conflitto navale contro il famoso 
Ruggeri di Lauria , uno degii Ammira- 
gli del Re di Aragona ; fu disfatto , e 
preso , c condotto in Palermo . 1 Sici- 
liani facevano istanza a Costanza , figli- 
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Itola di Manfredi , e moglie del Re di 
Aragona , perchè vendicasse su questo 
giovane Principe la morte di Corradi- 
no . E ' già era esso stato condannato a 
morte , e doveva farsi resecnzionc , quan- 
do mossa dalla compassione. Costanza gli 
concedè la vita : ma rimase esso quat- 
tro anni in prigione , e ne uscì sola- 
mente sotto il regno di Filippo il Bel- 
lo. 11 Re sito padre mori poco dopo , 
e lo dichiarò suo successore . A Rober- 
to , Conte di Artois , fu addossata in- 
sieme col Cardinale di Santa Cecilia , 
l’amministrazione del regno di Napoli. 

Intanto il Re fece leva di un eserci- 
to poderoso , per metter Carlo di Va- 
lois , suo secondogenito , in possesso 
del regno di Aragona , datogli dal Pa- 
pa. Si mosse a questa spedizione, s’im- 
padronl del Rossiglione , entrò nella 
città di Perpignano, abbandonata ' dagli 
abitanti , prese di assalto e rovinò dai 
fondamenti quella di Elna, passò, i Pi- 
renei , ed assediò Girona , che dopo 
sette mesi di assedio si rese . Il Re di 
Aragona non aveva mai cessato dall’ in- 
festare le truppe Francesi ; c si era mes- 
so alla testa di un potente^ distaccameli- 
to , per impedir loro i viveri . Raolfo 
di Neslc , Contestabile di Francia , si 
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mosse contro di lui; e dopo un safigùi» 
noso conflitto , essendo questo Principe , 
secondo alcuni Storici , stato ferito, fe- 
ce sonare a raccolta, ed abbandonò la 
vittoria ai Francesi. Egli ò certo che, 
poco dopo la presa di Girona, esso mo« 
ri o della ricevuta ferita, o di malat- 
tia ; ma l’ esercito Francese fu assalito 
da febbri maligne che costrinsero Fi- 
lippo a ripassare in Francia* Aveva egli 
permesso ad una parte della sua flotta, 
che era a Roses, di ritornare nei por- 
ti di Provenza : Ruggeri di Lauria as- 
sali questo distaccamento , prese trenta 
vascelli , ed andò ad iucendiaré nel por- 
to di Roses il rimanente della flotta . 
Gli Aragonesi occuparono nel tempo 
stesso i passi che conducevano nel Ros- 
siglione; onde convenne aprirsi la stra- 
da colla spada alla mano , e vi fu per- 
duta molta gente* Il Re, che per istra- 
da era caduto infermo , giunse fìnal- 
mente a Perpignano, e vi mori in età 
di quarantadue anni, l’anno decimose- 
sto del suo regno* Aveva da Isabella 
di Aragona sua prima moglie, avuto 
Lodovico, morto nel 1276; Filippo, 
detto il Bello , che gli succedè , Carlo 
di Valois , che formo la prima Linea 
collaterale dei Re di Francia e Rober- 
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to Conte di Artois. Maria di Brabante, 
sua seconda moglie , gli diede Lodovi- 
co, Conte di Evreux, stipite dei Coa- 
ti di Evreux, Re di Navarra; Marghe- 
rita , che sposò Edoardo 1 Re d’ Inghil- 
terra , e Bianca , che Fu maritata con 
Rodolfo Duca di Austria , fìglinolo pri- 
mogenito di Alberto l Imperatore. 

, FILIPPO IV, detto per la sua avveaenza 
il Bello . 

J\^orto Filippo l’Ardito, furono ab- 
bandonate le conquiste da lui &tte in 
Aragona. Filippo IV, suo figliuolo' pri- 
mogenito , ricondusse T esercito , e fu 
consacrato in Reims , dove fu ancora 
con lui coronata Giovanna , sua moglie. 
Regina di Navarra , e Contessa di Sciam- 
pagna . Non aveva esso allora piò dì 
diciassette anni , e dava contrassegni di 
coraggio e d’intrepidezza, di animo 
fermo e costante , di costumi puri e 
di gran religione , sebben lontana dalla 
cuperstizione del suo tempo . Era ciò 
non ostante altiero ed imperioso , gelo- 
so all’eccesso dell’autorità propria , e 
quindi nacquero le guerre continue co- 
gl’ Inglesi , e cogli altri suoi Vassalli 
che ardirono di negargli ubbidienza , e 
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quelle contese che ebbe con Papa Bo- 
nifacio Vili. . . . 

La morte di Pietro III , Re di Ara- 
gona , seguì poco dopo quella di Filip- 
po III. Egli lasciò nel suo testamento 
a Don Alfonso suo primogenito i regni 
di Aragona e di Valenza , colla Contea 
di Barcellona , ed a Giacomo suo se- 
condogenito , il regno di Sicilia . Car- 
lo Io Zoppo , quantunque prigioniero in 
Ispa^oa , aveva preso il titolo di Re 
di Sicilia, ed il Conte di Artois invi- 
gilava , durante la sua prigionìa , alla 
conservazione degli Stati che gli rima- 
nevano in Italia di quà dal Faro . Per 
altra parte , Don Sancio Re di Castiglia 
attendeva ad assicurarsi il possesso di 
questo regno, contro le giuste preten- 
sioni dei Principi della Cerda suoi ni- 
poti , protetti da Filippo il Bello , e 
metteva ogni suo studio in procurarsi 
un accomodamento colla Francia. Furo- 
no perciò intavolati varj negoziati, i 
quali riuscirono dapprincipio infruttuo- 
si ; ma in appresso i due Re vennero 
ad un accomodamento in pregiudizio dei 
Principi della Cerda. 

Filippo il Bello tenne un gran Parla- 
mento , a cui intervenne Edoardo I Re 
d’Inghilterra, in qualità di Duca di A- 
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qaltania . Furono in esso esaminati i di- 
ritti che esso pretendeva di avere sulla 
parte della Santogna, situata di là daU 
la Carenta . Allegava e^Ii un trattato 
conchiuso nel 1259 tra il Re S. Luigi , 
ed Enrico IH, Re d’Inghilterra; e Fi- 
lippo non fece difficoltà alcuna di ese- 
guirlo. Edoardo rese poi omaggio al Re 
per tutti i domini che possedeva in Fran- 
cia , e si portò a Bordeaux. Ricevè ivi 
gli Ambasciatori dei Re di Castiglia , 
di Aragona , e di Sicilia , spediti per 
trattare la liberazione di Carlo lo Zop- 
po , che molto stava a cuore di Edoar- 
do , suo fratello cugino . Furono estesi 
successivamente quattro progetti di trat- 
tato , molto svantaggiosi pel Re Carlo, 
che il Papa e Filippo il Bello ricusaro- 
no di ratificare . Alfonso Re di Arago- 
na mori senza prole . Don Giacomo , 
suo fratello, che gli succedè , atterrito 
dagli apparecchj di Filippo, restituì l’an- 
no igoo la libertà a Carlo lo Zoppo, 
sposò Bianca , sua fìgliuola secondoge- 
nita , acconsenti a restituirgli l’Isola di 
Sicilia , e promise inoltre di prender le 
armi contro Federigo suo fratello , quan- 
do questi formasse qualche impresa con- 
traria a tal convenzione» Mantenne es- 
so fcdelments la parola ; ed essendosi. 
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Federigo fatto proclamare dai Siciliao? 
si 'un\ per sottometterlo a Cario lo Zop- 
po . La guerra fu lunga , e Federigo sì 
sostenne contro gli sforzi del Poiitehse , 
di Carlo e di suo fratello , in maniera 
che convenne lasciargli il regno di Si- 
cilia di là dal Faro; ma a condizione 
che , dopo la sua morte , quest* Isola do- 
vesse ritornare al Re Carlo, e ai suoi 
eredi ; e che intanto la Sicilia di quà 
dal Faro , cioè il Regno di Napoli , re- 
stasse a Carlo Io Zoppo . Protestò il 
Papa contro quest* ultimo trattato, per- 
chè pretendeva che Carlo non fosse in 
diritto di disporre senza il suo consen- 
so dell’ Isola di Sicilia , che era feudo 
della Chiesa Romana. Questo Principe, 
il quale si era (atto amare , e rispetta- 
re per la sua giustizia, e per la suà 
bontà, morì nel 1^09, in età di anni 
sessantuno , molto pianto dai suoi sud- 
diti , ed ebbe per successore Roberto , 
terzo tra i suoi figliuoli « ai quale Car- 
lo Martello Re di Ungheria, che era il 
primogenito , contese , ma con cattivo 
esito , il Regno di Napoli . Lodovico , 
secondogenito di Carlo lo Zoppo , era 
Vescovo di Tolosa . 

Riserberemo al Secolo decimoqitarto 
il racconto della guerra che Filippo il 
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Rcllb Fece ad Edoardo ‘Re d’^nghUterr 
ra , per una contesa insorta fra certi 
marina, Normanni ed Inglesi, come pu^ 
re la’ Stona dei litlg] che ebbe con Pa- 
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STORIA PROFANA. 


STORIA DI SPAGNA. 

Don ALFONSO IX, Re di Castiglia • 

Don ALFONSO IX , Re di Leone • 

Don SANCIO VII , detio il Forte , 

Re di Navarra . 

Don PIETRO II, Re di Aragona. 

Don SANCIO I , Re di Portogallo . 

JD on Sancio VII , Re di Navarra , era 
passato in Affrica l’anno 1199, ispo- 
sare la figliuola del Re di Marocco , a 
cui il padre doveva dare in dote gli 
Stati che possedeva nella Spagna. Ma 
essendo morto questo Principe, prima 
dell’arrivo di Don Sancio, Maomet-A- 
ben-jacob dichiarò che avrebbe accon- 
sentito bensì che il Re di Navarra spo- 
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8 asse sua sorella ; ma che nob ^li avreb- 
be ceduto nessuna delle sue Wovincie 
in Ispagna ; e lo costrinse a rimanere 
appresso di se, per ajutarlo a sedare 
alcune ribellioni insorte nei suoi Stati 
di Affrica* Ritorni Don Sancio in Ispa- n pt di 
ena sul principio del izoi , e fu accol- 

t> ,, iiujfi» ila 

to con vivissime dimostrazioni di alle- Matoccn 
grezza dai suoi sudditi . Ridomandò cs^ sSu!***^ 
so le piazze che i Re di Castiglia c. di 
Aragona gli avevano tolto , durante U 
su^ dimora in Affrica; ma perchè non 
era in istato di ricuperarle colla forza; c 
ricorse alle negoziazioni , ed in un ab ■ Fa un» 
boccamento che ebbe col Re di Casti- 
glia . a Guadalaxara , fu conchiusa una Mìgiit , 
tregua di tre anni , in cui fu compre-- 
so il Re di Aragona . Q.ucsto trattato 
fu, secondo alcuni, opera d’Innoceu- . 

20 III , Sommo Pontefice , il quale ve- : 
deva con grave rammarico che i Prin- 
cipi Cristiani , distruggendosi gli' uni 
cogli altri, si esponevano a divenir la * 

preda degl’ Infedeli . Lo stesso Papa rad- ,y.j. 
doppiò le sue istanze , per obbligare il n t>jpi 
Re di Leone a separarsi , a motivo del* S'e'i'vo'fere 
la parentela, da Donna Berengaria, fi- 
gliuola del Re di Castiglia , madre di 
& Ferdinando , di D. Alfonso, e di tre 
Fxiucipesse. Ln scomu^ì^ca, contro di lor oonónenv 
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ro fulminata, e l’interdetto, a cui ns 
sottopose gli Stati , aveva messo la di« 
visione tra i Vescovi , e faceva temere 
funestissime conseguenze* Il Re di Leo* 
ne era riteouto da due difficoltà princi> 
pali ; la prima riguardava lo stato dei 
figliuoli avuti da Donna Rerengaria , c 
la seconda la pensione della Principes* 
“ ' sa . 11 Pontefice tolse la prima difficol- 

tà , dichiarando che , essendosi sotto la 
buona fede contratto quel matrimonio , 
i figliuoli che n’ erano nati , si doveva- 
DO avere per legittimi . Qiiesta decisio- 
II Re di oe indusse finalmente il Re di Leone 'a 
da' separarsi da Donna Berengaria, la qua- 
^«jija* . ]g ^ dal canto suo , si persuase che , es- 
sendo nullo il suo matrimonio , non 
aveva ragione di pretendere la pensio- 
D. Perdi- diede commissione a tra 

nan4o,ii- Vescovi di assolverli, e di toglier l’ia- 
«ediLeo terdetto; ma per meglio assicurare la 
Swinaìta- legittimità dei figliuoli, il Re di Casti- 
tenc.ariad glia eia Principessa sua figliuola otteu- 
tiero che S. Ferdinando fosse dichiara- 
■ I. to, in un’ adunanza degli Stati, siicccs- 
* sore di suo padre alla Corona di Leone . 
Nntt* di Nell’anno medesimo , jDon Pietro li 
Re di Aragona sposò Macia , figliuola 
jSTfti'ft* di Guglielmo Conte di Mompellicri , c 
itavitdti > Ut Euaossia , figliuola di . Manuele loi- 

. — j 
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peratorc di Costantinopoli . Era essa sta- c*nre dt 
ta maritata col Conte di Comminges 
c ne aveva avuto due figliuole; ma que- 
■ sto matrimonio era stato cassato , per- 
cfjò contratto, vivente ancora la moglie 
legittima del Conte. Questo riflesso non 
ritenne punto il Redi Aragona, il qua- • 
le non ebbe altra mira che quella del ■ 
vantaggio di dilatare i suoi Stati coll* 
acquisto di una così ricca Signoria . Si 
portò esso a Mompellicri , per celebrar- 
vi le nozze , e poi andò a Roma a vi- mi, < »i 
sitare il sepolcro dei Santi Apostoli . 

Lo accolse con somma magnificenza i,l deUa 
Papa, impose al Vescovo di Porto di ‘‘I ****\ 
dargli r unzione Reale, e volle di prò- t • 
pria mano incoronarlo . Questo Princi- ’• . ..1 
pe ^li prestò il giuramento di fedeltà 
e di ubbidienza, tanto per se, quanto 
pei suoi successori ; dopo di che , por- 
tatisi entrambi alla Chiesa di S. Pietro, 
il Re mise la sua Coruna ed il suo ... 
Scettro sopra l’Altare , il Papa gli cin- 
' se la spada , ed esso si obbligò , in qua- 
lità di Feudatario della Santa Sede, ad 
un annuo censo di dugento cinquanta 
doppie. Ritornò quindi a Mompellierì , 
c gli abitanti ricusarono di riceverlo , . ' ' 
per vendicarsi di lui che cercava di 
annui Urt ì l9ro privile^] { pef Iq che 
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egli di;de il guasto a quel territorio “ 
c si portò nel suo regno. Tutti i Gran»* 
di avevano protestato contro la vergo- 
gnosa condotta da lui tenuta in render- 
si Vassallo della Santa Sede, senza aver 
domandato primi il loro assenso. Creb- 
bero poi le loro doglianze , per una 
nuova imposizione da lui messa sopra 
tutti i suoi sudditi , senza eccettuarne 
la Nobiltà . 

Per altra parte, il Re di Castinlia ri- 
cusò di ritirare le truppe Castigliane 
che erano di guarnigione nei castelli i 
quali , nel regno di Leone , erano stati 
assegnati in usufrutto a Donna Beren- 
garia ; e si accese perciò fra i due Re 
la guerra . Durò questa due anni , c ro- 
vinavano essi vicendevolmente i loro po- 
poli , senza ritrarne per se vantaggio 
alcuno ; ma il Papa cd i Prelati dei 
due Regni gl’ indussero finalmente ad 
un’accomodamento. N’era bramoso il 
Re di Castiglia , perchè stava per ter- 
minare una tregua di dieci anni , la qua- 
le aveva conchiuso col Miramolioo de- 
gli Almoadi ; e perchè sapeva che i 
Mori facevano grandi apparecchi , per 
assalire gli Stati dei Cristiani • Fece 
nello stesso tempo col Re di Navarra 
una nuova tregua pec cinque anni . U 


Digitized by 


Google 



Sacka, EPaoTA»ASi:c.XlIL 
Re di Leone acconsentì a lasciar gode- 
re a Donna Bcrengaria la readita delle 
cinque piazze che componevano il suo 
usulrutto . 11 Re di Castiglia maritò poi 
Donna Urraca , una delle sue figliuole, BiodiDa* 
col figliuolo primogenito di D. Sancio 
Re di Portogallo, detto D. Alfonso; ed «fcf «e di 
aveva prima trattato una pace stabil. coU*!n&a. 
tra i Re di Navarra , e di Aragona . 

Regolati così tutti questi affari , diede ‘’m f.‘ 
le opportune disposizioni , per andare 
contro il Miramolino ; ed appena spira* n di caie 
ta la tregua , i Cavalieri di Calatrava 
principiarono le ostilità nelle terre dei 
Maomettani. L’anno seguente, il Redi u*hc di 
Castiglia, che aveva raccolto tutte le 
sue forze, assali c prese quattro piaz- naiMori, 
ze sulla frontiera del Regno di Murcia; 
c dopo aver dato il guasto ai territori 
di Jaen, di Baeca, e di Anduyar , ri- 
condusse indietro l’esercito , carico di 
bottino. Usci allora in campo il Mira- 
molino con esercito poderoso, passò la dueprea. 
Sierra Morena, e andò ad assediare Sul* 
vatierra , difesa dai Cavalieri di Cala- 
trava . Dopo aver per lungo tempo so- 
stenuto con indicibil valore gli assalti 
dei Mori , dimjndarono essi un pronto 
soccorso al Re di Castiglia , il quale 
spedi subito nell’ Estreraadura D. Perdi- 
r$mo Xl/ll, Q. 
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nando suo fìgliuolo con un potente di« 
staccamento , per devastarne le campa- 
gne . Sperava egli con questa diversio- 
ne di costringere il Miramolino a levar 
l’assedio; ma questi vi si ostinò anzi 
più , ed il Re di Castiglia , che non 
aveva forze sufficienti per soccorrere la 
piazza , mandò ordine ai Cavalieri di 
capitolare. L’Infante D. Ferdinando do- 
vè socombere alle fatiche sofferte nella 
sua spedizione ; ed il Re di Castiglia 
perdè in lui un Principe, il quale, an- 
che nella sua tenera età , mostrava di 
poter degnamente un giorno occupare 
il trono di suo padre • Questi però non 
si abbandonò talmente al dolore , che 
trascurasse di prendere le debite precau- 
zioni contro il ^ Miramolino , il quale 
aveva fatto nuova raccolta di geate per 
accrescere il suo esercito , e si ripro- 
metteva di annichilare nella Spagna U 
Religione Cristiana. Si proponeva egli 
di entrare in campagna la primavera se- 
guente con più di dugentomila combat- 
tenti . Innocenzo IV , Sommo Pontefice , 
fece intimare per tutta la Cristianità una 
Crociata in ajuto .della Spagna , c le 
Indulgenze che vi profuse , trassero 
persone infinite, di ogni condizione, a 
prender la Croce. In un’abboccamento 
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che il Re di CascigUa ebbe , in questo 
medesimo tempo, col Re di Navarra, 
e di Aragona , gli promisero questi di 
soccorrerlo con tutte le forze che aves- 
■sero potuto raccogliere. Mentre egli fa- 
ceva i necessari preparativi , Don Sa 1- 
cio l , Re di Portogallo , mori in età Ji 
cinquantotto anni incirca, dopo averne 
regnato ventisei o ventisette. Aveva egli 
avuto da Donna Dulcea , figliuola di 
Raimondo Conte di Barcellona , e di 
Petronilla, figliuola di Ramiro 11 Redi 
Aragona , cinque figliuoli maschj , e quat- 
tro femmine; i Don Alfonso, che gli 
succedè : a Don Ferdinando , che spo- 
sò nel iati Giovanna, figliuola di Bal- 
doino Imperatore di Costantinopoli : 
3 Don Pietro, che prese in moglie la 
Contessa di Urgel < 4 Don Enrico ; 
5 Don Raimondo. Le figliuole furono 
Donna Teresa, che sposò Don Alfon- 
so IX Re di Leone , e mori in concet- 
to di santità , Mafalda , Bianca , e Be> 
ringela . 
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D.iALFONSO IX , Re di Castiglia . 

D. ALFONSO IX, di Leone, 

D. SANCIO VII . di Navarra , ' 

D- PIETRO II , Re di Aragona . 

D. ALFONSO II , detto il Grosso , 

Re di Portogallo . 

L esercito Cristiano si doveva adu- 
nare a Toledo, ed i Crociati vi giun- 
sero in gran numero dalle Provincie po- 
ste di là dai Pirenei ; ma i caldi del 
clima , r intemperie dell’ aria , e la pe- 
nuria dei viveri infastidirono talmente 
queste truppe mal disciplinate , che si 
ritirarono per la maggior parte verso i 
monti per tornare addierro . Vi rimase- 
ro solamente i soldati avvezzi ai disa- 
gi della guerra , e furono i primi a 
muoversi sotto la condotta di D. Diego 
Lopez de Haro , il quale aveva seco gli 
Arcivescovi di Bordeaux c di Narbona , 
Tfbaldo-Blazone del Poith, il Visconte 
di Turena e varj altri . L’ esercito del 
Miramoliuo era composto di ottantami- 
la nomini a cavallo , c 11’ era iiinu.nc- 
labile la fanteria ; si era esso accAii- 
pato nelle navi di Tolosa , che cosi si 
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diiamano le campagne che circondano 
questa Città dell’ Andaluzia , tra la Sier- 
ra-Morena , ed il Guadalquivir . Traeva 
la sussistenza dai paesi che aveva alle 
spalle , ed aveva occupato le gole del- 
la Sierra-Morena , per chiudere ai Cri- 
stiani tutti i passi che guidavano nella 
pianura che esso occupava. Si era pre- 
fisso di non combattere , e stava aspettau- 
do che l’ esercKO Cristiano , arso dai 
calori eccessivi , e privo di vettovaglie 
e di acqua , si distruggesse da per se ; 
per lo che egli si sarebbe trovato in 
jstato di effettuare il suo progetto , e 
di andare ancora , come si millantava 
di voler fare , a convertire la Chiesa di 
S. Pietro di Roma in una stalla dei suoi 
cavalli « I Cristiani espugnarono alcuni 
passi nelle montagne , e s’ innoltrtrono 
lino a certe gole molto anguste , dove , 
come si espresse il Re di Castiglia scri- 
vendo al Papa , mille nomini avrebbero 
potuto arrestare gli eserciti del mondo 
intero . Si trovavano i Re in un imba- 
razzo indicibile ; poiché’, ritornando es-- 
si indietro , i Mori avrebbero creduto 
la loro ritirata una fuga ; e le milizie 
Cristiane si sarebbero avvilite . Mentre 
pef tanto andavano consultando coi 
principali Capi dell’ esercito-, fu .loyro-- 
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condotto innanzi un uomo sconosciuto , 
il quale si esibì d' insegnar loro una 
strada , per cui senza pericolo e senza 
essere veduti dai .Mori , avrebbero po- 
tuto salire sulle Cime delle montagne , 
e quindi sarebbero discesi facilmente 
nella pianura ; disse loro che egli pa- 
sceva , già da lungo tempo , le sue greg- 
gio in quelle parti, e che ne conosce- 
va perfettamente ogni minimo sentiero • 
Fu dapprincipio temuto che non fosse 
questo un’ artifizio del nemico ; ma la 
necessità voleva che si accettasse la gui- 
da , e furono prese le necessarie caute- 
le , per non cadere in inganno . Furo- 
no spediti O. Diego Lopez e D. Garzia 
Ramirez con alcune truppe , per rico- 
noscere insieme col pastore la sti^ada in- 
dicata . Egli infatti li condusse , senza 
che potessero esser veduti , girando sem- 
pre attorno ad una montagna , fino al- 
la cima della medesima . Ritrovarono 
quivi una vasta pianura , in cui pote- 
va accamparsi, tutto l’esercito. A così 
fausta nuova , i Re si posero in mar- 
cia , e si trincierarono subito giunti sul- 
la cima della montagna . Rimasero ol- 
tremodo maravigliati i Mori , quando 
li viddcro comparire : si posero in or- 
dina di batuglia, e con frequenti sca- 
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ramuccc tentarono di venir a giornata , 
prima che i Cristiani , stanchi per co- 
si lunga e disastrosa marcia , potessero 
respirare ; ma questi stettero saldi , e 
presero il tempo necessario , per ripo- 
sarsi e per riconoscere il terreno • Fi- 
nalmente, ai i 6 di Luglio dell’ anno 1212 
i Cristiani , dopo un’ostinata battaglia, 
riportarono sopra gl’ Infedeli una vitto- 
ria , che potè essere riguardata come 
un miracolo; poiché, secondo la testi- 
monianza del Re di Castiglia , i Mori 
perdettero poco meno di dugentomila 
uomini , e aei Cristiani non ne periro- 
no più di venticinque. 

. 11 Miramolino si era situato dietro il 
centro del suo esercito , in un circolo 
chiuso da ogni parte da grosse catene di 
ferro , dove era custodito da tutti i mi- 
gliori soldati che aveva , i quali si te- 
nevano cosi insieme ristretti , che sem- 
brava impossibile il romperli . Stava il 
Miramolino nel mezzo del circolo , te- 
nendo in una mano l’Alcorano, ed una 
scimitarra nell’ altra . O. Sancio Re di 
Navarra , alla testa delle sue truppe , 
-ruppe le catene ed espugnò quell’ im- 
penetrabile steccato • Il Re di Castiglia, 
nel primo ìmpeto della sua ammirazio- 
ne , restituì a D. Sancio q^dicì pioa- 
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ze , che gli riteneva nella Navarra , e , per 
perpetuare la memoria di si niemorabil 
giornata , fu istituita in Ispagna una fe- 
sta , che tuttora si celebra ogni anno in 
Toledo, ai 16 di Luglio, e che si chia- 
ma il trionfo della Croce . I Cristiani 
presero moltissime piazte , ed avrebbe- 
ro potuto discacciare i Mori da tutta 
]a Spagna , se le malattie introdottesi 
nel loro esercito , non avessero costret- 
to i Re a separarsi , per ritornare nei 
Il R* di loro Stati . l Re di Leone e di Porto- 

Qi* --Opest’ ultimo era succeduto a Don 

Cutiiiia. Sancio I suo padre , ed il Re di Leo- 
ne volle prevalersi della congiuntura che 
gli si offeriva , per ripigliare le piazze 
che il Re di Castiglia gli aveva preso, 
e nelle quali altro non aveva potuto la- 
sciare che deboli presidj , Le ricuperò 
in breve tempo , e poi marciò col suo 
esercito contro il Re di Portogallo . Il 
defunto Re D. Sancio aveva lasciato nel 
suo testamento a Donna Teresa , sua fi- 
gliuola primogenita, il matrimonio del- 
la quale col Re di Leone era stato di- 
sciolto per fatto di parentela , due piaz- 
ze colle loro rendite , perchè ne godes- 
se Sua vita durante, ed un’ altra piaz- 
za air altra sua figlinola Donna Saacia. 

— .j 


Digiiized by Google 


{ 


Saoba, kProfaha^o.XIII. 247 
D. Alfonso loro fratello, che fin dalla 
sua gioventù aveva preso ad odiarle , 
volle che gli si restituissero le dette piaz- 
ze ; ed avendo esse ricusato di farlo, ne 
le spogliò per forza. Esse porsero le lo- 
ro aoglianze , per tal violenza , a Pa- 
pa Innocenzo ili ed al Re di Leone . 
11 Papa fece intimare a D. Alfonso da 
due Legati , di rendere alle sorelle la 
giustizia dovuta, con ordine di scomu- 
nicarlo , se si mostrasse renitente ; ma 
avendo inviato questo Principe a Roma 
due Ambasciatori , per giustificare la 
propria condotta , il Papa diede .com- 
missione a due deputati di prendere in- 
formazione di questo fatto , e di render- 
gliene conto . Intanto il Re di Leone 
entrò nel Portogallo, prese varie fortez- 
ze , e fece gran danno in varie parti . 
11 Re di Portogallo raccolse truppe per 
opporglisi; ma queste furono tagliatea 
pezzi , esso perdò tutti i suoi equipag- 
gi , ed il vincitore si ritirò con un ric- 
co bottino. Dopo aver messo buoni pre- 
sidi nelle piazze conquistate, il Re di 
leone ritornò nei suoi Stati , temendo 
che il Re dì Castiglia non si approfit- 
tasse della sua assenza , per vendicarsi 
della guerra che esso gli aveva fatto , 
nieutre , per T interesse della comua Re- 
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ligione , impiegava tutte le sue forze 
contro i Maomettani . Ma iJ Castiglia- 
no , in vece di mostrarsene offeso , lo 
fece invitare ad unirsi seco lui con un 
trattato di alleanza , per costringere , se 
si potesse , i Mori a ripassare il mare . 
1 due Re vennero a colloquio in Valla- 
dolid , ed il Re di Castiglia non sola- 
mente non ridomandò le piazze ritolte- 
gli da quel di Leone « ma ne consegnò 
a lui altre ancora che gli apparteneva- 
no ; e perchè non aveva altra premura 
che quella di sterminare gP Infedeli, 
indusse il Re di Leone a pacificarsi col 
Re di Portogallo , restituendogli il tol- 
to , ed a lasciare al Papa la cura di ter- 
minare i litigj che quest* ultimo aveva 
colle sorelle. Questo Principe non ot- 
tenne prima dell’anno 1214 l’assoluzio- 
ne dalie incorse censure , dopo aver pro- 
messo di render giustizia alle due Prin- 
cipesse ; ina 1* affare non fii intieramen- 
te terminato, prima del 1216, e fu con- 
venuto , secondo l’ Intenzione del Pon- 
tefice, che le piazze delle quali si que- 
stionava, si consegnassero ai Cavalieri 
Templari , i quali le tenessero in nome 
delle Principesse ,• in maniera che , nè 
il Re , nè il suo regno ne ricevesse al- 
cun pregiudizio . e che il Re , dal can* 
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to suo , non turbasse le sorelle nel go- 
dimento di quello piaize , ma dovesse 
anzi conservarvelc con tutto il suo po- 
tere . 

Per altra parte , il Re di Aragona , 
o fosse capriccio o fosse disgusto , si 
era messo in capo di voler far cassare 
il suo matrimonio con Maria , figliuola 
ed erede del Conte di Mompellieri , ed 
aveva perciò ricorso a Papa Innocen- 
zo 111 , il quale nominò due Gommis- 
sarj , per prendere su quest’ affare le ne- 
cessarie informazioni . La causa fu lun- 
ga , e la Regina si portò in persona a 
Roma per trattarla . Dopo un maturo 
esame , il Pontefice , col parere dei Car- 
dinali , dichiarò buono e valido il ma- 
trimonio , ordinò al Re di Aragoua di 
ripigliare la Regina,, e di vivere seco 
lei da buon marito , e commise ai Ve- 
scovi di Avignone e di Garcassona di 
costringere quel Principe a sottomettersi 
a tale sentenza . 

• Nello stesso anno , il Re di Aragona 
si mosse in soccorso di Raimondo VI , 
Conte di Tolosa suo cognato , e fu uc- 
ciso nella giornata di Murcto , come si 
disse nell’articolo della storia di Frau 
eia • Egli aveva avuto dalla Regina Ma- 
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ria , D. Giaime ossia Giacomo , che gli 
siiccedè . 

L’ anno seguente la Spagna pendè Don 
Alfonso IX , Re di Castiglia , uno dei 
maggiori suoi Re. Egli si era reso prin- 
cipalmente famoso pel suo coraggio e 
per la sua magnanimità , per l’ amore 
che ebbe verso i suoi sudditi , e pel suo 
zelo per la Religione . Lasciava della 
Regina Eleonora , sorella di Giovanni 
Senzaterra , l’ Infante D. Enrico , e quat- 
tro Principesse : i Donna Berengaria , 
che aveva sposato D. Alfonso IX , Re 
di Leone : 2 Donna Bianca , moglie di 
Lodovico Vili , Re di Franaia , e ma- 
dre di S. Luigi : j Donna Urraca , ma- 
ritata con D, Alfonso II , Re di Porto- 
gallo : 4 Eleonora che sposò D. Giai- 
me I , Re di Aragona . 
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D. ENRICO I , Re di Castiglia . 

D. ALFONSO IX , Re di Leone . 

D. GIAIME , e GIACOMO I , Re 
di Aragona. 

D. SANCIO VII, Re di Navarro* 

D. ALFONSO II , detto il Gretto , 

Re di Portogallo* 

JD on Enrico Re di Castiglia aveva madre"'di 
appena dieci anni , quando morì suo pa- • 

dre , e principiò a regnare sotto la tu- gita^Ve”! 
tela della madre Eleonora: ma questa 
Regina morì in quell’anno medesimo, Muore «j 
e fu data la Reggenza a Donna Beren- Fc^yenzà* 
garia, sorella del giovane Re. D. Alva- 
ro Nugnez di Lara, uomo avaro edam- 
bizioso , aspirava alla dignità di Reg- 
gente . La sua Casa era la piò ricca e d. AWaro 
la piò potente del regno , ed egli era 
sostenuto dai due suoi fratelli , Perdi- 
tiando c Consalvo di Lara , non meno 
avidi ed ambiziosi di lui . Avevano es- 
si un gran numero di partigiani , ma 
non ardirono usare la violenza contro 
Donna Berengaria , rispettata ed amata , 
per la sua giustizia , dolcezza e pietà . 

Ma corruppero uno dei suoi servitori , 
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u chiamato Garzia Lorenzo , e per metto 
di costui , nel quale essa confidava mol- 
: to, le diedero ad intendere che sareb- 

*’ be stato conveniente che il giovane'Hrin» 
cipe fosse consegnato ad un qualche 
Signore , il quale avesse potuto ammae- 
strarlo nella politica e nell’arte milita- 
re ; che tale era il desiderio di tutta la 
nazione ; e che se , per prevenire ogni 
sorta di cabala , voleva essa prendere la 
risoluzione di rinunziare alla reggenza, 
non avrebbe potuto fare la più util co- 
sa , nè per se medesima nè pel Re , 
che quella di rendersi amica la casa di 
Lara , gettando gli occhj sul primogeni- 
to dei tre fratelli , per, deporre nelle 
» sue mani il peso del governo . 

5 . La Reggente , avvezza ad una vita 

a t anquilla e riposata , si arrese alle in- 
sinuazioni di Garzia Lorenzo; e congre- 
^ gati gli Stati in Burgos , dichiarò che 
i rinunziava alla tutela del Re suo fratel- 
j lo ed alla reggenza del Regno , in fa- 
vore di D. Alvaro Nugnez di Lara , sot- 
to condizione però che questi non do- 
vesse far nulla d’ importante , senza con- 
sultarla; *che dovesse invigilare con som- 
ma attenzione alla sicurezza della per- 
sona del Re; che non potesse imporre 
alcun aggravio, nè far la pace o la guer- 
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ra senza il di lei consenso; e che fos- 
se tenuto a conservare alle Chiese , ai 
Prelati ed alla Nobilti i loro diritti , 
i loro beni e le loro dignità . Fu fatto 
giurare di osservar fedelmente tutte que- 
ste condizioni; ma la religione del giu- 
ramento è un ostacolo troppo debole , 
per contenere un’ ambizione eccessiva . 
Appena ebbe egli preso possesso della 
Reggenza, esiliò quei Signori dei qua- 
li non si fidava , e del merito dei qua- 
li aveva gelosia; s’ impadronì del pub- 
blico tesoro ; spogliò dei loro beni i 
ricchi particolari , e non la perdonò 
nemmeno a quelli delle Chiese • Abusi 
tanto enormi mossero dapprincipio a tu- 
multo tutti gli Ecclesiastici , ed il De- 
cano di Toledo solennemente lo scomu- 
nicò» Le doglianze che si fecero udir 
da ogni parte, eccitarono tutti i Gran- 
di del regno a domandare la convoca- 
zione degli Stati , i quali si congrega- 
rono in Valladolid ; vi andò la Regina 
Donna Berengaria con alcuni Signori 
suo parziali ; e D. Alvaro vi condusse 
tutti i suoi parenti e i suoi amici • Fu 
proposto dapprincipio che , conforme- 
mente al suo giuramento , D. Alvaro re- 
stituisse le terre e le dignità a coloro 
i quali ce aveva spogliato . Seguirono 
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in tal proposito molti cootrasti : vofe» 
vaiio gli uni , e con essi la Reclina Don- 
na Bercngaria , che il Reggente osser- 
vasse quanto aveva promesso ; ma quel- 
li della sua Fazione, interessati a soste- 
nere ciò che esso aveva fatto , protesta- 
rono di non voler ammettere il minimo 
D->nn«Be- cambiamento • Si riscaldarono gli ani- 
■ • riilrr n*ì "lì a scgno , chc la Regina , temendo le 

c»ifeUo conseguenze che potevano avere quelle 
alteroazioni , usci dall adunanza , e st 
I ritirò nella Fortezza di Autillo che ap- 

parteneva a O. Gonzaies Ruis Giron. 
Vi Fu seguita da un gran numero dei 
,, • • Signori principali , i quali giurarono di 

< • - difenderla , e si promisero una recipro- 

! ca assistenza contro i tentativi di Doa 
! Alvaro e della sua fazione . 

Sfteniifn 11 Re D. Enrico, già capace di ri- 
hfntc^D. flettere su quanto vedeva , pensava al 
tnrieodai niodo di uscirc dalla schiaviti! , c di 

l.t tiranni- in* n 

dedi Don tornare appresso la Regina sua sorella* 
Alvi». D, Alvaro , il quale gli aveva messo in- 
torno gente a se venduta , Fu avvisato 
del suo disegno ; c per impedirne 1’ e- 
secuzione , lo condusse di città in cit- 
tà , col pretesto di Fargli conoscere lo 
stato del Regno , c in questi viaggj frat- 
tanto esercitò sopra i popoli orribili 
vessazioni . Donna fierengaria , che sta- 



Sacra, E pRor ASTA Sec. XIII. ajj 

VI inquieta per la salute del giovane 
Re , spedi un suo confidente , pcrchò 
in segreto se ne Informasse . Fu costui 
arrestato , e D. Ali/aro , avendolo fatto 
impiccare , sparse voce che gli erano sta- 
te trovate addosso lettere delia Regina 
ad alcuni Ufficiali , nelle quali propo- 
neva loro di avvelenare il fratello . Si 
manifestò in breve l’impostura di quest’ 
uomo malvagio , e gli abitanti di Ma- 
queda , dove allora si ritrovava , prese- 
ro le armi , per punirlo nel tempo 
stesso , e della sparsa calunnia e delle 
sue vessazioni . Fuggì esso nella città di 
Huete ; 'c J il Re, il quale aveva con- 
dotto seco , fece pregar la sorella di 
tentar l’ impossibile , per liberarlo dal 
giogo ormai insopportabile del tiranno. 
Gli mandò essa un Gentiluomo , per 
nome Rai-Gonzales di Vaiverde , uomo 
intelligente e risoluto di sacrificare la 
sua vita , o la sua libertà in di lui ser- 
vigio : ma non potò ingannare la vigi- 
lanza delle spiedi D. Alvaro, c fu sot- 
to buona custodia mandato nel Castel- 
lo di Ala'rcoi). Finalmente il Reggente, 
trasportato dal furore , assali senza ri- 
guardo la Regina e i suoi partigiani . 
Condusse il Re a Valladolid , raccolse 
truppe , e fece intimare a Donua Bc« 
Tomo Xyil, R 
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rengaria ed ai Signori che l’ avevano se- 
guita, di dovere a, lui consegnare i ca- 
stelli che occupavano . Essi dal caiitQ 
loro, si prepararono alla difesa, e man- 
darono a domandar ; soccorso ai Re* di 
Leone» D. Alvaro diede il guasto alÌQ 
loro terre , c si portò ad investire Mon- 
talle^ro , in cui si era - chiuso D. Suc- 
re Telicz-Giron . Questi aveva provve- 
duto' alla propria difesa; e la Regina 
spedì in suo soccórso D. Gonzales Ruiz- 
Giron ed alcuni altri Signori , 5cn com- 
prendevano essi che non si poteva spe- 
rar quartiere da D. Alvaro ; ma , per- 
chè il Re era alla testa dell’ esercito , 
temevano che non si recasse loro a de- ' 
litto l’aver preso le armi contro di lui,. 

vollero piuttosto esporsi a rimaner 
vittime della violenza del Reggente , 
che mancare al rispetto da essi dovuto 
a^ tutto ciò che era rivestito dell’ auto- 
riti dtl loro Sovrano . 

Nello stesso tempo, D. Alvaro formò 
il progetto di dare al Re per moglie 
Donna Sancia , figliuola del Re di Leo-, 
ne , c della prima sua moglie Teresa di 
Portogallo ; ma a condizione che essa 
dovesse succedere agli Suti di suo pa;, 
tire , ad esclusione del Principe D. Per-, 
tonando , il quale il Re di Leone av^y 
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Donna B^rengaria • Qtiesta 
Principessa stava sempre nel Castello di 
AutilJo, e sebbene potesse confidar nel- 
Je truppe condottele dai suoi aderenti, 
ciò non ostante non sapeva indursi a 
difendersi contro un esercito, a cui co- 
tnaodava personalmente il Re suo fratel- 
lo» D. Enrico era venuto con D. Alvaro 
a Pellencia .. Un. giorno in cui si tra- 
stullava nel cortile del Palazzo Vesco- 
vile, dóve aveva preso alloggio, aven- 
do un giovane Signore della sua com- 
pagnia .tratto un sasso in aria, fece 
cadere dal tetto di una torre una tego- 
la, che, percosse il capo del Re, e gli 
, fece una ferita,. di cui mori undici gior- 
ni dopo . Non aveva «sso ancora com- 
puó quattordici anni , ed aveva regna- 
to .tre anni in circa. D. Alvaro ne ten- 
ne segreta la morte , per prendere in- 
tanto le dovute precauzioni, a fine di 
non avere a temer di nulla sotto un 
nuovo- governo ; mi Donna Berengaria 
n’ ebbe immediacamerKe l’avviso, e spe* 
dV due Signori al Ré di Leone , le mi- 
re ambiziose del quale non • le . erano 
ignote 1 pregandolo di inviaHe D. Fer- 
dinando suo figliuolo , sotto protesto 
che desiderava sommamente di vederlo 
e di .abbracciarlo* L’ottennero essi do- 
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po aver promesso di ricondurglielo su- 
bito che avesse veduto la Regina sua 
madre. Giunto D. Ferdinando , si portò 
!)oiina Berciigaria seco lui a Valladolid ; 
cd in un’adunanza degli Stati fu dichia- 
rata legittima erede del regno di D. En- 
rico suo fratello . Subito dopo la pro- 
clamazione , rinunziò essa la Corona a 
D. Ferdinando suo figliuolo* 

Doa FERDINANDO HI. detto il Santo, 
Re di C astiglia . 

Don ALFONSO IX, Re di Leone. • 

Don GIAIME, o GIACOMO I, Re di 
Aragona . 

Don SANCIO VII , Re di Navarra . 

Don ALFONSO II, detto il Crosto, 

Re di Portogallo . s 

.Si è stimato opportu.no di narrare l’un 
dopo l’altro gli avvenimenti del regno 
di D. Enrico I , Re di Castiglia, cdel- 
U Reggenza tirannica di D. Alvaro di 
Lara , prima di parlare delle turbolen- 
.’.c , onde fu agitalo il regno di .Ara- 
gona, durante la niinorità di D. Giai- , 
me I. D. Pietro II, suo padre era sta- 
to ucciso, come si è detto, nella gior- ^ 
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nata di Miireto, combattendo in faso- 
re del Conte di Tolosa , suo cognato, 
contro la Lega Cattolica . Egli^^avcvà 
pubblicato tre anni prima un Editto se- 
verissimo contro una banda di Albigc- 
si , che erano passati in Catalogna , e 
si era portato a Narbona per una con- 
ferenza, la quale aveva per oggetto di 
persuadere il Conte di Tolosa , ed il 
Conte di Foix , vassallo della Corona 
Aragonese, a scacciare gli Albigesi dai 
t loro Stati j ma non si poterono indur- 
re , e fu stabilito che, se il Conte di 
Foix si separava dalla comunione della 
Chiesa Romana , il Re di Aragona nc 
avrebbe dato la Contea a Simone Conte 
di Monforte, e che il Principe D. Giai- 
me , Infante di Aragona , avrebbe spo- 
sato la figliuola di questo Conte, giun- 
to che fosse in età capace di matrimo- 
nio ; e che frattanto sarebbe stato con- 
sej»nato in sua mano , per essere sotto 
gli occhj suoi educato . Ma il partito 
preso dal Re di Aragona di marciare in 
soccorso del Conte di Tolosa c dct;lì 
Albigesi, ruppe l’alleanza col Conte di 
Monforte , il quale nondimeno nc ri- 
tenne il figliuolo, in esecuzione del trat- 
tato con lui fatto . La Regina Maria j 
madre dell’ Infante , era in Roma , c 
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questo Principe , in età di solf cinqut' 
anni , non poteva per se medesimo far 
valere il suo diritto alla Corona di Ara- » 
gona , la quale gli era contesa da due 
suoi Zii , i quali allegavano che, essen- 
done stata ripudiata la madre, non si 
poteva riguardarne la nascita come le- 
gittima , sebbene non potessero ignora- 
re che Papa Innocenzo 111 ave^a dichia- 
rato buono e valido il matrimonio di 
quella Principessa . D. Ferdinando , uno 
dei due Zii . aveva abbracciato la vita 
religiosa: Paltro, chiamato D. Sancio , 
era Conce del Rossiglione: tutti due 
aspiravano al Trono; ed avevano cia- 
scuno la loro fazione. D. Sancio oppo- 
neva al suo competitore U> stato reli- 
gioso da lui abbracciato; ma D. Ferdi- 
nando allegava Teseinpio di D. Ramiro, 
il quale, ^dopo aoacant*anni di profes- 
sione , era «Mceoato a suo fratello Don 
AltousOf ii.fiattagliante. Il partito di 
Di Ciaime era il pih debqle , ma il pih 
*giustoi; «d aveva per se i Signori di 
iK^iof' senno, e i pih zelanti del be- 
ne del Regno , e tra gli altri , D> Pie- 
. tro Fernandez di Azagra , Signore di 
Albaracin . La prima loro premura fu 
quella di domandare al Conte di Mon- 
force che rimandasse loro il Principo 


P 
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D«Giainie; il che avendo egli ricusato 
di fare , si rivolsero al Sommo Pontclì- 
ce, ed unitamente alla Regina madre 
Jo supplicarono di ordinar al Conte di 
restituire ad essi il loro Sovrano . Non 
ardi il Conte di Monforte di disubbi- 
dire , e consegnò il Principe ai Depu- 
tati Aragonesi e Catalani , che lo ricon- 
dussero nel suo regno. Vi fu egli ac- 
compagnato dal Cardinale di Bjncveii- 
to. Legato del Papa; e quando fu giun- 
to a Lerida , vi si congregarono gli Sta- 
ti , ai quali intervennero in grajj nu- 
mero i Prelati ed i Grandi . Il Legato , 
non meno attivo che prudente , vi fe- 
ce riconoscere D. Giaimc, erede legit- 
timo del regno di Aragona , ed otten- 
ne che fosse confidato al Gran M.ne- 
stro dei Templari , uomo savio e di 
non dubbia fedeltà , il ^uale si sareb- 
be assunto l’impegno di educarlo , e 
di custodirlo nel Castello di Moncon , 
per restituirlo ai suoi sudditi , quando 
fosse in età capace di governare . Fu 
posto alla testa degli affari del regno 
D. Sancio Conte del Rossiglione , e g?i 
furono dati due colleghi , uno dei qua- 
li dovesse aver l’ incombenza , mu sot- 
to i Suoi ordini, degli affari di Arago- 
'Wt » e l’altro di quelli di Catalogna'. 
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mire <i~\ Ma non contento D. Sancio di' tener fe 
rÓhÌrìi.v’ fcdini del governo , cercava sottomano 
ne’ r*r di procacciarsi fautori e partigiani, per 

cófMui* usurparsi la Corona del Nipote. Nc fu* 

iiifote. ropo scoperti i maneggj , c I). Giaime , 

^ •* che avs>'a ormai dieci anni, fece chia* 

mare a se, per consiglio del Gran Mae- 
stro del Tempio, D. Fernandez di Aza- 
gra , per deliberare con lui intorno al 
modo di mandare a vuoto il reo pro- 
getto del Conte del Rossiglione. Don 
Fernandez fu di sentimento che si fa- 
cesse riconoscere solennemente il giova- 
ne Principe in qualità di Re di Arago- 
• r’oi^nie ® Conte di Barcellona ; e si con- 

ci, icone gregarono a questo fine gli Stati in Mon- 
t,nc«iu'to fon . 1 Vescovi , i Signori , e i Depu- 
in.Mcncon tati delle Città opinarono concordemen- 
£oiia. te per la proclamazione ; e per preve- 
nire altre turbolenze, fu lasciata al Con- 
te del Rossiglione Tainministrazione de- 
gli affari del Regno ; ma esso non la- 
sciò perciò d’ incalzare , anche con mag- 
gior calore , il suo progetto ; fece le- 
va di truppe , c già stava per dichia- 
rarsi , quando D. Giaime chiamò a se 
' tutti i Signori che gli erano affeziona- 

ti . Andarono tutti questi in suo soc- 
corso , e lo condussero a Lerida • Fu 
convocata ivi una nuova adunanza, de- 
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gir Stati ; vi si recò il Conte del Ros- 
sigliooe; e non trovandosi allora il più 
forte , dovè rinunziare al Ministero, ed 
in contraccambio gli furono assegnate 
pingui rendite nell’ Aragona e nella Ca- 
talogaa • 

In Castiglia frattanto, D. Alvaro, la 
fazione del quale era molto potente, 
tentò d’impadronirsi di tutto il reggi- 
mento , durante la minorità di S. Fer- 
dinando. Alcurii Signori s’interposero 
per farlo desistere da così mal fondata 
pretensione: esso non li volle ascoltare, 
e domandò imperiosamente che gli fos- 
se consegnato.il giovane Principe; ma 
la troppo recente memoria del suo go- 
verno tirannico sotto il Re Enrico, era 
più che sufficiente , non solo per farlo 
escludere dalla Reggenza , ma per non 
dargli nessuna parte nell’amministrazio- 
ne degli affari . Si pretende che per 
vendetta esso contendesse al Re il di- 
ritto che aveva alla Corona, allegando 
che la Regina Bianca , moglie di Lo- 
dovico Vili, Re di Francia, era pri- 
mogenita di Donna Bereogaria , e che 
per conseguenza il regno di Castiglia 
doveva passare a S. Luigi suo figliuolo. 
Gli Storici Spagnuoti sono di vario pa- 
rere intorao a questo articolo , il quale 
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è sempre rimasto indeciso, ed il qnak 
poco importa in oggi di esaminare , Se è 
vero che D. Alvaro si valesse di questo 
mezzo contro S. Ferdinando, ben si ve> 
de che gli servì assai poco, poiché si 
rivolse in fine a D. Alfonso Re di Leo- 
Leone e«* nc , Aspirava questo Principe al trono 
Castiglia , e si fondava sopra il suo 
sto. matrimonio con Donna Berengaria , quan. 
tunque fosse stato dichiarato nullo ; ej 
era in oltre sdegnato , perché essa , sen- 
' za averlo consultato, aveva rinunziato 
in favore del comune loro figliuolo . 
Accettò pertanto l’ esibizione che gli fe. 
^ce D. Alvaro di ajutarlo con tutti i suoi 
-y aderenti a sostenere il preteso suo di- 
ritto , ed entrò con esercito poderoso 
ren^ri**" bastiglia. Alla prima * nuovz che 

st)cdi»ce*i n’ebbe Donna Berengaria, gl’ inviò i 
^6^»^ Vescovi di Burgos e di Pallencia , per 
vrcicnui- esortarlo a cessare dalle ostilità contro 
figliuolo che esso non poteva, senza 
àiiiuoio. gravo ingiustizia, spogliare di un Regno 
che gli apparteneva di ragione , in vir- 
tù dei diritti incontrastabili della ma- 
dre . Chiuse Alfonso le orecchie alle Jo- 
. , ro ragioni , e si avanzò verso Burgos 
per farne l’assedio; ma tutti i Grandi 
di Castiglia si raccolsero a gara in qnc- 
wa piazza , per difenderla ; ed il k»rft 
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zelò pel giovane loro Sovrano fece che 
il Re di Leone deliberò di ritornarsene 
nei suoi Stati, mal soddisfatto di Don 
Alvaro , il quale lo aveva indotto a 
quell’ impresa . Allora Donna Bereuga- 
ria e suo figliuolo risolvettero di umi- 
liare quel suddito orgoglioso, e d’im- 
padronirsi delle piazze in cui esso ave- 
va i suoi presidj . Ne presero parec- 
chie ; e D. Alvaro , avendo raccolto un 
gran numero di soldati, devastò orri> 
bilmente il territorio di Burgos. 11 San- 
to Re e sua madre si mossero verso 
Pallencia per dargli battaglia , e si av- 
vicinarono alla fortezza di Herrera . Ne 
uscì D. Alvaro con alcuni cavalli , per 
osservare il contegno dell’esercito Re- 
gio; ma essendosi inoltrato, fu all’im- 
provviso circondato , e fatto prigione . 

Il Re lo fece condurre a Pallencia , e 
quindi a Valladolid , dove fu posto in 
una stretta carcere . Siccome era impa- 
rentato colle principali Famiglie del Re- 
gno, molti Signori s’interposero per la 
sua liberazione e l’ottennero; ma a con- 
dizione che dovesse al Re consegnare 
tutte le piazze che aveva in suo pote- 
re . Ma incapace costui di ridursi a 
privata condizione , dopo aver coman- 
dato, da padrone, fece nuovi sforzi per 
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risorgere. ColPajuto dei suoi fratelli e 
* dei suoi partigiani , diede il guasco al> 
le campagne di Pallencia , cd il Re , 
sdegnato di tanto ardire, si mosse con- 
« Tiiir* tro di lui con tutte le sue forze. 11 ri- 
quale troppo gli era inferio- 
re, e <Ji re, si ritirò presso il Re di Leone, s 
fa’muovet ^olle sue arti , gli riuscì di metterlo di 
■orna • nuovo in guerra col figliuolo . Furono 

FfrdH . r • j I • ° • 

«indo. latti da ambe le parti nuovi preparati- 
vi di guerra , ed avanzatosi S. Ferdi- 
nando fino a Medina del Campo, alcu- 
ni Castigliani fecero una irruzione nel 
territorio di Salamanca : ma all* acco- 
starsi del Re di Leone, si ritirarono nel 
Castello di Castejon , e vi si fortifica- 

PiTT'dl' Leone si prepa- 

d'a*v«iJ 1 rava per assalirli , s’ infermò D. Alvaro 
' gravemente; ed alcuni Signori si valse- 

ro del tempo opportuno , per esortare" 
con savj discorsi il Re, a por fine ad 
una guerra che sembrava essere stata da 
lui contro il proprio figliuolo impresa, 

‘ non per altro che per servire alla pas- 
sione di un ribelle , senza alcuna spe- 
ranza di riuscirne a buon fine . Le lo- 
ro insinuazioni produssero l’ effetto che 
tUrn/ri volevano: il Re di Leone acconsentì al- 
Upicecon la pace, e rinunziò sinceramente ad ogni 
»ua pretensione sul regno di Castiglù., 
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XI rammarico, che n’cbbe D. Alvaro, 
gli aggravò maggiormente il male ; e 
quando si senti vicino alla morte , pre* 
se l’abito dell’ Ordine di S. Giacomo.- 
Mori poi cosi povero , che non lasciò 
neppure di che farsi seppellire, e Don- 
na Bercogaria , per un sentimento dr 
carità , mandò il danaro necessario per 
la spesa dei suoi funerali . l due suoi 
fratelli , D. Ferdinando e D* Consalva 
di Lara , si ritirarono a Marocco , ed 
' ivi morirono. S. Ferdinando si portò 
a visitar suo padre , e ne ricevè la be- 
nedizione . Ritornato poi nella Casti- 
glia, sposò Beatrice, fìgliuola di Filip- $* Perdi'* 
podi Svcvia, Imperatore di Alemagna; Seamces! 
e due anni dopo, gli nacque un iìgli- ■ 

nolo, a CUI pose nome Alfonso, e che r«ore Fi. 
fece riconoscere fin dalla culla per suo 
successore. In quell’ anno medesimo,* 

D. Giaime, Re di Aragona sposò Eleo- tjmtiFieo* 
aora , sorella di Donna Bcrengaria ; ma f®*? 
non godeva ancora tranquillamente il » Beren* 
suo regno . Il Principe D* Ferdinando, 
quantunque già vecchio , essendo suo D. Perdi 
prozio, non aveva ancora abbandonato p^o’di 
il disegno di togliergli la Corona, o D-Gùifno 
di essere almeno posto alla testa del ccnna.o 
goverao sotto il titolo di Reggente . 

D- Guglielmo di Moncada » Visconte dì' 
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Bearn , e D« Pietro Ahoacs , da lai trat* 
ti nel suo partito , rapirono il Re c la 
Regina , ed allegarono alcune ragioni 
politiche , per giustilìcare in parte que« 
sto attentato . D. Ferdinando s’ impadro- 
nì senaa ostacolo . della Reggenza , e i 
suoi partigiani gii procurarono i mez- 
ai di conservarsela * li Re e i Grandi 
che ne conoscevano Tambizione , e che 
giudicarono che egli mirasse ad usur^v 
parsi tutta l’autorità, credettero di do- 
ver dissimulare , per timore che noa 
prendesse qualche violenta rìsoktaiooe • 
Ardeva già O. Giaime di grau desi* 
dcrio di segnalare il suo valore contro 
gl’ Infedeli, e pensava insieme a libe- 
rarsi dalla tirannide del reggente* Con* 
vocò , dunque gli Stati in Tortosa,>per 
deliberare circa i merzi di assalire con 
prospero successo il regno di Valenza , 
e si può giudicare che ottenesse l’as- 
senso dello zio; fìngendosi contento della 
sua amministrazione . Prese egli così be- 
ne l passi con quei Grandi ai quali 
aveva nato la sua confidenza ,. che fug-« 
gj senza esser veduto , e si ritirò in 
Terusla , piazza forte alle frontiere dei- 
regni di Valenza e di Aragona , d’oir-* 
de mandò ad invitare i Grandi , * ed F 
Qjinandanti tifile, troppe, ^a . p.y::tariii 
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presso di lui . Quando ebbe formato un 
qorpo di esercito , entrò nel regno di' 
Valenia , ed assediò la fortezza di Pe- 
gniscoJa , situata sopra un monte quasi 
inacaessibile , e munita di un buon prc< 
lidio . 

• Lungo fu 1* assedio, ed essendosi ri* 
tirati colle loro truppe alcuni Signori 
i quali disperavano dell'esito, si vidde 
• costretto il Re a tralasciare l’impresa» 
Nondimeno il Re di Valenza , detto Abu> 
Zoit , giudicando che D. Giuimc sareb- 
be ritornato ad assalirlo con forze mag- 
giori , gli fece esibire di rendersi suo 
Vassallo , e di dargli ogni anno la quin- 
ta parte delle sue rendite . D. Giaime 
accettò questa proposiaionc , e fu da 
pntbeduc' Is .parti sottoscritto il tratta- 
to • Riconduceva esso le sue truppe in 
Aragona; quando seppe che D. Pietro 
Ahoncs aveva fatto < una irruzione nel 
Regno di* Valenza» Gli fece ordinare di 
ritirarsi , rendendolo consapevole del 
trattato conchiuso con Abu-Zeit; ma 
D. Pietro, senza avere alcun riguardo 
al comando ricevuto , continuò le osti- 
lità . Sdegnato pertanto i) Re della sua 
insolenza , marciò contro di lui , lo posa 
èn fuga , e lo fece inseguire da un distac- 
camento dei suo esercko, nel ,qual 
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po, avendolo raggiunto D. Sancio Mar- 
tinez da Luna , lo trafisse colla ^ lancia , 
e !o stese morto per terra . D. Pietro 
Alioiies era in grandissima riputazione ; 
e i suoi parenti ed amici, che erano 
molti c molto potenti, risolverono di 
vendicarne la morte; nè lasciò D. Fer- 
dinando, pronto sempre ad abbracciare 
ogni occasione favorevole ai suoi dise- 
gni , di unirsi con loro per far la gucr- • ’ 

ra a suo nipote . Sollevarono essi pa- 
recchie città , col pretesto di difendere 
la loro libertà , la quale era in perico- 
lo , e raccolsero un esercito numeroso . 

Nc prese il comando il Vescovo di Sa- 
ragozza , fratello di D. Pietro Ahones; 
ma fu con grave perdita sconfitto , e 
costretto a prender* la fuga k iotaato i 
principali Capii dei ribelli, riflettendo 
che rovinavano lo Stato e se stessi an- 
cora, con voler favorire la folle ambi- 
zione di Don Ferdinando , ritornarono 
tutti all’ubbidienza, e si portarono dal 
Re , il quale cortesemente gli accolse . 
Queoto Priucipe, impaziente , di ristabi- 
lire la quiete nel suo Regno , propose 
di rimettere la decisione delle sue con- 
tese con D. Ferdinando all’arbitrio dell' 
Arcivescovo di Tarragona , del Vescovo 
d; Lerìda , e del Gran Maestro dui fetn* 
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plarj : e questi tre arbitri le terminaro- 
no con soddisfazione delio zio , . e del 
nipote . 

D. Alfonso, detto il Grosso, Re dì 
Portogallo, era morto nel 122J . Nel 
corso di undici o dodici anni di Re- 
gno , non aveva esso goduto un mo- 
mento di quiete. Dopo, aver fatto l’ac- 
comodamento di cui sopra si è parlato,' togaiiocoi 
colle due Principesse sue sorelle , eb 
be litigj gravissimi coll’Arcivescovo di fingi. 
Braga , Prelato zelantissimo per la di- 
fesa, delle immunità Ecclesiastiche. Si 
volevano costringere i Chierici a. com- 
parire , per rispondere alle citazioni 
per affari temporali , innanzi ai Giudi-, 
ci secolari, ad andare alla guerra, ed 
a pagare le imposizioni come gli altri 
sunditi del Re. Si dolse l’Arcivescovo' 
col Re di questa maniera di procede- 
re , e lo avvisò di non insistere, perchè, 
altrimenti avrebbe esso fatto uso delle 
armi spirituali , per farlo cessare . Of- 
feso di tale ammonizione il Re , fece 
confiscare le rendite , ed il patrimonio 
dell’ Arcivescovo , Onorio III Sommo 
Pontefice , che il Prelato fece consapevole 
di questo fatto , diede ordine a tre Ve- 
scovi d’intimare in suo nome a D. Al- 
fonso che riparasse il male fatto all’Ar- 
Tomo XVIU S 
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civescovo , e vietasse che in avvenire 
si .violasse in alcun modo P Ecclesiasti» 
ca immunità. II Papa mandò loro, nel 
tempo stesso , le facoltà necessarie per 
fulminare contro di lui la scomunica , 
se non dava pronta soddisfazione all* 
Arcivescovo • Si schermi il Re in varj 
modi dall’ eseguire gli ordini Pontifìcj, 
ed i tre Vescovi , dichiaratolo scomu- 
nicato , ne sottoposero il Regno all* in- 
terdetto . Ma i Vescovi ed i Signori 
trattarono tra il Re e .l’Arcivescovo 
di Braga un’ accomodamento in con- 
seguenza del quale il Pontefice permi- 
se di assolverlo, e di rivocar l’inter- 
detto . 

D. Alfonso ebbe per successore Don 
Sancio , suo figliuolo, detto Cappello, 
perchè negli anni giovanili sua madre 
gli aveva fatto prendere per divozione 
l’abito monastico . 


t 
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Dot$ GIAIME , 0 GIACOMO I, 

Re di Aragona. 

Don FERDINANDO III , detto il Santo, 
Re di Gattiglia . 

. Don ALFONSO IX , Re di Leone . 


Don SANCIO VII , Re di Naiìarra. 

Don SANCIO II , detto Cappello , 
Re di Portogallo . 


l a discordia, che aveva per tanto 
tempo turbato i Regni di Castiglia, di 
Aragona, e di Portogallo, sarebbe sta- 
ta funestissima ai Cristiani , se la per- 
dita gravissima fatta dai Mori nella 
giornata delle Navi o pianura di Tolo- 
sa , non gli avesse renduti incapaci di 
tentare la minima impresa . 11 Miramo- 
lino Maometto aveva abbandonato la 


Spagna , per ritirarsi a Marocco , dove 
passò il rimanente dei suoi giorni , con- 
sumato dall’afflizione , e generalmente 
disprezzato dai suoi sudditi . Alla sua 
morte tenne dietro la distruzione dell 
Impero degli Almoadi in Affrica , e sul- 
le sue rovine s’innalzò una nuova Di- 
nastia . Per altra parte , i Governatori 
delle principali Provincie , possedute da- 
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•fig 6 noii gli Almoadi nella Spagna, si eressero 
in Sovrani indipendenti. Abcn-Fut, che 
discendeva dagli antichi Re di Saragoz- 
za, sollevò il Regno di Marcia di cui 
era Governatóre , c fece trucidare tutti 
gli Almoadi che gli caddero nelle ma- 
ni . Per animare contro di loro i Mao- 
mettani Spagnuoli , egli si ricopri del 
manto della pietà ; ed avendo pubblica- 
to che avevano alterato i dogmi di 
Maometto , fece lavare e purificare tut- 
te le Moschee. I popoli, aggravati dal- 
le imposizioni , erano inclinati a scuo- 
tere il giogo, c desideravano un Capo 
capace di difenderli contro i Cristiani . 
Oltre il Regno di Marcia , tutta l’An- 
_ daluzia acconsentì con piacere ad accet- 
tare in suo Sovrano Aben-Fut. Nel me- 
desimo tempo , Abu-Zeit , figliuolo di 
Maomct-Enazor , si era insignorito del 
Regno di Valenza , di cui aveva il go- 
verno ;.c Maomet-Abdallà, di quello di 
Bacca e di altre Città all’ intorno . Que- 
ste rivoluzioni furono altrettanto favore- 
voli ai Cristiani quanto funeste agli Irv 
fedeli . Appena i Re di Leone , di Ca- 
stiglia , e di Aragorm si trovarono libe- 
ri dalle intestine dissensioni , assaliro- 
no i Mori , indeboliti sommamente dalla 
, inoltiplicità dei Sovrani. NcH’anno 1222 , 
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il Re di Leone con tutte le sue truppe 
«d un rinforzo di Castigliani , inviatogli 
da S. Ferdinando , pose l’assedio a Ca- 
ceres nell’ tstreinaJura , dopo averne 
saccheggiato il territorio , e condotto 
via un gran numero di schiavi . Stava 
in procinto di dare alia piazza un’as- 
salto generale , quando si lasciò abba- 
gliare da una gran somma di danaro 
che il Re di Marocco gli fece dai suoi 
Ambasciatori esibire , e si ritirò cogli 
schiavi fatti nel suo regno. Ma l’an- 
no seguente , diede il comando del suo 
esercito a D. Martino Sanchez , suo Gon- 
faloniere , con ordine d’ invadere le ter- 
re dei Maomettani . Questi penetrò fin 
presso Siviglia , mettendo ogni cosa a 
ferro e a fuoco . 1 Mori raccolsero con- 
tro di lui tutte quante le loro forze , e 
venuti a giornata , furono tagliati a pez- 
zi . La stagione era molto avanzata , ed 
egli ricondusse l’esercito carico di bot- 
tino . 

Quasi subito S. Ferdinando , in cui 
Donna Berengaria sua madre aveva fin 
dall’ infanzia ispirato un vivo deside- 
rio di ristabilire in tutta la Spagna la 
legge di Gesù Cristo , principiò le sue 
gloriose spedizioni contro i Mori • Egli 
aveva bisogno di esser secondato da ua 
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Generale sperimentato e prode, e indus* 
se D. Alvaro Perez, il quale, per qual- 
che disgusto ricevuto , si era ritirato 
presso i Mori , a venire a ricevere il 
comando del suo esercito . Partì da To- 
ledo , dove aveva dato ordine che si 
unissero tutte le sue truppe . Abu-Zeit 
Re di Valenza , che temeva di essere as- 
salito il primo, si portò ad esibirgli di 
fersi suo vassallo , e S. Ferdinando ac- 
cettò r offerta, c poi passata la Sierra- 
Morena , diede il guasto ai territorj di 
Bacca e di Ubeda . 

Venuta la primavera, S. Ferdinando 
discese dalla Sicrra-Morena , per entra- 
re nell’ Andaluzia . Aben-Maomet , fi- 
gliuolo di Aben-Abdallà , parente stret- 
to dei Miramolini di Affrica, si fece 
suo vassallo , e gli rilasciò la quarta par- 
te delle sue rendite, dandogli per sicu- 
rezza del pagamento suo figliuolo Ab- 
dul'Monin in ostaggio , e consegnando- 
gli i castelli di Bacca , di Andujar , e 
di Martos . Fece quindi il Santo Re una 
irruzione nelle tetre di Aben-Fut Re di 
Siviglia , e dopo aver dato loro il gua- 
sto , ne condusse via un numero pro- 
digioso di schiavi . I Re di Leone e di 
Portogallo assalirono , dal canto loro , 
gli Stati dei Maomettani : il primo sac- 
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cheggiò ii territorio diBadajox, e il Re 
di Portogallo quello diElvas. Abeo-Fut ^nw 1 
marciò con tutte le sue forze contro il ' 

Re di Leone ; ma dopo una lunga bat* 
taglia , la vittoria si dichiarò pei Crir 
stiani, e D. Alfonso riportò nei suoi 
Stati ricchissitne spoglie . 

Nella seguente campagna , $• Perdi* 
nando prese nell’ Audaluzia moltissime 

- • - , . . • ol»-reroi* 

fortezze, e fece da ogni parte gravissi* nandnnei* 
mi danni ai nemici . Perchè poi il suo 
Regno di Toledo potesse star sicuro 
dalle scorrerie degl’ Infedeli , volle che 
Maometto, Re di Bacca, gli cedesse al- 
cune fortezze , e tra queste quella di 
Bacca , locchè Maometto non ardi di 
negare , onde diede subito ordine di , 
evacuarle . Il solo Governatore del Ca- 
stello di Capilla ricusò di ubbidire , ed 
avendo una buona guarnigione e vive- 
ri e munizioni in abbondanza , si dife- 
se per quattro mesi . Ma avendo S. Fer- 
dinando preso il Castello d’ assalto , lo s. .. 
abbandono al furore dei suoi soldati , ^ ' 
c la guarnigione, fu mandata a fil di 
spada . 1 Mori di Cordova , sdegna- Aben-M.i<» 
ti per la viltà di Maometto in ubbidi- "Jtìo'da* 
re a tutti gli ordini del Re di Cartiglia , tu»»* 
lo fecero uccidere , e si posero sotto il ^ 
dominio di Abcn-Fut.Re di- Siviglia,* 
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Alla nuova della morte di Maometto , 
gli abitanti della Città di Baeca si sol- 
levarono, ed assediarono nel Castello il 
Gran Maestro di Calatrava, che ne ave- 
va la custodia . Questi rispinse gl’ Infe- 
deli in varj assalti , e quando princi- 
piarono a mancargli i viveri , ne rice- 
vette da D* Alvaro Perez , con un rin- 
forzo di soldatesca , ed usci contro gli 
assedianti con tanta risolutezza , che li 
costrinse ad abbandonare la loro Città, 
ed a ricoverarsi nelle piazze di quei 
contorni . > 

S. Ferdinando entrò nel Regno di Jaen , 
e dopo averlo saccheggiato , ritornò a 
Toledo . D. Giaime Re di Aragona ave- 
va formato il progetto di conquistare le 
Isole di Majorca e di Minorca , i po- 
poli delle quali infestavano le spiagge 
della Catalogna. D. Sancio Re di Porto- 
gallo assali e prese la piazza forte di 
Serpa sulla frontiera dell’ Andaluzia . 
S. Ferdinando tentò , dal canto suo , di 
prendere la Città di Jaen; ma dopo aver- 
vi dato inutilmente piò assalti , dovè 
rinunziare a quest’impresa, e. s’ impa- 
dronì di varie altre piazze che fecero 
poca difesa . Piò fortunato fu il ^Re di 
Leone sotto Caceres nell’ Estremaclura , 
poiché forzò la guarnigione-a spalancar; 
gliene le porte* 
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Aveva D«Giaime fatto tutti i prepa- 
rativi per la conquista delle Isole di 
Majorca e di Miuorca , quando un affa- 
re suo particolare gli fece sospendere 
questa spedizione. Armengol , Conte di 
Urgel aveva lasciato , alla sua morte , 
una sola figliuola, detta Aurembax . Don 
Geraldo di Cabrerà , figliuolo di una 
sorella di Armengol , le contrastava l’e- 
redità del padre , c 1’ aveva occupata , 
durante la minorità di D. Giaimc , si- 
gnor supremo di quella Contea . Quan- 
do questo Principe , divenuto maggio- 
re , si fu posto ili possesso del Trono , 
Aurembax andò a gettarsi ai suoi pie- 
di , chiedendogli giustizia. D. Giaime 
fece citare il Conte di Cabrerà a com- 
parire alla sua presenza , per rispondere 
alle doglianze della Principessa . Ricusò 
esso di ubbidire , c D. Guglielmo di 
Cardona si presentò per trattar la sua 
causa . Udite le ragioni delle due par- 
ti , il Re , col parere dei Prelati , dei 
Signori e dei Legisti , sentenziò che la 
Contea di Urgel apparteneva a Donna 
Aurembax , e ne ordinò la restituzio- 
ne . D. Geraldo prese le armi , per con- 
servarsela , ed il Re , sdegnato di tan- 
ta audacia , entrò nella Contea di Ur- 
gel , la prese tutta intiera , e la resti- 
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tuì immediatamente alla Principessa, la 
quale gliene rese omaggio , e promise 
di non maritarsi senza il suo consen- 
so . D. Pietro , Infante di Portogallo , 
era allora alla Corte di D. Giaime , ed 
a lui , come suo prossimo parente , ave- 
va quest’ ultimo assegnato una pensione 
conveniente alla stia nascita - Era D.Pietro 
uscito dal Portogallo nel 1212 , per sot- 
trarsi alla violenza di suo fratello Don 
Alfonso , Principe feroce ed insociabi- 
le , che aveva preso a perseguitarlo in- 
sieme colle due Infante, sue sorelle. Si 
portò esso dapprincipio presso il Mi- 
ramolino di Marocco , ( poiché in que- 
gli antichi tempi i Signori malconten- 
ti, o incorsi nella disgrazia del loro 
Sovrano , solevano d’ ordinario ricoverar- 
si tra i Mori ) ; e dopo aver militato 
negli eserciti del Miramolino , andò a 
ricercare un asilo in Aragona . D. Giai- 
me gli fece sposare Donna Aurembax , 
e gli procurò con questo mezzo la Con- 
tea di Urgel . Nell’ anno medesimo , il 
Cardinal Giovanni , Vescovo di Sabina , 
e Legato del Papa , che si trovava . in 
Aragona , fu informato , che il Re Don 
Giaime e la Regina Eleonora sua mo- 
glie erano parenti in quarto grado ; e 
domandò che si congregasse un Conci- 
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lio , per esaminare , se dovesse cassarsi 
il loro matrimonio . Fu deciso concor- 
demente che era nullo il macrunomo ; rato nuiio 
ma che essendo stato contratto in buo- '*^"7 d*. 
na fede , non si poteva negare all’ In- • 

fante D. Alfonso , che n’era nato, il di- làf'^****" 
ritto di succedere alla Corona . Eleono- 
ra si ritirò in Castiglia con suo fìgliuo- 
lo , e D* Giaime le assegnò rendite suf- * 
iìcienti , per mantenersi conforme al suo - 
grado ed alla sua nascita . ' 

O. Giaime si era messo io istato di d Oiiime 
eseguire il progetto, formato sopra le 
Isole di Majorca e di Minorca : passò «nusudei 
pertanto nella prima di queste isole con « 

diciottomila uomini , e sbarcò a Palo- 
mera . Accorsero armati i Mori , per ri- f?**'*?"*! 
spingerlo ; ma turano posti in fuga da Majocu. 
un distaccamento delle truppe del Re . 

Nel giorno seguente il Re di Majorca, 
seguito da un esercito formidabile , as- 
sali gii Aragonesi . La battaglia fu lun- 
ga e sanguinosa ; i Cristiani , oppressi 
dal numero , dovettero dapprincipio ce- 
dere alquanto ; ma la vergogna fece far 
loro sforzi tali , che riguadagnarono più 
terreno di quello che non ne avevano 
perduto. Il Re di Majorca, il quale op- 
poneva loro continuamente nuove trup- 
pe , non solamente rinvigorì la zutfa , 
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ma cagionò ancora qualche disordine 
tra i Cristiani . Si avanzò allora Don 
Giaime stesso alla loro testa , e si spin- 
se con tanto impeto contro i Mori , 
che costrinse la vittoria a dichiararsi in 
suo favore . Fecero i Maomettani una 
perdita gravissima , tanto nella batta- 
glia , quanto nella fuga; ed il Re Mo- 
ro si ritirò nella città di Majorca » Fu 
questa immediatamente assediata , e do- 
po una ostinata resistenza , D» Giaime 
se ne impadronì . Uscirono i Mori dal- 
la piazza , che non aveva potuto esse- 
re investita, da tutte le parti , e si ri- 
coverarono nelle montagne; ma il loro 
Re ed il suo figliuolo caddero in po- 
tere del vincitore » Il Re di Leone en- 
trò nell’ Estremadura , e prese Merida . 
Aben-Fut , Re di Siviglia , si mosse con- 
tro di lui con ottantamila uomini » Mal- 
grado la superiorità del numero dei ne- 
mici , il Re di Leone ebbe il coraggio 
di andarli ad incontrare , e fu combat- 
tuto con gran furia da ambe le parti : 
i Mori furono da ogni parte sbaraglia- 
ti , ed i Cristiani , padroni del campo 
di battaglia , fecero un’ infinità di schia- 
vi » A questa vittoria tenne dietro la 
presa di Montanches e di Badajnx: gli 
abitanti di Yelves abbandoQarpno que^ 
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sta città , e i Portoghesi , che n’ erano 
stati padroni , ne ripigliarono il posses- 
so . Voleva il Re di icone , nel suo ri- 
torno , passare per Compostella , per ren- n«i 
dcre nella Chiesa di S. Giacomo gra- 
zie a Dio dei gloriosi successi della 
sua campagna ; ma fu per viaggio as- 
salito da una malattia , di cui mori , 
dopo quarantadue anni di regno. 

D. FERDINANDO 111 , detto il Santo , 

Re dì Castìglìa e di Leone ^ 

D. GIAIME , 0 GIACOMO 1, Re 
di 'Aragona • 

D. SANCIO VII, Re dì Nan/arra, 

D. SANCIO li , Re di Portogallo . 

J3 on Alfonso IX, Re di Leone ave- 
va col suo testamento istituito eredi Redi Leo- 
del suo Regno Donna Sancia e Donna 
Dulcea, nate a lui dal suo matrimonio 
con Donna Teresa di Portogallo; ma 
S» Ferdinando , figliuolo di Donna Be- 
rengaria , era stato riconosciuto dagli 
Stati successore di suo padre • Per lui 
dunque si dichiararono le principali cit- 
tà del regno , e le due Infante ebbero 
solamente nel loro partito un certo nu- 
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mero di Signori della Galizia -e delle 
Asturie . Al primo avviso che ebbe Saq 
Ferdinando della morte del padre , si 
-- portò a Leone , colla Regina sua mo« 
s. Perdi- glie c coi suoi figliuoli . Vi fu procla- 
pmdrmi* niato dai Prelati e dai Grandi , concor» 
loinlxo* sivi a gara, e da un popolo infinito. 
Giurò esso di conservare i diritti e i 
privilegi del regno, diminuì gli aggra* 
vj , e pubblicò un rigoroso Editto con- 
tro i ribelli . Raccolse quindi un eser- 
cito , per sottometter le Città che ricu- 
savano di riconoscerlo ; ma essendogli 
stato rappresentato dalla Regina Donna 
Bercngaria che" l’ usare le armi non 
solamente era cosa rovinosa; ma poteva 
eziandio aver per lui funestissime con- 
seguenze , chiese a Donna Teresa un ab- 
boccamento, e partì alia volta della Ga- 
,lizia« Le due Regine ‘ furono a parla- 
mento in Valenza del Minho . Espose 
, Donna Berengaria i diritti legittimi di 
'SUO figliuolo, fondandoli in primo luo- 
go sul non poter essere le figliuole chia- 
mate alla successione delle Corone ,■ se 
non in mancanza di eredi maschj; ed ia 
secondo luogo , sul giuramento prestato 
dagli Stati a S. Ferdinando , coll’ assen- 
so dello stesso suo padre , così che non 
aveva piò questo Principe avuto facol- 
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tà di diseredarlo . Donna Teresa , mos- 
sa dalla giustizia di qnestc ragioni , ri- 
nunziò , col parere dei Prelati , dei Si- 
gnori c di alcuni Religiosi che 1’ ave- 
vano accompagnata, alle pretensioni del- 
le Infante sue figliuole , e fu stabilito 
che S> Ferdinando desse a ciascuna del- 
le Principesse trentamila doppie annue, 

0 come vogliono altri , trentamila du- 
cati • Le due Regine fissarono un altro 
abboccamento a Benavente , dove si tro- 
varono S. Ferdinando e le due Infante, 
Poiché fu reso pubblico 1’ accordo , le 
Città ed i Signori , aderenti al partito 
delle Principesse , si sottomisero a San 
Ferdinando , il quale riunì per sempre 

1 regni di Castiglia c di Leone ■ 

Il Re dii Aragona , padrone della Cit- 
tà' di Majorca , ne l^ce subito purifica- 
re la Moschea principale , e si propo- 
se di costituirvi un Vescovo . Pose nel- 
le piazze buone guarnigioni , e ritornò 
nei I suoi Stati . 11 Re di Majorca aveva 
chiamato in suo ajuto Abu-Zeit Re di 
Valenza, il quale ricusò di soccorrerlo, 
per non infrangere una tregua che ave- 
va fatto col Re di Aragona . Zaen , 
Governatore di Denia ed alcuni princi- 
pali Maomettani sospettarono che aves- 
se segretamente abbracciato il Cristiane- 
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simo , o che avesse per lo meno intenzio- 
ne di abbracciarlo . Zaen procurò di 
spargere questa voce', e di concerto 
coi suoi partigiani , risolvè di toglier- 
gli la Corona e la vita . Abu-Zeit eb- 
be sentore di questa trama; e non aven- 
do truppe sufficienti da opporre al suo 
nemico , il partito del quale cresceva 
ogni giorno più, uscì da Valenza con 
suo figliuolo, c si rifugiò presso il Re 
di Aragona, il quale lo accolse lietamen- 
te , e gli assegnò una rendita conside- 
rabile per suo mantenimento . Abjurò- 
esso la Religione Maomettana , e Zaetv 
si fece proclamare Re di Valenza , ma 
la Città di Segorva ed alcune altre piaz- 
ze stettero costanti nell’ ubbidienza di 
Abu-Zeit . 

1 Governatori , posti da D. Giaime 
nel Regno di. Majorca, si accinsero a 
sterminare i Mori , ricoverati nelle mon- 
tagne ; ma perchè non si potevano sen- 
za gran rischio assalire negli antri, do- 
ve si nascondevano , presero il partito 
di occuparne tutte le uscite e di soib- 
carvcli col fumo. Riuscì loro a maravi- 
glia questo stratagemma , e quegli sciau- 
rati , che morivano di fame e che il 
fumo soffocava , si arresero con patto 
di uscire dall’ isola . Due anni dopo , 
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D. Giainie sbarcò nell’ isola di Minorca; mu 
costrinse in breve tempo i Mori a sot- Jl** 
tomettersi a lui; e concedè loro la libar- ui«diMj* 
tà di rimanere nell’ isola , o di abbaii- 
donarla. 

D. Sancio VII , Re di Navarra , cari- 1171. 
co di anni e d’ infermiti , si era ritira- Nlvaria**' 
to in Tudela ; non aveva iìglinoli , e 
Tebaldo, Conte di Sciampagna, e fi- pnÀ e'^ii 
gliuolo di Donna Sancia di lui sorella, «*““«•• 
gli aveva dato qualche motivo di disgu- 
sto ; onde risolvè d’ istituire un altro 
erede , c scelse D. Giaime Re di Arago- 
na . Lo fece invitare a portarsi presso 
di lui , lo adottò in figlinolo , e dichia- 
ratolo suo successore , gli fece prestare 
dai Grandr il giuramento di fedeltà. Ma 
dopo la morte di D. Sancio , il Re di ‘ 
Aragona rinunziò generosamente all’ ado- 
zione. Era morta Donna Aurerabax, c 
D. Giaimp fece con D. Pietro, Infante t^nnim 
di Portogallo , il cambio dell’ isole di 
Majorca e di Minorca colla Contea di fc di Ma* 
Urecl . 

P r ^ . fMmrvrci 

In questo frattempo , S. Ferdinaodo ikìIjCob- 
aveva atteso a sottomettere alcuni Si- “*■ 
gnori della Galizia e delle Asturiv', i 
quali ricusavano di ubbidirgli , ed a sta- 
bilire il buon ordine nel suo regno di 
Leone : ma non aveva interrotto la eucr* 

Tom XVllt T 
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u?’. ra impresa contro i Maomettani . f). Al- 
rf'iXAhó'’*. fonso suo fratello e D. Alvaro Perez , 
aveva posto alla testa del suo 
njn*>“nfi escrcito , fcccro un’ irruzione nel terri- 
ci'coiUo?a Cordova, vi diedero il guasto, 

e condussero via un gran numero di 
schiavi . Si avanzarono quindi , senza 
ostacolo , (ino a Siviglia , e passarono 
^ Guadiana. Aben-Fut , Re 

Prtne^" di Siviglia , raccolsc contro di loro le 
ivi! ’ Cristiani , quantunque di 

kIì<> numero inferiore , lo aspettarono a piè 
fermo , lo posero in fuga , e condusse- 
ro via molti prigionieri . 
ijji D. Giaime , dal canto suo, intrapre- 
conquista del regno di Valenza , 
unaCr'.ci* ed ottenne dal Sommo Pontefice Grego- 
Arifi:?nV* rio iX una Crociata , che fu pubblica- 
ta in Francia e nei suoi Stati . La mag- 
gior parte dei Prelati e dei Signori di 
Aragona e di Catalogna , delle Provin- 
cie di Narbona e di Provenza , i Tem- 
plari ed i Cavalieri di S. Giovanni Ge- 
rosolimitano , gareggiarono in prender 
Il Re ifl la Croce. Sul principio della primave- 
ra, D. Giaime devastò i contorni di 
pi^deBu. Exerica e la valle di Segorva; assediò 
**** quindi la città di Buriana , la presa del- 
la quale doveva procurargli la facilità 
di ricevere vettovaglie per mare > Zaea 
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tveva posto questa città in istato di far 
lunga difesa ; ma non ostante 1’ ostina- 
ta resistenza della guarnigione , D. Giai- 
me stette saldo nella risoluzione d’ im- 
padronirsene . Fu rispinto in un gene- 
rale assalto ; ma il giorno seguente , men- 
tre si preparava a replicare 1’ assalto , 
gli assediati chiesero di capitolare , ed 
ottennero la libertà di uscirne con quel- 
lo che potevano portar seco . Con que- 
sta conquista , D. Giaime toglieva ai 
Mori la comunicazione con varie altre 
piazze , le quali si arresero anch’ esse , 
appena furono assalite» 

-Nel principio dell’ anno seguente , il 
Vescovo di Piacenza , ed il gran Mae- 
stro dell’ Ordina di S. Giacomo tolsero 
ai Mori parecchie fortezze , con un di- 
staccamento dell’esercito di S. Ferdinan- 
do , il quale , raccolte sulla frontiera i 

dell’ Andaluzia tutte le sue forze, andò 
a porre l’ assedio ad Ubeda . Dopo una 
lunga resistenza , gli assediati esibirono Dando «f. 
di arrendersi a patti ; ma altro non po- *p'^'*^* 
terono ottenere che la libertà di riti- utei*. 
Tarsi senza nulla portar seco. Mentre 
il Santo Re era a questo assedio , ebbe f)oirnaBea 
l’afflizione di perdere la Regina Donna 
Beatrice , Principessa commendabile per Ferduun- 
la sua virtò e per. d’ottimo suo carat'^ 
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tene. Questa morte lo, richiamò nei suoi 
Stati ; e prima di partire , assicurò le 
sue frontiere . V^erso io stesso, tempo , , 
!). Sancio VII Re di Navarra morì in 
Tudela , dopo aver regnato quarant’ an- 
ni , e fu sepolto in Roncisvalle. Si con- 
gregarono gli Stati del Regno , e deci- 
sero che la corona apparteneva , per ra- 
gion di nascita , a Tebaldo Conte di 
Sciampagna e di Brie ; ma perchè ave-- 
vano giurato fedelini al Re di Aragona^ 
mandarono a supplicarlo di assolverli 
dal giuramento • Questo Principe , non 
meno giusto che generoso, concedè lo-_ 
ro senza esitare quanto chiedevano . Spe- 
dirono quindi al Conte Tebaldo il Ve- 
scovo di Pamplona ed altri Signori , in- 
vitandolo a portarsi a prendere il pos- 
sesso del trono di Navarra. Fu Tebal- 
do coronato in Pamplona, e resse i suoi 
Stati con quella prudenza che si acqui- 
sta coll’ età e coir esperienza ; poiché è 
da ridursi alla memoria che , in tempo 
di sua gioventù , era stato giustamente 
accusato d’ incostanza e di leggerezza . 
Era ciò non ostante valoroso e di gran, 
mente; amava le belle Arti, e nelle ore 
oziose , non trovava miglior divertimen- 
to di quello della poesia e della musi- 
ca , che aveva con gran frutto coltiva-^ 
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co in tutto il tempo di sua vita. L’a- 
bilità e il genio suo per queste due Ar- 
ti lo aveva fatto chiamare per sopran- 
nome il Car/zoaiere . Fu altresì detto il 
Grande , forse per la protezione di cui 
onorò ^costantemente i Letterati. 

D. GIAIME I , Rt di Aragona , 

D. FERDINANDO III , detta il Santo , 
Re dì Castiglia e di Leone . 

D» TEBALDO I , Re di Navarra . 

D. SANCIO II , Re di Portogallo . 

D on Giaime Re di Aragona non per- 
deva di vista il progetto di conquista- 
re il Regno di Valenza ; ma perchè po- 
tevano venirvi poderosi soccorsi dall’ i- 
sola d’ Ivica , giudicò essere necessario 
d’ impadronirsene . Vi spedi perciò uo 
corpo di truppe, che r occupò , e si 
pose subito in marcia per avanzare le 
sue conquiste . Per altra parte , i Ge- 
nerali , lasciati da S* Ferdinando nell* 
Andaluzia , avevano fatto scorrerle , 
neir anno precedente 6n quasi alle por- 
te di Cordova . Ne sorpresero essi , in 
una notte oscurissima del mese di Gen- 
najo , il principale sobbborgo . Avvisa- 
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•niobbor- tonc il Santo Re, parti in fretta perso: 
3"v* stcnerli . II suo arrivo spaventò gli abi- 
I Verdi- tanti di quella gran città , ed Aben-Fut, 
nindc «a a cui fecero sapere il pericolo del qua- 
i^nUioaitt- erano minacciati, comandò immedia- 
tamente die si facesse gran raccolta di 
gente , per andar contro i Criitiani . 
Ma prima di partire , fu caldamente ri- 
chiesto da Xaen Re di Valenza , di con- 
durli un rinforzo di truppe , per met- 
terlo in istato di difendersi contro il 
Re' di Aragona- Dopo avere deliberato 
sopra ciò che si doveva fare , giudicò 
Aben-Fat che la città di Cordova, for- 
tissima per se medesima , e munita di 
un numeroso presidio , avrebbe potuto 
fare una lunga difesa, per dargli il tem- 
Tragica po di volate in soccorso di Zaen • Era 
jnttie di gjso giunto Ìli Almeria , ed Aben-Ramin 
iteaiSivi- Governatore di questa piazza e suola- 
glia. vorito , invitatolo seco a pranzo , lo con- 
dusse al bagno , e ve lo fece soffogare , 
senza che si sappia il motivo che gli 
fece commettere questo tradimento . 
Aben-Fut fu sommamente compianto dai 
suoi sudditi , i quali con molta dolcez- 
za ed equità governava ; ed alla nuova 
della sua morte , si dissipò l’ esercito 
che aveva raccolto. 
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Investì S. Ferdinando la città di Cor- 
dova e la strinse talmente , che gli abi- 
tanti , ridotti dalla fame all’ estremità 
e senza speranza di essere soccorsi , 
proposero di arrendersi a patti . S. Fer- 
dinando permise loro di ritirarsi dove 
volessero , con tutto quello che avreb* 
bero potuto portar seco , e fece imme- 
diatamente purificare la Moschea prin- 
cipale , la mise sotto l’invocazione del- 
la Beatissima Vergine , e vi fu celebra- 
to il Divino Uffizio . Questa città era 
stata in potere dei Mori fin dall’ an- 
no 712 , e vi avevano fissato i Re la lo- 
ro Principal residenza* 

Gregorio IX , a cui stava sommamen- 
te a cuore la ricuperazione di Terra San- 
ta , invitò allora tutti i Principi Cristia- 
ni ad imprenderla* D. Tebaldo Re di Na- 
varra aveva intenzione di prender la Cro- 
ce , ma temeva di qualche invasione 
nel suo regno , durante la sua assenza ; 
cd il Pontefice ottenne senza difficoltà 
da S. Ferdinando che rinnovasse con lui 
la pace , e che gli desse prove convin- 
centi di volerla religiosamente mantene- 
re . E’ da presumersi , che il Pontefice 
passasse la stessa richiesta a O. Giaime 
Re di Aragona , il quale non ad altro 
pensava allora che ad impadronirsi del- 
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la Città di Valenza . Aveva egli preso 
tutte le piazze all’ intorno , e in distare 
za di due leghe da quella Città , ave- 
va eretto una fortezza chiamata Hncssa . 
Zaen si accinse a distruggerla, e mar- 
ciò contro di essa con quarantamila 
ij; 7 . pedoni , e seicento cavalli» D. Bernardo 
cicuìov^ Guglielmo di Enessa , che n’ era Gover- 
fiatcre di natofe , non aveva pih di due mila fan- 
comro”'’i ti, e dugento cavalli; ma, confidando 
awii. nel loro valore, ebbe l’ardire di pre- 
sentarsi in ordine di battaglia contro 
1’ esercito nemico , composto quasi tut- 
to di soldati nuovi; li costrinse a pren- 
der la fuga, e ne riportò una compiu- 
cu'd"st"n vittoria . Era D. Giaime andato in 
in " 'sinn- Aragona , onde far le disposizioni ne- 
*vc"tdaD»- «iessarie per 1’ assedio di Valenza , che 
lom disegnava d’intraprendere al cominciare 
del seguente anno , e per regolare in 
un’ adunanza degli Stati , che aveva con- 
vocato in Moncon , le contribuzioni da 
fissarsi , per supplire alle spese di que- 
sta spedizione . 

tjjff. Intanto , sparsasi la morte di Aben- 
itior'iT’dl Re di Siviglia, tutta 1’ Andaluzia si 
Abtn fui divise in varie Sovranità . Aben-Hudicl 
fu eletto Re di Murcia ; Maomct-Alha- 
demvjiie mar si fece proclamare Re di Ariona 

Aben H-j SUA patria , di Cadice , di Bacca , di 
«liti Ss 4i 
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Zacn , di Granata , di Malaga e di tut- 
to il rimanente di quella contrada che 
compose poi il Regno di Granata . 1 
soli abitanti di Siviglia , che temevano 
di cadere sotto il dominio di un tiran- 
no, vollero reggersi a modo di Repub- 
blica , ed elessero Tafar in loro Gover- 
natore • Fu , nel tempo stesso , procla- 
mato nel paese di Niebla e nell’Algar- 
va , Abdalla-Abcn-Afon . Tutti questi 
Stati furono in breve tempo distrutti , 
alla riserva del regno di Granata, in 
cui si era stabilito Maomet-Alhamar . 
Questo nuovo Sovrano era passato dalP 
aratro alla professione delle arnxi , ed 
aveva dato , in ogni occasione , tante 
prove di valore e di prudenza , che , 
dopo essere stato messo 'alla testa del 
governo nella Città di Ariooa , tutte le 
altre Città , di sopra mentovate , consi- 
derando il pericolo che sovrastava loro 
dalle armi vittoriose di S. Ferdinando , 
s’ indussero a riconoscerlo in loro Prin- 
cipe . ^ 

S. Ferdinando passò in quest* anno al- 
le secondo nozze . Donna Berengaria si 
era indirizzata, per fare un’ottima scel- 
ta , alla Regina Bianca sua sorella , ma- 
dre di S. Luigi , e per suo consiglio , 
fu scelta Giovanna , fìgliuola di Simoiie 
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Conte di Ponthieu e di Maria , nipote 
di Alice di Francia , figliuola di Filip» 
po Augusto . Questa Principessa univa 
in se t oltre la pietà , tutte quelle doti 
ancora di cuore e di niente che poteva- 
no contribuire alla felicità dello sposo 
destinatole • Si fece in Burgos la ceri- 
monia dello sposalizio , e S. Ferdinando 
non potè andar in persona contro i Mao- 
mettani • Aveva esso dato a D. Alvaro 
Perez del Castro il governo generale di 
Cordova e delle altre piazze , conqui- 
state nell’ Andaluzia . Glt mandò un rin- 
forzo di truppe , per metterlo in ista- 
to di fare scorrerie sopra le terre degl* 
Infedeli ; e questo Generale s’ impadronì 
due di due Castelli nel regno di Jacn . Il 
Si'jaè'ii'."* afflitto da una gran carestia, 

' ' e D. Alvaro si portò da S. Ferdinando , per 

esporgli la necessità di mandarvi quan- 
to prima e viveri e danaro* Egli' aveva 
lasciato là Contessa sua moglie nel Ca- 
stello di Martos , con cinquanta cava- 
AihamM lieri in circa. D. Tello suo nipote, che 
*c«te*in* comandava, andò in corso con que- 
di MJttof sta debole guarnigione, ed Aben-AÌha- 
citr.itca. ^ gfjg Jq riseppe, si portò con un 

numeroso distaccamento ad investire il 
Castello. La Contessa aveva seco le so- 
le donne di suo servizio , e quelle che 
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le tenevano compagnia; ma aveva un co- 
ra<»"io supcriore al suo sesso , e con 
mrrabile intrepidezza , ordinò a tutte 
quelle donne di lasciarsi cader sulle 
spalle i capelli alla foggia degli uomi- 
ni , e di farsi vedere cosi dai merli , 
per far credere al nemico che fossero 
nel Castello soldati a sufficienza per di- 
fenderlo . D. Tello , che essa fece avver- 
tire del rischio in cui stava , accorse 
colla sua banda , ed apertasi colla spa- 
da la via trai assedianti , entrò nel 
Castello , senz’ aver perduto un sol uo- 
mo. /Iben-Alhamar , stupito di così ar- 
dita azione , comprese che avrebbe ten- 
tato indarno di espugnare il castello , 
prima dell’ arrivo delle truppe che si 
univano per soccorerlo ; e^ non osando 
di aspettarle , si ritirò precipitosamente . 

Il Re di Aragona si era approssima- 
to a Valenza per assediarla . Zaen gli 
inviò uii Uffizialc suo confidente , per 
distorlo da tal disegno , con offerte ca- 
paci di abbagliarlo ; ma D. Giaime gli 
fece dichiarare che non avrebbe ascol- 
tato veruna proposizione , prima di esser 
padrone di quella capitale . Zacn , il 
quale non isperava alcun soccorso dal 
Re di Granata , troppo allora occupato 
in difendersi dalle armi di St Ferdinan-, 


>98 Storia Uhiversarb 

do, ricorse al Re di Tunisi , il quale 
armò subito in suo servizio tutte le ga> 
D.Gt«iiM lere e le navi che aveva. O. Giaiine 
Citudlvi* '■iceveva ogni giorno nuovi rinforsi di 
i.nu. Crociati, Francesi, Inglesi ed Italiani, 
e si trovò cosi in istato d’ investire e 
di stringere in modo la piazza , che 
nulla vi potesse entrare. Fece colle sue 
macchine varie breccie , e rispinse gli 
Li letn assediati in tutte le loro sortite . La dot* 
ta del Re di Tunisi comparve sulla 
•occorrere spiaggia , e D. Giaime mandò un corpo 
di truppe per contrastarle lo sbarco . 
L’ Ammiraglio che la comandava , cem* 
prese subito che indarno si sarebbe ten* 
tato di gettar soccorso nella piazza , e 
si scostò di nuovo , per non incontrar- 
si in una flotta Cristiana eh’ era uscita 
da Tortosa , per recar vettovaglie agli 
assedianti . Allora Zaen , vedutosi sen< 
za speranza di esser soccorso , ed in 
procinto di rimaner senza viveri, man- 
dò al Re due Ufliziali primarj , uno dei 
quali era suo nipote , per esibirgli di 
Ini della arrendersi a patti. Ma questi non po- 
Ci.ti di terono ottenere , per gli abitanti e per 
ViienM. guarnigione , piò di cinque giorni 
per ritirarsi dove volevano , con quegli 
effetti che potevano trasportare ; e Zaen, 
.costretto ad accettare questa condizio* 
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ce , uscì nel giorno prefisso coi suoi 
sudditi , che erano in numero di cin- 
quantamila anime . D. Giaime entrò 
nella Città in trionfo , e ne fece puri- 
ficar le Moschee . 

In questo anno medesimo , S. Ferdi- 
nando andò personalmente nell’ Andalu- . 
zia . Gli abitanti delle piazze vicine a 
Cordova ben si avviddero che esso sa- 
rebbe andato ad assalirle , e perchè era- 
no troppo deboli per resistergli, esibi- 
rono di sottomettersi , e di servirlo in 
qualità di vassalli , quando volesse la- 
sciar loro l’esercizio della loro religio- 
ne , e conservar loro i beni che posse- 
devano . Ne accettò il Santo Re le pro- 
posizioni , credendo che il commercio 
che essi erano per avere coi Cristiani , 
fosse per agevolare la loro conversione. 

11 Re di Aragona continuava le sue 
conquiste nel regno di Valenza , e Don 
Pelagio Correa , Commendatore dell’Or- 
dine di S. Giacomo nel Portogallo , fa- 
ceva la’ guerra ai Maomettani nell’ Al- 
garva . Gli sconfìsse nelle vicinanze di 
Tavera , prese d’ assalto questa città , 
mandò a (il di spada chiunque volle di- 
fendersi , ed incatenò il rimanente de- 
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Governatore di Silves, raccolse in frel»' 
ta milizie per soccorrerla . Levò D. Pe- 
lagio il campo , e per un’ altra strada 
si avanzò verso la piazza forte di Sil- 
ves , per sorprenderla ; ma ne trovò 
chiuse le porte. Aben-Afon ritornò in- 
dietro , e tentò di farsi strada attraver- 
so alle truppe di D. Pelagio ; si com- 
battè valorosamente da ambe le parti , 
si mischiarono confusamente gli eserci- 
ti , cd avendo gl’infedeli preso la fu-’ 
ga , i Portoghesi entrarono con loro nel- 
la Piazza . Gli abitanti che poterono 
salvarsi nel Castello , ottennero condi- 
zioni equitative ; cd essendo D. Pelagio 
ritornato sotto Paderna , prese questa 
cittii d’assalto, e ne mandò a hi di 
spada la guarnigione . 

Abcn-Aihamar , Re di Granata , il 

3 uale si conosceva troppo debole, per 
ifendersi contro S. Ferdinando, fece in- 
vitare Abcn-Hudiel , Re di Marcia , a 
collegarsi seco contro i Cristiani ; ma 
questo Principe rispose che si sarebbe 
guardato bene dall’ irritare il Re di Ca- 
stiglia , perchè sarebbe stato a questi 
più facile il conquistare il di lui re- 
gno , che ad Alhamar l’ impedirnelo ; 
ed avendo saputo che il Re di Grana- 
ta, ‘Offeso di tal risposta ? si preparava 
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a mu(vrcrgli guerra , si mise , a tijolo 
di vassallo, sotto. la protezione del Re 
di Castiglia» Essendo questo santo Re 
caduto infermo , mando nell* Andaluzia 
D. Alfonso suo figliuolo con un buon 
corpo di truppe , c lo fece accompagna* 
re da D. Pelagio Correa , che era sta- 
to creato Gran Maestro dell’Ordine di 
S. Giacomo , e da D. Roderico Gonza- 
Jes Giron • Entrato questo giovane Prin- 
cipe nel regno di Murcia , fu ricevuto 
nella citudella di questa Capitale , e 
nelle altre principali città , a riserva di 
Mula , torca e Cartagena , che non si 
sottomisero se non l’ anno seguente . 
Aben-Alhamar andò a porre 1’ assedio 
alla città di Martos , la (male S- Ferdi- 
nando aveva donato all’ Ordine di Ca- 
latrava . D. Isidoro , che n’ era Gover- 
natore , uscì per combatterlo con un 
coi^o di fanteria e di cavalleria ; ma il 
suo valore gli costò la vita , e la sua 
gente fu tagliata a pezzi • Alla nuova 
di questo disastro , S. Ferdinando pas- 
sò la Sierra Morena , e coi rinforzi con 
dottigli da D. Alfonso suo fratello e da 
D. Nugne-Gonzales di Lara , devastò i 
territori di Jaen e di Ariona , assediò 
quest’ ultima Città , e concedè buoni 
patti agli assediati : prese quindi^ varie 
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altre piazze di quei contorni , e ritor- 
nò a Cordova, d’onde spedì D. Alfon-< 
so suo fratello a dare il guasto alle ter- 
re di Aben*Alhamar . S. Ferdinando gli 
tenne dietro, ed imprese 1’ assedio del- 
tOelevi la città di Granata. Gli assediati furo- 
no rispinti in una vigorosa sortita , e 
non osarono di tentarne un’ altra ; ma 
perchè si accostava l’ inverno , e la Cit- 
tà era ben provveduta di viveri e di 
munizioni , il Re di Gattiglia prese il 
partito di ritornare a Cordova . Nella 
seguente campagna , assediò la città di 
Jaen; ed Abcn-Alhamar , che vi si era 
chiuso dentro con le migliori sue trup- 
pe , si difese con somma bravura ed in- 
trepidezza . S. Ferdinando , risoluto di 
continuare nella sua impresa , prosegui 
gli attacchi , anche nel rigor dell’ invcr- 
nO/, e strinse sì fattamente la piazza , 
che il Re di Granata tentò inutilmen- 
te di farvi entrar soccorso. Già la fa- 
me vi si faceva crudelmente sentire ; 
per lo che temendo Abcn-Alhamar che, 
dopo la presa di questa Città , San Fer- 
dinando non assediasse di nuovo la sua 
Capitale , e gli togliesse tutto il regno , 
prese il partito di farsi vassallo del San- 
to Re . Andò pertanto a presentarsi a 
lui , gli baciò in segno di vassallo ^ la 
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mano , pro.nise di coasejnargli fa Cit- 
tì di J.ien , di pagargli ogni anno ciii- 
qaa.’ua nila doppie, e di servirlo in 
tutte le guerre colle sue truppe , ogni 
volta che fosse chiamato • S. Ferdinando 
lo prese sotto la sua protezione ; e 
pronise dal canto suo, di conservargli 
1 suoi dominj . Hntrò quindi in Jaen , 
l’ assedio della quale era durato .otto 
mesi , e ne fece purificare la Moschea 
principale. 

Mentre questo gran Principe seguita- 
va con tanta gloria i dettami del suo 
zelo in servizio della Religione, D. San- 
cio li Re di Portogallo il quale , nel 
principio del suo regnare , si era ren- 
diito famoso con azioni strepitose con- 
tro i Maomettani , aveva anbandonato 
ai suoi favoriti il governo dei suoi Sta- 
ti , per menare una vita molle c volut- 
tuosa . Spedirono gli Stati del Porto- 
gallo deputati a Papa Innocenzo IV , 
supplicandolo di togliere T amministra- 
zione del Regno ad un tal Principe , e 
di conferirla a D- Alfonso, suo ratei- 
lo , divenuto già Conte di Bologna , per 
via del matrimonio contratto con M.r- 
tilde di Dammarttno*. Il Papa , dopo 
essersi accertato della verità delle loto 
zttppresentanze , concedè quanto doman- 
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davano essi in nome degli Stati , onde 
si portarono a Parigi , dove era D. Al- 
fonso, lo fecero giurare nelle mani del 
legato di ben governare il Regno , e 
lo sollecitarono a passare nel Portogal- 
lo . Vi fu esso ricevuto tra liete accla- 
narioni ; e D. Sancio , abbandonato dai 
suoi Popoli , dai Vescovi , e dalla mi- 
glior parto della Nobiltà , andò in Ca- 
stiglia ad implorare l’assistenza ^di Don. 
Aìfoaso , figliuolo di S. Ferdinando , 
che era allora nell’ Andaluzia . Questo 
Principe entrò nel Portogallo con un 
esercito , prese alcune piazze , e tagliò 
a pezzi le truppe mandategli contro ^ 
ma quando fu pubblicata la Bolla Ponf 
tificia , la quale dichiarava scomunica- 
to chiunque pigliasse le armi in ^vor 
di D. baiicìo , j-icon'dussc indietro^!’ C- 
sercito , per rispetto alla S. Spde ; e 
li) Sancio prese il partito di ritirarsi in 
Toledo, dove tre anni dopo mori. 

Dopo'" Ta conquista del Regno di jacn , 
S. Ferdinando formò il progetto d’ im- 
padronirsi di Siviglia» Principiò ^dal^ 
prenderne tutte le fortezze circonvicine,^ 
e ne devastò il territorio . Aben-Alha- 
mar , come Vassallo, si uni seco lui 
con cinquecento cavalli ben armati . 
Santo Re allestì , nel tcc.f 9 stesso , una_ 
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flotta numerosa , per opporla a quella 
dii Mori di Affrica , clìumati in soc- 
corso da quelli di Siviglia. S'incontra- Disfau» 
rono le due flotte all’ imboccatura del dri ae°d» 
porto di S. Lucaro , e dopo una lunga •“''•e'** • 
c dubbiosa battaglia , i Cristiani costrin- 
sero gl’infedeli alla fuga, e rimasero 
padroni dell’ imboccatura del Guadalqui- 
vir . Si avanzarono pertanto Ano a Si- 
viglia , e S. FerdinanJo assediò questa 
Città per terra e per mare. Alla fama 
di cosi grande impresa, gl’infanti di_ 
Aragona e di Portogallo andarono col-* 
le loro truppe a rinforzare l’esercito del 
Re , cd Aben-AIhamar condusse in per- • 
sona tutte le milizie che aveva . Durò h. 

l’assedio quasi quindici mesi , e gli as- sìvigUtV 
sediati , che non potevano 'ricevere di 
fuori nè viveri nè munizioni , esibirono . 
di arrendersi a certi patti , che furono 
rigettati . S. Ferdinando acconsentì so- 
lamente che uscissero con tutti gli ef- 
fetti che potevano portare : concedè lo- 
ro un mese di tempo , per evacuare la 
piazza, e si obbligò in oltre a far tras- 
Iterirc in Affrica coloro che volessero ri- 
tirarvisi . Uscirono i Mori in numero 
di trecentomila , c si avviarono verso 
Xeres, sotto la scorta del Gran Maestro 
(di Calatrava. Entrò il Santo Re i»trioA- 
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fo nella Città, accompagnato da D. Al* 
fonso suo fratello, e da tutti i Princi* 
pi e Signori, che si erano recati a par* 
tecipar della gloria di questa spedizione. 
u*Re'di Durante questo lungo assedio , Don 
Ariftont Giaime Re di Aragona sedò una solle* 
Mkvaim. vallone dei Mori del Regno di Valcn- 
tf d'i' Vi ® liberarsi da ogni timore a lo- 
knii. ro riguardo , fece pubblicare un Editto 
in lingua Spagnuola ed in lingua Ara* 
1148 ba , Con cui ordinava che tutti i Mao* 
tutn'iMit niettani dovessero uscir da quel regno 
ridiuicire dentro lo spazio di un mese, e lasciò 

dii tU3Ì , f 

Etici. loro facoltà di portar via tutti 1 loro 
Divide i beni . Divise quindi i suoi Stati tra i 
fri” quattro suoi figliuoli, dando il Regno 
di Aragona a D. Alfonso, natogli da 
Eleonora di Castiglia; a D. Pietro le 
Contee di Barcellona e di Hibagorca , 
colle Isole di Majorca c di Minorca; a 
D. Giaime, il Regno di V'alenza ; e a 
D< Sancio , il Rossiglione , la Cerdagna , 
c le Signorie di Confians e di Mompel* 
licri . 1 tre ultimi Principi erano figli- 
uoli della Regina Donna Giolanda : ma 
D. Sancio, avendo abbracciato lo Stato 
Ecclesiastico , fu fatto Arcivescovo di 
Toledo . 

I Mori procurarono indarno di otte* 
nere la rivocazione dell' Editto di Don 
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Giaime ; nò servì loro l’ esibire un ac* 
crescimento di tributi , con altre propo- 
sizioni . Disperati pertanto presero le 
armi , e si fortificarono io alcune piaz- 
ze : ma dovettero cedere alla superiori- 
tà delle forze di D. Giaime, il quale 
ripopolò di Cristiani le loro Città. 1 Si- 
gupri , che possedevano terreni nel Re- 
gno di Valenza, e tra questi O* Pietro 
Infante di Portogallo, non furono meno 
maloontenti dei Mori , il discacciamen- 
to dei quali faceva loro perdere gran 
parte delle loro rendite . Anche D. Al- 
fonso, figliuolo primogenito di D* Giai- 
me , si doleva di essere privato, colla 
divisione fatta dal Re suo padre degli 
Stati, di una buona porzione di quanto 
egli doveva avere in virtò del suo di- 
ritto di primogenitura . Si col legò esso 
coir Infante di Portogallo, e coi Signo- 
ri malcontenti, raccolse milizie, e cer- 
cò l’appoggio di D. Alfonso Infante di 
Castiglia, il quale si trovava allora a 
Murcia • Questo Principe procurò di ri- 
condurli al dovere , facendo loro teme- 
re che i Mori del Regno di Valenza non 
si approfittassero , per sollevarsi di nuo- 
vo, della guerra civile che essi voleva- 
no accendere* Propose loro di accom- 
pagnarlo all’assedio di Siviglia, dove 
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avrebbero avuto occasione di segnalare 
il proprio valore, e promise loro di 
adoprarsi poi con D. Giaimc , per in. 
dorlo ad ascoltare la voce della giusti- 
zia, anziché la passione che aveva per 
la Regina Donna Giolanda. Si arresero 
essi a questi discorsi , e condussero se- 
co lui le loro truppe ali’ assedio. di Si- 
viglia . Dopo la presa di questa Città , 
S- Ferdinando vi trasse da ogni parte 
Cristiani per ripopolarla , e finché, giu- 
sta il di lei diritto , come si esprime 
Ferreras , vi costituisse un Vescovo , 
diede a quello di Segovia lo spirituale 
governo della medesima . 
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e cena di proteggerlo ... • • S04 

Tenta di ricondurre al dovere il figliuolo del 

re d’ Aragona . ... ... -, J07 


DELLS MATERIE. 

Alftnt» ( Don ) : gli è accordwo il diritto dì imc- 

cedcre alla Corona di Aragona. . ' , 2S1' 

— I ■■ Sua parte negli Staci d<l padre. . . jriT 

Sue doglianze . 3^7 

Raccoglie truppe ivi 

Alftnt* (Don) fratello di S. Ferdinando. Unita- 
mente a D. Alvaro Pcrel entra nel territo- 
rio di Cordova > e mette in rotta il re di 
Siviglia. 2?9 

— Dd il guitto alle terre di Aben-Alhamar . 3oa 

■■■ — Accompagna tuo fratello, che entra in trion- 

‘ £0 in Siviglia 30tf 

Mfomt (Dcn) Conte di Bologna, è incaricato 
dell’amminittraaione del regno di 1-ortogal- 
loS . . • . . . • 3^1 

» — ■ Patta in Portogallo . . . . 304 

11 , te di Aragona. . . . no. I37 

Aìftnt* ii Saggio , re di Gattiglia . ^ eletto re dei 
Romani . accetta la Corona, di cui non j>uò 
andar a prendere ii pottetto . • 14^. 1^7 

» ■■ Protetta contro la elezione di Rodolfo . ij4 

jUfttu» IX , re di Cairiglia. . 109. 1É2. 220. 234 

— Tiene a bada Filippo III. . . . 222 

— - ■ Motivi , che lo inducono ad una tregua col 

re di Navarca 238 

«— Sua guerra contro i Mori. . . ajj.tstg;. 

— Piaaze che rende al re di Navarca. . 

— Sua generoiità . ..... 2^S 

- Tratta la pace fra i re di Leone, c di Por- 

togallo .. . • . . . , ivi 

«— Muore : tuo elogio . . ' . • . 250 

Alftn IO IX , re di Leone, . . 254. 

■» - ■ Fa la pace col re di Gattiglia. . , zjl 

Piazze, che riprende al Re di Gattiglia , 24^ 

— — Va contro il re di Portogallo . . . 247 

— Si ritira mi tuoi ttati .... 24?. ais 

— — Aspira al irono di Gattiglia , entra nella Ca- 
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itiglii con fodiiuto «tarato • li avanftinii* 
tilmente per asicdiare Burgoi > . . iW 

- — Fa la pace con S« Ferdinando > . . xes 

Astedia Caccrei nell’ Esrremadura , e 1 ' abban» 

dona« ■ * • ■ • • • 

— Da il guasto al territorio di Badajoz , 37^. 377 

Prende (tacerei « . . . . • 

— ■ — Sue Conquiste nell’ Estremadura > . . aSZ 

- . Sua viuoria contro il re di StTÌglia : luamor* 

te f • t . • • • a8a* aSj 

. Turbolente eccitate dal tuo teitamenco nei 

tuoi Stati , ivi 

Alfens» II, re di Portogallo. . ^ • *4» 

— — Tirannica tua condotta . . . . . 347 

E’ sconfìtto ivi 

• Fina della lite . che aveva colle lotelle . 348. 37L 

373 

Suo contratto coll’ Arcivescovo di Braga. ivi 

-■ ■ - E’ scomunicato . il tuo Regno interdetto : k 

assoluto, ed è tolto l’interdetto. 271. 273 

Muore 

— Suo carattere . ..... aSo 

Alte*, figliuola primogenita di Guido di Touars. 

Duchessa di Brettagna. . • i/J* ‘*7 

AlUe di Sciartret > figliuola di Enrico Conte di 
Sciampagna 

- — 1 Papi le vietano di assumere il titolo di Con- 

testa di Sciampagna ..... ivi 

Sua lice coi Conte dì Sciampagna terminata . 15)4 

Alinak , Generale di Abaka-Kan , disfa l’ esercito 
di Argoun ; lo tradisce . e Io rinchiude in 
una prigione . ..... 4! 

E’ ucciso 

Aì-Kamel , V. Meltdin . 

Aliuaadi : dìstruxione del loro Impero . . . 273 

Ahart Nugne\ de Lara. ( Don ) suo carattere : aipi- 
- ra alia reggenza del regno di Castiglia ; mea- 
to . onde si vale, per giungervi. 251. 253 



DELLE MATERIE^ 

— — - 55 ae TÌoIenie > t vtuuioni ■ 

— — E’ icomunicato 

— — Va agli Stati di Valladolid ; il tuo partito è 
^ superiore iiì- 254 

' ■ Calunnia da lui di Volgata contro Donna Be- 
rengaria ; b obbligato a fuggirò da Maque* 
da > a54. 2;$ 

— — ■ Leva truppe , va contro Donna Btrengarta , e 

i Principi del di lei partito • . « ivi 

■ Penta a dar moglie al re , ■ . . ajif 

— Perchè ne cela la morte» • . •« a<7 

— — Vuole impadronirsi della reggenaa lotto San 

* Ferdinando: gli vicn negata: contende al 

giovine Ke il diritto alla Corona > . 26 j 

- — Da il guasto al territorio di Burgoi , è cir- 
condato > e preso , . t • • ad'; 

•— — E’ rimesso in liberta , . . ivi 

- Fa nuovi sforai per rialaarsi ■ ti ritira pretto 

il re di Leone > e lo induce a ricominciare 
la guerra col Ka ; cade infermo» 26$.. 266 

Muore > • » ad/ 

Alvaro Pere^ ( Don ) manda un rinforao di soldati a 

S. Ferdinando 278 

V. Alfonso ( Don ) fratello > ec. 

Alvaro Perc^ de Castro , Governatore di Cordova ■ 
e delle altre piaaae conquistate nell’ Andalu- 
aia; t’ impadronisce di due Castelli nel regno 
di Jaen » ■•»••• 2^6 

Amalrico , ligliuolo del Conte di Monforte » cede i 

tuoi diritti a Lodovico Vili . . . id} 

'Anarchia ; cdctti della specie di Anarchia . in cui 
si trovò l’ Impero dopo la deposiaione di Fe- 
derigo 11 » 

Andalta^ia {V ) si divide in varie Sovranità, . 294 

Andrea , re d’ Ungheria 67 

— — Non accetta P Impero di Costantinopoli of- 
fertogli , . . . . ^ . «7 . 69 

Angelo ( Mijtele ) figliuolo naturale di GiovMui An- 
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Anni» 
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Anna 
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gelo, s’ impadroaiice dell’ Epiro , e delPEto- 
)ia ; è ucciio . . . , , . ffff 

Jr.eelo (Niceforo) Deipou , . . . / 

A lidi ( Alberto a’) Duca di Saiionia < . 

Aiii.il, (igliuoU di Burcardo , Imperatrice < 152.1$}. 
. regina di Bulgaria: tua morte, 

» fìgiiuola naturale di Federigo li, Iniperatri- 

• • » • . . . 

, figliuola di Michele Paleologo : tuo matrimo- 



Ar.tìochia, prua dal Sultano d’Egitto,' . 

Aquino , re di Norvegia , .... 

ArJoun , figliuolo di Aaaka-Kan .... * 

■ Sua rib;liiune : disfatta delle tue genti : è co- 

tntyito prigione 

Avvito, che da al Gran-Kan contro Ahined* 

Kan , 

• ■ E’ putto in libertà , e sollevato al trono : in- 

Segue Ahmed-Kan , lo prende: assume il ti* 
tolo di Kan , ..... 

'' la tua cnnfidcnaa ad un Giudeo , 4a, 

Muore 

Annagnac il Conte di) tue ostilità contro il Con* 
te di C&taubono . . , , , 217. 

Arineuoddo , Conte d’ Urgel ..... 
Ar.cnio , Patriarca di Costantinopoh' , scomunica 
l’Imperatore Michele Paleologo: è diposto , 
Arturo, nipote di Riccardo re d’ Inghilterra , è de- 
stinato di lui succcsiote. riconosciuto Duca 
di Brettagna , . • . . . 

■ .Si ricovera nella Corte di Filippo A.ugusto , 

• Ne sposa la figliuola, .... 

• Aiunito d’ un corpo di truppe va contro il 

re Giovanni , t’ impadronisce di Miiabello , 
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— E' preso, ed ucciio. 

A;i 4 ( 1' ) intera tettnmessa ai Mogolli , 
Aliti (1’ ) eretta in Landgraviato . , 
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DELLE MATERIE : 

'Awteato: «ignifìcaiione di questo cernine; ; 
Amrtmba* (Donna) unica figliuola del Conta d’ Dt- 
gel , cbiede giuitixia a D. Giaime , 

Al quale fa omaggio delia Contea dTIrgel fat- 
tale dal nncdtsinio rcicituire . tuo macrimu- 
\nio> • • • • , , , 

—— Sua morte > 

Anuria ( Casa d’ ) saa origine .... 

Estinaione dell’ antica, • . . , 

Anuria (il Duca d’) 

E’ spogliato d#i suoi Stati , . i , 

Ayotiii (gli ) difendono il Sultano d’ Aleppo , 
A'^agrA ( D. Pietro Fernandcs d’ ) Signore d’ Alba- 
racin , . . . . 

— - Suo parere al re D. Giaime . . . . 

, Sultano d’ Aleppo . 
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^ iden -Austria ( Federigo di ) decapitalo , ; 

Badia dalla Vittoria , sua fondazione , . . 

Baidara , Emiro , uccìde il Sultano Kalil , 
Buidou-Kaa , nipote di Houlagou , sale sul trono 
dei Mogolli : va contro Kandgiatou , 

E’ ucciso , 

Btldvino , figliuolo di Pietro di Courtenai , 

— — - E’ fratello di Soberto , è facto Imperatore di 
Costantinopoli sotto il nome di 
Bildaino I , Imperatore di Costantinopoli , . 

Stati . dei quali da l’investitura al Marchese 

di Monferrato 

—— Assedia Andrinopoli , . . 

— — - E’ vinto , e preso^; tua morte . 

Bildvina II , , . . . . , . 7j. 

E’ levato daltrono, , . . 7^. 2ij. 

** — Passa in Italia , ed in Francia per ottener^ 
soccorsi , . . ^ . 

** Kitoraa di Francia con uh esercito ; i inco- 
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rnn^to: prende d’a>s4Ìco la Citta di Chior* 

lì *»■ 

— - 1 m Italia; va ai Ounciiio di Lione: co- 

si ne ottnig* 8| 

I\i(i<jii)and4 * Michele i'aleologo le piane tol- 
te^'! nella Tracia !.•••• 

D.pviiie gli ajui imperiali ; fugge in Sicilia i 

Tildtino , Cxntc d' Hiinauc > • • . . i8i 

U.,rani (i) loro dugtianae contro il re i ed il tuo 

Ministro t )07 

Berrei ( Guglielmo det ) si segnala nella giornata di 

Biivincs t ••••■• 1^3 

B^vcfies (Giacomo de) Vescovo di Soissont > con- 
sacra S. Luigi t . • • • • iSff 

Bttenj , o Assassini f sono sterminati. . . 4 

Bjiou , figliuolo di.Touschi , penetra nella Rustia • 

nella Bulgaria > ec. prende Motlow , . f 

• Entra nell’ Ungheria > .... ivi 

Bjtlaglia di Bovinet > • . • 107. 177» 178 

- ■ ■ Di Benevento 

• — Di Tagliacoaao • • . « . . ali 

— - Delle Navi di Tolosa ..... 241 

Di Murerò *49* 

Bdviiri ( Lodovico il Severo Duca di ) è prepotto 
alla condotta di Enrico figliuolo dell’Impe- 
ratore . . . . . . • • • > J 

A cui da per consiglio di togliere il trono al 

padre la] 

E’ assassi nato . . • . • . • *^4 

Baviera ( Ludovico dì ) come arbitro . nomina Im- 
peratore il Conte d’Habsbuurg. . 151. if> 

Beatrice, figliuola dell’ Imperatore Filippo II. lo* 

Regina di Gattiglia. .... 1*7 

— — Muore ... ....._ adj 

Beatrice . erede della Casa di Borbone : tuo matri- 
monio . 214. ai{ 

Beaujeu ( la Contewa di ) . . . , » *9* 
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DELLE MATERIE. 

Btiumarehaii (Eustachio di) Siniscalco dì Toìoit» 

va a comandare nella Navarra > . • ai> 

S’ impadronisce di Pamplona , ^ • • aip 

Bela. IV, di tal nome, re d’Ungheria, . • 8 

Banevent» (il Cardinale di ) Legato del Papa fa ri- 
conoscere D. Gì aime erede legittimo del re- 
gno d’ Aragona, • . . • • aff* 

Btreki-Kan . iìgliuolo di Bibar» , rivestito del tito- 
lo dì Sultano. ..... )1 

Gli 4 giurata fedeltà; parte per Damasco, jtf 

Negativa , che dà agli Emiri : è da’ suoi Emi- 
ri abbandonato : si ritira al (’airo : è fores- 
to ad acconsentire alla sua deposiiione : sua 
morte , . . « _ • • • • J7- J* • 

Berengaria ( Donna) regina di Leone , *35. 

— - Oissoluiione del tuo matrimonio . . * . 

— — Le vien data la reggenia del regno di Gatti- 
glia : tuo elogio , • • • • , • * 

■ Rinuncia la reggerne in favor di Don Alvaro , 

e con quali patti ,. . • • *** 

Va agli Stati congregati in Valladolid , ifì 

Si ritira nel Carrello d’ Autello, . - -54 

— — Un suo confidente , mandato per informarsi 

della salute del re, è pr-io , ed impiccato . 555 
Un’ altro è pure arrestato , e mesco in carce- 
re, • . , • •_* - , 

Avvisata della morte del re . spedisce al re di 

Leone , . . . • • ■ • *57 

A cui ridomanda tuo figliuolo D. Ferdinando, ivi 

Manda deputati al re di Leone per rappresen- 
targli il diritto del comune figliuolo al re- 
gno di Gattiglia, 

Essa e Ferdinando suo figliuolo prendono va- 
rie piane a D. Alvaro. . • 

Maada il danaro pei funerali di D. Alvaro , 2^7 

— — Esorta suo figliuolo a ristabilire in tutta la 

Spagna la Religione Cristiana , . • >75 

■■ ■ Sue rimottranie al figliuolo : va a Minho , e 

Urne XVll. X 


sa» tavola 

tratta colla regina Tereia un’ accomodameli- 
to« • . • • ■ • » 

— — Loro con^retio in Benavente i 

— Sua scelta per la seconda moglie di suo fì- 

gliuulu , ..... 29$. 

BcringeU , figliuola di O. Sancio 1 re di Portogal- 
lo. 

Bìanc* , figliuola di Alfonso IX re di Castiglia > 

■ Suo matrimonio ..... 

— ■ Regina di Francia . .... 

h' dichiarata reggente del regno . . . 

— — Manda a vuoto 1 progetti det Signori > che su- 
scitavano turbolente . . . . 

— Va contro il Conte di Sciampagna > te lo ren- 

de di nuovo amico , . • • IJ7. 

— Perchè perdona ai malcontenti , 

— ■ ■ EiTecto di sue rimostrauie al Conte di Sciam- 

pagna , . . . . . . 

Costringe il Conce di Tolosa a sottomettersi 

al re , e riunisce buona parte della Lingua* 
doca alla Corona . . . . 

Lega contro questa Principessa , . . 

Ella li adopera per far ritornare il Conte di 

Bologna al dovere , .... 

Ce.sa di prendere le qualità di reggente • 

‘^occorsi che dà a! re gravemente infermo . 

Procura inutilmente di dissuaderlo d^l passare 

in Terra Santa. ..... 

— Sua morte. . • . . • 

Bianca , figliuola del re di Navarra i suo matrimo* 

niQ» • • • « ■ • • 

Bianca, regina Vedova di Ntvarra . . . 218. 

r— Eugge di nascosto colla figliuola , e si ritira 
presso Filippo 1’ Ardito . ... 

Bianca , figliuola di S. Luigi : suo Biatrimonio • 

“ — • Rimane vedova. 

E’ perseguitata > ..... 

Si ricovera in Francia, • . ; • 
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DELLE MATERIE. 

R/iMM • .figliuola di Filippo l’Arduo: tuo m«tri- 
munio »••«.» • • 

Bianca. > ligliuoU lecoodogcnita di Carlo il Zoppo « 
regina d’ Aragona > .... 

Bianca, figliuola di Sancio I re di Portogallo. 

Bianca . regina reggente di Francia . 

Biandrate • ( il Conte ) tutore di Demetrio > li ri- 
bella , è arrestato > .... 

Biéart ( Rolneddin ) Mamelucco Generale del Sul- 
tano d’Egitto, alla testa dei Karismiani da 
il guasto al paese dei Franchi , del Sultano 
di Damasco , ec 

Contribuisce alle sconfitte de’ Mogolli , 

Cospira centra Koutoux : lo uccide con un col- 
po di scimitarra; sua risposta al reggente d. I 
regno : è proclamato Sultano > . *27 

— Prende varie piane ai Mugolìi ; sua guerra 

^ contro i Franchi: prende Sapbad: sua cru- 
deltà . . . , . . jo. ji. 

Porta la guerra nell’Armenia. . .12 

Demolisce la citta dì Cara : anribasciata che 

riceve: sorprende Jafifa : prende Antiochia. 

— — Entra nella provincia d’ Hegiaz : prende Alcp- 
po ai Mogolli : da il titolo di Sultano a suo 
figliuolo : va a Damasco : ambasciata che vi 
riceve . . * i * * * - *14 

- ■ ■■ Sua risposta alla lettera d’ Abuka-Kàn . pren- 

de varie piazze nella Siria: mette in rotta 
i Franchi > ed i Mogolli . . • S]< 34 

* Sua morte ... > . > s 

■ Sue conquiste « ..... 

Biadane (Tebaldo), nativo del Poitù , . . 

Bte.iiia eia): è dato il titolo di r.gno a questo 

Baemonda , VII di tal nome : gli è tolta la Città di 
Aniiorliia , ...... 

BvgAa . Emiro , rimette Argoun in libertà ; lo sol- 
leva al trono : ne ottiene in ricompensa la 
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prima qualità deli’ Impero ; tuoi iforii per 
liberarti dal Visir, è aHassinatu. . . 41» 42 

Smifaae • Marcbeae di Monferrato • re di Teata* 
Ionica , fa arrestare Alessio ComneBo , e lo 
manda nei suoi Suri d’ Italia , . . fp. 

■ Emra nella Bulgaria: viene ferito a morte» gg 

tonifactB Vili, Papa» li oppone all’ elesioae di 

Aiberto d’Austria all’Impero» . . 1^4 

— Tra. tato , contro di cui protesta, . . ajs 

Serbine ^ Kamo ideale di) sua origine . . . 215 

Miritn* ( Marglierica di ) sposa il Conte di Sciain* 

pigna », . • . • . ipa 

S^rgo ^ Uutrto del ) V. Vilbtrgo . 

Brabinte ( il Duca di ) manda a difendere I* inno» 

ceirra di sua torcila , • • » . 22^ 

Brana ( Tiodoro ) Signor Grece , . » . 0t 

Brandcòurft ( Ottone di ) reggente degli Stati di Boe- 
mia , . . .'•»•• 157 

BytttBr.i , V. Nortnaiini , 

Brasa Pietro la ) : suo ministero , . . azo 

Sua calunnia contro la regina', . . zai- 

• Suo tradimento , e tuo tupplìcio , • nza. aaj 


(cabrerà ( D. Geraldo di ) contrasta a Donna An- 

rembax l’eredità paterna, » • _ • *79 

• Perde la cauta ; prende invano le armi , ivi 

Cihitux ( Ansaldo ) Gentiluomo di *Piccardia » reg- 
gente dell’Impero» . • • * . ** 

Calatruva ( i Cavalieri di ) loro ostilità contro i 

Mori *ì 9 

Cali/i di Bagdad» Sovrani nell’Asia minore , 1 

CW// . durata , e fine del loro Impero» • , li. iz 

Calamano » figliuolo e succesiore di Giovanni Vata* 

ce re di Bulgaria: muore. ... S{ 
Carta (Niccolò) t eletto Imperatore di Costantino- 
poli , • • . » . » • É • 5^ 


LELLS MATEKIE. 

■ E’ «rrfiftilo > . . . ; 1 

Studia , Itola , ceduta ai Veneaiani , . . 

Safitchit (il Cardinale ) patti nella Puglia per fo* 
^ mencarvi una cibcliione , ... 

Sàftc/iaq , Emiro V è fatto Governator di Damatco > 
che dà in potere del Sultano di Egitto • 
Ctrdona ( D; Guglielmo di ) difende il Conte d’ Ur- 
ge l»i« • • • • • • 

Strio ly , Imperatore 

Carlo il Semplice quando cedette la Mormandia a 

Rollone 

Carlo, Conte d’Angiò» figliuolo di Lodovico Vili . 
«— E’ invetiito del regno di Sicilia-, e con quali 

cundiaioni 

— — Va. contro Manfredi: a’ impadronitce di tut- 
to il regno di Sicilia. . . 310. 

— — Va. contro Corredino , lo mette in retta . e 
lo coitringe alla fuga 

— ■ - Miture che prende per ditfartene , . 

Aurate alla tua morte . ti rende odioso ai tuoi 

tudditi , e ad altri. . . . aia. 

— Perchè entra nella nuova Crociata contro gl’in- 
fedeli 

- ■ ' Giunge al porto di Puniti ; tua torpreta in 

udire la morte di S. Luigi , . . • • 

— Ne fa teppollire le carni . e le interiora . 

— — (.ongìura contro di lui , . . . > 

— Patta in Sicilia . attedia invano Metitna , e ti 

ritira in. Calabria. .... 

• Accetta il duello p.ropotto dal re di Aragona , 

Si trova eiaciamente al luogo- ttabilito • s’irn- 

barca per pattare in Sicilia. . . 

■ Ditfttta del'a tua flotta, . . . . 

Carlo , figliuolo del precedente . e 'Friacipe- di Sa- 
Itrno , patta in -Francia . . 

— E* ditfatto , e préio , . ‘ . . . 

Folto in prigione , . . . . 

Fx«nde il titolo di te di Sicilia, . - — . - 
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OttieH«.lt libert» , , . . • 

— Muore 

Car.» MaritJlo , figliuolo primogenito del «uddecto . 

e r» d'Ungheria. . • . . « 

Cje/o di Valoit. lettondogenito di Filippo l’Ardito . aai 
C’ar'oc 4 ie ■ COI* folle : e preio • > . taff 

Cur/a; come folle riguardata la gran Carta. . 

Cu. un . figliuolo d’ Argouii . Governatore del Korai- 
lan . li ribella a Baidou . . • • 

Si dichiara Maomettano , va contro Baidou . 

lale lul trono dei MogoUi , prende il nome 
di Mobamined; celia di liconoicere il Gran- 

Kan di Tartaria _ 47- 

— — Manda al Koraiian a combattere alcuni Prin» 
cipi Mogolli . ...... 

Toglie il Governo del Koraiian a Neuroni > 

lo da a Koutblouk I . • > . __49 
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Naier Mobammed, .... $ 0 . 

S’ impadioniice del di lui teioro: prende Da- . 
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re . . . • • . • ■ • : 

Ca-rr» ( la Contcìia di) suo coraggio. . 29 ^. 297 

Cuttrina I figliuola di Coitanxa , Ducbeiia di Brct- - 
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Cu^ulieri dell’ordine Teutonico , riducono lotto la 
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Cc/euino 111. Papa, da all’ Imperatrice Coitanaa 
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Scomunica Filippo 11 . . • . • *01 
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' eia . ■ . . .. ... • >9» 
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Ctlì*S'o Elettorale f riitretto t sette Elettori ; sna 
origine > ...••• 
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-S’ impadronisce della Paflagonìa , 
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Fa demolire le mura dì Gerusalemme, ederi- 
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■ - - E’ disfatto > • • • • • 

Corradino, Duca di Svevit , e di Fraoconia , figliuo- 

’ lo del suddetto . • • • . ••i4‘ 

J Gli è orferta la Corona Imperiale . . 
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Sicilìai 
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cìiìa » * . • • • • • • 
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N-iipoli ... • ‘ ‘ • • 
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— mette alla teica d’ un ciercico : ?a ad ai> 

tediare Aletiaadria. • . , iif, 127 
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Si ritira nella Svevia > e poi in Baviera» l}7 

Imperatore sotto il nome di 

Cvmdf 1 / , fa la guerra al Conte d’Olanda ; i tco* 

municato > . . . . i]t 

E’ riconosciuto in Alemagna d^ varj Principi , 

patta nei tuoi Stati d'Italia; manda a diman* 
dare al Papa l’ investitura del regno di Si- 
cilia I . • . . . . 1 )9, 140 

Assale le Citt'a ribelli : tratta male Manfredi » >4t 

— — S’ impadronisce di Kapok > • . . 142 
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Muore , I44. ijo 

Coitantino , figliuolo secondogenito di Michele Pa- 

leologo »..•.... pd 
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Coitauifa , figliuola del re d’ Aragona , coronata Im- 


^ pt rarrice ■ ..•.«• 

— Sua morte 

, Duchessa di Brettagna , . . • 

— E’ rapita . . . • . ... . 

Ottiene la libertà ; si rimarita , . . 

Muore. . . .. . . . • 
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Ceurunai (Pietro di) Conte d'Auxerre. è elefto 

Imperatore di Cuuautinopoli > . • 69 

V PietTQ di Cutrltnai . 

Critriani ( i ) vengono scacciati dalla Siria , e dal’a 
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Cruiiati : loro adunanta a Toledo, . . 24a 

• Sono arrestati alle gole delia Sierra-Morciia » sai 
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P*//»-Ff^nr ( Pietro ) Cancelliere dell’ Imperatore , 
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• Entra in una congiura contro l’ Imperatore ; 
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Pemt/rre , figliuolo del Marchese di Monferrato : 
istituito erede, ed investito del regno di Tes- 
salonica , ...... 

E’ costretto ad arrendersi a Vatace ; è inviato 

in Asia , ...... 

Dhahtr , Sultano d’ Altppo , . < . . $ 

Dhaher , Calilo 
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no concedutogli > rende al re l’omaggio ligio 
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Di/*? ( Teodoro ) giovane Principe, . • 58 
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tduige . ti/iuyla dell’ loipcratore Rodolfo. . ISJ 
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Eleonora , figliuola del re di Castiglia 
gona 
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Suo matrimonio dichiarato nullo : *l ritira in 


Castiglia 4. 

Elettori » i sette : loro diritto , 
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Engelberto , Arcivescovo di Colonia, incaricato d^l- 
la condotta di Enrico figliuolo dell’Impera- 
^ tote , • • • 

— — Suoi sforai inutili per indurre il Conte d’Isem- 
' berg a desistere dalle sue vetiaiioni, 1^12. * 

— — E* trucidato, 

fnrice , re di Cipro e di Gerusalemme , tenta in- 
vano di Soccorrere S, Giovanni d’ Acri , 45* 4® 

inrtco . (fratello di Baldoino I Imperatore, va nella 
. Tracia 

'■ E’ nominato reggente deirimpero . .• . 

• Eletto . e coronato Imperatore di Coitantino- 

poli • 

D'.\ il guasto alla Bulgaria; accetta la tregua 
ptopuitigli da Lascarit., . . « * 
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Rìcupert pirre delle proviocie dell’ AjU t gii 

appartenenti all’ Impero Greco > . . 

- . — Sua morte i ...... 

Enrico , figliuolo di dietro di Gourtenai , 
garic* , Conte Palatino del Reno. . 

Enrico V, Imperatore: articolo del «ho concorda- 
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Si ribella al padre , . . . . 

Ottiene il perdono : non mantiene le prò* 

mette : l arrestato . e confinato in un car- 


cere . . . • • • " t 

Enrico . figliuolo di Federigo II . « d’ Isabella d’In- 
ghilterra > visita Corrado suo fratello . 

Enrico , Landgravio di Turingia , eletto re dei Ro- 

ITiailf » • • . a 0 • • 

Va contro Corrado . lo mette in rotta , entra 
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Enrico, Margravio di Mitnia, . . >j4- 

Enrico , Duca di Brabante , contratta al suddetto la 
successione di Enrico Laudgravio di Turin- 
gia , . . • • • • • 

Come , e quando si termini U loro lite , 

Ricusa l’ Impero , . . I^jj. 

Enrico II , Conte di Sciampagna t dtspotiaione" da 
lui fatte dei tuoi Stati, partendo per l’Ol- 
tremare ...... 

Enrico IV, la Corona di Francia gli apparteneva 
per diritto di tua nascita , . , . 
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Mtirit* (D. ) Infinte > . , • . . 

. Ke di Castiglia , . 

Procura indarno di liberarli dalla tirannide di 

D Alvaro 
Sua morte 

Inrieo I . re di Navarra . muore , . . . 

Inrie” IH* re d’Inghilterra, .... 

___ Ri:onoiciuto ....... 

Dimanda in vano la rettttuaiona dalla Nor- 
mandia , ...... 

■ fra panar delle truppe in Brettagna , . 

pg p.rionalmente la guerra al re di Francia, 

Kitorna in Inghilterra , . . . 

Allume la dìfeia del Conte della Marcia , 

manda ad intimare la guerra al re . • 

E’ quali preie all’ attacco del Ponte di Taille- 

bourg , . . . _ . • 104. 

Si ricovera in XainCei , li ritira a Bordeaux . 

- Fu proporre al re «n accomodamento , ed ot- 
tiene una tregua, .... aoff. 
Sn(*€» ( D. Bernardo Guglielmo d’ ) Governatore di 
Eneiia : rotta da lui data ai Mori , « 

Ea^» è invettito del regno dt Sardegna dall’ Impe- 
ratore tuo padre naturale .... 

Mette in rocca la fiotta dei Genoveii , 

— — Comanda le truppe del padre in Lombardia • 

£’ leonficto , preio , e chiuio in una prigione , 

Eud0ssia , figliuola di Teodoro Laicarii . . . 

SuJtssia . Imperatrice , . . . « • 

Budtuia , figliuola di Manuele , Imperatore di Co- 
. steniinopoli 


r akreddir. , Emiro , difende Damiate • . . 

— — E’ncdio, ..... •-1 . 

ftkrtdiin , Principe delta D^nania dei Kurdi , era- 
diice lu» iuoccro , . . • . 
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Tedcrig» • Duca d’ Ausiria , accuiupagiu Corradiao , aii 

E’ «canfitto e preso. .... aia 

E’ decapitato ....... ivi 

Tederigt d' Aragona proclamato re di Sicilia, aja 

terdinando > figliuolo primogenito del re di Gatti- 
glia , 'muore . ..... aao 

Eiclusioae dei due suoi figliuoli dalla Corona, ivi 

Va contro il Miramolino degli Almoadi ; muo- 

re» ^4^ 

Ferdinand» ( Don ) figliuolo di Alfonso IX re di 

Leone . e di Donna Berengaria . . 2 ff 

E* di'.hiarato successore del padre alla Corona 

di Leone ....... ajff 

Diventa re di Gattiglia sotto il nome di 

Ferlinaud» 111 . detto il Santo , re di Castiglia , 25! 

Fa condurre D. Alvaro in carcere ; condiaio- 

ni della liberà che gli restituisce; va contro 
il medesimo > ..... ad; 

Va a ritrovar tiro padre # prende moglie . z 6 f 

Manda al re dì Leone un rinforao di Caiti- 

gliani *7f 

Sue spediaioni contro i Muti. • ax.eteg. 

Sue conquiste nell’ Andiluiia , . . 277 

Dà il guasto al regno di Jaen : tenta indarno 

dì prender Jaen ....*• *7® 

E’ proclamato re di Leene , . . . _ 284 

■ - Suo accordo colle due Infante sue sorelle ; il 

regno di Leone a lui sì sottomette . . 285 

Kiduce’ all’ ubbidienza vaHe Città della Gali- 

zia . e delle Asturie ..... 287 

Prosegue le aue imprese contro i Maometta- 
ni » ...... 288. 289 

.Assedia , e prande Uoeda , . . . ivi 

I juoi Generali sorprendono un sobborgo di 

Cordova. « « • . . 29^- *9» 

\’a per sostenerli ...... i** 

S’impadronisce di Cordova; rinnova la pace 

col re dì Navarra >9 J 
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Pasti atte seconda noxie • ... apg 
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Vi entra in trionfo. . . • 305. jcff 
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tcrJinAndo ( D. ) figliuolo di Sancio 1 re di Porto- 
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E’ fa'to prigioniero. . . . . >70 

Posto in libtrta . . . . . . l'O 

-■ Invade le terre del Conte di Bologna, 1^ + 

l'eiiU Stabilita nella Spagna, . . . 24{. 

i'tiifiyo , Duca di Svcvia , tutore di Federigo Rug- 


gc ri*« .* • • • • • 

• E’ proclamato He dei Romani sotto il nome di 

FtUppi 11 , 

E’ scomanicato . ..... 

— ^ — Imperatore ....... 

— — Come li procuri partigiani . . . 1 
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H' assoluto , e riconosciuto Impitarore in Ro- 
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tediare Aleiiaadrìa. . . , ixg. 


E’ disfatco • 
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Si ritira nella Svevia > a poi in Baviera • 

Imperatore lotto il nome di 

Ci nedo IV , fa la guerra al Conte d’Olanda : è ico» 
municato > 

— — E’ rìconoiciuto in Alemagna di^ varj Principi , 
passa nei tuoi Stati d'Italia; manda a diman- 
dare al Papa l’ inveititura del regno di Si- 


cilia , 


‘J9. 


Aliale le Città ribelli : tratta male Manfredi , 

S’ impadronisce di Napok > • . . 

Ritornato in Alemagna . puniice il Veicovo 

di Ratiibona » ritorna in Italia * scaccia dal- 
la I-uglia le milizie Pontificie , cade in lo- 
spetro d' aver avvelenato Enrico luo fratel- 
lo Città da lui saccheggiate nella Puglia . E’ 
di nuovo scomunicato , ... 


Muore , 
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Cmrjtuino , figliuolo lecondogenito di Michele Pa- 
leologo ........ 

Ce:fartinop''/i , presa dai Crociati, . 

Vi è costituito un Imperatore Latino. • 

Corr.if.^a , Imperatrice 

— - Ottiene ^ dal Papa l’ investitura del regno di 
Sicilia, ed assume il governo, . , 

• Muore ; suo testamento , ... 

, figliuola del re d’ Aragona, coronata Im- 

pt ratrice 

■ Sua morte 

, Duchessa di Brettagna , , , , 

- — - E’ rapita 

Ottiene la libertà: si rimarita, . , 

-- — Muore ... , . 
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Angelo < 

Coureban (il Cardinale di ) Legato del Papa» l<] 
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Imperatore di Custautinopoli > . • 6i 

V Pietre di Cutrunai . 
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Filippo II . . . . . . . lOj 


D 

D. mmanint (Matilde di) Contessa di Bologna» 
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la lor fuga » e li conduce a Carlo re di Si- 
cilia » . » . . . ... aia 

l>f//e-P/^nr ( Pietro ) Cancelliere dell’Imperatore» 
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istituito erede» ed investito del regno di Tes- 
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Pi, pene d'eia; la prima conceduta dagli Imperato- 
ri .. • • • • • 

VochuT, - Katoun . una del le mogli di Houlagou- 
° Kan , . • • / • • • • jo 3 * 

Prra* ( Filippo di ) Veicolo di Betuvaia , è preio 

coll’ armi alla mano. . . • . to» 

Vrevx ( Pietro di ) detto Mauclerc , Duca di Bret- 
tagna ; luo carattere ..... i8t 
— Domanda gtaaia > . . _ • • • >83 

E’ uno dei congiurati contro il re; ottiene la 

graiia ; entra in una nuova lega. 189. 190.191 

Va contro il Conte di Sciampagna. J9j. 194 

Induce il re d’ Inghilterra a dichiararti contro 

il re di Francia. ..... 194 

E’ citato alla corte dei Pari, vantaggi che gli 

si tolgono . li fa vatiallo del re d’ Inghilter- 
ra . Il accampa lotto le mura di Nantes . h 
dichiatito decaduto dal titolo di Duca di 
Brettagna, . . . > • i 9 S- * 9 ^ 

•— Sua umiliaxione al re . condiaioni deUperdo- 
no concedutogli . rende al re l’omaggio ligio 
pel suo Ducato.* e revoca quello che aveva 
fatto al re d’Inghilterra. . > 97 . 19* 

Cede il suo Ducato al suo figliuolo primoge- 
nito > e noli prende pii che il titolo di 
Pietro dì Braine Cavaliere .... ivi 
Put/ ( Teodoro ) giovane Principe. • . 38 

/'•.■l’era (Donna) figliuola del re di Leone. . aiìj 


Htdixit dì luna, coti produce. ... 35 

tdoard-i 1 , re d’Inghilterra. . ' . . ais. ijo 

■>— — l a lega con Adolfo di Nassau > . • t 6 f 

Interviene al gran Parlamento tenuto da Fi-, 
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Itppo il Bello • a cui rende omaggio i> ve ni 

Bordeaux ijo. 2)t 

Iduige , H^'iuola dell’Imperatore Rodolfo. . isj 
Igttio : suo Stato lotto i Saltini succesioii di Sala- 

di nOi . . • • • • 

Eiscmbert ( Cunegonda d’ ) concubina di Alberto _ 

Margravio di Miania . .... 

Eltanora, regina, . . • • •, itf?.. •?» 

Eleonora, regina di Ciniglia, • . ii 9 - *49 ' 

Reggente del regno: muore, . • . 

Eleonora , figliuola del re di Caitiglia . regina d’Ara- 

gona , . . . . . *$o* J0| 

■ Suo malrimonio dichiarato nullo : »i ritira in 

Gattiglia, ...... 

Elettori, i lette: loro diritto, •_ • >43. M 9 

— . Si congregano per 1 ’ «leaione di un’ Impera- 

tore » *f 4 

Loro lega contro l’Imperatore, . . ivi 

Elitabetta , moglie di Alberto, figliuolo dell’Impe- 
ratore Rodolfo, • « • • • _ >SI 

Elitabetta , fig’iuola di Lodovico Vili , fondatrice di 
Longcliamp . , • • • . • 

Engelberto , Arciveicovo di Colonia, incaricato dil- 
la condotta di Enrico figliuolo dell’Impera- 
tore, • • •>> 

—— Suoi afoni inutili per indurre il Conte d’Iiem- 

- berg a desìstere dalle sue vessaiioni , i^ia. ii{^ 

E’ trucidato, . . • • • iv' 

Enrico , re di Cipro e di Gerusalemme > tenta in- 
vano di Soccorrere -S, Giovanni d’Acrì, 45. 4® 
fnrr'ce , 'fratello di Baldoino I Imperatore, va nella 

. Tracia > . > . , . > do 

■ E’ nominato reggente .dell’Impero , • . 

- ' Eletto , e coronato Imperatore di Costantino- 

poli , « • • • . , . da^ 

Da il guaito alla Bulgaria ; accetta la tregua 
propoitagli da Lasca rit • • <^4 
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Kicupert parte delle proviacie delf’Aaie> 

appartenenti all’ Impero Greco i . . 

Sua morte > ...... 

Enrico , figliuolo di Pietro di Gourtenai , 

Enrico $ Conte Palatino del Reno. 




articolo del tuo concorda» 
• . ^ . . . 
acquiita il regno di Sici* 


Enrico V, Imperatore: 
to col Papa . . . 

Enrico VI , Imperatore . 

Ila t ....... 

Enrico VII > Imperatore • . . , ' . 

Enrico > figliuolo dell’ Imperator Federigo II . k di- 
chiarato ra dì Sicilia ..... 

Vien eletto re dei Romani »... 

• — Incoronato: la fa da Vicario dell’Imperatore. 

Va inutilmente contro i Lombardi . . 

Si ribella al padre , .... 

Ottiene il perdono : non mantiene le pro- 
mette : i arretrato . e confinato in un car- 
cere > . . • . • . IZf. 

Enrico , figliuola di Federigo II > e d* Itabella d'In- 
ghilterra , vitita Corrado tuo fratello . 

Enrico , Landgravio di Turìngia , eletto re dei Ro- 
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mani • . . . . . . 1 j } 

Va contro Corrado > lo mette in rotta, entra 

* nella Svevia , è ferito . e ntnore , t,, i {4 

fnri:o, Margravio di Mitnia , . . Ij4> *S 9 

Àt.rico , Duca di Brabante > contratta al luddetto la 
tucccstione di Enrico Landgravio di Turin- 
gia. . . . . . . .1,4 

<Jome , e quando ti termini la loro lite, ni 


Kieuta l’Impero , . , , , j|j. i,f 

Enrico li , Conte di Sciampagna: diipotìsione' da 
lui fatta dei tuoi Stati, partendo per l’Ol- 
tremare »• ip] 

Enrico IV • la Corona di Francia gli apparteneva 

per diritto di tua nascita , , , . aij 

Enrico ;|Don) figliuolo di Sancio I re di Portogai- 

lo . . . • • , . , 241 
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Mnrit§ ( D. ) InfiBte > . , • ? « 

_ Ke (ii Castiglia . . . . • • 

Procura indarno di liberarti dalla tirannide di 

D Alvaro . . 

Sua morte 

tnrico 1 1 re di Navarra . muore < . . . 

Enrie" III» d’Inghilterra, • . > . 

Ri:onotciuco ».•••.• 
__ Dimanda in vano la reitituaiona dalla Nor- 
mandia , •••*•• 

Fa pattar delle truppe in Brettagna , . 

Fa p< rionalmente la guerra al re di Francia. 

Ritorna in Inghilterra , . . . • 

___ Allume la difeta del Conte della Marcia , 
manda ad intimare la guerra al re . • 

E’ quali prete all’ attacco del Ponte di Taille- 

faourg 204» 

Si ricovera in Xaintet , ti ritira a Bordeaux , 


— — Fa proporre al re un accomodamento , ed ot> 
tiene una tregua, .... aotf. 
Snttsa ( D. Bernardo Guglielmo d’ ) Governatore di 
Enetia : rotta da lui data ai Mori , • 

2 ì/)^e è invertito del regno di Sardegna dall’ Impe- 
ratore tuo padre naturale .... 

Mette in rotta la flotta dei Gtnoveii . 

— — Comanda le truppe del padre in Lombardia , 
— — £’ tcoafltto , preio , e cliiuto in una prigione , 
Eud»iii» t figliuola di Teodoro Latcarii , . • 

Euderiie , Imperatrice , . . . • • 

Sudtttia t figliuola di Manuele . Imperatore di Co- 
itantinopeli S|d. 

' 

. f 

P akrttldit ! , Emiro . difende Damiata , • • 

E’ncciio, . . . . • r. . 

ft.krtidin , Principe della O^nattia dai Xurdi . tra- 
dìtee tuo luoc^ro , < . • • 
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Tamìglii Kctie dei Principi Norinaani in chi ter* 

miniifttf t 

fidcrigo Ruogtri I figliuolo dell’ Imperatore Enri- 
co VX, . , j)8 

E’ clerr» re dei Romani «otto il nome di 

FttUrigu JJ , ....... 99 

■ Vien eletto di nuovo .'proclamato > e coro- 

nato re dei Romani ..... icd* 
A che «i> obblighi nd lalire al Soglio Impe- 
ria e . 107. io3 

Suo carattere • . . . . . • ivi 

E’ incoronato . prende la (Jroce per andar in 

Terra Santa ; dichiara tuo Hgliuola re di Si- 
cilia . ...... iu3. 109 

Sue promette al Papa ..... ivi 

- — Didcritce rad.mpimento del voto fatto per 
Terra Santa: ta eleggere tuo figliuolo re dei 
Romani : i coronato imperatore : rinnuova 
il voto . ..... 109. 1 lo 

— Va ad un congretio : a che vi ai obblighi: tue 

idcoiide noxte . .... ni. ila 

— Ritorna in Sicilia , tottomette i Saraceni . ivi 

Si porta a Brinditi. .... 115 

Spoglia Giovanni di Brienna del regno di Ge- 

ruialemme : prende il titolo di re di Geru- 
salemme : nuova da lui intesa . che gl’ im- 
pedisce di pattare in Oriente. _ . 11$. iid 

' -■ Suoi sforai per sedare la «ollcvaaione nelle 

(Jittk confederate. . . • • nd. 114. 

Sue mire nell’ accettare le condiaioni della pa- 
ce. • . . . . . 118. 

■ S’imbarca, è assalito dal morbo contagioso > 

è scomunicato . ..... 1 19 

Pasta nella Palestina. . . . . 120 

Solleva i Romani contro il Papa. tao. laa 

— X a. tregua col Sultano d’Egitto, fa dimanda- 

ra la pace al Papa . . . . . laz 

• Ripiglia ciò che gli era stato tolto } a’ impa- 
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droniice di «arie piazze della Santa Sede , 

, E' aitijiuco > fa la pace cui Papa , riv« 1 ge l’ai* 
mi contro le Città ribelli , pana in Sicilia, 
intende la ribellione di Enrico tuo figliuo- 
lo ■ ••• • t za. 

■ . Patta in Alemagna . perdona al figliuolo . e lo 

confina in una carcere. Tersq tuo niatrimo. 

QtO> • * • • • • 

. ■ ■■■ Convoca una Dieta generale . spoglia il Duca 
d' Austria dei suoi Stati . fa eleggere Corra- 
do re dei Romani > patta in Italia , & la 
guerra alle città confederate > • 124. 

— — Mette in rotta i Milanesi . prende il loro Car- 
roccio . e lo fa mettere nel Campidoglio > 

Prende le Città , e dà il guasto alle terre dei 

ribelli. • • . . a • • 

a Cagione della nuova tua divisione cui Papa . 

Investe tuo figliuolo naturale del regno di Sar- 
degna à è scomunicato. . . . 127. 

Pubblica un Manifesto : Religiosi scacciati dai 

suoi -Stati : aggrava colle impotiiioni gli £c- 
clrSÌAStlCÌ t 

Sue crudeltà contro i Crociati , . . 

- - - Supi sfprzi per impedir la celebrazione del 

(Joncilio Generale di Roma . 

— - Scomunicato -nuovamente > ricomincia le osti- 
lità ; è citato al Concilio : Ambasciatori che 
vi manda. . * . . . . ij>- 

■ Accuse che gli ti danno ; è dichiarato deca- 

duto dall' Impero. . . . • 

- Congiura contro di lui: interpone la media- 

zìoae di S. Luigi, per riconciliarsi colla San- 
ta Sede , a . a a a . a 

- — - Va nella Puglia. . • . < . 

Sua morte ; articoli de! tuo testamento > 

Ftderigo , figliuolo primogenito di Alberto IVIargra- 

vio di Misaia 
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federtga , Duca d* Auicria . accuiupagna Corradiao , ati 

É’ «confitto e preso. .... atx 

E’ decapitato > ivi 

Ttd:riz» d' Aragona proclamato re di Sicilia, aj» 

Ferdinando ■ figliuolo primogenito del re di Casti- 

glu, 'muore. ..... aao 

Esclusione dei due suoi figliuoli dalla Corona, ivi 

Va contro il Miramolino degli Alnioadi -, muo- 
re, ....... 140 

Ferdinand* ( Don ) figliuolo di Alfonso IX re di 

Leone , e di Donna Berengaria , . asd 

E’ di hiarato successore del padre alla Corona 

di Leone ....... a,<r 

Diventa re di Castiglia sotto il nome di 

Ferdinando III , detto il Santo , re di Castiglia . 2$* 

y» condurre D. Alvaro in carcere ; condiiio- 

ni della libertà che gli restituisce; va contro 
il medrsimo , ..... adj 

Va a ritrovar suo padre , prende moglie . 26f 

Manda al re di Leone un rinforau di Casti- 

gliani . . . . . . . . *75 

Sue ipediiioni contro i Mori» • ax.eseg. 

Sue conqniste nell’ Andalusia , . . 277 

Da il guasto al regno di Jatn : tenta nidarao 

di prender Jaen , . . . • i 27S 

E’ proclamato re di Leone , . . . _ 284 

Suo accordo colle due Infante tue sorelle ; il 

regno di Leone a lui ti sotroniette . . a 8 $ 

Kiduee' all’ ubbidienta vaHe Città della Gali- 

aia , e delle Asturie , . . . • 287 

Frotegtte le «ue imprese contro i Maometta- 
ni, . • • • • • a 83 . aSp 

Assedia , e prandi UOeda , . . . ivi 

I jooi Generali sorprendono un sobborgo di 

Cordova. ..... 292. 292 

per sostenerli ...... ivi 

S’impadronisce di Cordova; rinnova la pace 

* col re di Navarra » 9 J 
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Patii »He seconda no**e • « • • apS 

_L Va nell^ Anda’uiia. e varie Citta esibiicono di 

lottometterii ■ *99 

- S’inferma, ipediice i tuoi Generali nell’ An- 

daluiia ,..••••• J®* 

S’ impadroniice di Ariona , . . • ivi 

Assedia Granata, ti ritira; attedia Jaen , che 

pii si arrende , . • • • i®'* 3®* 

p'rende Aben-Alhamar tetto la tua proteaio- 


ne ; entra in Jaen , « • • 301 . 

Vi entra in trionfo, • . • 305 . 

Come la ripopoli 

Ferdinando ( D. ) figliuolo di Sancio I re di Porto- 
gallo ; tue noaae , . • • • 

Ferdinando (D. ) aio del re D Giaime , . . 

Contende al nipote la Corona d’ Aragona , 

. ■ — Aspira alla Corona, o alla rtggcnaa di Ara- 
gona ,•••••.•*. 

Fa rapire D. Giaime colla tua moglie, t’ini- 

padronisce della Reggenia , • • 

— — Si dichiara contro il nipote : i tuoi partigraui 
sì lottomettono • • • • 

Ferrando , Conce di Fiandra , ti difende contro Fi- 
lippo Augusto , . . • • • 

E’ fa'to prigioniero , • . • • 

Posto in libirta ,..••• 

- Invade le terre del Conte di Bologna , 

I'e;fu stabilita nella Spagna, . . 

, Duca di Svcwia , tutore di Federigo Rog- 
geri , • . • • • • • .• • 

■ E’ proclamato He dei Romani lotto il nome di 
Filippi 11 , 

E’ icom.inicato , . . . • • 
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Imperatore 

— Come ti procuri partigiani , • • ^ 

— Edetto di tua vittoria ; è di nuovo eletto , 

E' assrsluto , e riconosciuto Imperatore in Ro- 

, mt , . . , . ^ • - . . - 

Temo X/11. ^ 
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ivi 
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— — Sua offerta ad Ottone > . . I iti 

Viene aiiaiiinato . . . . , • lof 

Sili'ppt Auguita , re di Francia» . . loi. lo; 

• Accorda ai Ctociari la loro dimanda» 14. 1$ 

— — Mette in rotta l’ Imperatore Ottone IV » e i 

Principi confederati» » . . • 107 

• Elogio del tuo governo» . • . . ^ KS7 

Suo trattato con Giovanni Senaaterra » . 

—— Perchè fotte tottopoito alP interdetto il tuo 

regno : tua guerra col re d’Inghilterra > 17*. c*eg£. 
Sue conquiite » » I7i.eicgg. 

»7l 

17» 

}7t 
*7$ 
I7C 

»79 

180 
i8e 

181 

ivi 
189 
*91 
>94 

214 


•— Lo fa citare alla Corte dei Pari » 

Protegge i diritti di Arturo alla Corona d’in* 

ghiirerra » * . . » , 171. 

— — S* impadronisce della, Normandia » . 

» • - Va contro Guido di Tonali» e lo costringe a 
domandar la pace. . » . 174» 

• Arma contro il re Giovanni ; tue imprese con- 

tro il medesimo >»...« 

. — Riporta la vittoria di Bovines : fonda la Ba- 
dia della Vittoria ; passa nel Poità . 

«; Concede una tregua al re d’ Inghilterra : è 

scomunicato» *79* 

— — Fa una tregua con Enrico III ; muore • 

Perchè tia stato chiamato Augusto» e Con- 
quistatore >•»•••>. 
filippa , figliuolo del precedente » Conte di Bolo- 
gna »^ . . • ♦ . • 

— — E’ uno dei congiurati contro Lodovico IX • 

■ ■ ■ Da il guasco alla Sciampagna . » • . 

— — Ritorna all’ ubbidienia > . . . ». 

FUippa , figliuolo di Lodovico IX » . • • 

Suo lucceisore lotto il nome di 

Filippa IJl , detto l’Ardito » proclamato re di Fran- 
cia . 

— Suo carattere » _ • 

— ■■ Motivi e condiaioni della tregua da lui con- 

ceduta ni re. di Tuuitii t’imbarca; aj>pr»d» 
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in Sicilia, giungo a Parigi , lua prima cura, 
è coniacraco . .... aiff. at^ 

— Va cancro il Conte Ruggeri Bernardo . aiS. ai^ 

■ Prende la difeta di Giovanna, crede di Na- 

varra à . aip 

>— Ne conchiude il matrimonio > e manda per 

impadronirsi della Navarra . ... ivi 

■ ■ Sposa Maria . sorella del Duca dt Brabante . aao 
Come s’ illumini nei tuoi sospetti contro la 

regina . aai 

—— Manda Ambasciatori al re di Castiglia : ti avan* 
sa inutilmente con l’ esercito fino ai Pire» 

# • • • • • ■ 

— Rivolge l’ armi contro Pietro 111 re di Ara- 

gona 

— Fa pusare le Alpi al tuo esercito > . ai) 

Va contro il re d’ Aragona . suoi fatti. ai7 

— — Ritorna in Francia, .... 

^ Muore ........ ivi 

f/Vtppe il Bello . re di Francia. . . . iff4 

Figliuolo, e successore di Filippo l’Ardito. 228 

Sotto il nome di 

Filifpe IV, perchè detto il Bello, è consacrato. 

sue Boaae. ...... 229 

Suo carattere ivi 

Origine dei tuoi dissidi col Papa. . . ajo 

Fa la pece col re di Castiglia. . . ivi 

■ Tiene un gran Parlamento, . ijo ajs 

Tracrato che eseguisce ; progetti di trattati 

che ricusa di ratificare. . • . 2{l 

Motivo della guerra da lui fatta ad Edoardo 

re d’Inghilterra, . .. . . iji.iji 

Fr/rppf ..figliuolo dì Baldoino , . 94. aij. 214 

tei* (il Conte di) . . . 

trunetsi (i) sono scacciati da Costantinopoli. J4* 
•* Se ne impadroniscono ..... 
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C’dfM’.t ( Leone ) Ciipo d’un» ribellione. . 
Cfj/cu^ figliuolo . e suocenore di Oktai GraorKan : 
muore > • • • . f • 

Gan^ia-Rainirn; (Don) conduce un dittaccajnento 
dell’ armata Cristiana ..... 
Gar;; i a- Lorenzo , confidente di Donna Berengaria . 

rtgg..nte di Castiglia ..... 
GeìoJcJdin . figliuolo ■ e successore di Moainmed . 

Imperatore dai Karismiani . b ucciso . •• 

Gengtskan , Generale dei Mogolli . sue conquiste ; 
soo Stato primiero . . . 

- Serve l’imperator dei Tartari : il suo merito 

lo rende invidiato : si fa indipendente . 

_ — impadronisce del paese dei Karismiani . 

Genovesi,: sconfitta della loro flotta, . 

Gertrude, madre di Federigo Duca d’Austria, > 
Ghibellini j loro faeione , Uff. taff. »jo. I40. 

Gitcomo , figliuolo secondogenito , e successore di 
Pietro III nel regno di Sicilia. , 

Ed in quelli d’ Aragona , c di Valenaa ; rende 

la liberta a Carlo lo Zoppo , e ne sposa la 
.fig'iuola secondogenita, . . . • 

■— Si -unisce a Carlo lo Zoppo per sottomettere 
Federigo d’ Aragona 'suo fratello. 

Ciaiine . o Giacomo ( Don 1 figliuolo . e successore 
di D. Pietro II re d’ Aragona , . . 249 * 

* Gli i contrastata la Corona ; suoi partigiani , 

■ E’ riconosciuto legittimo erede del regno di 

.Aragona . 

• (.'onvoca pii Stati , ed i .Signori . . • 

— Suo matrimonio . . . ' • 

•— Congrega gli Stati in Tortora . 

— ^“88*= * l eruela, entra nel regno di Valenaa . 
assedia invano Pegniscola , accetta la propo- 
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DRl.LE MATERIE • ^ ^ jj9 

' ' »ti lutagli d.il re di Valtnaa > tuoi ordini a 

D. Pietro' Abonet > ..." 2SÌ> 2S6 

Che coiiringe a fuggire, . . ' , . ivi 

Si accorda con Ferdinando tuo aio. . ij» 

'Dilegua d’irrtpadronirti delle isole di Majorca, 

e di Mi no rea ; affare particolare , per cui de* 

'• ve toipendere la tua ipediaione , 178. 279 

Decide ipetcarii la Contea d’ Urgel a Donna 

' ' Aurembax , e le dà marito , . 270. 280 

■ E’ dichiarato nullo il suo matrimonio ; ti niet- 

’ te in marcia per conq^iitare le itole di Ma- 

* jorta . e di Minorca . ibarca a Palomera , aS» 

... . Sua vitroria contro il re di Majorca , t’itu- 

padrortisce della Città , . . 2St. 282 

Kitorna nei tuoi Stati , . . . 285 

Riceve il re di Valenaa , prende Pisola di 

• Minorca , . . . . ' . . -^7 

Adotione , a cui rinunxia ; tuo cambio co'P 

‘ Infante di Portogallo , . . . . ivi 

Imprende la conquitta del regno di Valenza , 

‘ attedia , e prende Buriana . . . 2 ' 38 . 289 

• Rinunzia ai diritti , che gli dava la tua ado- 

zione tul regno di Navarra , . . 270 

— S’ Impadronitce dell* itola d’Ivica, . . 291 

‘ Suoi'appar'ecchf per attediare Valenza' , . 29 t 

Assedia Valenza, vi entra in trionfo, 297. 298I 

' . ’ '.'i 

Continua !é tue conquiste in quel re'gny ivi 

Vi teda una nb-llione dei Mori ^ suo editto 

contro i medetinit , . , . jc'f 

* ' ' ' Divide l tuoi Stati fra i suoi figliuoli , « ivi 

Gìuiiiit (Don) tul porzione negli itati dsl prece- 
dente suo padre , . , . . *■ , joff 

Oiclandn . figliuola di Giovanni «U Brienaa , Imi s- 

ratrice , . ‘ . . . . ' . 1 1 2 1 j7 

— Suo matrimonio , . , . ' , . iS 

'«unge a S. Giovanni d’Acri. , ' . «i> 

^(.luore,- . • , • , . • ^ --i 


t 
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OitUndA I Imperatrice di Ooiiantinopoli > . 

Governa l’Impero in atienza del marito» 

OivUnd^ , regina d* Ungheria , ... 

GioUnia , figliuola di Renato I j »uo matrimonio , 
GioUnda . figliuola del Duca di Brettagna , promei- 
la invano al Conte di Sciampagna» 

Gìnlandu (Donna) regina d’ Aragona » . , 

Giovanna, figliuola di Raimondo VII Conte di To* 
loia ». . . » . 

Oio\anna. , figliuola di Baldoino • Imperatore di Co- 

itarjtinopoli 

Ciovannn , figliuola di Enrico I re di ^avarra » rot- 
to la tutela di tua madre »... 
Coronata regina di Francia , 


11 

L2 

70 

ìli 

ipx 

all 

112 


Giuvanna , figliuola di Simonc . Conte di Ponthieu » 
regina di Caitiglìa » e di Leone » . . 

— I — Suo elogio ...... a97 

Giovami di Brienna » re di Gerusalemme» m, i 

E’ spogliato del suo regno »... 

Si ritira a Bologna : terre della Chiesa Roma- 
na delle quali è fatto Governatore > , l'iB 

■ Comanda le truppe del Pontefice ; suoi fatti» sai 

• Perde quanto aveva tolto all’ Imperatore » Hi 

Sposa la Principessa Maria^. • , • ij 

Assedia invano la fortezza' del Taborre » ivi 

— Di concerto col Duca d’ Austria . coi Vesco- 
vi , c Coi Gran Maestri degli Ordini Militari , 

■ _ va alla testa dell’esercito ad assediare Damia- 

ta : la prende : è costretto a restituirla > ed a 
cedere a tuo genero il regno di Gerusalcm* 

* me • • f • • * I 

Ripassa in Europa ». . . . . 

E’ chiamato alla Corona Imperiale» . 

E’ eletto Imperatore di Costantinopoli . ig. 7d 

E’ coronato» passa in Asia. . . . 78 . 79 

■ Sue azioni » sua bella difesa contro l’Impera- 
tore Vatace » ed il re dei Bulgari, a cui da 
una rotta» . . . . .79,80 
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DELLE MATERIE. j4b 

I — Manda a chieder iwccorio ai Sovrani d’ Occi> 

dente •• ivi 

■ - Sua morte» .*«..• gl 

Oitvanni A^trt , re dei Bulgari « • . . 71 

Suo trattato coi Frane eli , . . , 74 


Ritiene prigione Teodoro Detpota dell’ Epiro , 

e lo fa acciccare » . • . . . 7* 

— - Va coll* Imperatore Vatace a CoitantiaopoW > 79 

Vinto li ritira nei suoi Stati > . . • 

— - Rompe guerra con Vatace: entra nella Tra* 

eia ; ritorna nei tuoi Stati; rinnova l’illeaR- 
' la con Vatace ; va a bloccare Coitantinopoli . ivi 

Sua morte »..»>•. Si 

QitMannt Ctmntno , Imperatore di T rebitonda • 

Gitvtnr.i JbuM VdtMt > Imperatore Greco inNitea: 

suo carattere» . . . . > 7 a 

Suoi lucceHi contro i Francesi » . > 71 

- — Alleato col re di Bulgaria va a Gostaatinopo* 

li : vinto li ritira nei luoi Stati » • ?S. 79 

Ritorna col re luddetto a bloccare Costinri- 

nopoli »• • • . • • « Sa 

Ritorna in Alia » e vi prende quasi tutte le 

piane che i Franoeii vi tenevano » • Sa 

• Sue conquiste nella Bulgaria ». • • S{ 

Va in soccorio dei sudditi ribelli di Deme- 
trio : prende questo Principe » ne divide gli 
Stati » ritiene Teiialonica : prende Chinrii ; 


■ muore ». *• ?. u 

Bella risposta ai luoi Cortigiani ». . Ss 

Gievaeni Lasctris succede a Teodoro Lucarii II • 

suo padre » $7 

— — Accetta la propoiiaione di Michele Paleologo ; 

sua unica domanda» . . . , 91 pi 

— — E’ privato della vista» e confinato in una iJt- 

feixa. 9* 

Gitvaani Stn^atgrra $ re d’ Inghilterra , roi.i jS.ifp.'i*» 
— — Rapisce la Frincipessa Isabèlla» . » * 7 o 

— ■ fa lega coll' Imperatore Ottone » . ‘77 
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Tiibellione contro di lui ; prende Arturo • t* 

u;cide , • » 70 . I 7 «. i?» 

E’ citato alla Corte dei Pari > è condannato > i_7j 

— Fa una tregua con Filippo Augusto f . I7g 

■ Suo dislidio col Papa; li fa vassallo dalla San* 

ta Sede * •••••• ivi 

• E* diposco • 179 

■ jM uorc« • • • • • * • 1 So 

Giovanni , figliuolo di Lodovico Vili • muore • i<4. 

C.'tiv.inai , figliuolo di Pietro di Drcux , . • 197 

- — Diventa Duca di Brettagna, . • • 198 

Sposa Bianca ■ figliuola del re di Navarra . 1 99 

Giovanni , Signor di Procìda , contro i Francesi, aa; 
Giovanni , delio Tristano , muore sotto Tunisi , al^ 
Giov^nnieic , re di Bulgaria, sconfigge l’ Imperator 

Baldoìno , e lo fa morire , . • . 

Sua invasione nelle terre dell’Impero, . £1 

Si ritira precipitosamente . . . ffa 

»■; - Sorprende , e demolisce Didimoteca ; attedia 

invano Andrinopoli ; si ritira ... £4 

Assale Tetsalonica : tua morte, • • 61 

Cirtn ( D. Gonialea Kui* dt ) suo Castello . 2^4 

Va in ajuto di D Suero-Tellea-Ciron , 

Giren (Don Su'ero-Tcllei ) si chiude in Montalle* , 

grò , 2$S. 

Oiron (Don Roderico Gonaales) accompagna Don 

Aifonso nell’ Andalutia , . . • tot 

OiudtB , Medico, confidente di Argon n-Kan , per- 

tiguitt I Maomettani : è trucidato , 4^ 41 

Cihlitta , sorella- di Enrico, Landgravio di Turin- 

gii . . • ... ... . . *3 + 

Ciuicppr , Patriarca di Costantinopoli , ricontilia 

l’ Impetatore Michele Paleologo colia Chiesa, ^ 
Gj§rtdo , 'padre di Arturo , e fratello di Giovanni 

Scniateria , • . . ... . I g8 

Governatori Mori, che si rendono Sovrani , 27 1. 274 

Grandi d’ Aragona, si dolgono del re, ■ . ajt 


I 4 i 


i 


I2t 


DELLE materie; 

Ort»»ri» JX, • aveva pubbliwata ua« Crociata 

in favor dei Franceii fo. 8i 

— — Sua prima cura ; scomunica l’Imperatore, 

— “ E' costretto a ritirarsi a Perugia; raccoglie mi- 
1 . lisie «i«ia .da.il comando a Giovanni di Bticn- 

ns t ««aa**» 

Fomenta una ribellione in Germania contro 

l’Imperatore, ricusa le offerte di pace deli’ - ,• 
Irop ratore K e poi le accetta, . lai. laa 
Sua nuova contesa col medesimo: lo scomu- 
nica : non ascolta le rapprtsentanxe di .^.ra 
Luigi : fa predicar la Crociata contro l’ii»-, 

. perature , . . . , 1 17. 1 iS. 

Kisposta datagli dai Principi di Alemagna ; of- 
fre invano 1 Impero a S Luigi : ad iitigiaio- 
*e dei Cardinali convoca un Concilio a Ao- 

1T12 » **••••• 

Scrive a S Luigi 

— Pubblica nna (,’r sciata , .... 

— ■ Invita i Principi Crisii»ni a prender la 

per ricuperar Terra Santa , . , 

Muore ...... 

Gregari? .T , presiede al Concilio di Lione, 

— Approva Pclciione di Kodoifo , 

E’ seco a coll»(]uìo ; lo scomunica , 

Guelfi ; loro faaione . . . , . 

— Prendono le armi , ... 

Guerino (il Cavalle r) comanda alla battaglia di Bo 

vines ... . , . 

Guerra tra Filippo Augusto , e Giovanni Sentater- 


iaj> 


. Ii9 
. 2 CO. 
. Zi i 

Croce 
. 29 j 

1 ji 

J51. 154 

• 154 

. >$J 

1 r (T. 1 4 1 
128. 129 


173 


ra » . . . • . , . 170, c Sego. 

— Tra i re di Caitiglia e di Leone , . . . 2ji 

Giiglietiìie , figliuolo del Marchese di Monferrato, , 66 
Cuglitltr.o , fratello ed erede di Ottone IV Impera- 
K tote , I 09 

Guglie, 'n.o . Conte d’Olanda, è eletto re dei Bo- 

• mani , . . , . . , . 1 j7 

Dà una. lotta a Corrado, si ritira in Olanda, i jv 


,44 TAVOLA 

Kiconotciofo Imperatore . muore . C f44 

•>— Aveva lottoicricco la lega del 5 .eao > ' . 14, 

Guglielmo , Conte di MompeiUeri , . . 

Guntrann» il Kicco> Conte d’AUaiit. . . i,» 

Guntranno d’ Eitichon > primo Duca d* AlMaU«' ivi 


H 

^fairan , re d’ Armenia . • . . . ,a 

HoAeni;tlìern ( Federigo di ) Burgravio di Norìniber> 

^2 $ • • • 9 • • « 15^ 

— Ottiene il Burgraviato di Norimberga in feu- 
do ereditario I . . . . i{{ 

HoulagoM , fratello di Mangou , Gran-Kaa , va con- 
tro i Maomettani . ed i Batenj , che etter- 

mi fts •• • o • • • iK 

Attedia Bagdad, c la prende . . 11. la 

Fonda nella Pertìa un Impero di Mogolli : im- 
prende la conquitta della Siria, e dcll’Egit- 
(o • •••*•«• 

Htulagou-Kan > Capo dei Mogolli .... zy 
— Muore : tuo elogio • ....#• 


I 


(Baaedin ) Capo dei Mamelucchi. * 

■- S’ impadronitce dell’autorità, ... 

- - E’ proclamato Sultano di Egitto : à attattina- 


aa 


Co • 

Utadot : tignificato di quatto nome ... <S 
Impero d’ Oriente, diviso tra quattro Imperatori, 7} 

Impero ( 1 ’ tue rendite ■ . * . . / is9 

Ingeiurga , regina di Francia, • . . . 170 

Innoceaje III . Papa . tutore del re di Sicilia . e reg- 
gente del regno 99 

Si dichiara, contro 1 ’ alexione di Filippo li . 
lo tcomunica , lo fa deporre; fa eleggere Ot- 
tone Duca di Sattonia. . - . 100. i«t 


DELLE MATERIE. I4S 

. . Lo obViiKiona. . . . . lax 

— > Sua riipoica alle «li lui preteniioni : lo icomu- 
n<-'3 : «ue mire nel far pubblicar* la tua teii- 
Ceiiaa ia Aleniagna • ... . iO{ 

laiima una Crociata contro gli Albigeii . 17$ 

Sottopone il regno «l’Inghilterra all’interdet- 
to : lo dà a Lodovico figliuolo di Filippo Au- 
gusto 

Lo scomunica. .... 1 . i3o 

«— Legittima Filippo . e Maria, figliuoli di Filip- 
po Augusto I . i3f 

Trattato creduto sua opera. - . . *]S 

— Fa cassare il matrimonio di Donna Barenga- 

ria col re di Leone. . . . àjs. 

— ■ • Usa il rigore contro il re di Portogallo . 147 

— Dichiara valido il matrimonio del re d’ Ara- 

gona con Maria. ..... 249. atfo 

— — Ordina al Conte di Monforte di restituire il 

Giovane re D. Giaime, .... lOl 
Jnatier.ifa , Papa, divien nemico, di amico che 
era prima. dell’Imperatore: condixioni colle 
quali acconsente alla pace .... ijX 

— Scomunica l’ Imperatore . si ritira a Lione . 

vi convoca un Concilio generale . i3. 1 ja 

— — Scomunica di nuovo l’ Imperatore . • ivi 

Scrive ai Principi secolaii di AIcmagna . ij} 

— — Ricusa di ascoltare le proposi aloni dell’ Impc- 

ratore : Principi, a’ quali offre l’Impero. ijl 

• ■ ■ Sua prima cura dopo ricevuta la nuova della 

morte dell'Imperatore. . . 

■ Ritorna in Italia . negativa da lui data a Cor- 
rado . .^. . . * . • ^4x1 

• — — Lo cita a comparirgli innanii . lo scomunica 

di nuovo . ...... i4{ 

Pubblica una Crociata per soccorrer la Spagna 

contro i Mori > . . . ... X4.Q 

* Dà la regge naa del regno di Portogallo a Don 

Alfenie > . . ... . . joj. |0* 
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Av-iva inviato ai MogolU , Religioii per loro 
predicare il Vangelo . ’ . • ■ • 2 

JrtKC , Imperatrice t . • • . • iA* 

Jnvt/v . Imperatore di Coitantinopoli t «cac- 
ciato dal trono • . • » _ • • , L4 

Tratto di carcere , e riitabilito : «ì assoda il 

figlinolo Alessio ,..••• tl 

Muore • « • • • • _ - • LZ 

Isaie/U . regina di Oerusalemme t poi moglie di 
Corrado , madre della PrÌBcipest<i Maria: 
muore > . . . • • • • L4 

JtabcUa . figliuola di Pietro di Gourtenai : suo ma- 
trimonio Z® 

habdU , figliuola di Giotanni Seniaterra , Impera 


trice • 


i 2a 


eia I 


Rimproveri che gli fa t 
Tenta di avvelenare il re > 


tj7. LU 

liabcUa . promessa al Conce della Marcia , è rapi- 
ta . e consegnata a Giovanni Senaatetra , t? • 

JiéitìU. rimasta vedova, sposa il Conte della Mac- 
ao i, aoa 

. aìiì 

. ao{ 

Cabrila, regina di Francia, , . . • 

Udclla, figliuola di S. Luigi, regina di Navarra , 2iS 
— — Muore > . • ■ •» .* • ‘ ^ 

Jiabt ìii d’ Aragona, regina di Francia , 

— Sua morte , 2JiT 

liemt .re (Conte d^ tue vetsaiioni contro Una Ba- 
dia di aitelle . di cui era Avvocato j Lli, LU 
Ta trucidare l’Arcivescovo di Colonia; ne è 

punito ,• • » • * • • 

hidero <Don) Governatore di Martos : il suo valo- 
re g'i cotta la vita , . • • • • jot 


.ùkiiui, figliuolo, e laccstsore di Kaikosrou Sul- 
tano d’ Iconio , m.tte iu fuga suo fratello” 
Kùkobadt . • • • ' •' S 
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D5-LLE MATKRIE . ^ T47 

— : — Corii<*nn* «la lui pronuiniata contro gli Smr* 
ri». • ■ - - • • • 

Muore ....•••• '''* 

Kttikobad, Sultano d’ Iconio i .... ivi 
Ktibebiid , fratello di Kailsou» , rinfiptdronijce d^An- 

gora , c la perde è fatto piigionier# , . S 

— ^ — Proclantrato Sultano d’ Iconio accetta 1’ offerta 
d>;i Karijiniani : manda un’ Ambasciatore al 
Gran-Kan , a cui niega di ubbidire. • 

Sue conquiste nell’ Armenia : sua morte , _ . 7 

K».ibtsrtu s’impadronisce d’ Iconio , e delle princi- 
pali forteaxe dell’ Armenia : manda soccorso 
all’ Imperatore Alessio. . • • • 4*5 

— Imprende a metterlo sul trono di Nicea : as- 
sedia Antiochia ; colpisca Lascaris . che gli 
taglia il capo. . • • • . 

Kitikusrou . figliuolo • e successore di Kai-Kobad Sul- 
tano d’ Iconio . fa morire un capo dei Ka- 


rismiani , che lo abbandonano. « • 7 

Jfai/ > figliuolo di Kelaoun . Sultano d’ Egitto . s’im- 

padroijtscc di S. Gio. d’ Acri . . ■ 4V 

E’ sostituito di Alaeddin-Ali . suo fratello . 44 

Succede a suo padre. . • • • -15 

.Vlaiidu ad assediare Tito . ... 4'’ 

h’ trucidato ...•••• 5° 

Knndgiutfu , figliuolo di A!a-Ka-Kan > • . 4® 

.Succede a suo fratello Argoun - Kan : i ucci- 
so. . • . » . • _ • 4^* 4 ^ 

Kdriiini*iii ( i ) fuggitivi si ritirano presso il Sulta- 

, no d’ Iconio. 

— — L’abbandonano per servire quello d’Egitto: 
marciano verso Aleppo : l’ aiialiscono inva- 
no : sono sconfitti . . . . • 

Danno il guasto alla Palestina . . • 

Kelaoun t Emiro . reggente del regno . è proclama- 
to Sultano d’Egitto: si nomina un successo- 
re. . . . . ' . 

- 7 — V4 contro Mang«_ Timour . e lo disfi. 
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34* TAVOLA 

Accetta la pace propottaeli d» Ahme(Ì>Kaa • 46 

Dopo riportata la vittoria contro i MogolU • 

rivolge 1 ’ afmi contro t Ftancbi ; ritorna in 
Siria f «•■«••• ai *44 

— S’ impadroniice di Tripoli « e la fa demolire» ivi 

• S'invia a S. Gio. d' Acri : muore • • 4$ 

Keiioga , Generale del Kan Honlagou > e Governato- 

re di Sitia . divien nemico dei Criitiani , zg 

— E’ disfatto » ed ucciio ■ . • • • 

Ktiifgd , reggente del regno ». • • • f* 

Si fa proclamare Sultano d’Egitto : i detro- 

nirzato , ^ • é . ivi 

Kilidge-ÀnlAn , Sultano d’ Iconio» • • • 4 

K^ngmrtaì , matrigna d’ Argoun »... 4* 

Komhltuk è fatto Governatore del Koruian' : fa de- 
capitare Keuroua , . . • • • 49- S* 

— — ■ Va alla tetta di trentamila uomini contro i Mo- 

golli ya 

JCeuteu^ , si fa proclamare Sultano d’ Egitto : va con- 
tro i Mogolli > • . . • » >1 

Riprende parte della Siria »... aff 

— ■ ■■ Sua morte »■ ...»._• 

XublAÌ » fratello d’ Holagou : ipeditione a lui com- 
messa interrotta» , . . • • a* 

— — E’ proclamato Gran-Kan : cede a tuo fratello 

le contrade dell* Occidente «... ivi 


L 

Ladgìn » Governatore di Siria » • . < 49 

Sultano d’Egitto : è ucciso» ... SO 

lare (Don Alvaro Nugnea de) aspira alla reggen- 
za di Gattiglia: come l’ottenga» ^S'* 

Sue rtolenae : è tcomunicato » » ayj* *14 

Nella minorità di San Ferdinando fa nuovi 

tentativi , ....*» *<^4 

■ Si unisce al re di Leone • . ad4- *®S* 

Muore poverittirao» » . . • ■*/ 
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DELLE MATERIE . 

JUra ( Ferdinando < e ConsaWo di ) fratelli , loro 
carattere r ...... 

—— Si ritirano a Marocco > e ivi muojono > 

Zara ( D. Nugnea Gonzalei de ) . • 

Lucérii ( Alestio. ed Iiacco ) fratelli di Teodoro, 
contendono l’Impero a Giovanni Duca Vata» 
ce: fono iconficti , ed acciecati , . jz. 

lascarit ( Teodoro ) luccede a tuo padre Giovanni 
Duca Vataee ..... 

V. Tiodor» léiiuris II. 

Itga del Seno, contro le ruberie dei Nobilf, 

— Dei Principi d’ Ale magna per deporre Adol- 
fo di Nauau , ..... 

— — Di Giovanni Seniatcrra coll’ Imperatore Otto- 


ìA.9 

ast 

2(57 

301 

7 + 

8 s 

*44 

lff| 


. “* »■ •»».... 173 

leggi : la prima volta in Lingua Tedesca. . I2+. 

linguaiaca : i due terzi ne sono riuniti alla Coro- 


na di Francia , 191 

Zadevica , Landgravio di Turingia . . . . 1^4 

Ltdovic» m- figliuolo primogenito di Filippo Augusto . 

sposa Bianca dì Castiglia « . . . i6p 

“ ■ Va contro il re Giovanni ; sue astoni . . 177 

■ Accetta il regno d’Inghilterra; è coronato in 
Londra. . , . , . 179. 

scomunicato . ..... 180 

“ Ripassa in Francia . . . . ivi 

Prendo la Roccella. .... ivt 

— S^ale al trono di Francia sotto il nome di 
ledovtco Vili detto il Leone. . . . 181. a«j 

• Sua incoronazione i 

; Sue conquiste, ivi 

~ guerra contro gli Albigeii . . iij. 184 

' j'** un’ adunanza io Parigi; s’impadronisce 

_ , della Ifinguadoca ; tnuore , ... ivi' 

Xtdevite IX succede al precedente: suo carattere, 1S4 


E’ consacrato ' 

Perchè manda Ambasciatori al Papa , 


idj 

ìx* 


( 


.'v 

> .v* 
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Ne ricusa l’ciicria . iiuuiaiaadone Federi- 

pO II > . . . . • . , 12^ 

Kieiomanda 5 Prelati Francesi» . . iji 

Va contro il Duca di Brettagna, ed il Conte 

della Marcia. .... lòtf. 187 

F.’ quasi rapito alla caccia .... 189 

■ Scrive al Conte di Sciampagna» va In suo aju- 

to i termina la lite con Alice di Sciartres , 192 

19{. 194 

Va contro il Duca di Brettagna : città da lui 

prese 194. 19} 

.Sposa Margherita di ProVenta * . . 

• Si prepara a punire il Duca di Brettagna : gli 

perdona. 197 

Sue maggiorità : suo atto di clemenaa verso 

due assassini . . . . • . 19B 

-- — Va alla testa della sua gente nella Sciampagna > 199 

Condixioni della pace > che concede al re di 

Navarra , ...... 200 

— — ■ Si rende invano mediatore per la pace d'Ita- 
lia, e di Germania. .... aoi 

— ' — Contee, delle quali dà l’investitura ai suoi 

fratelli» , . • . . . .. aol 

Si rinchiude in Poìtiers: va a trovare il Con- 
te della Marcia ...... aoa 

Passa nel Poitù ; dà il gnastu alle terre di 

• quel Conte : assedia Fre.ntcnai ; la prende 

d'assalto: assale il ponte di Taillebourg; se 
ne impadronisce : batte gl' Inglesi : concede 
una sospension 'd' armi > . ao<. 204. 20$ 

• Vittoria che riporta : condixioni della pace con- 

ceduta al Conte della Marcia, ed al Conte 
di Tolosa, ..... loS 

C.jtidixioni della tregua conceduta al re dTn- 

ghilterra »...».. ac7 

• S'inferma gravemente, ed appena ristabilito , 

dimanda la Croco per passare in Terra Santa » ao^ 
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DELLE MATEEIE ; • » 

• Pirte per Terra Santa: s' impadroniice di Da* 

miata . e marcia verso il Cairo . . it. tf 

- Sue proposizioni di pace al Sultano : entra il 

contacio nell’esercito, t’inferma, e ritorna 

verso Damiata al 

— — P’ fatto” prigioniero ivi 

Elogio fattogli da uno Scrittore Arabo . an 

Rimane col Sultano : entra seco lui in tratta- 
to ; ottiene la liberfa, . . . aa. a| 

— S’imbarca per Damiata . ... ivi 

— Ritornato . tratta col re d’ Inghilterra , aod 

-* ■ " Medita un’altra spediaiune contro gl’ infede- 
li.. • — * • . al j. al^ 

— — Dispone della reggenaa del regno , t’imbarca . 

c giunge sotto Tunisi .... . ai4 

— — Prende il Castello di Cartagine : è assalito 

dalla dissenteria svi 

• Si prepara alla morte, e muore. • • ivi 

- ■ Sua sepoltura ai7 

■ Aveva mandato a predicar il Vangelo nel Mo- 
gol . ........ ^ 

iodtvìc» , figliuolo primogenito di Filippo 111 • muo- 
re, . . . . . . aao. aal 

L>d*vic» , Conte d’ Evreux , ultimo dei figliuoli di 

Filippo III . . . . . . . naf 

ledtvico . secondogenite di Carlo lo Zoppo . Ve* 

scovo di Tolosa ajn 

lombardia : ribellione di sedici Citth contro l’ Impe- 
ratore Federigo II. • • , . i 

Irrtaa ( Renato II Duca di ) • . . . llf 

lutti ( Sancio Martinea de ) uccide D. Pietro Aho- 

nes mentre fugge , ... adp. 270 

ZuiigtiM» (Ugo di) Conte della Marda . 18^.170. lyp 

Chiede perdono ...... s8i 

■ E’ .costretto 8 render omaggio al Conte di Poth . aei 

^ -■ Ripiglia le armi: tua intolenia . . . >08 

•— Principi da lui tratti nel suo partito . • >*i 

- ■■ ' Egli stesso devasta tutto il proprio paesOf aog 
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Il» SAVOIA 

M 

, figliuola di StHcio I re di Portogallo • 14!' 
Mù]»na (il re di ) i (confitto , e preio con tuo fi* 

giiuolo > . • • • • • aS* 

Hni n*r Jo , Conte del Ttrolo» ricuia la Corona Im- 
periale : è creato Duca di Carintia > . igg 

Mémtlucchi , loro erigine; lignificato del Uro no* 

me : detti Baariti > . ; . . 17 

— — Loro ribellione • • . • • . 2}. 24 

Minfrtdi , figliuolo naturale dell* Imperatore Federi- 
go li; è acculato» . . « Ij7. 144 

E' fatto Governatore di Sicilia • . . 1 }8 

— Suo elogio» » . . . • • i]9 

— ■ - Va contro le Citta ribellate » . • . ivi 

— Ricevimento fattogli da Corrado » . . (40 

• E’ maltrattato da Corrado tuo fratello» I4I. 142 

— Turba tutta l’Italia, .... acjl 

— E’ ucciso nella battaglia di Benevento » . aro 

Mangf ì'imour » fratello cfi Abalta-Kan » è sconfitto » ’ 

e muore ».».•». sP 

Utngtu , nipote di Geugiikan » succede a Gaioux 

Gran Kart ». p 

V- Dilegna di distruggere i Bateni > l’impero dei 

Calili , il Musulmanismo ». • . lo 

— — Sua morte 12 

Mun/eva . Città ribelle all’ Imperatore * li lottomct- 
tc »•* • • ••• 

Manutle » Patriarca di CQsranttnopoli > • . 72 

Manutlt . s'impadronisce degli Stati di suo fratello 

Teodoro , Despota dclP Epiro» . . 78 

Mtnutit . Imperatore di Costantinopoli > i]8. 217 

Ma 9 mti~ Aidulla , s’impadronisce del regno di Bac- 
ca » ■.»..» » 274 

Matmft-Àhén-Jacch , re di Marocco» • » 214 

— — Miramolino degli Almoadi » » * . ajS 

^ AsaecUfi Salvati erra* ebe li ucadot « 


DELLE MATEEIi: fff 

Si prepara a perieguitare i Cciiciani i • >49 

HM’ntt-Alhawié.r , n fa proclamare re «li Granata» 394.295 
Maamct-Engt^or , padre del re di Val enea > . 274 

Marctsin* > donna di ^tzn bellesaa , amata dall’ Im- 

perarore Vatace » . . • . <4 

JMerf Atri/« d’ Ungheri a , regina «li Teaialonica . €€ 

Margkrrit* , figliuola di Pietro di Courtenai ; tuo 

matrimonio • 7« 

Mtrghtriu , regina di Boemia» ripudiata» . 119 

Marg/ierii* • moglie del Margravio di Mitnia » itft 

Marghtrita , figliuola di filippo l’Ardito: auo ma- 
trimonio » • . aap 

Marghtrita di Provenaa : lue noase . . iftf . 214 

— Coronata regina di Francia »... 197^ 

Preteniioni alle quali rinunaia » in favore del 

re d’ Aragona » 

Margray] di Mitnia» c Laadgravj d’Atita : loro con- 
fraternita» . . . » • ]{•. ifp 

Maria » erede del regno di Gerutalemme : tuo ma- - 
trimonio »..«... 14 

Maria » figliuola di Pietro di Courtenai ; tuo ma- 
trimonio » 

— Imperatrice . C4 

Maria » figliuola del Duca di Brabantc : tuo matri- - 

' monio »... . . • tod» I07 

Maria » figliuola di Filippo Augutto » * • i8a 

Maria, torella del Duca di Brabante • regina di 

Francia » . . • . • aao. aap 

— I I. Calunniata » •••.*. aia 

• Giuitificata ».*'.•.•• èri 

Maria » figliuola del Conte di Mompellieti » regina 

d’ Aragona: tue 'prime notac • . ijd. %gf 

Va personalmente > a difendere in Roma la - 
tua cauta . ..... 149. 

E’ dichiarato valido il tuo matrimonio» ado 

Manina IV » Scomunica il re di Aragona . 0 Mi- 
chele Paleologe • • . • 9 t • 9 ** 

. , . ^ « . •. . 2 ». • 
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HA TAVOLA* 

-■ ■»- fntlm* uba Crociara contro il re di Arago» 


lU 


>af 


■ " ~ , 

— — Dà il regno d’ Aragona a Carlo « lecondoge* 
nicu di Francia >.•••. 

Matilde ( la Gonrcua ) . , . irò. io8- in 

— — Le sue terre tono riunite al dominio dell* 

Impero . . , * . , . |p^ 

" • - L’ itnp.ratore »e ne impadroniteti . , xog 

Matilde, moglie di Lodovi.o di Baviera, , ijj 

Mattea , Patriarca di Coitancinopoli • , , ji 

Mattea , Abbate dì S. Dionigi , e reggente di Fraa» 

{ 

A/4^«v/ 4 ( Corrado Duca di ) implora P ajuto dei 

Cavalieri Teutonici: cettione che loro fa, 1 1 ^ 
Meìedtne , o lia Mclic-Al Carnei , proclamato Sul» 

tano di Egitto 

• Sue propoiiaiooi di pace ai Crociati , , tg 

— Coitringe i Crociati a rettituire Damiata , 

< — - Sua morte 

Merjnia ( Agneae di ) » • ila 

Michele Pélealago , Gran Contestabile , è fatto Reg- 
gente dell’ Impero ; creato Gran Duca, e 
quindi Despota : si fa associare all’Impero. 

^ ' " Scaccia Balduino II dal trono di Cottantino- 

ai a2t 

' E’ proclamato Imperatore, ... gp 
' Su* origine , ed Origine di ina grandeiaa : 
cosa esigesse nell’essere di nuovo proclama- 
to Imperatore , . . . . . 8 g. 

~ — ’ S’ impadronisce di varie pìaaae fino nelle vi- 
cinanae di Costantinopoli: manda un* eter- 
cito contro il Despota dell’ Epiro, . p» 

' Ripiglia Costantinopoli : come qualifìcbi il 

Papa in una sua lettera ad Urbano IV, ^ 
" Prende possesso di Costantinopoli , vi fa il 
suo ingresso , fa acciecare il giovane Impe- 
ratore Giovanni Lasctris : lo rilega in una 
forteaM. j , ^ yj. ^4 
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MLIE IVfATEinS: III 

fintrt Bell* congiura dei Veipti Siciliani ; aif 
— B’ tcomuiiicato ; cerea invano l’ atsoluaioae • 

è riconciliato colia Chieaa > . . . ivi 

Kicerca l’atnicìtia del Papa. . • . ff 

■ Aduore .•« .fe •• 9S 

MitheU , fratello di Calomano > divleo ra di Bui* 

garia ........ ff 

■*■■ Sue conquiite lui Greci ; è eoscretto a diman* 

dare la pace 

Michel* Angelo Comntno entra in parte dal regno di 

Tcsialonica ....... 84 

■*■ ‘ De iputa dell’ Epiro > invade le torre dell’ Im* 

pero ........ 8 p 

Milanesi ( i ) resìitono all’ Imperatore : tono diifat* 

ti (af 

» Cliiedoilo invano la pace . . . iitf. lap^ 

Milano . capa delle Città ribellate contro l’ Impe- 
ratore Federigo li. . . . . ItS 

Minori (i Frati) scacciati dall’Impero. . • laS 

Mogolli . loro invasione nella China . c in tutti gli 

altri Stati dell’ Asia ..... » 

■■ Danno il guasto all’ Ungberia . alla Bosnia . al- 
la Servia . alla Bulgaria: minacciano 1 * Ale- 
magna : ritornano nella Tartaria . . g f 

• — — S'impadroniscono di tutta la Siria. . tf 

Sono iconStti . ..... tS 

“• — • S’ impadroniscono d! Aleppo . • , ivi 

• Si ririraiio 

Mohammtd . Imperatore dei Karismiani ... $ 

.Sua morte ....... 4 

Moncada ( Don Guglielmo di ) Visconte di Bear» . aff/ 

atfS 


Monferrato (Bonifacio Mafchese di) eletto capo dei 

Crociati, passa in Francia. ... f 7 
- Re di Tessalonica , . • . • iR 

V. Bonifacio . Marchese dì Moaferrito . 
Monferrato (Corrado Marchese di) • • I4 

Monforto ( Simoae di) . j 


àjtf TAVOLA 

— E* «celio r .... r ; itf 

M»af*rtt (Sinione Conte di ) articolo dal^iao taat. 

taro col re d’ Aragona , . . • ajf 

— ■ Keiiituitce il giovane re D. Giaime > . tei 

Mari ( i ) (cacciati dall’ isola di Majorca , . zSg 

■ - Ribelliane <£ quelli del regno di Valanu . jc5 

MeUd^tm . trcntetiniotemiao , cd uh .no Califo. ii 
Mastanur , Califo. . . . . . & Il 

(Giorgio) è fatto reggente dell’ Impero : 
suo discorso all’ aduoaoaa dei Grandi . che ' 
aveva convocato ...... 87. 88 

— B’ trucidato ivi 


N, 


N 


amur ( Filippo Conte di ) figliuolo di Pietro di 
Courtenai > rifiuta l’Impero di Costantiio» 
poli . fi 

Kater t trentesimo quarto Califo. . . . il 

Hater Mvhdwtmtd . figliuolo di Kelaoun . Sultano di 

Egitto SO 

Bitale sul trono : va alla tetta dei suo eser- 
cito contro i Mugolìi : è disfatto . e fuggv , $0 H 
Vavi di Tolosa, paese cosi chiamato. . > 4 *. 241 

Hult ( Kaolfo di ) Contestabile di Francia : aap 

NrvUie ( Baldoino di ) Cavaliere .... 74 

Neurtax , Atabek ....... 47 

Raggiunge Baiduu . e lo fa morire : primo 
Ministro di Casan . .... 48 

— E’ facto Governatore del iCorassan : i depo- 

sto : fugge . ed è decapitato . . . 48.^9 

Kìttftra filenimide. dotto, e virtuoso Abbate, S% 

Nieeldo 111, Papa, ataolve Kodeiio Ke dei Roma- 
ni, 158 

Percht cerchi ogni meato di rovinar Carlo 

re di Sicilia I 

»■ - Entra nella cospiraiione dei Vespri Siciliani , ivi 

— " Muoia 224 


DELLE MATERIE ; H7 

Vìk»ud*r , fratello • c lucceiiore di Abali-Kaa > ab* 
braccia Ia?religion Maoinatiaoa > luico il no* 
me di Ahmed’Kan , . . . • 4* 

Vt Ahmtd-Kan , 

Vìut’chi , Imperatore d:i Tartari. . • i t 

— — Provincie a lui tòlte 7 

Normandia (la) riunita alla Corona. . • 174 

Nturrtdin- A/i , figliuolo d’Ibcgb: * putto lul tro- 
no d'Egitto. >4 

— — E' depoito >5 


O 

0 ktai. figliuolo di Gengiilan. i proclamato Gran- • 
ICan . ..(•••• 4 

. Sua ritpotta al Sultano d' Iconio ... S 

m I il Sue cunquitte i spedisce eierdti alle due eitre- 

miib della terra , . . . . 7. t 

» ■! ' Sua morte ,•••••• 9 

Ontrio 111 , Papa ff8. 107 

Sue mire nell’ in virare l’Imperatore ed altri ^ 

ad un congresso ...... IH 

. ■ Dichiara nulla td abusiva la scomunica fulmi- 

nata contro le Citta ribelli all’Imperatore: 
tratta la pace tra questo Principe . e le det- 
te Città; ricerca soccorsi per Tetra Santa. 117 

iiS 

— — Fa scomunicare il re di Portogallo . e. metter 

quel regno in interdetto : lo fa togliete . 271.17* 

- Muore. • . • . ' , ' ’ * 

àrdine Ttutenìco : Suo stabilimento in Alemagnt. li| 
Oiiocarp re di Boemia, licusa la Cortina Imperiale ; 

Ducati dei quali riceve l’ investitura , 147» * 4 ^ 

■ Si oppone all’ eleiione dell’Imp. Rodolfo, e ^ 
vi protesta contro . . . . is*» *54 

- ■■ ' Gli nega l’omaggio, ottiene la pace. ^ lj$. I|d 

- — Pretta l’omaggio, si duole . e rompe il trat- 

tato • *sZ 


'3ft TAVOLA * ^ . 

— Sa» diiFitta > • morte « . • • ivt 

0/r0fi« Duca di Sattonta : tue arci per farti eleg£t- 

r» impcracure t • • • • •• reo 

— ■ E’ contacrato Imperatore tutto il nome di 

éiiont ly, (co. tot 

E’tconficto. ti ritira in Inghilterra» . i«a 
— — E’ nuovamente elttto » . . . . icj 

- — Coronato Imperatore ; tue promette ad lano- 
cenao Illc rìuniice al tuo dominio le terre 
della Coucetta Matilde» . . lo]. 104 

— Sua risposta al Papa interno a ciò : è tcomu* 

■icato » . . ... . icg 

Eipatta le Alpi • convoca una Dieta : ti ritira 
nelle tue t«rre . prende moglie» • teff, taf 

— Fa lega contro Filippo Augusto» . 107. 177 

— E’ iconficto • . . • . 107. 177. 178 

Ve a rinchiuderti nel tuo Gattello di Harct- 

bourg »••*••.• 107 

— Muore . ordine che da a tuo fratello ». 109 

0 tton* , Margravio di Biandeburgo» • • iji 


•I 
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P 

Papetikcim fil Conte di) uccìde Ottone di Wit» 

tcitpacn > • . . , • loj 

fasion » che serve di guida alle truppe Cristiane , 24] 

. *++ 

Felagio Ctrrea. Commendatore dell’Ordine di 

S. Giacomo» mette in fuga i Maomettani» I 

prende Tavera » assedia Padcrna » levailcam* 
po » ...*.» 399. 3CO f 

— — ■ Si avinta verso Sthrei » prende questa Città» 

e quella di Paderna » . . . . ivi 

l’ creato Gran Maestro dell’ Ordine di S. Gia- 
como : accompagna D. Alfonso nell’ Andalu- 
sia » . » jot 

Ftimilla. » figliuola di Ramiro li re d* Aragona . 241 
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' DELLE MATERIE . 

PU^e tn Italia, che ti ribellano alt’lmperatorc Cor> 
rado ........ 

Piccolo Alberto , o tia Apicio > figliuolo naturale di 
Alberto, Margravio di Miinìa , 

Pietro di Cvurtenai , Imperatore di Coitantinopoli , 

E' coronato in Roma : t’ imbarca : aitale inva* 

no Durazzo : atiraverta gli teati del Detpota 
Teodoro ; è aitalito da ogni parte , . 

— — Si mette in marcia per ritornar indietro ; è 
arretrato , e fatto morire , • . • 

Suoi figliuoli 

Pietro II ( Don ) re d’ Aragona , . . , ' 

^Spota Maria , figliuola del Conte di Maompel- 

lieri , va a Roma , vi h coronato • ti fa tri- 
butario della Santa Sede, « , 2]d. 

Ritorna a Mompellieri , n’ è scacciato , ti ri- 
tira nel tuo regno , , < , 237. 

Vuol tepararti ^lia Regina Maria, ma il tuo 

matrimonio è dichiarato valido , 

— — Va in loccorto di Raimondo VI Conte di To- 
losa ; è uccito , . • . • 2{J. 

Editto , che aveva pubblicato ; congreito a cui 

era intervenuto : aveva posto suo figliuolo 
nelle mani del Conte di Monforte , 

Pietro (Don) figliuolo di Sancio I re di Portogal- 
lo , 

Pietro ( D. ) Infante di Portogallo, ti ritira pretto 
il Miramolino di Marocco , . > • 

Si ritira in Aragona, .... 

Vi prende moglie,. ..... 

Suo cambio col re d’ Aragona , . • 

Pietro 111 , re d’ Aragona , .... 

— — Pretende alla Corona di Sicilia, . . 

Prende precauzioni , per difenderti dai Fran- 

Propone usi duello , e non ti trova al luogo 

assegnato, 

Infetta U truppe Franceii , . . . . 

7 . I 
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221 
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■gffo T AVOLA 

— — E' ff rito t tbbtndona 1> vittoria ai Trancrsi r 

muore ....... ziH- zjo 

Arrtooli del tuo teitamcnto • . . . ivi 

Entii nella cotpir >ainne dei Vespri Siciliani , zaj 

Piefr ’f <>'Bte d’ Aliatone > fig'iuolo di S. Luigi , 214 ‘ 

Va ad' unirti a dirlo re di Sicilia , . . 2z$ 

Muore , . . • . / . . 214 

Panieri , Contea riunita alla Corona , , . 217 

Ptir'r g/uivet , tlavaiitri > loro fondaaione > • H4 

Prrtiiiufori (i Frati ) . tcacciari dall'Impero. izi 

Prelati , la maggior parte di quelli che andavano 
al Concilio di Koma > tono farti prigioni : 
crudeirìi tterciratr contro dì loro > 1 }0. i]i 

PrimitUo Oufcaro , Duca di Boemia: gli ^ dato il'* 

titolo di re > ./ . . . . . tot 

Prircipi dì Meckelburgo > della Ponicrania. cc. li 

procurano un’intiera liberta . ■ . 114 


K 


laimondt Vii Conte di Tolcia. • 

Kilt monda VII , Conte di Toloaa > . . . • 

- E’ costretto a sottomettersi al re > 

' “i unisce al Conte d.lla Marcia , 

E’cottretto a dimandar perdon* . . 

• ■ — Ul imo Conte di Tolosa. . . . 

Riimondi . Conta di Barcellona , . . . • 

Paimonda ('Don ) figliuolo di D. Sando I re di Por* 
rogallo >....••■ 
Pimira li , re di Aragona . • . • 

Jf mi//> » .Conte di Chester. .... 
Péipone (Enrico) Landgravio di Tunngia. 

V. Enrica Landgravio di Turingia . 

Pt di Gerusalemme : a quale dai re di Napoli pas- 
sasse questo titolo . .... 

Pièci, iant di varie p’aat.e in Italia contro Corrado > 
Pic^trdo , te d'Inghilterra. .... 

— - Su» carattere. .•••.. 
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DKLLE MATK’irE. 

JUccard$ , fratello eli Papa ianoùenao III > • 

Va in loccorw di Enrico 111 . re d' Inghilter- 


figl'uolo di Lodovi- 

• . • 184» 


Kice-irio , Duca di Cornoyallia > è eletto re dei Ko- 

filini «••••••» 

■ 1 — - E’ coronato ritorna in Inghilterra > J4f. 

— - Ritorna in Alemagna .* ripaita in Inghilterra : 

vi muore 

Riunitne dei regni di Leone e di Caitiglia > 

Roàtrtp , figliuolo di Pietro di Courtenai ■ 

Va a Costantinopoli ; è coronato Imperatore : 

fa la pace con Teodoro f^aicaria . . • 

— — Dimanda la pace a Vatace ; l’ottiene: non 
^potendo aver Eudoitia , sposa una giovane 
Francese > 

— — T- Sua morte > • 

Roòirto , Conte d’ Artois 
co Vili . . 

E’ ucciso 

Kubtrtò II , Conte di Dreux , . . . 

Roberto . Conte di Fiandra , luo parere intorno a 
Federigo t e Corradino > . . . _ 

Roberto, (.'onte di Clermont , figliuolo di S. Luigi, 
Roberto , Conte d’ Artois . figliuolo di Filippo l’Ar- 
dito • 222. 

Mandato in Castiglia ..... 

— Va a trovar Carlo re di Sicilia. . 

E' incaricato dell’ amministraiione del regno 

di Napoli . ...... 

— Veglia alla conservazione degli Stati di Cacio 

Io Z-'ppo 

Rodolfo , figliuolo > e successore di Carlo Io Zoppo 

re di Sicilia . . • • . 

Ro.-bes (Guglielmo d<s) Governatore di Mirabello » 
— 1 — S’impadronisce d’ Angers , . . 

Rodolfo , di Habtbourg : detto il Clemente . 

— - ■ Vien eletto re dei Romani . . . . 
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,(j» TAVOLA 

Ettratro di nia vita prima di tal tempo ; è iil« 

coronato . . . . . . ifz.lgf 

Come gratifìclii Federigo di Hoenaollern • 15} 

Trae dalla sua il Papa: esige l’omaggio da 

varie Citta dell’Italia: è scomunicato» IS4. 15$ 

■ ■ Cliiama Ottocaro a rendergli omaggio: fa se* 

colui U pace, .... lytf. 

Lo inveite della Boemia, ne riceve l’omag- 
gio; va contro di lui, .... igff 
• Investe Vcnceslao della Boemia, e della Mo- 
ravia : è assoluto , . . . • 1J7. I58 

Investe tuo figliuolo primogenito dell’ Auitria , 158 

L)'a all’altro suo llgliuuio ci6 , elsa rimaneva 

del Ducato di Svevia : oggetto delie Diete (fa 
lui tenute, . , . • . i{8. i{9 

Negativa che gli i data : sua morte , 159. itfo 

Kod»lf* , figliuolo secondogenito del precedente , ijtf.ijp 
Kodo/f » , Duca d' Austria , .... aay 

Kikneddin , Sultano d’ Iconio: sua morte, . 4 

Kuiruquit ( Guglielmo ) Francescano » va a predica- 
re nel Mogol il Vangelo , . . . Io. il 

ki:^gero Bernardo , Conte di Foia . si ribella . ai8 

E’ costretto ad arrendersi , è ritenuto prigione , ivi 

Ausii (i) diventano tributari dei Mogolli , . 3 

S 

iSalefi , figliuolo, e successore di Al-kamcl , .Sul- 
tano d’Egitto 

■ Compri degli Schiavi per tua custodia , e gii 

fa istruire nell’ arte militare ; uso da lui fat- 
tone * ’ itf, '17 

Unisce i Karitmiani alle sue truppe : gli man- 
da negli Stati Franchi , . . , t 3 

Assedia Emessa : c muore , , . . 19 

( Iimail ) pronipote di Saladino, re di Dama- 
SCO , fa lega coi Frandii’, ‘ i . • . • 17 

^■•n:ar-tl-Ascha.r , Governatore d’AItppo , si ribella , 
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DELIE MATERIE : 

piglia il titolo di Sultano t' fug£e : £i la pa« 
cc» • • • • iS» j9 

Sttncht^ ( D. Marcino) tue axionì contro i Mori . 

Sancia (Donna) lorella del re di Navarra . 159 287 

Saacia , fipliuola di Sancio I re di Portogallo > 24S 

Sancia . figliuola del re di Leone > . . 2|1. 28$ 

Sancì» i'ji t Don ) detto il Forte > re di Navar- 
ra . . . LiZi »S5i *4J* *SLt 

Pana in AlTrica : ritorna nel tuo regno : fa una 

tregua coi re di Gattiglia, e d’ Aragona. 2^4,1 

— .. Espugna il campo del Miramolino . . 24 f 

■ . Adotta il re d’ Aragona, e lodichiara tuo ere- 
de . 2 87 

— — Sua morte > auo 

Sancì» I_i re di Portogallo , . . . 214, 2jff 

Articolo del tuo testamento a favor di tua fi- 
gliuola 24S 

— ■■■ Muore ». . . • _ • • • >4t< 

Sancì» (Don) fìgh'aolo secondogenito di AI fonte re 

' di Gattiglia , si dichiara , ad esclusione dei 

tuoi nipoti . crede della Cerone. . 2X9 

.. Procura di assicurarsi il poiscsso del regno di 

Gattiglia . 

Sancì» (Don) Conte di Rossiglione, contende la 

Corona al re di Aragona tuo nipote . 2 do 

— E’ incaricato della reggente > . . , adì 

Suoi maneggi per usurpar la Corona ; racco* 

glie truppe affi 

E’ privato della rrgganaa , . . . 2Sj 

Sancì» ( Don ) figliuolo di D. Alfonso II > re di 

Portogallo > gli succede .... 372 

' Sotto il nome di . ~ 

Mencia JI . re di Portogallo .... 373: 27S 

Dà il g\iaito al territorio d’ Elvai , . , 377^ 

E’ spogliato dei tuoi Stati . si abbandona alP 
oaiu > ed al piacere ..... jqj 

■ Implora la proteaionc di D. Alfonso • ti riti* i 
la « Tolede * c vi muora ... « 104 


'* • 


',C4 .tavola 

(Smucì* ( Don ) figliuolo di D. Giatme » 7 ? J^d 

Sua poriione negli Staci del padre • • }otf 

Gli è conferito 1 ’ Arci ve»co vado di Toledo , , ivi 

S*ngiar • Sultano • di Datnatco • • • • ay 

Sa» Giivaani d’ Acri presa > . • • • 4f 

Santa Ctcilia (il Cardinale di ) incaricato dell’ am- 

miniitraiione del regno di Napoli f . ai/ 
Sanarica di Malleone difende Miurt • • • i 8 i 

Schahii-Redior , Vedova del Sultano d’Egitto, go- 
verna , >9 

— Sposa Ibrgh . lo fa uccidere : k fatta morire . 24 
Stkamat , fratello d’Abikakan , va contro i popoli 
di Captchafj , • • • • • • 

Sedi^itna in Costantinopoli, • _ • • • 14' 55 

Stiftddin , Emiro, lascia il servitio del Sultano^: è 

seguito da quattrocento Mamelu,cclii , • iS 

Salasmetth , fratello di Bereke>Kan . è posto sul 
trono d’Egitto 

— — E’ deposto , . • • • • • 

Stlamttch , uno dei capi dei Mogolli , è ucciso. 41 
Stlincidi . Sovrani nell’ Asia Minore . . . a 

Sena Q Taddeo da ) Giureconsulto , Ambasciadore 
dcirimperatore al Concilio Generale di Lio* 
ne , • • • • • • 

Sicilia: le due Sicilie divise tra Carlo Id Zoppo. 

, c Federigo d’ Aragona, . . • • 2j» 

Siciliani (i) ricusano di sottoscrivere il trattato, 

e proclamano Federigo , * * . ‘ * 1 * 

iignert -Francesi . cbe armano contro Giovanni Stn- 

aaterrt , . . . • . i 70 -***£fi* 

— Ricorrono a Filippo Augusto , . . 17 * 

I Signori malcontenti cospirano per rapire il 

re . 189 

— — Nuova loro Itga contro la reggente, 191. lya 

Fanno la guerra al Conte di Sciampagna . 191 

Siment , Conte di Nelle, reggente di Francia, ai| 
SinièaJdv dai Fiesco . eletto Fapa • • • tga 

V. Ineeeeu^o JK» . ^ 
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Sivialia si trigt in Repubblica . . ; 294. 

Jf'resa di questa Citù , . t . . 

^ojfa , figliuola di Ludovico > Landgravio di Turin* 
già f • • • . * • 

Sovranità stabilite naila Svevia > e nella Franconia : 
loro origine . . • . . . 

Spoioit ( Aicardo Duca di) Govcrnator di Sicilia» 
assale le terre delia Chiesa, 

StràtegopuJe ( Alessio > Generale di Michele Paleo* 
logo , ottiene il titolo di Cesare : assale Co- 
stantinopoli : se ne impadronisce : vi entra 
con la corona di Cesare in capo , 5IS1 


À afar , eletto Governator di Siviglia . . ; 

Taacrtii , re di Sicilia 

Tcialdo 1 / , Conte di Sciampagna , . . iSd. 

— Si sottomette : suu amore per la regina Bian- 

Entra nella congiura contro il re : gli scopre 


il tradimento 


iS9- 


- .. Entra in una nuova lega : Tabbandona : pren- 
de moglie nuovamente , . . 191. 

—r Ricorre al re , . . . . • 

Contee che vende al re , . , . 

— — E’ coronato sotto il nome di 
l obald» 7 , re di KavarrI , • . • . 

■ Suo carattere, 

~ Pretende ritrattarti della vendita fatta al re : 
marita tua Agliuola primogenita , . 

■ Implora l’autorità del Papa: dimanda la pace 
al re dì Francia , . . . . . 

Perchè fosse chiamato il Canzonatore , ed il 

Grande 

' Tobald» V , Conte di Sciampagna , 11 re di Navar- 

Tali» ( Don ) nipote sii D. Alvaro Parca d« Castro 
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avi 
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137 
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192 
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290 
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199 
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comanda la guarnigione del Gattello Jt Mar^ 
tos > li segnala nella difesa del medesimo , 

Tfodora , figliuola dell’Imperatore Vatace : suo ma* 

, trimoiiio t 

Imperatrice 

Ttodoro Angelo Cotnncno • Despota dell’ Epiro $ e 

dell’Etolia, ss 

Esibisce libero il passaggio all’Imperatore di 
Coitantinopoli : lo arresta, e fa morire. 68. Sf 

Ricorre al Papa , e ne ottiene l’assoluzione. «9.70 

«— Arresta i progressi di Vatace ; ti fa proclama- 
re Imperatore 

— — S’impadronisce di varie citta della Tracia : en- 
tra in Andrinopoli . • . • . 

— — Sua irruaione nella Bulgaria : è vinto > preso . 

e privato della vista. .... jg 

Tttdtra l^s;aris > Imperatore , . . . • i» f _8 

• Stabilisce il suo Impero in Nicea, . , £. ^ 

« Uccide il Sultano d’ Iconio . . . . 64 

Impegna il re di Bulgaria a fare una diversio- 
ne : propone una tregua all’ Imperator En- 
rico 4 » 

• Muore, ■ . . . , , • * 2 * 

Ttadaro Liicarsr IJ . proclamato Imperatore : suo ca- 
rattere ; t’inferma, .... 8 ^, gtf 

■*-■*- Va contro il re di Bulgaria: e 1 ’ obbliga a do* 

ma.ndare la pace: muore, . . . 26. gy 

Ttvdar» . figliuolo tcraogenito di Michele Paleologo • ^ 
'J trita , figliuola di Sancio I, re di Portogallo , re- 
gina di Leone ...... 341’ 

E’ dichiarato nullo il suo matrimonio . « 244 

— ■ Suo colloi^uio con Donna Berengaria, 

TÀtgnil , re dei Tartari. . , • . , | 

Tiepih ( Pietro ) Guvernator di Milano . è fatto 

prigione iaf 

Tiagédgiur . Capo di Baidou . . . , , 48 

'i'olota. Contea riunita alla Corona, . . . aJ^ 

T»B4rt (Guido di^ . . . « t. • • . i#Jf 
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— — Prende il titolo di Duca di Brettagna J 7 17I 

E’coitretto a dimandar la pace a i^iiippo Au* 

gusto l/l 

TturAs-Scach ( Moaddam ) Sultano d’Egitto. . 19 

— ■ ■ E’ rispinto con perdita, .... 20 

— Avviso che ricave: fa la pace con S. Luigi . aa.aj 

— E’ ucciso, ^ 

Teutehi , figliuolo di Gengitlean , conquista il Capt> 

chaq : muore t 

7 ranteuana (la): tua situaiione , • . • | 

Trifali , ass-diata , c presa da Kelaoun ... ^4 

Tristano ( Pietro) si trova alla battaglia di Bovines, 17S 
Tunisi ( il re di ) arma in favore di Zacn : la sua 

flotta tenta invano di soccorrer Valenta , ajt 

Turtna ( il Visconte di ) accompagna i Crociati con- 
tro i Mori , . ... 24Ì 

Turtngia : fine della casa degli antichi Landgravj di 

Turingia jtfl 

TurboUnaa in questa Provincia, . • i^ 


U 


V 


£0 . Duca di Borgogna , dà il guasto alla Sciatti- 

T>90n J . - ^ _ 
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Ito 


pagna. 

Ugolino . Cardinale , • . . . . 

Urbano , Papa , riconosce Riccardo in re dei Ko 
mini 

Contenuto della sua Bolla. . . . ^ 

— — Esibisce a Carlo d’ Angiò la Cotona di Sicilia > 299 

Fa pubblicare una Cruciata, . . ' , aio 

Vrgel la Contessa d’ ) suo matrimonio , . 241 

Urraca ( Donna ) figliuola del re di Cartiglia . 250 

Suo matrimoBio , . . i . , . ajj 
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V 


W tlitmtrt , re di Daniniirea: con qual condìaio» 

ne è rimandalo libero > . . itf 

Vtcchit della Montagna (il) manda ad aiiaaiinare il 

Duca di Bariera, 124 

fc — — Manda per uccidere S. Luigi , ai ripente , e 
* lo fa arriiare > , . • > • 198. 199 

Ytncttla^ , re di Boemia, . . • . lO] 

Vansetla» , figliuolo di Octocare , inveacito della Boc» 

mia, e della Moravia, . . • . 157 

Venr^runi (i) a* impadroniicono delle iaole dell* 

Arcipelago €i.S 9 

y$rn*re , Arciveicoro di Magonaa; elogio da lai fat> 

to di Rodolfo d’Hababuurg, • . 151 

Siciliani 124 

Ytllarduino {\\ Mareaciallo di) raccoglie le reliquie 
dell’esercito dell’ Imperator Baldoino, e ai 
ritira nulla Tracia. .... fo» 9 i 
YìllAriuint ( Gutfredo di ) Principe d’Acaja , e del- 
la Morea 80 

Yérilm , re «li Bulgaria, assedia inutilmeote Filippo- 

poli ,*• . . , , . . 8) 

— E’ detroaisauo 


w 


w 

Uteltpach (Ottone di) uccide l’Imperatore Fi- 
lippo li : aoa condanna : i trucidato , . io| 


tmen , il re di T emen 
Sultano di Egitto , 


T 

ti sottomette a Bibara 
. . i>- Il 


4 
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J€ti , Governarore di Denta: tenta di togliere il 
trono, e la vita al re di Valenia , agf, aSf 
Si fa proclamare re di Valenaa ... ivi 
Mette Buriana in iitato di difeia, . . 289 

Cliicde ajuto ad Aben-Fuc .... api 
Tenta invano di distruggere la fortetaa dì 
Enessa ... « , , . . ^^4 

Spedisce al re d' Aragona per distoglierlo dall* 
assediare la Città di Valenaa ; ricorre al re 

di Tunisi 29I 

Fa esibire di reitdere Valenza a patti > apS. 259 


Fin» ^telU Teve/e Jtìle MiUtrh 
di iuttf Xm VtUtnt , 
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